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A SUAECCELLENZA 


uì 


« t 


IL SIGNOR D. GIUSEPPE 

CONTE DI THURN E VALSESSINA 


• 1 




BRIGADIERE COMANDANTE DELLA REAL MARINA, 
GENTILUOMO DI CAMERA pi S. M. , CAVALIERE 
COMMENDATORE DEL REAL ORDINE DI 

$, Ferdinando, e dei; merito , te, 


C - 

Hi piìi di V. E. potrà, comprova- 
re quell’ Opulcolo che tratta dell’aere e 
delle Terme della Città di Pozzuoli per 
aver quella fperimentata' allorché dopo 
una perigliofa infermità fofferta nel 1797 
fi condufie convalefcente a refpirarla nel 
Moniftero di que’ PP. Monteverginiani , 
e le fu cotanto giovevole che in pochi 
meli ricuperò la priftina falute . Quan- 
. to fe ne compiacquero i noflri Clementilli- , 
mi Sovrani nel vederla riftabilita al ri* 
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> i . k • 

torno che feron dal Lago di Fufaro 

* * N 0 i . f 

ove condotti- fi erano la mattina,' nella 

t * 

quale altra, premura non ebbe i’ affettilo» 
f* Regina in quel breve momento del 
cambio della porta , cui ebbi 1’ onore d| 

. * •' t > ■ ^ * , , • 

baciare .la • mano, fe non di prender con- 
to dello ftato di fua falute , e recarle per 
mezto noftro i di lei faluti . L’ allegre?- 
za e 1 affabilità che le mortrarono al do- 
po pranzo quando Ella fu loro ad inchi- 
narli al ricambio della porta furon fegni 
ben (inceri di que’ Magnanimi Cuori d’ una 
piena foddisfazione di fua illibata con- 
dotta e fedeltà alla Reai Corona. Frale 

* - * ^ 

altre fue gloriofe azioni guerriere la mag- 
giore fu quella della battaglia che vigo- 

^ A • 

rofamente foftenne la mattina del 17 
Maggio 1799 allorché venne ad attac- 
carla il Cavalier Caracciolo con la Hot- 

\ ~ . . *• » 

tiglia patriottica nel Canale di Procida, 
la quale, battuta e fconquaffata prefe una 
vergogno!* fuga , parte ricoverandofi nel 

■ por- 


»■ -■■■». 

» , 


% 

w.y ■ 


Digltized by Google 


> porto di Napoli , e parte in quello dì 

J Pozzuoli, dove posò i morti é i feriti. 

k Quel cimento in cui rimafe Ella fupe- 

1 riore fu un fegnó ben certo del fuo co- 

I 

I ftante e glande attaccamento alla fedel- 

' ù. ; e potrh darli la gloria di avere con 
1 felice fuecelfo contribuita al riacquifto 

' del Regno , il quale le fark tenuto con 

‘ documento di eterna memoria . In atto 

' dunque che offro a V. E. la dedica del 

1 prefente Opufcolo da me ftefo a comun 

1 vantaggio della umanit'a foggetta . a varie 

alterazioni di falute, la fupplico del fuo 
1 gradimento , e della > fua buona grazia , 

accertandole che fono collantemente. 


i V. E. 
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Napoli 15 Settembre 1800; 


Umili fs. Obbltgatifs. Serv. ver t 
Alessio de Sariis» 
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deve morire , ficcome ogni altra cofa creàta , ani- 
' mata o vegetabile ave il luo termine » La morte 
dell’Uomo vien prevenuta da que’ malori che lo af- 
* figgono, originati o da inclemenza di aere, o da 
fconcertata organizazione , o da altre cagioni , che 
diflurbano 1’ equilibrio delle parti componenti. La 
fagace Natura preparò per 1 ’ Uomo de’ rimed; oppor- 
tuni nelle piante, nelle pietre, ne’ minerali , eneU 
ie acque., non già per diftruggere la morte , che 
l’è inevitàbile, ma per rimuovere quelle cagioni 
che porrebbero intempeftivamente abbreviare il fuo 
difcioglimento . Il fuolo del bel Cratere delia Città 
di Pozzuoli fu uno de’ prediletti della provida Na- 
tura , ed arricchito di tante miniere falutevoli al 
genere umano e per ragion dell’ aere , e per ragion, 
di tante diverfe acque minerali., le quali tutte lian- ' 
Jho il lor’ origine dal gran Vulcano delia cotanto ce ^ 
Jebrata Zolfatara . Giunto nell’anno 1796 al Gover- 
no di quella Città consumato e con umore edettta- 
tófo ne’ piedi originatomi dalla vira fedentaftea con-* 
tinuatà per mólti anni nelle compo/Irioni di varie 
òpere date ài Pubblico e sù la Storia, e sù le Leg- 
gi Patrie, incominciai a migliorare colla fola re- 
fpirazione di. quell’ aere balfamico, e ad o/Tervàre il 
gran concorfo in refpirarlo,c nella Cagione propria 
far ufo de’ Bagni, e delle Stufe. Il primo anno il 
patfaLirt meditare le Sorgive, e le virtù delle ac- 
que minerali , delle quali la moltitudine de’ inalaci 
foreflieri faceva ufo con profittórmi procurai diverfi 
libri , che ledi , e fra quelli mi capitò un Mano- 
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fcritto del Medico D. Giovanni Sirigfiano della Teie- 
ra di Vifciano Cafale di Lauro , condottato in quel- 
la Città dall’ anno 1735 fino al dì 5 Maggio 1789, 
giorno di fua morte in età di ottantadue anni , col 
quale dimoflrava gli efperimenti analitici da iui fat- 
ti di quelle acque termali , e delle grandi cure dal 
medefìmo rapportate con vantaggia di faiute . Quin* 
di mi determinai lènz’ altro coniglio di, fperimen- 
tare in me gli effetti della Stufa Neroniana , che 
fembravami appropriata al mio male di umori ede- 
matofi ne’ piedi , e m’ impedivano il camminare , ed 
in tre giorni di' Stufa , che prefi in A godo del fe- 
condo anno , me ne liberai in modo che ho potuto 
agire . Di qui nacque' in me > e negli amici Lette- 
rati, il defiderio di feri vere quanto ricavato a vero 
'dalla lettura di varj Autori e * Manoscritti intorno 
-alle virtù di quelle acque termali , e comunicarle 
jalTurnan genere per comun profitto . Quella Ope* 

^ retta farà divifa in tre Libri : nel primo dimollre- 
rò che l’aere nel diflretto della Città di Pozzuoli 
*non è nocivo in tempo de’ bagni , con una breve 
Storietta dell’origine e progreflò di quell’ antichif- 
fima Città: nel iecondo deferiverò quel gran Vul- 
cano della Zolfarara, i fuor. minerali , e i malori , 
che pofiòno ricevere da’ Tuoi fumi vantaggio ; e nel 
terzo di Bagni , loro analifi , e virtù di curare le 
infermità . Prevengo il leggitore che io non fono 
Profeffore di Medicina , che potefl’e quell’ Opufcolo 
lbggiacexe alla critica di chi ne é MaeAro in. que- 
lla Nobile Sienza , ma un femplice relatore di quel- 
che hò letto, e riflettuto, per ufo di quegl’ infer- 
mi , che afflitti da qualche malore fL deterrò inaflero 
di fperimentare per la di loro faiute qualche gio- 
vamento con Tufo di quell’aere fulfureo, de’ bagni, 
«di flufe , di. arenarie , e della norma da praticare 
•per riceverne profitto. « 
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J)U 17 ♦ Menfis Stpttmbris 1800 . Ne apolì » 

» ^ ‘ ' 1 * * 

Vifa Relatione R. P. D. Roberti de Sarno , de 
Commiffione Reverendi' Regi i Cappellani Majoris, 

f « . •• 'i ' » ' ; • • > n ’ • , »r ^ _ 

Regalis Camera Santta Clarx pr àvide t, decer nit , 
piqué fnandat , quod imprimatur cum infetta forma 
pra/entjf fupplicis libelli, ac approb adoni s ditti Re - 
viforis ; Verum non publicetur nifi per ip/ufn Revi- 
forem fatta iterum revifione affirmetur \ concor- 
dai , fetvata forma Regalium Ordinum, ac edam in» 
public adone fervetur Regia Pragmatica ; hoc fuum *» 

• • * * V \ t « * ' , » * 

. ..Rifogni ■ Cr / Mascaro 

i.'t,' ’ • , ..1 • 

Illufìris Marchio de Jorio P. P. S. R. C. & car- 
teri Illuftres Aularum Pra:fe£li tempore fubfcriptio- 
ais impediti , . 

Amora 


,% , Y k 4 
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V* /**' 
» N u 


- v » s Riveduta :'pari mefite dal M. R. P. D. Giu- 
feppe Pilpno della Congregazione de’ Cinefi d’ or- 
dine dell’ 111. e Rev. Mpnfignbr- Torrofio Vicario 
Generale Luogotenente dell’ Arcivefcovo- per lo Ec- 
«lefiaftico . " • **>* 
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Eccellenza Rma . 



Pedelilfima Città fupplicando umilmente efponè 
all* E, V* Rim come defidera dare alle tfampe ua 
libro il cui titolo è: Termologia Futeolana , fcrit - 
ta da D. Aleffio de Sartie per utilità pubblica , per 
var.j morbi da curar fi , con /’ ufo de IP aere fui f urèo , 
/fe’ Bagni s delie Stufe , e Arenazioni y Per- 
tanto ne fupplica TE. V.- commetterne,. la Revi-* 
lìone e l’avrà quam Deus &c. 

a ’ 1 ‘ • !•> , \ 

Rmus P . Z>. Robertus Sarno pertegat , €$?* referat 

f* fcriptii Neapoli die iié Decetoibris 1 799* 


cola contraria alia - Cattolica Religione * ed alla 
Monarchia, che anzi lo (limo utili Almo j e degna 
di fortuna lode per le belle, ed utili notizie ; che. 
dà della virtù delle acque termali , le quali pof- 
fono riufeire di fomrao utile , e profitto all’ urna» 
genere , pub certamente con molta convenienza ot- 
tener da V. S. illma e Rma la facoltà di pubbli** 
cari] in iftampa » Napoli 1 6 , Dicembre 1799- \ 



Umo , ed Oblino fervo \ 
Roberto de Satno dell' Oratorio * 
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LIBRO PRIMO 

* - I • • 

. * . • % * S 

Si dimoftra l’aere nel dirtretto di Pozzuoli non 
crtfere nocivo in tempo de’ Bagni , 

V I 

CAPITOLO I. 

* . 

* . • ’ • 

% 

Delp amica Città di Popoli , • 


f* r *>" 

!& ^ E fparfe antiche memorie, i fonruo- 

Stp fi ruinati edifizjche occupano un firo 
ben grande, l’amenità del luogo, e le 
ubertofe campagne , fanno formare 
quella giurta idea di una Città , quai’è Pozzuoli , delle 
più nobili, e delle più grandi che vantava P Antichi- 
tà: E pure, il tempo divoratore che il tutto fian- 
ca e pone nel cieco oblio , i tremuoti fòrtiffimi e 
frequenti, le orribili eruttazioni dà tempo in tem- 
po accadute, e le inondazioni de’ popoli’ barbari e 
flranieri , la riduflero in afpetto sì guaito ed avvi- 
lita , che recava compaflione a coloro -che dagli 
Autori antichi ne avevano rivangata la veturta fua 
maeftà . Ridotta adunque fu di un mon retto in do- 
ve folo vi era un ‘antico Cartello col Tempio ma- 
‘ A gni- 
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gnifico di Giove , da ivi il piccolo avanzo della 
gente rimirava le antiche ruine , e piangeva le lue 
fciagure , fortificato colà con due fermili! me porte, 
per negar 1’ adito a’ popoli ftranieri che forfè tenta- 
vano il di lui Taccheggio , come fame volte per lo 
innanzi avvenuto era . 

Il breve fito per altro della riftretra animofa 
gente mai fcader la fece da quell’ anrica gloria in 
cui per prima ville e fi mantenne , non mancan- 
dole uomini, illuftri e; nobiltà rifpettofa , quale 
tuttora fi mantieni , formando Piazza didima da 
nobili viventi e popolo . 

CAPITOLO II. 

* ■ * . * v * • • 


Da chi fu edificata la Citta di Pozzuoli : ed in 
primo della edificazione di Quma . 

X j Antichiffima Città di Cuma , fecondo il fen- 
timento di Valleo Patercolo* venne edificata dai 
Cumanij e Calcidefi. Gli Ateniefi nell’ Euboa aven- 
do con le di loro Colonie occupata la Città di 
Calcide , partirono di là Ippocie Cumeo e Mega* 
(lene condottieri di quelle Colonie , e vennero ad 
abitare in quella fpiaggia » e fi convenne fra loro 
che da Cumeo prendere la Città, il nome di Cu- 
ina, e da Megaftene il nome di Calcidefi . Quello 
Cumeo nato era nella Cumania , poppli che confi- 
nano con T Ungheria , come riferifce Corfinio , e 
però chiamavafi? Cumeo , unito nell’ Euboa con 
«Megalìene intraprefero quello lungo viaggio ^ facen- 
done teftimonianza Livio al lib. 8 : N am .Chalet 
Euboa civitas c/l ; e Virgilio efiendo giunto a Cu- 
ma , al lib. 6 dell’Eneidi dille : Et tandem Eu~ 
boicis Cumarum allabitur oris • 

Egli è fuor di dubbio che Cuma fu edificata da’ 
Calcidefi ; Strabone ed Eufebio lo tetìificano > il 

f ' pri- 
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primo al lib. 6 con dire : JEdificatto Cum<$ Chat- 
cidenfibu.sÉÈÉL Cumais debetur ; ed il facondo Cur 
ma adifixtfy a C baici denfibns ; -e Sanfelice de SitH 
Campani* pag. 7 fc riffe / a { Cumatis , & Chalciden- 
fibus conditi funt C umani , qui , duci bus Hippocle , 
Megajihene , queerendas fedes prò fedi bue 
appulerunt • Felicium fertilitate pradiorum aucli ci - 
yes , eo progredì funt opum , «r Etrufcis , Itali* fe- 
re impeti tanùbus , parere recufantes obviam ierint , 
eorumque fregerinp impetum . Quindi ne viene che 
da Ippocle Cumeo prefe la fua denominazione, non 
già dalie onde che battevano il di lei fcoglio, co- 
me rifetifee Mormile alla pag. 215 , perchè C#- 
flwr* in greco 'lignifica ewdj . 

Secondo la Cronologia di Camillo Pellegrino de 
Campania , e dell’Abate Vallamont al tom. II del- 
le Monarchie antiche cap. IV , fu la Città di Cu- 
oia edificata prima della fondazione di Roma lopra 
un “'Colie , con via -aliai difafìroia in falirvi , riguar- 
dante il Tirrena dall’ occidente, le di cui faldeera- 
no percoffe dalle onde marine, circondata di mura- 
glie , e torri inefpugnabili , e nella fòmmità il Tem- 
pio di Apollo, di cyi .. parla, Virgilio nel 6 deli* 
Eneidi , ' ' * 


— 1 ^ 0 

pius JEneas arces , qui bus altus apollo 

Pr*fidet , horrendaque procul fecreta S y bill* « 

li* 

f E come non aveva comodo porto per lo di lei traf- 
011 fico, rifolverono i fondatori , adocchiando l’ameno 
! ®* Cratere di Pozzuoli , di fabbricarvi un magnifico 
CIS Porto, o fia Molo, compolo di ventiquattro pile, 
u ‘ al prefente tredici , per efferfi le altre ruinate e in 
terra e in mare. Quindi è che taf e maravigliofa 
, fabbrica non deve (limarli Ponte, come quello che 
“ fabbricò tutto di pietre quadrate Tra /ano nel Da- 
ll nubio , al dir di Dione , per apportare guerra nel- 
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la Dacia , ma bensì Porto , come ferine Strabono 
al 1 ib. S parlando di P022U0IÌ : Urb^Èkemporium 
fatta ejt maximum j & babet ft attori es^Kwìum marni 
conflruttas , natura arena eam commoditalem prafian - 
tis ,**e,poco dopo : pilaf in mare prcducunt , finn* 
antque , Iti t ori s partes maxime apertas , itaut Jubd u~ 
ci tato pojjìnt maxime oneraria s naves • 

Quello Porto , o Molo , così aperto formato a 
. vo^ta tu le Pile di duriffima bruttura , fu con giu- 
diziofa architettura confirtnto , acciochè le acque 
del ; Porto avendo il Auffa e riftuffo non s’ impasta- 
tiafiero , e non divenifie interrato dalle piogge di- 
rotte ne’ vicini monti. Nè fi pone in dubbio che 
quella grand’opera fu degli antichi Cumani Calc*- 
defi > veggendbfi fino al prefente giorno le vefHgia 
di bruttura greca) , per dilatare il di loro cornine*'* 
xio , arrenandocelo Strabene al lib. 5 ? Dìcaarchiam 
fuijje emporium Romanorum : . E che fia così , quello 
gran Porto , ó Molo , era molto confumate a tem- 
pio di Antonino Pio, che regnò nell’anno 138 ; Io 
che fa credere che effondo fiato egli confìrutto 7 5° 
anni prima dell’ era volgare , il tempo e la durata 
di 888 anni avean potuto logorarlo in maniera che 
il pio Imperatore lo rifece , come fi rileva dall’ Epi- 
taffio trovato nel fondo' del mare nell’anno 1575 
da Francefco Murillo Generale dell’Armata navale j 
di Spagna , il quale nettandolo vi trovò la feguen- 
te lapidaria Inflizione, la refe a’ cittadini di Poz- 
zuoli, e al prefente trovafi fabbricata all’entrata 
della porta della Città, ed è la feguente- 
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Nell’ entrar di qucfto Porto eravi anticamente 
fabbricato un arco di marmo molto grande dedicai 
to da FoZzuolani ad Antonino Pio per Jo benefi- 
zio ricevuto di ri (labi lire loro il Porto , e Io rap- 
porta Giulio Capitolino nella vita di quefto Impe- 
ratore, con la feguegte Infcrizione. s 
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Dove fi vede che fole veati mole o pile riftaurb , 
•e/Tendo, come credefi , le altre confumate dall’ em- 
pito del maYe , ed anche al prefente fi offervano Je 
Tredici rimafie, guafie , e rote, e l’ una dìfgiunta 
<dài l’altra. 

Nè vale il dine col volgo di • chiamarli quefio 
Ponte di Caligola, per Io quale fi condotte fafio- 
fo> fino a Baja , attelò Svetonio afferma , che con~ 
traxit Jtndique onerari as naves , Ù* duplici ordine ad 
■ ancoras collocavi t fuperjeSlo agere terreno e dire Sio in 
.Appi* via forma. Trionfò dunque per mare me-> 
•diante le pile antiche , e ’1 rimanente fino a Baja 
formato ad arte , come riferifee Dione in. Claudio: 
Verum Ca/us rem haud magnane e am cenfens fi equo 
per continentem terram inveberetur , ovationem e am 
fprevit , ac per mare equo vebi intendit , ponte in* 
jeElo ei maris parte , qua efi inter Puteoios , & 
Baulos . > « 


% 

1 


l 


1 

t 


s 


r 


* 


* £* 4 




•» * 




« « 

1 * 


* 

T 

/ 

* 


4 

4 


/ 


1» 

* 


(■' 


! 


CAPITOLO III. 

. \ ' ‘ , • " 

Della edificazione di Pozzuoli . 


Pi^yA tutto ciò che fin ora fi è detto fi ricava, 
JL/ che i Cumani hanno edificata la Città di 
Pozzuoli ; dalle fiefie rifieflìoni illuminato il Ca- 
paccio ebbe a dire nell’edificazione 'di Pozzuoli a 
carte J : Inde a C umani s adificatum oppidum exifli- 
mamm . Ed abbenchè Stefano dica •• P uteoli ehi - 
i tas Itali* condita a Samiie , qua civitas & Dica- 
are hi a dicitur e P anfani a in MiJJentie , cutn a tate 
noflra ad Puteolos , quod & T yrrheni marie ac col a - 
tum oppidum , Die ce archi a a Gr cecie diBum aqua ex - 
9 ùteri t , Ww //rato calore effervefeene , at /«tra pau- 
eoe annoe * plumbeoe per quoe ftuit tubulcs tefolverity 
Don fa però notizia de’ Tuoi fondatori ; che però per 
confermare la giufia opinione così fi difeorre. 

I' Sanfelice de fitu Campani ce pag. 7 ; Italia , Sic}- 
liceque urbes , Cum ce anti qui tate prcefiiterunt ; e Stra- 
done al iib. 5 della fua Geografia di/le : Cumarum 
urbe inter omnes Itali ce urbee antiquijfima ; quindi 
è che dovendo venire i Samj all’edificazione di 
-Pozzuoli , o vi dovettero venire prima de’ Cumani, » 
o dopo edificata Cu ma ; fe vennero prima ad edifi- 
carla , farebbe fiato Pozzuoli prima di Cuma : il 
'contrario fi prova coll’ autorità de’ Scrittori , -e co 1* 
jle palmari tonjetrure: ficché devefi dire, che i Cu- 
iinani furono quelli, che* moltiplicati ‘in numero, 
|cd arricchiti / dalla feracità d’ un 'tratto' di terreno 
ben ifpaziofo , dovettero cercare nuovo fuolo ame- 
do , fertile per la cultura , e adattato per formarvi 
Un porto per la di loro negoziazione , com’ era ap- 
punto il luogo di Pozzuoli , ottimo per lo fuo de- 
liziofifiìmo ,feno « Cadono qui in acconcio le paro- 
le del Summonte al cap. II dell’ antichità di Poz- 
zuoli : Dicaarcbia antiquam Rempublicam y eàdem ra - 
! / * * ' ti<h 
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tiove qua N capoti t^n a fui (fé hftitutam piane affir *. 

, quando a gracis duxit origine m y e poco dopa 
foggi uafe : J Quaproprer Cumanos , Puteolanos , iVrtf» 
politanos , eodem genere , religione , lingua fuiffe , «<?>* 
dubitarem . Nelle note a Sanfelice fi dice, che Pli- 
nio al lib. ^ cap. .5 difie : Cbalcedoncnfes Neapotis 
kabuiffe sonditores / e Sera bone al lib. 5 difie pure f 
Primos conditore* fuiffe Cumanós ; ed ancora Stazio 
al lib. 4 car. 4 Neapolis Httora.Chalcidica dixif ♦ 
Or fe dall’ autorità di tanti antichi Autori fi rica- 
va l^apoli efiere edificata da,’ Cumani , .come mai 
dovrà dirfi , non aver edificata prima Pozzoli per 
comodo del traffico del mare ? Onde fi raccoglie 
chiaramente che non da’ Sami , ma da’ Gumani eb-. 
be la fua origine* Dicefi * che nella Tofcana vi 
fia un antico Cafieilo difabitato e mezzo diruto » 
il quale fi chiama Pozzoli , forfè quello fu edifica- 
to da’ Samj, , 


CAPITOLG IV. 

, 

Pozzuoli Repubblica , 


.* < » ‘ * 

* * 

IliDificata già la Città di Dicearchia , divenne t 
come credefi , in poco tempo numerofa di abitato» 
ri, sì per l’aere Sulfureo, che a meraviglia rende 
feconde le donne, e gli uomini fpediti e prolifican- 
ti , e sì ancora perchè effondo frequentata da innu» 
merabili efiere nazioni , che qui col traffico delle 
loro mercanzie fi conducevano , molti de’ quali allet- 
tati , bifogna Supporre , dal Scuro porto , ameniffi- 
mo feno>, e feracità di terreno , < vi fermarono la 
ilanza > come rapporta. Sanfelice de fitu Campania 
pag. 9. Et ob mercatura negotiationem , P ut eolia **, 
frequentiffimo in emporio , loca hac innumera homi - 
num celebrabat multi Cudo ; Regna Puttana eam oh 
caufam a M. Tullio ditta y e 1 \ ideilo Cicerone ad 
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nojlri tyrtitarìchum imminebam : perpaucis dìebus> ht 
Pompejanum : pojì in h<ec Puteolana , & Cumana 
regna rentnigare . O loca cxteroqui valde expetenda , 


cbé avea mettieri di Capo per regolarli , e Magi- 
Arato per andar le cole a dovere , e Io ferofio , e 
perciò fi dille Pozzuoli Dicearchia , che lignifica in 
noftra lingua Governo giufio : gloriofa fi vide anco- 
, ra per la negoziazione , in maniera che Lucilio in 
Fello ditte i Inde Diesare bum pnpulos , Delumque 
mtnotem . Strabone al lib. 5 deila fua Geogr. , af- 
fermandolo 'anche Fedo de verb.ftgnif. Ut . M y fcritte: 
Mi norem Delum Puteolos effe dixerunt , qmd Delos 
aliquando maximum emporium fuerit totias orbis ter - 
rarum > cui fucceffit pofìea Pureolanum : quod Munì - 
cipìum Grtcum antea Diesar chiù vocatum : eff ; dal* - 
che bifogna anche inferire, che fi era renduta piò 
di Cuma gloriofa e per la frequenza dell’ edere na- 
zioni , e per le ricchezze accumulate, come fi fpie- 
ga Stazio al lib. 3. verlò 5 ad uxorem: 


e Sanfelice nelle note pag. 59 t Hate autem ita Jint^ 
fimillimum vero putamus , Ciceronem , Regni vocabu* 
lo Puteolis attributo , non modo plu r imorum populo - 
rum ex multi s Regni r ad e am terbem miram frequen - 



— hic aufpice condita Phxbo 
‘TeEla^ Di carebei portus , & li torà mundi 
Hofpita ■ - -- 



f uid a Quoquam pcfftdebatur , donarunt nomine Regni » 
in qui batta per formartene quella fiima dovuta e 
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4 Repubblica , e di Città renduta ricaper la Ère- 
• qucnza delift negoziazione • ,» 

.v - CAPITOLO V. 

Pozzuoli Colonia de Romani • 

Sliccome vària è la forte che vedemo incontrarfi 
nelle famiglie , alcune delle < quali dal niente 
V inalzano alle grandezze , altre perfiilono nel di 
loro dato , ed altre dall’altura cadono nelle alitene, 

così avvenne ancor a Pozzuoli , che dall» auge ai 
tante glorie cominciò, cpme riferifce Summonte al 
xap. 3 della Storia di Pozzuoli , a Radere dalla tua 
forte , mentre nell’ anno 554 ab u. c. * furono delti- 
nati de’Cenfori L, Cornelio , e P. Villio al go- 
verno di quatta Città * con atfegnarvi trecento Co- 
loni^, efiendo detto numero, come fcrive Livio, Ita- 
bilito dal Senato Romano.: Dopo due an ^ a .^ 
Coruelio , e Q. Minuzio fu fatta legge dal Tribù- 
no delia Plebe C. Acilio, che.aveffcro condotte 
cinque Colonie nella fpiaggia maritima , una delie 
quali fufTe rimata in Pozzuoli,, è furono creati 1 
Triumvirati-, i quali per anni tre efercitaffero .det- 
to magiftrato , cioè M. Servilio Gemino , Q> Mi- 
nuzzo Thermo , e Sempronio Longo, e cpsi fn det- 
ta Colonia de’ Romani , attetandolo Plinio ai iib* 
3 cap. 5 ; Dein Colonia Dicaarchia difta / e da Ne- 
' rone fu anche poi nominata Colonia Flavia , corpe 
i’ atteta Tacito al lib. 14 >* Vetus oppidum Puteolt 
jus Coloni £ , & cognomi uatum a Nerone adipifeundf* 
.-y Siegue il citato Summonte :> Ciceronis atate mu - 
• nicipali jure frutbantur , ncque Pr afepii mittebantur> 
fedipfi Juos Magiflratus habebant > lo che- fi racco- 
glie da Cicerone orat* 2 coritra Rullum 2, Puteclos 
, vero y qui nunc in fua potejìate funt , fuo jure , li- 

èertateque ut un tur , tetes novo populea atqut adven- 
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tttììs copits cctttpabunf : e perchè in un certo «■ modo 
videro , da ciò che nota Livio al lib. 4 , cheiltraf- 
fico erafi quali difme/fo per effer li cittadini 'appli- 
cati alla d ilei a di Anni baie , feri vendo così : Per* 
vajlato agro C umano ufque ad Mifeni promontori um^ 
Puteolos repente • agmen convcrtit ad "opprimendum 
prxfidium Romanorum , /ex milita hominum erayit , 
£? locus munimento quoque , non natura modo tutus 
( da che il Summonre nel Cap. cit. deduce 1’ am- 
piezza di quella Città con quelle parole : Puteolan# 
urbis prjefidiorttm numerus ofìendtt magnitudinem ) , 
pensarono a difenderli con animo e collanza , e cq- 
firinfero Annibaie a partirli con vergogna ; e allo- 
ra fu che fi principiò a frequentare la negoziazione 
per la guerra, che ^Annibale portava nelP Italia \ 
come 1’ arrplta Summonte : Ideino Q. Fabius ex Se* 
natus autìoritate il lud communuit , prxjldiumque /la* 
tuit , c cambiò il fuo nome di Dicearchia in Pozr 
suoli , & tunc mutato Di exarchi x nomine , P ut e oli 
vocari ccepti funt # - 

- Ma 'come mai Jafciato il nome di- Dicearchia fi 
chiamò Pozzuoli, V è difcordia tra gli Autori,: al- 
cuni de’ quali vogliono "che dalla puzza del folfo , 
che in quelle colline abbonda , fi chiamale Pozzuo- 
li a putore , e quella opinione è di poco momento * 
attefo il territorio di Pozzuoli prima di effere abi- 
tato featuriva folfo, non effendovi Autore che di 
quello* fcrive , eccetto Strabone , Petronio Arbitro , 
Silio Italico , ed altri , forfè per l’ antichità di fper- 
fc le notizie , e i nomi degli Autori , - e pure .non 
fi chiamò da principio per quella cagione : conviene 
appigliarli dunque all’opinione di Giufeppe Mor- 
mile dell’ antichità di Pozzuoli cap. t. pag. Sy , ^1- 
quale dice che pacando Annibale a danni dell’ Ita- 
lia , il Senato Romano vi mandò Q. Fabio con una y 
Colonia di foldati per cullodià di quella Città ,-il 
quale villo ii luogo che pativa affai d’acqua fece 
* , . cava- 
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lavare- per comodità de’ Soldati molti pozzi , onde 
dal nome di efli fu la Città chiamata fu teoli «• / 

r ' , • . • • ' ' 

CAPITOLO VI. v 

- ». 

' -, Città di Pozzuoli famofa per P abitazione 

d' lmper adori « . 



^efta Città , che prima di Roma vanrava I 
^fiuoi illuttri natali , fi vide e fi fiimò onorata 
da tante fabbriche magnifiche , * abbellite ed am- 
pliare da tant’ Imperadori , di cui Srrabone al 
ìib. 5 della fua Geografia icrifie : Hunc finum con- 
tènnis cedi bus ita excuiium , ut unius urbis cjferret 
afpe&um ; e Sanfeiice nella, pag. 9, quod ex earum 
reliquùs facile perfpicitur : * Qui vi F A n fi tea tro am* 
plilfimo e magnifico edificato da’Cefari nel corpo 
della Città, in cui, come feri ve Capaccio cap. IX 
pag. 36 , fu trovata una i feri z ione Tbeatri Augujiì 
Genio y i,qui vi Tempi ornati di pietre di raro valor 
re , come quello di Giove Aminone formato di pie- 
tre quadrate , e colonne ben lavorate ( ove al pre- 
lente è la Chiefa Catedrale ) ; l’altro di Nettuno 
fintato prefiò S* Francefco ; l’altro del Dio Serapi, 
che era il Panteon degli Oracoli Poz2i>olani , i di 
cui avanzi fono forprendenri , e dal Re Carlo Bor- 
bone gran parte di queflo Edifizio fu difiòtre^rgro } 
ed altri , le di cui reliquie benché maltrattate , dan 
legno della loro fuperba /bruttura: Quivi tante a- 
meniffìme Ville di Uomini illuliri ; e. vaglia per 
tutte la rinomata Accademia di Cicerone , che da 
Pozzuoli fi eftendeva fino a Tripergole ( ora detta 
lo Stadio ) , ed altre Ville ed Orti, che adornava- 
no il feno di Baja , come la Villa e Palazzo di 
Nerone, di Cefare Augulkr, di Trajano in Baja, 
dove edificò il Bagno di Bracuia , il di cui edifizio 
è quali intero, ( che ili vedrà nel Terzo libro ), ed 
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aprì il celebre Iago Ba;ano, come Io tefiifica Stra* 

bone ài 5 lib. , ubt fi agri a flupenda fécit admijfo mari y 
e ’I ^urti monte , feguendo Paolo Diacono , attera, 
che ivi morì , e per non dir piDi oltre balìa Io 
fieflo Summonte al cir. luogo pag. 120, fcrivendo: 
Vtdtt htc finus maximo s Imperatore s , auàìvttque de 
maxhnis Reipublica rebus difeeptantes . Lodato ancor 
viene detto Seno per tante altre belle e fontuofe 
fabbriche adornate di colonne , pitture > e varietà di 
pietre , le di cui reliquie fparfe ancor lì vedono , 
giacendo fotto terra delle (lame rare , colonne di 
marmi amichi , . pavimenti prezio fi, ed altri f e fòri 
dalli continui trernuoti guadi , e dalle frequenti e- ' 
ruttazioni fepoke. Bada dire che edenden doli ritrat- 
to della Città per le colline di Luciano fino a To- 
nano e alla Zulfatara', rapprefentava- v un vago teatro 
formato dalla natura , ed abbellito .dalParte . In 
quedo dato di gloria e di grandezza non potette 
perdurare , mentre il tempo divoratore danca il tur- 
co, e lo pone nell’oblio , e come ciò ‘accadde, 15 
vedrà nel feguente Capitolo . ^ r 

CAPITOLO VII. 

» . , ‘ 1 ** . j t* • • 

' * . » • / » « , 

« 

« Come Pozzuoli principio a degradare dal fu 9 
\ - decoro . - 


N 


Eli’ anno 406 andando a declinare là Maefli 
e l’Imperio dc’Cefari , fi condotterò i Goti 
e Vandali 'ad invadere l’Italia, avendo per loro ca- 
po Alarico ; ma trovando nella Campagna refiden- 
za, andarono a combattere Roma, e* colla forza là 
prefero; indi ritornati in Napoli fecero drege cru- 
dele nella Campagna , quam Putitoli bàud evadere , 
pubi iris privati fque adificìis incenditi come rappor- 
ta il Summonte al capo XV della .Storia Puteoia- 
ua , e queda fu la prima infelice forte della -Città 
di Pozzuoli * Nè 
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t r Nè poterono evitar la feconda prefentatale da 
Gianferico Re de’ Vandali, che nell’anno 456 aven- 
do foggiogato Cuma , come fcrive il citato Autore, 
Puteolanis vim facete coraantibu.s , Vandali civitatem 
pepiti ati fant , vaftarunt agro? , & m conia funài tu? 
evetterunt ; allora fu che la 4 povera Città rimale 
vedova di territori , e fcarfa di abitatori , ficchè ne 
defìderava e n’andava in cercai e quella eh’ era (la--, 
ta emporio di tutto il mondo gloriofa Repubblica, 
indi onorata dal domicilio d’ Imperadori ? e delizia 
de’ Romani , devallata > avvilita e rpiterabrle pian- 
geva le' Tue difgrazie : la nobiltà però oppreffa , 
ma non eiìinta , fi manteneva in iiìato privato. 
Molti Pefcatori' allettati dalla quantità de pelei , 
thè nel fertiliffimo feno,e nel Lago Lucrino spera- 
no moltiplicati , dalle Joro opulenti pefcagioni la 
rifiatarono, e s’unirono a quelli i Greci , che dal- 
la Calabria portatifi in quella Città , allettati dall 
amenità e feracità de’ terreni , ftahilirono quivi # * are 
il di loro foggiorno, ed aggregati nella cittadinan- 
za, renderono la Città" più potente e popolata. 

. Non finirono qui le fue dilla v venture . Riferisce 
il citato Autore che Longobardo? maxima^ iniunas 
P ut eoli? intuliffe , iìfcìem de caufìs credendum ejt % 
cum precipue Cumi? potiti fuerunt .1 Saraceni anco- 
ra devafiarono li tutto , come afferma Eugipio de 
luoghi Pozzuolani : al 568 ebbe altro complimen- 
. to da’ Barbari , quali fecero irruzione in Napoli, e 
luoghi coovidni , * Ma nella venuta di Lodovico 
Imperatore in qualche maniera fi mantenne , men- 
tre fcrive Leone Oftienfe,che fe ufo per i Tuoi ma- 
li de’ bagni di Pozzuoli • Da’ Normanni non fn per- 
turbata, attefo che erano ip amicizia, come cita il 
Summontc al detto luogo : Normanno? itern conci- 
liata Jìbi voluntate Puteolanorum a Ranulfo , q** 
cum Sergio Neapolitanorum duce conjunEius erat , 
Nel 1136 da Lotario ebbe * ricevere molto danno, 

■coi*. 
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come C ha nelle Croniche Caffinefi al lib. 4 cap* 

127: Nojhorum vero diSorum funt ctvitates Puteo- 
lana , Allìphana , &c . , qux nihil aliud nifi fe fuif* 
fe dcrnonjlrant . s 

, Neppure celiarono le Tue difgrazie , poiché eflen- . 
do il Re Alfonlo in discordia con Renato > dopo 
moire fatiche defiderava più Pozzuoli che Napoli , 

, avendo foggiogato Capua , Gaeta , Averfa , e ri- 
maneva impadronirli di Pozzuoli ; ficchè attediata--.. 
Ja (per ava foggiogarla , mà perchè il luogo rialto 
cosi «dalla natura fatto, precipitofo dalla parte del 
mare , ben fortificato con muraglie , angufio ponte, 
e porte,, e difcio da valorofi combattènti , rifolvet- 
te di recidere tutti gli- alberi in pena della loro o- 
flinazione : Così racconta il Summonte nel ' luogo j 
citato pag. 71 . . . * 
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Città di Pozzuoli travagliata da tremuotij ed 

. . eruttazioni • - 


!IWTOn* fedamente fu da tante Nazioni quella CIn 
s tà devattata e mal concia , ma ben anche da 

tante eruttazioni , che da tempo in tempo nel di 
lei fuolo fi ferono fentire, precedenti a quelle for- 
tiffimi tremuoti , lo che fi ricava dagli Autori che 
le rapportano, e dal vedere la forma e , Umazione 
4 i. certi monti , che da altro non T han potuto ave- 
xe % fe non dagl’incendi ivi accaduti. E che fia così, 
le prime eruttazioni , che fi vogliono , fian - fiate N 
quelle di Quarto , terribiliffima affai per Io conti- 
nente del fuo concavo giro e pianura , di Agnano , 
ed Aflruni ; e benché rapportate non vengono da 
Aurore veruno, per le memorie bruciate o^difper- 
dute per T antichità, pure fi deve argomentare che 
fuffero cosi , dai vedere la di loro figura formata a 

mode * 


< 1$ 

modo di Anfiteatro > e da' monti elevati da erut- 

* • 

anticamente 
che in efiò 

ravvifafi , la quale in fomiglianti monti che fon 
bruciaci . parimente fi vede , efièndo la medefima 
molto larga, e tanto profonda , quanro fono , erti 
ed elevati i monti che la circondano: di.fimile pa- 
rere è Leonardo di Capua nelle fue lezioni delle 
Mofete , ed il P. Leandro Alberti nelia iua Cam- 
pagna felice a pag.»i8i , anzi per dimofirare 1’ an- 

Ì ichirà di ,quefie eruttazioni, afierifce , che dalla di ; 
oro forma impararono il modo gli Antichi di edi- 
ficar li Anfiteatri . 

L’eruttazione di Campana quantunque fcritta noti 
venga nè da greco, nè da latino Autore , ad ogni 
modo non folo la fua figura ovale , ma / anco li erti 
monti che la circondano, tutti formati di pietre 
bruciate , ne fati chiara tefiimonianza : quella do- 
vette efiere moltiffimo tempo prima che i Romani 
s’impadronirono dei paefe, mentre incominciano i 
fepolcri dal principio della via Campana , e fi e- 
flendono per tutta la convicina pianura, e fon for r 
ma ti ancora nella Montagna lpaccata , che aprirono 
i Romani Beffi per andare a Quarto oflervandofi 
in que’dirupi terra bituminofa, e pietre arficce* # 
Nè tampoco fi ha notizia alcuna delle eruttazioni 
accadute fui monte della Zolfatara , ove dicefi Sella, 
ma fi rileva dalle montagne formate di macigni , 
avendo al di fotto la terra vergine, limili a quelli 
del Vefuvio, e degli Afiruni, quali il Re Carlo Bor- 
. bone, poi Monarca delle Spagne, fe fvellere e ronir 
pere.per ampliare il Molo di Napoli , e quindi il no- 
flro Re Ferdinando fe feguirare,e tuttavia fi feguha 
lofcavo di detti macigni, con abellire la firada nuo- 
va preffo la marina di Napoli , e formarne fcoglie- 
re per : rompere la (uria del mare * Quella enittv 
' ' ' • xione 


razioni . ' 

Che il mentovato luogo di Afiruni 
abbia eruttato, il dimoftra la concavir 
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zione è tanto antica* che dopo di quella edificaro- 
no al di fopra i Romani immenfe fabbriche , di 
modo che per, tutta la montagna e foro di Vulcano 
*i erano formate magnifiche abitazioni , tantoché 
mancando in Pozzuoli le acque frefcbe> dal Roma- 
no erario fi fece una fpefa jmmenfa per condurla 
treotacinque miglia dittante, da Scrino per fotterra- 
nei condotti , e per farla giungere fino al foro di 
Vulcano incavarono gli acquidosi per lo monte for- 
x mato dall’ anzidetra eruttazione , come fi deferivo 
da San felice de fi tu Campania pag. io : Una in tot 
opportuni tati bus gelida ad potus defiderabfltur aqua , 
c alidi s dumtaxat fontibus hic erumpentibus . Grande/n 
ideino pecuniam Romano ex arario erogar* neeeffo 
fuit > tum in rivos fornicato opere , perque attor . in 
monti bus cuniculot a quinto & trice fimo militarlo dc- 
, ducendo s , tum in receptacula aquarum f attenda , non 
tantum ad Romanorum crvium ufum ,ftd e ti am ciaf* 
fiariorum militum ; quale fpefa non fu prima di Ce- 
fare Augufto , mentre quefti fu quello, che conduf- 
fe l’efèrcito navale in Mifeno,come attetta Tran- 
quillo in Ottavio, e Tacito al lib. 2 e 3 , e vien 
notato in Sanfelice nella nota pag. 79 così : Ant*- 
nius in eam fententiam abit , ut credat , fublata Rt- 
publìca , ac vigente Imperio , fuiffe confirutta ( re- 
ceptacula aquarum ) ad Romanorum civium , Ó* clafi- 
'■ fiariorum militum ufum i Id vero fi ita efi , non an- 
te Augufium Cafarem funt confetta . Is enim elafi* 
fem ìn finn Mi fieno coll oc avi t , 

Altre eruttazioni effer fuccedute fui fuolo Poz- 
zuolano fi argomentano loltanto dal vedere il luogo 
ove fono accadute a modo dir Anfiteatro formato 9 
come fi offerva pretto il Gattello di Baia nel luo- 
go dove fi dice i Fondi , con teatro attorno e fpa- 
liofa fertiliffima pianura ( al prefente poffeduta dal- 
la famiglia Ruffo ) . Così ancora fi confettura di 
Tojanoy avendo i monti che riguardano la tranoon- 

ma 
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Un* elevati e precipitofi , finora incolti , ove na- 
(cono piccole piante felvagge, e mortella, che lem* 
brano tagliati ad arte in forma di femicircolo , p fi 
riflette che tale eruttazione (offe accaduta in tempo 
fbffiavano venti meridionali . ^ E fimilmente dellf 
eruttazione del Gauro preffo il lago di A verno ». 
Parlili ora delle eruttazioni accadute ne’ tempi pii* 
vicini a noi . Nel 116$ eruttò di nuovo il monte 
della Zolfatara con incendio terribiliffimo accompa- 
gnato da groffìflìrpi globi di pietre j dalla quale la 
Città ne’ Tuoi edifiz; in buona parte rumata e fe^ 
polta reflò , . e le campagne devaflatp e coverte di 
cenere ; allora , devefi credere , che eruttaflfe nel ^ 
luogo antico detto Campanora y dove ne’ tempi affai 
rimoti eruttò più terribilmente con formare quel 
mopte di macigni di fopra riferito ; tantoché fi of- 
fervano in detto monte due fòrta di materie erut- 
tate , la prima più folida al di (otto , la feconda 
meno dura al di l'opra , rimanendo Aerile fletto ^orw 
te, chiamato Olibano, che dal principio $ flueftQ 
fecolo principiò a coltivarli, allignandovi bplle frut- 
ta , e faporofiffime uve y e quella più furibonda fi 
fece fentire a 3© Dicembre del 1448 , allora quan- 
do accompagnato da fortiflìmi tremuoti , grap nu- 
mero di cittadini reftarono fotto le pietre prima fe- 
polti che morti , e le campagne devafl^te e cover- 
te di cenere e bitume , come l’attefla il Sarnelli 
‘ nella fga guida de ? Foraflieri , e come altresì leffc 
il Sirignano in un manpfcritfo improntatogli da un 
Padre Cappuccino» • ’ 

Nel 453$ 4’ 29 Settembre, giorno di S, Miche- 
le Arcangelo , accadde 1 ’ ultima memoranda erutta- 
zione preffo Tripergole nel Lago Lucrino tempo 
in cui la vpndemia era già inrraprefa , ficcome ne 
fcrive "Antpqio Falcone, e Simone Porzio , e co- 
me benanche fi nota nel proceffo della Curia Ve- 
dovile , e fu tantp il fuoco , le pietre e le ceneri 
S.hc vomitò tal voragine j che convertì la vendenti* 
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là cénere» ammazzi giumenti» demolì edifizj, de* 
vaftò campagne , e i pov eri • Pozzuolani con figli t 
mogli j hudi , fqyallidi e piangenti dolendoli deli’ 
impenfata calamità fe ne fuggirono in Napoli , • di 
Ujodo che ebbe a dire il Capaccio nella Storia Poz* 
S&utìlana cap. *0 pagi 89 ; Bar barorum maxima? Pii* 

te ala ni tnjuxin? pcrtulere , banc autem , quam natura 
ipfa intuii t , & per f erre coatti funt oblivioni nitri* 
quam tradent , & in j uria ti/lem montem ipfum quo * 
vàie contempletur . Ivi fi vide , e. fi vede ancora j 
an ima notte alzarli un monte di mille palli di al-* 
rezza , e miglia tre di circuito -, /lotto del quale ro- 
llarono fèpolti otto falutevoli/firni Bagni, e Polpe- 
dal e di S. Marta, opera della SS. Annunziata, coi* 
var; abitanti ed abitazioni della Villa di Tripergo- 
le Colla ftelTa : Villa, retrocedendo il mare più di 
cento parti, come feri ve il Mormile al cap. 13; i| 
lucrino reftò anche fepellito più della metà lottai 
J* eferefeiuto monte , e refiaron morti dall’ amarore 
delle ceneri tutt’i pefei , come fcrive Sanfelice de 
fi™. Campania pag. 1 1 : Avernns ( dovea dire Z#- 
crinttf ) prater pi f cium cladem ad dimidium anguf(a+ 

\ tkreftì •• ' * : . '■ ' • / . - 

Non bifogna paffar fotto (ìlenzio un portento che 
Ivi accadde* , e fu che ritrovofli alla riva del mare 
un’ immagine d’ un Crocefiflo, che (lava nella Cap- 
pèlla di detto Ofpedale , intero, fenza nocumentor 
del fuoco , eflfendofi- bruciata là Croce ove flava af-? 
firtb » ed ai prefente quello Crocefiflo fi confèrva 
predò la porta del Seminario dentro , una piccola 
Cappella al largo della porta pigola della Cato- 
ne . '• \ ' - # v 

'-'Querto Monte che vien chiamato nuovo , dall* 
parte di mezzo giorno flende le fue radici v fino ai 
mare , da ponente confina « con il Iago Lucrino ed 
Averpo, da Settentrione colla via che conduce all* 
Arco felice, , e da levante col piano di Tojano , 
no miglio dittante dalie radici dei monte Gauro. 
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J! meaefimo Monte feguitb a cacciar fumo per moi- . 
ti anni , poi dalle (Ielle ceneri $ che còlie acque pio- 
vane calavano -datile falde interiori disellò, e terre- 
>io , v fi L otturarono tratto tratto le aperture * e ‘vi fi 
formò pn’ arcieri* pianura a modo di anfiteatro / d¥- 
fnoltrandoci detto monte che altri riionti della lteflif 
figura fono flati' formati dalle eruttazióni ? comeda* 
rianzi fi è detto, ‘ "\\ì * c '■ «• * V 
'.v Ma perchè ; rie’ cafi difpcrati ed eft remi fa il Si- 
gnore Iddio conofcere la' fu* previdenza * permei 
'tendo che qualche Soggetto fi trovi che dalle ultfc 
me mi feri e gii- afflitti Solleva ed ingrandire volle 
e permife che quel Grand’ Uomo illuflre D. JPietfS 
di Tole<jo Viceré di Napoli , da celebrarli il iuo 
nome ne’ futuri fecoli , colla fua liberalità e mas 
•magnificenza *ccorrefle al grand’ uòpo, e cónipaffiób 
riandò quella Città ridotta all’ultimo diremo , lad* 
doye prima era (lata celebrata da tutt’i Régni* efé 
iti fe accolto aveva tanti Valentuomini ^ e Augtf? 
fìiffimi Imperadori , s’ irttprnò nelle fue difavvei*b 
ture > e fi fece partigiano delle fue miferié , * àni-^ 
•mando i cittadini a riabitare V abbandonata oppre£* 
fa Cirtà , e fi condufle eglirdi perlona a vifitarJa 
édil^onete tutto il b i fogne voi t . Gli acquidosi* 
die fi erano rotti dagli antecedenti tremuoti nótt? 
erano r piò efpórtatori di limpidiffime acque / ma »dfi 
acqua ancora erano privi que’ poveri spaventali citv- 
tadini, a fue fpefe fece rifeòritrare ì canali yriedi^ 
flcaré té cóm molle e’ fcoricertà te' fabbriche , e dopò^ 
poco tratto di tempo rendè agli affetti ' f modini. i* 3 . 
defiderata acqua , • * ’ ; w f ^ r . * 

Piantò' disviti un lungo 'trattò di* terrena >' ecT8. 
•quello appuntò fituato lotto J’ Accadèmia di' Ci^ 
cerone f thè 'oggi fi "chiamar la Starza 
benché Plinio dica che la Villa 'dell’ Oratóre litorj 
érat irhpvfita'; il Sum^Tohté* J nel cap. '!o*‘ pag. 47 
delP Iiteria dr Pozzpolrirt 1 parlando di qbefta VilfaT- 
dice , ripètete haud pìgèt'Jìàrìartufn Impera t ot mr currr 
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jSajk ebiiffet in hoc villa fuijf e fefultum , & An~* 
ionìnum fepulcri loro Templum ibi edificale ; ed il 
Sartoli deli 9 antichità di Pozzuoli fcrivendo , così 
comandato da D. Pietro Antonio d’ Aragona allora 
Viceré , rapporta la tradizione di un uomo di cen^ 
to anni > cui era flato detto da' Tuoi genitori, che 
il mare cento anni prima batteva alle radici di det- 
ta Accademia , pure Bartoli trovò il mare al lue 
luogo ; da che fi raccoglie che il mare in certi fé- 
coli, fia entrato col fuo Auffa , ed in. certi altri re- 
troceduto col Tuo rifiuffa y e convien dire che trovò 
Toledo fgombro dal mare tutto quel terreno, e vi 
piantò viti, ed altri friitti ♦ . . ^ .. 

, E che fia così , molti vecchi cittadini fi ricorda- 
no il mare ,, che riguarda detta Starza , >in dietro 
di quello era piò di cento paffi , e fi ricordano 
ancora una magnifica firada , che conduceva a Cu- 
ma , e a’ vicini territori, con muro dalla parte del 
mare? e con fiepe di canne grandi e lunghe , , , che 
difendevano dalla hrufea di mare , qualora fpira va- 
no venti , aulirai i , le piante ivi governate per ufo 
de’ cittadini , ed ora fi vede tutto aflorbiro dal me* 
defimo ; anzi il Moniflero de’ PP, Verginiani 
(otto il titolo di S. Andrea , che aveva a villa del 
mare beili magazzini . un giardino di frutti* beo 
grande , ed una via deliziofa lungo il mare , che 
andava, ad unirli a quella della Starla », tutto ha 
perduto , e dal mare ora ingojato , di modo «che det- 
ti Padri han dovuto poflerior mente abbandonarlo 9 . 
ed avendone fatto acquifto il celebre .Profeffare in 
Chirurgia D, Giuliano Pollio? e Tuoi fratelli , cor 
fpefe immenfe 1 q han ridotto in un magnifico Pa- 
lazzo con. giardino e pefchier*, # ed una vaga loggia 
fui mare’ a villa del cratere di Baia munito dì 
fortiifima (coglierà., ; ; . ; 4 , 

In oltre il Viceré di -Toledo vi conflrufle un va-? 
go giardino di agrumi con belli viali , . fontane , e 
beliifflme colonne * e flatue 9 che Carda fuo figlia 
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trafportate aveva dall’ Africa , « piò delle volte egli 
difpacciava in quello ameno lito, leggendo^ iti qual- 
che fcrittura antica , Datum in Gridario P uteoi ano. 
Su la porta di quello ^giardino^vi era una lapide da 
più anni caduta ed infranta , la quale conteneva la 
feguente infcrizione • 
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" r . ' Petrus Toletus Marchio Villae Franchae » t t 
; Caroli Vi Imp. in Regno Neapolit. Vicaria? *« ; 

' Ifr P uteoi ano* oh recentem agri confi a grationem w 
Palanteis ad prifìinas fedes revocar et ' r 

Hortos Por ti cu? & Fonte ? marmoreo? •• m 7 
£* /polii? quae Garfias filius Parta vici or in <•. 

Africana roport avera t odo gcntoq . dicavi ?• 

- Ac enti quorum refiaurato purgatóq. dubiti - 
' :^ Aqua$ fitte* tibus civibus fua impenfa - . 

. y. rtflituit »< '• ^ * ..-*1 

a Partu Virgj Mi D « -XX* . ?' 

r -V . *4/ V* ;lj v ; V . v : * •>•»-( !*»*’*«■ 

Vi fabbricò ancora un magnifico Palazzo con fu»" 
perba torre adorno di finifiìmi marmi * e belliffima 
pitture ( oggi quartiere di Soldati )fe con ciò ri- 
chiamò | cittadini: a riabitare la loro abbandonata 
Padria > incominciando tratto tratto la coltura delle 
loro campagne, e le riparazioni delle proprie cale; 
e a di lui efempio molti Cavalieri napoletani* per 
fargli compagnia vi fabbricarono belliffimi r palagj # 

' Dalli qui nartati/infortunj da’ quali da r tempo 
m tempo fu forprefa quell* antica Città di Po#£uo*> 
li V ben può comprenderli come ella a poco a poco , 
andaffe à perdere quella vaghezza di edifizp , di- 
minuzione di popoli y incontrando odili incendi di 
barbari piò evolte , e fpeffe fiate malmenata ed op? 
preda da eruttazioni vulcaniche y prevenute- da fo r- 
tilfimi tremuotij. di modo che oggi aoa piòquei* 

la > che fu un tempo •/ >iì 
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\.\.Del fito dell’ amica Città, di Pozzuoli f r ■' > 

' t A*: * w del moderno , .• V , 1 

1 *f -/.i *j *>» i» *.'• 4 i, •••'■' *• ' * K ;*i ’ ^ • '"•> . 

4 Antica rinomata Città di Pozzuoli per. la .fu* 

, amenità e grandezza, e per le fue acque fermali e 
mercatura , che era' uìi te mpb, 1’ empòrio delle Na- 
zioni, >yedefi a’ dì; fioftri fretta e impiccolita in 
modo*. che quantunque ritenga il medefimo nome , 
le manca però >quei fuperbo fatto , di. cui un tempo 
Vantofliu* Era ella ne’ tempi antichi educata fu di 
vaeté. ameniffime, colline, inaffcata dalle- pfecidevon- 
de deh Tirreno nel meriggio , e da freiche^ abre me- 
ridionali, non che d’ ungere sì purgato e fdiutevo- 
le , che- con ragione fi rendette dèfideiara -abitazio- 
ne di tant’illufiri uomini e Cefari .-Il contemplar- . 
v la al preferite fepol f a nelle fu£ ruine y. Sanai fi può 
formare una vera Idea delle file fparute grandezze * 

, eufolvsfi -potrà fe fi -coiifidefila ttrufttir^.e magrtW 
éceftza ^e -rovinati edi^// ^ di Templi^ Anfiteatri* , 
ararmi fitìiffimi , aitMBft&'e rare -colonne* ki nume- 
rabili Ila tue. della pii ìi ;fitia Rarefi itetturafc^ac^uidotti; f * 
e ’/pifeàne iflupehdi ,: porto j bagni, e fkife.*; e, lapide 
• fejkrftìpii '***;. vii '? -; r r’**l 

?v Sfavar .adunque quell’ Antica • famofa . Città fltuatat 
fuPle^fcritte.'ametiiflime ealiinei ed iriquelle’ap- 
«he a dì noftfi • fon vdette da’ paefani ìCelLt , 
VfgWP'} l&cianck ( Oggi- Materie ar bull are 'cHrdratt^ 

|r : Vft fc J ^ >ciqlufigari dof r te abiih z ion i da Secreti tri ond 

r itingo tratto fmo -a formare un Borgo fepolcra* 
telt ampio , che Gampuna^ vien appellano*^ te idi 
véftigia ttttt’orà fi amftttTàrfio \ dalE occidente fi-( 
xi&> al Lucrino e Mon t e dò ;T r i t cd is j u ih I l v o riefcwi 
lungp celiane * del * foro dE Vulcano f ari -tui ; làh-r 

go C ove è il v Con vento de’ PPj Cappucebii JVJ pisi 
il Mercato , nel quale fofTrirono il martirio il glo- 
riofo S. Gennaro i Procolo , e Compagni * luogo il 
*.Aw * t . .pii 
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piò bello ed arreno non pot$a darli In que* tempi", 

uè a’ dì noftri fi dà ; e dal mezzogiorno fino ai pia* 
no della fpiaggia marittima , ov’eranvi de’ grandi 
magazzini per Comodo de’ negozianti , così cheStra- 
bone nel lib» 5 della Tua Geografi fcriffe , Hunc ^1- 
num eontinuis ódibus ita excultttm > ,u? unius urbis 
ajferret afpicxum ; quoti ex eatum reli qui is facile per- 
fpiàtur * 

r Ma come ogni cofa qua giu pafTa e non dura 1 , 
fu anch’ ella foggetta a quella fatalità , alla quale 
fogge tre furono tante altre Città e Provincie , col 
c/fere .da tanre fpaventofe eruttazioni ed orribili tre- 
muoti {còffa , minata e coverta , non che dalie iifi- 
curfioni de’ barbari deviata e dittrutta ; tanto che. 
(quella mifera pocamente , che fopravìffe a tanto 
Iciagure , per renderli più ficura , fi rertrinfe fopria 
Una eminente collina, dove fu le mine dell’ antico 
Tempio di Giove , e dell’antico minato Gattello* 
edificarono i di loro angufii , ed umili caliamenti ^ 
Ma D. Pietro di Tole.do avendo ripopolata la Cit-> 
tà con belli edifiz;, fi formò un nuovo Borgo, che 
oggi è più vafio della .Città medefima , appellato- 
la Marini? , e quindi un Suborgo niente inferiore 
Ai grandezza a! primo ; la popolazione va tutto 
giorno crefeendo, così che oggi fupera gli ottomil* 
* anime ; con eflervififtabilito un Quartiere per ufr. 
Reggimento di Truppa > ed una batteria dì Arti- 
glieria nel Fortino per difefa del Porto , del mare* 
9 del Cartello di Baja , dove vi è altro fimile cor- 
v ìifpondente * oltre di altri tre Fortini al jprefeate 
qpniUutt) » , • 



Digltized by Google 


T — 


*4 


h 

ìib. t 


CAPITOLO X. 

• < • 

_ y * , i 

«fr dimojlra che P aere di Pozzuoli fi a 
di tutta perfezione • 


grati- Maeflro della Medicina ìppocfate al 
de un , aqtiis , & locis lafciò fermò per cd- 
xnune av verri men ro , che tutti aue’ luoghi , i quali 
.tengono un buon fito, battuti dal fole, e ventilati, 
tutti ottimi fono : alPoppofto , quelli che fono iit 
fìto difadatto > privi di fole , e non ventilati , nel- 
le mutazioni de’ tempi fogliono gli abitatori amma- 
larli : oltre a ciò contribuifce aticór molto il con- 
fìderarfi la bontà delle acque , che in tali luoghi 
fcaturifeono. Or fe Pozzuoli viene dà raggi folari 
battuta dall 4 orto alPóccafò , fe bagnata dal mare - 
Tempre un’àura marina la riftfrefea e ravviva , fe 
lc ( acque fono limpide , e leggieri , quali tolta fi 
raffreddano, e fi accalorano ; bilogna indubiratamea- 
te dire che ella è polla in una regione temperata* 
e noti (porcata da particelle impure, che la potreb- 
bero ne* tempi ertivi rendere foggetta a mutazione. 
Che che fia nelle varte fue campagne , non fi dif- 
fìculta che l*aere è malfano ne’tenlpi ertivi ed au- 
tunnali, a cagion de’ laghi, e delle paludi, le qua- 
li fono molto lontane dalla Città. ^ 

CAPÌTOLO XL : 

, a. . 

Breve dtgrejfionè internò al Lago d* Averne # 


c 


_ Redefi dà taluni che il Iago di Aoma, indi 
detto Averno , porta infeflare 1’ aere in Pozzuoli * 
per ertere flato quello un tempo micidiale agli uc- 
celli per la morrai puzza di zolfo e di bitume che 
efalavafi dalie fue acque , poggiato fui detto di Lu* 
Ctezio lib. 6 de ter* nah, J . 

f Prkt* 
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Printìpio quod Averna vocale non nomentd abs re 
♦ Impùjitum tjì ; quia flint avìbus contraria c untiti, 

/ 4 , * V 

'■ • r . ■ • > 

t di Nonio Marcello , Avernus Incus idcirco appel- 
latus e fi , quia e/i odor ejus avi bus infeflijjìmus ; con- 
fermandoti tutto ciò da Virgilio lib. <5. dell’ Eneidi* 
il quale così cantò 

v ' «V* * . * ‘ • », * ' \ V 1 » *1 

Quem fupet haud ulU poter ant impune volante* > 

{ Tendere iter pennist taiis fefe alitus atris • 

Fauci bus effundens fnpera ad convexà ferebat: 

TJn de locum Graji dixerunt nomine Avernum • 

• , • . » ■ ►*.*'.* ** *■ ‘ • > \ 

• i 

Il che avveniva , al dir di Servio, dalle folte fel-< 
ve , che -circondavano il lago, le quali impedivano 
che il vento diffipaffe quel potente fol/o che dalle 
acque, ri ftrette infima quali conca efalava; qual co- 
fa offervando Agrippa, e dipoi Augufto , fecero ta- 
gliar le felve, e lo refero meno infetta, ficcome il 
conferma San Felice de orig.Ù* ftu Camp . pagali, 
Fxhalabat quondam dir am mephittm y fedfucci/is pe~ 
fiea , gius lacuna ambiebant , denfis filvis , ea pe/ìis 
tyanuit ; tralasciando che che ne crederono gli an- 
tichi popoli , che Averno (offe la porta dell* Infer- 
mo , come il raccolfe Cicerone da un antico Poeta 
al prirrn TufcuU 

< . v ’ • • • • j T 

Inde iti Licinia noflra Aterni lacus 

Un de Anima excitantur , obj etera umbra , aperto o/ìi* 
Altt r »■ 

>. . Acheronùs . 

. / . ' 

« . v- > 

* 1 > . 

É flàuto nel Trintimnto lib. 6 y Acherontis ojiium 
in'noflro eft agro Refta dunque provato che in 
qualunque maniera fviluppati fi fo/Tero i nocivi ali- 
ti nel lago di A verno , quelli (Vanirono colla bel- 
ia opera di Marco Agrippa , perfezionata a fpefe 
di Ottaviano Augufto y e con ciò cantò Claudiano 
lib# a de rapiti Profcrpintt Tane 


(.V 
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Tane & Pe fi* ferì pacatum jtfwhe# Averne- 
. Innocua tranftjìis aves • 

/ v ■ '' « 

Ma fi ammetta per. vero che dal Iago di Aver,- 

no, oggi coltivato per ognintorno, e folate, efa- 
lino aliti infetti ne’ tempi diivi ed autunnali, fuc- 
ili recheranno nocumento a coloro li quali abitano 
nelle fue vicinanze , e mai poflòn giungere fino al- 
ia Città di Pozzuoli , attefo che oltre de* venti me- 
ridionali , e maettrali , che li trafportano nelle cam- 
pagne foprappotte in molta lontananza dalla Città, 
'ma.tra quella è ’1 lago fi frappone il monte nuovo 
furto dall’ eruttazione del 1538; e la lontananza di 
ben due miglia e mezzo fa sì che mai quegli aliti 
giunger potranno nella Città ; e fe pur difilati da* 
venti impetuofi , quetti vengono rettificati dal fole, 
dal fai marino , e da una infinità di alberi e viti 
erte, che non potranno giammai arrecare alterazio-* 

ne, c nocumento* . , «• % ; ; 

4 , • * * 

./ c a pìtolo m 

_ 

. v » , Ktfieffm* fopra gli altri Laghi * 

4 A rinomata Palude Acherufia Cotanto celebratà- 
da* Poeti con le di loro favole , dimettere un luo- 
go tartareo dettinato a’jreprobi in pena della lo- 
ro feorretta vita , di cui' ce ne diè conto Virgilio 
|jb. 7 dell’ Eneidi ì Flettere Ji yteqkeo fuperps , A che* 
tonta m&bebo , e nel lib. 6 dice V 

• .. \ 

Unum oto ( quando hic Inferni janua Regie 
», - • Dici tur > & tenebro/# palus , Acheronte refufo } 

xd altrove . * ’ " 

# . < r 1 . . ,* 

timc via , Tonarti qua ftrt Acherontts ad u»- 

1 das y . 

• tUM 
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nominata, ne- wmpi -di, mezzo Lago delta CettkcfU * 
éd oggi vieti detto il , Fufaro' , che comunica' col 
mare per un, forame. ivi aperto a fpefe .{Iella Caf* 
Santa dell? Annunziata per farvi entrarci pefci ; ,deJ 
^uali abbondar, ( ora appartiene al. Re per -acqui* 
fio fattone ..avendovi fabbricato nell’acqua un bel*' 
liflìmo -Calino ) è limata .'fra: Coma ‘ e Mifeno"', dii 
ftante- dalla Città di Pozzuoli quattro miglia e più» 
molto indietro! al lago d’ Averno nella fletta». dire- 
Jtionej-, perdila ballanti fono le ragioni riportate nel 
capitolo antecedente, fenza ripeterle ,,.e dime tirare 
che quell’aere inietta ne’rtpmpi. filivi ed autunnali 
non poffa arrecare infezione alcuna all’ sere di Poz-* 
ZUoll », t i r fio (.f,i V (" « 

•La medehma ragione vnte pel lago di luola , 6 
fia FojJ, a di Aerose , foi:, miglia dittante dalla Città 
di Pozzuoli ,, e qui ere fee , -per effer limato in line» 
trafverfale , frapponendoli - il. Monte micelio , ed i ali 
tre colline ben coltivate . Fu chiamata Folla di \Nfe-i 
fone , perchè . quello Imperadore , come Iafcib ferit» 
to Svetonio, diede principio ad unni folla, o lia ca- 
nale, di tale larghezza' e iprofondirà » che luffe na- 
vigabile , . intendendo di flendetio «dai lago infinti ad: 
Oltià nella .Campagna di fiÉba- per. mancanza 

di denaro i opera rellò imperfetta J » 

- ì Op/Tì /TìanA. fl/o (Tinti» t.. jtrV»/-».! - ^ • » 


* iuijcru gojio e tonine • 
COUivàte di Bauli e Baia . .Quello : .Porto fa i ... B . 
tempi atitichilfimi un fono Maturale dei: Maro 
*P°* èbè conaunicàvano ,pet nn, , piccolo, Arnioni. 
Camalli. ti tifarono per i .piccoli, '&avil$t ed i Rama- 
m a tempo di Augnilo il:, riduflenfc ìp. doppio Portar 
per. la «cura Razione delle ,iNàvi ‘.«mitrate»» Quivi- 
(lavano a^lVernàre le Gialli Romane, comandate» d& 
BfèfoltO iP itfliO il . Vecchivo, *aUaccii<t jueii ? . anno r; 8ir- 
'* * deli* 
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deli 1 Era volgare , if Vefuvio fece quella fpaven* 
tevole eruttazione, che cuoprì di ‘ matèrie* vulcàni- 
che le dpe famofe Città Pompea èd' Ercoiano^ 
come ci lafciò fcritto Plinio Secondo in una lettera 
a Cajo Tacito. Oggi Mare* Morto appartiene alle 
Reali Bonificazioni di Baja , e mercè la -vigilanza 
del Delegato D.Francefco Azzariti, quelli il mantiene 
purgato dalle alighe che vomita nelle fpiagge con 
' farle abbruciare , abbonda di fquifiti pelei j e Ila ri- 
popolando l’antica e piccola Città nel Promontorio 
Mifeno per comodo fopratutto de’ Pefeatori • ' v 
Le acque {lagnanti di* Baja abbenchè a’ vicini abi- 
tatori fieno^ne’ tempi efìrivi ed autunnali molto ifc- 
felle , non perciò fi rendono oflili agli abitatori di 
Pozzuoli, sì per i venti* meridionali che altrove 
ipingono quell’ efalàzioni , sì per la distanza di tre 
miglia di mare * Dal chiaro Abate Galiani' , Con- 
figliere del Commercio e Delegato , furori in vita 
. furi* interrate alcune di quelle lagune * e piantativi 
de’ belli agrumi j ma la di lui perdita feceflare quell’ 
opera tanto falurevole , ed utilofa 

Finalmente efaminandofi il lago di' Antiiano y og- 
gi Agnano , quello da ognintorno è cimo di *' al nifi- 
mi monti , e dalla montagna della Zòlfatàra”, ed è 
a livello del mare : quivi fi maturano i" lini' , e la 
canape nella propria llagione, che infettano quelle 
acque con danno notabile de’ luoghi Còrivicini , ma 
non già l’infezione giunge nella Città di Pozzuóli; 
poiché i vapori che fi elevano da quell Iago fono sì 
grevi, che mai arrivano- a fuperare l’altezza dé* 
monti* che li fovrallano, e a guifa di denfa nebbia 1 
efeono per l’ apertura verfo Fuori gròtt# lungo • la 
via denominata li Eagnoli, e ^ immertòrio nei* Ma-» 
jje verfo Nifita* che va quindi 1 a dileguarli con l’ in- 
«alzamento del £oie.< La diftànza di due miglia, il- 
fito della Città in faccia à* mezzogiorno prelfo il 
mire? $ dei lago retto loricate dentro terra ; i ven- 
• / ' ' ti 
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ti meridionali 1 * gli auftrali, che fplngono i vapo- 
ri altrove, i monti che li fovrafiano , e la Zol fa- 
tara che vi framezza , Calando dalle lue fumarole 
particelle fulfuree cinnaberine , che di e notte • trar 
mandano fua ve odore, e corregge il Tuo atmosfera, 
non che l’evidenza , fono indubitate ragioni che 
r aere pefiifere del lago di Agnano non giungendo N 
a Pozzuoli , niun nocumento arrecar poffa a’ Citta- 
dini di quella » £ di fatto in Pozzuoli mai fi vede 
nebbia* " . 

; c a p itolo xnr. 

N t - V; - '■) - . 

Si pongano in chiaro altre rtfìejfioni , e motivi in 

' favore del T aria di Pozzuoli* * 


D 


Icono taluni , come poffa difenderli di effer 
l’aria di Pozzuoli ottima, quando fi sà benif- 
fimo che nella State , e nell’ Autunno vi fono de* 
molti malati. Bifogna qui diftinguere l’aria nel ri- 
{fretto della Città, e l’aria delle Campagne : nella' 
Città fi è innanzi dimoiato che P aria è pura e Ta- 
na in tutte le Stagioni, e gli aliti peftiferi de’ la- 
ghi e de’ riftagni quivi non giungono ; più perfetta 
farebbe fe le firade delia Città fi manteneffero con 
maggior nettezza , fi toglieffe 1’ abufo inveterato di 
allevare ogni cafa uno e due porci , e fi formaffe 
un Campo Santo nella Chiefa di S. Marta extra ; v 
moenia y ove in tempo di contagio, e di epidemia è 
flato fedito fepellirfi i cadaveri , qual progetto tro- 
vaci oggi fui tavolino . Nelle Campagne .non è 
da dubitarli che l’aria è peflifera nèila State , e piik 
nell’Autunno, per camion de’ laghi e de’ riftagni , 
come farebbe nelle vicinanze di Cuoia, Baja, Lu- 
crino, Averno, Fufaro, Mare Morto , Licola , ed 
Agnano , dove i Villani fon coftretti, dormire per - 
la cufiodia delle frutta, e di quell’aria nudrendofi , 
fovente fi ammalano } farebbero per altro molto me- , 

n$ •* 
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r no fe ufafléro maggior riferì , e<f oppónetterd al 
fniafmo velenofo cautela pel vitto e nei .'dormire nel 
coverto y * evitando J’ aria ferorica , - ‘ e fovraturto al- 
lorché trovirtfi rifcàldatl , I foreftieri che in Poz* 
suoli fi conducono a lucrarli jl parte in tempo di 
vendemmia, come non avyezzi a qued’-aria ,-e in- 
temperanti neh tfitto , mangiando frutta immature, 
uve c fichi con brine, bevendo vino mollo non fer- 
mentato , e dormendo a ciei Sereno coi pori Aperti 
^Scaldati dal fole, e dalie fatighe , per la maggior 
parte fi ammalano fcoii febbri terzane, quartane, ed 
acute 4 ed alcuni vanno a fuccumbere . I Cacciatori 
ancora , cfie danno lunga pezza pretto ai J aghi co* 
piedi alle volte nell* umido, e per lo più per^ 1 q 
cammino ribaldati e Sudati , ed ivi fi raffreddano-, 
fbvente s’ infermano^ Quegli altri che fi conducono 
in Città, Spezialmente nella Fedi vita di £, -Genna- 
ro , li 1 quali fi Satollano all’ eccetto , e girano e ri- 
girano per offervare le Antichità fido alia danchez- 
za , non badando al patteggio del corpo accalorato 
e Sudato al frefco , ed alle volte dono aver ballati? 
da matpi , ed ubriachi Sen tornano di notte riscalda- 
ti nelle di loro patrie, indi fi ammalano , e Pat-' 
tribuifcono alla mutazione dell’aria infetta di Poz- 
zuoli ; quedi ed ^Itri fimili non - ragionano bene , 
dovendo piuttodo ricorrere alla cauSa della loro in-* 
temperanza, che dell’ aria , poiché l’oppodo^fi 'vfc- 
dfe in quei che vengono ne’bagni e nelle dufe , li 
quali offervando là giuda metodo e cautela nel cor- 
po e nel vitto, ritornano alle loro patrie validi , e 
Sani. Quindi dee dirli che l’ aria della Città di Poz* 
zuoli ia tutte le (Iasioni è perfetta # v - \ ~ • 

*. . . r ' * *■ » • *‘- * r /•* - • . r * * * * 
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Si evacuano filtri dubb} de Scrupolo fi » 


II ripiglia da altri : Se la Città di Pozzuoli non 
riceve nocumento dagli aliti micidiali de’ Laghi, 
e riftagni , per etter quefti molto lungi , come mai 
pofla effere efente da pna mofeta alla di cui efala- 
fcione vien efpofta poco dittante , qual’ è > appuntp 
quella del Bagno Ortodonnico , e di altri Bagni di- 
(perduti e fotterrati , l’efal azioni de’ quali dovranno 
neceflariamente infettare V aria della Città, e render* 
|a fofpetta in tempo di-eftate. : . * ' 

Era ne’ tempi antichi, come è al preferite , 
Ba^no Qrtodorwìco , fituato fopra l’altura, di una 
rupe ( incontro all’ Ofpizio de’PP, Cappuccini )j 
opera forfè di qualche Romano illuftre , che unito 
al Bagno vi cqnflrijffe J a Villa , come, fi ravvif* 
dagli edilizi rumati, con una pifeina da alquanti anni 
(coverta a modo di quella Ammirabile , ehe fi vede 
jn Bauli . Da quetto Bagno non fi attigneva 'l’ac- 
qua a pian di mare j ma fi calava per una grada * 
giro lino ai piano, dittante ora dalla fpiaggia pii 
di feflanta patti, e dalla 'Città ducento; e come dai 
Volgo credettefi ri|icidiale , fu fepolto. . -, . * ; 

Tutt’ i Bagni , che al predate fono iti ufo ,* co» 
jme la Stufa di Tritoli , e quella del Bagno Vene- 
reo * o fia-d’Olio petrolio, efalono un vapore , che 
dimottra ettervi ne’ pozzi acqua bollente , ed è quel 
rnedefimo che infinuandofi per i pori cutanei, rifol* 
ve, mercè { minerali conducenti, gli umori in fu- 
dore, e libera il corpo dell’uomo da que’mali , de* 

? uali veniva accaggionato ; Se dunque dal Bagno 
)rtodopnico fi vedono efàlare vapori a guifa di neb* 
bietta, fegno manifefto è che le fue acque fono an- 
cora bollenti, e non putride, poffedendo v libero H 
flutto e rifluffo del mare, altrimenti non potrebbe* 
fo palare ; e come quette efalazioni neffun noeti* 

rosa* 
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mento alfa fallite degli abitatori, vicini arrecano, 
veggendofi tutti belli e floridi , molto meno appor- 
tar ne potranno a quei che abitano nel corpo della 
^ Città. Il motivo per cui i cittadini inefperti Tot» 
turarono fu che ficcome )la bocca del Bagno molto 
caldo fla e rp oda a’ venti Audrali , quando quelli non 
Soffiavano , il vapore caldo del Bagno evaporava f 
ma allorché la violenza dell’ Audro impediva P efir 
to de’ vapori , rimanevano nella grada rilfretti , . $ 
calandoci qualche uomo inefperto ad attigner l’ac? 
qua , vi redava morto Soffogato : Di qui nacque a 9 
cittadini la ialza idea di effer quella micidiale ,e’I / [ 
motivo di "otturarlo; e lo .avverti puma U Ppeta 

Alcadino , Scrivendo così 

, , # 4 . . * > 

H&c manet abf confo T eli uri s lympha meatu * 

Hanc via fub tetris piena timoris habet . 

\Tti cavt ne thermas fubeas fpìr antibus aufiris 9 

Ne calar inclufut fit tibi caufa necis • 

' x Vero è però che a delira e Anidra della Cittì 
vi fono le paludi ortilizie , e quelle in ogni luogo 
abbondano di umido gaffofo per lo concime non bea 
confumato, e per la putrefazione delle foglie ; ma 
la fituazione della Città dirimpetto a mezzogiorno, 
e nella ftelfa linea le paludi, la sì che i venti me-* 
ridionaii ed occidentali altrove trafpontano le di lo- 
ro efalazioni, e le abitazioni non fono posi vicine 
per i cittadini che ^Spirano quell’aria. Negli anni t 
(cord il riftagno nel Tempio di Serapide recava nocu- 
mento agli abitatori del Suborgo proffimi a quello; 
ma la vigilanza del Monarca mercè quattro uomini 
che nella dagione fofpetta mantiene ad attigner 
giornalmente quell’ acqua con la tromba » che Scor- 
re /ai vicino mare, ha riparato all’ infezione , ed og- 
gi i pro/Timi abitatori non Soffrono pià^^uelle ma r - 
latrie coniiiruzionali , che per prima in ogni anno 
Soffrivano . Io che vi ho abitato vicino nei P^la^? 
zo .di Scotti fono dato Sjempxe ben? , . 

i» " w w 
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IIBRO SECONDO 


33. 


Della Zolfatara, fuoi minerali , e de’ malori , che 
podòpo ricevere da’ ìuoi fumi vantaggio 


CAPITOLO I. 

* • ■ \ . / ./ 

Della Zolf atara , e fuo fito . 


L 


A Zolfatara , chiamata da Greci Monte Lento* 
geo, e da Strabone Foro di Vulcano , era immedia- 
tamente polla (opra l’ antica Città di Pozzuoli , ed 
ora dàlia moderna didante un miglio ; ella giace in 
una fpaziofa pianura ovata a guifa di Anfiteatro del 
circuito un miglio e più «cinta da monticeli , che 
gli Antichi chiamarono Leucogti per edere bianchi 
ed alluminoli , d’ ineguale altezza ; quelli verfo Le* 
vante fono Aerili, g continuamente fumano ; quei 
verfo Borea ed Occidente , meno alti , fono pianta- 
ci di viti e frutta ; ma le colline gfpode a mezzo 
giorno fono le più bade, ed inutili alla tentatacol- 
tivazione ; a man fiaidra deir entrara artefatta , i 
Governatori dell’ Annunciata di Napoli , .cui appar- 
tiene , vi feron piantare un cadagneto ceduo , e tut- 
to il rimanente è. incolto e Aerile. Ella in fortuna 
è un antichiffimo Ignivomo, e non vi è memoria 
«Jel* primo fuo divampamento , che nelle pattate età 
in tempi diverfi vomitò lave di materie bituminofe; 
al prefente il fuoco non è fmorzato nel fuo cupo » 
è rimane fotterra oppredo dalla refidenza delle ari- 
de materie vulcaniche -, dimoftrahdolo per le fue fu* 
xnarole in tutt’ i luoghi , che tramandano un foave 
odor (olfureo , efpandendofi anche per la Città , ef* 
fervi ancora gran fuoco, acqua , e materie infiam- 
mabili , zolfo , alume , vitriolo, nitro , armonico , e 
fecondo r ultima feoverta fatta dal Sirignano , il ci- 
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nabro,- le tjuafi trafportate * da’ fovraftanri mdh’tl col- 
le acque piovane nella pianura, ivi fermando'] , per 
non aver efito , fi difleccano in mareria cretacea bian-» 
chiffima ,* dalla quale ne ricavano 1 * aiume . Qui tra- 
lafciò la defcrizione di quello Vulcano' Leucogeo 
fatta da Petronio Arbitro , perchè ( vien ella ripor- 
tata da tutti gl’ Ifloricf , che ne han parlato . 


\ 


CAPITOLO ir. 


* ■ 

tr> 


Se la Zolfatara abbi fempre tenuto quel J ito in cui. 

al pre/ente fi rimira . 


s. 


>E voglia preflarfi fede agli Autori che favella- 
rono della Zolfatara , così nominata dal molto zol- 
fo che fi cavava, troveremo che ne’ Secoli a noi 
tfemotifTimi teneva la fua vetta dove a dì noflri ve- 
defi quello fpaziofo piano : in quella maniera fi con- 
gettura dal Marchefe di Trevico nella fua Antichi- 
tà di Pozzuoli Cap. VII," e da altri Storici. Stra- 
bono nel lib. 5 della fua Storia cap. 29 fcriffe : Su- 
per urbem vero fìatim vulcanum forum imminet , cam- 
pus ardentibus ìnclufus fuperciliis , qua velut a for- 
naci but exaìationes magno cum fremi tu p affini ha - 
bent y campus autem traElo plenus e fi fulphure . Se 
dunque a tempo di Strabene quell’ ampio piano cinto 
di alte colline trovavafi come oggi , dovette un tem- 
po effervi la fuà fommità t Petronio Arbitro’ 'nel 
depriverei la Zolfatara ancor dille 

, v * ^ * * »* € 

» •' .1 ... N 

Has inter fedes Ditis pater extulit ora , ~ 
Bufiorum flammis & vana /par fa favilla . 4 

t Cornelio Severo • 

.... Neapolim inter 

Et Cumas locus efi , multis jam frigidus annis 
Quamvis aternum pingue fcat ab ubere J'ulphur . 

• r • ’ ' * ’ '‘La 
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la maggior, dimoftratione che I* Conca plana d ÌÒ 
la, Zolfatara prima che eruttale fofle una eminenza) 
la fa il Monte Olibano , poco lungi , di felice du- 
Tiffima , che altra non è le non materia vulcanica 
vomitata dalla Zolfatara medefima, e perchè, llerilc 
ricevette da Greci il nome di Olibano , che lignifi- 
ca llenlità. - * *! 


* \ 
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c A PITOIO III. 

** v * ' « • % 

: Di qual materia accadde nella Zolfatara tale 

eruttazione . 

c . . ■ 

OE fi efamini la bianchezza e la materia di cui 
formati vennero que’ monti dall 9 eruttazioni di pie- 
tre arficce > bitume indurito a modo di piperni , con 
certa calcina fulfurea , vedremo che è tutta diverfa 
di- quella, della quale fono formati gli altri monti. 
Dione in Augullo IcnlTe *. Nam in bis montibus fon - 
tes funt ignis , & aqu<e plenijfmi » & nullus omni - 
no /epurati m invenir t potè fi; nec vero per fe ignis , 
aut aqua frigida effe vide tur , fed quia commifcetur 
aqua j cali da & ignis quodammodo burnì dus e fi • 
Come mai poijfono ftare, infieme due corpi contrari 
acqua e fuoco fenza che l’uno ditirugga l’altro, la 
ragione è che la condizione della terra della Zol- 
tarara non pub bruciarli dal fuoco , poiché la forzai 
contraria dell’acqua che con eflò fi mefcola eftingup 
la ina violenza e le fiamme ; e dilfipando e confu- 
mando il fuoco ciò che gli fi para davanti , fa sì 
che quella parte della terra , la quale dall’umido e 
dal calore liquefatta viene a fparnicciarfi, tramanda 
1 iuoi vapori per que’ fpiracoli , chiamati fumarole \ 
e perciò difficilmente accaderanno qui , piò erutta- 
zioni vulcaniche, •’ V .1* 

§ Il calore y che ne’ meati , fotterranei fi rifveglia , 
Wn prodotto da varj e diverfi corpi tra loro con- 

C 2 ‘ trarj. 
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trar j , in maniera che mentre 1’ uno cerca di fupe^ 51 
rare l’altro nelP umido aqueo della terra che per 
que’ meati continuamente (corre urtano tra loro > 
ed ecco dal moro il calore ; fi fciogliono , fi calci- 
nano , fi modificano % e le acque divengono calde . 

Non è certamente fuoco quello , che per lòtto il 
piano della Zolfatara fi ‘aggira , nè acqua , che tra 
loro non póflòno aver durata , ma minerali e femi 
minerali di varie fpecic , come metalli , piombo, 
ftagno , rame, mercurio, folfo , nitro, alume x fate 
armonìaco , ed altri a noi ignoti , lì quali eflendo 
di figura, mole , moto , e parti diverfe econtrarie t 
ivi per i meati della terra fi cacciono fuori nel va- 
cuo , dove trovandoli dell 1 acqua , che continuamen- 
te fcorre, e pregnandofi di tali minerali , altrove 

fòrgono a predare gli ufi neccfiar; alla natura umana* 

/ 1 
t 

CAPATOLO IV. 

* * » m 

Se ! vapori , che dalle fumarole ef alano y fieno dì 
foto folfo , 0 di altro minerale • 


1 


Vapori che efelono dalle fumarole come fi ri- 
folvono dalla lutta de' minerali e femi minerali uni- 
ti alP umido, che fono nel cupo detta Zolfatara , 
notati nell’ antecedente Capitolo , fi deduce che non 
nafeono dal foto zolfo, ma da un mifio di mine- 
tali, fra quali pur fi deve, arìche il mercurio . Il 
Sirignano dalle oflTervazioni ed efperimenti fatti nel- 
le aperture delle fumarole feorrendovi del cinabro 
conglutinato alle pietre , volle di quelle farne 1’ e- 
fperimento chimico mefcolandovi la limatura di ac- 
ciaio , e ne ricavò il mercurio argenteo ; e con que- 
sta operazione fi accertò che nella Zolfatara eravi 
ancora un tal minerale ; e dovea efier così , poiché 
dove trovali il cinabro nativo , dee efiervi ancora il 
mercurio, come fcriffe il celebre D. Nicola Ciril- 
lo 
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lo nell’ art. XI della prirrui Piifertazione dell’ ar- 
gento vivo pag. 2 77 : Cinnabaris inquarti nativa & 
perfetti or ex H ungati* "min eri s eruìuir , ex ea opti- 
mum argentum vivum refufcitatur ; hoc enim fulphu- 
tir minerai is amplexibus retinetur : bine patet hunfi 
affé mi Jlum mer curii , & fuìphuris a natura tempe -* 
ratum ; ed altrove pag. 211 dille : mer cur'ms omnium 
- metallorum radix fu , vel quod eorurn compagem fa - 
ttle pervadat , & feparet . . . cum maxime fìuidurn 
fi t argentum vivum . Quindi è die nelT aria fulfu- 
trea vi é ancora il* mercurio, e cinabro. 




CAPITOLO V, 


N 


Del modo , che tener devono gli a immalati in 
far ufo delV aria fulfurta . 


IT! rerpirare gli ammalati l’aria fuffurea bife-- 
igna che adoprino una certa regola per don ripor- 
•tarne nocumento . Marte fan coloro li igua’li appena 
giunti in Pozzuoli fi conducono il giorno feguènte 
alla Zolfarara, e non fazj di refpirare queir aria * 
fan ‘prefio le fumarole e colla bocca aperta ingo- 
x jano quelle particelle, che èfàlono impure , o lo- 
devoli , calde ^ furiofe , -attefo die refperienza ha 
dimoitrato che tutti quei , che fi Tono efpofii a tafle 
ardimentofo cimento,, me 'hanno riportato danno no- 
tabile o con fputo di fangue, o penofiflimo affanno, 
o febbre , o dolore fpafmotico di capo , iìno a’ mo- 
ri epilettici, '. ’/• 

V ufo dell’ aria fulfurea deve efiere femplice > e 
giovevole e conceder/] a mifura delle forze , dell’ 
età , e del temperamento dell’ammalato'. Pura e 
lemplice deve eflere quell’aria refpirara da lungi , 
o eguitando, o da quella Collinetta nominata del 
Conte y fìtuata* in una difereta diftanza ; ma fa me- 
fiìere che almeno per dieci giorni debba 1’ amma- 

« C * * lato 


> 


' 'js:* . , - . ; ,/ ' . 

iat° trattenerli lohtano dalla Zolfatara , bafiandogli 
di refpirarè in Città quell’ influiTo benefico, il qua- 
le fé per la diftanza di un miglio fembri debole* 
e molto valido per chi non è avvézzo , e mal fa- 
llo , ed a/Tuefacendofi in quefla maniera , potrà trat- 
to tratto inoltrarli verio il Foro di Vulcano fino 
alla Collina del Conte , o a! Cafmo di Pifafio , o 
Jn altro luogo dove gli tornerà più utile . Coteft* 
aria effondo mercuriale, come ‘innanzi fi è dimofira- 
to, bifogna tifarla con tutte le precauzioni , che fi 
•ricercano; è necefiario però che l’infermo purghi 
prima dall’ impurità le prime vie , acciochè i’ aria 
poffa con maggiore attività operare nel corpo, quan- 
te volte egli fia nello fiato di purgarli , come gli 
afmatici , gl’ idropici non confermati , gli ofirutri f 
gli attaccati di petto da catarro , e fimili , non già 
gli ertici . Devefi adunque a tutti affognare dal Me- 
dicante il fito , e a ciafcheduno in particolare , fe- 
condo la varietà del male , età , e temperamento > 

_ altrimenti riufcirà loro perniciofa , e non già ap- 
plicarli indifferentemente per tatt’i mali. 

Per lo fputo di fangue quell’ aria fulfurea mine- 
rale niente l’è profìgua , come irritante, e corrofi- , 
va ; ma fe per validi medicamenti le parti fi fofTe- 
ro confolidate , il refpirarfi da lungi , come in Cit- 
tà , o in qualche calino, quell’aria, riufcirà balfa- 
mica, perchè depurara delle particelle metalliche 
, corrosive dal moto dell’aria atmosferica , viene a 
• rettificarli , e nella determinata lontananza a recare 
. effetti falutevoli . La medefima regola dee tenerli 
per gl’ Ipocondrie! affetti da qualche mal cronico 
nelle vifeere ; e di que’ malati che fono di tempe- 
ramento caldo e fecco . 

Il luogo di abitazione proprio per gli ammalati 
è quello che principia dalla porta della Città per 
tutto il pianò de’ PP. Carmelitani , Convento : di 
S. Francefco, e per i Cafrni prelibi’ Anfiteatro, òv* 

era 
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era 1’ antica Città: Tefercizio a piedi-, e meglio a 

cavallo , farebbe la mattina dopo ufcito il Sole , e 
la fera verfo le.vent’un ore. Tempre però per la 
prima volta- lontano dal piano della Solfatara , e 
mai accollarli alle fumarole; e per la piò fallitevi- - 
Je refpirazione per qualche ora è proprio la* vetta 
della Collinetta fopra de’ PP. Cappuccini , che guar*\ 
'.da mezzo giorno. Si guardino. gli ammalati, men- 
tre faranno, ufo dell’ aria , avvalerli di altri medica- 
memi , o del latte, poiché que/F aria come feconda 
di yar; minerali , deve per necelfità rifvegliare ne’ 
corpi nuove mozioni ,.li quali potrebbero eflfere tra 
loro contrari, e non potrà mai conoscerli fe l’aria 
gli rechi giovamento; quando poi li conofcefle che 
dall’ aria non riceva il Tuo riftabil intento , allora 
potrà intraprendere altra cura conveniente coll’ aria. 

r * ' ~ *, • f # 

C APITOIO VI. . 


V 


• * * % * * • » * • , 

Del tempo proprio di refpirart P aria del té 

Zolf atara . . 


Anno errati coloro li quali han creduto doverli 
icfpirare l’ aria x di Pozzuoli nelle ftagioni di Prima- 
-vera, e, di Autunno, giachè eflendo l’aria della 
Città dì tutta perfezione , come li dimoflrò nel Li- 
bro I, non v’è da temere nelle altre ftagtoni . Éd 
in vero quantunque di Primavera , e di Autunno 
fieno le Aagioni piò proprie per refpirare l’aere Sul- 
fureo , sì per efTere temperate , sì perchè con mag- 
gior* abbondanza eialano dalle fumarole i folfurei 
cinaberini vapori , pure non Sembri fuor di propo- 
sto poterli di quello far uSo d’inverno, e di Efta- 
te , eflendovi biSogno , ed in ogni tempo produce il 
wedefimo , effetto • . .. 


, N 
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CAPI T O L Ò VII. 


M. 


» . « ' 

Si propongono le parti componenti il Solfo , e il 
** Cinabro. 


p 


Ar che quattro fieno le parti componenti il Sòl- 
fe, oleofe, balfamicbe, difloi venti , .e narcotiche . 
Che nel Solfo fi trovino parricello oleofe , fi rav- 
vifa dall 1 olio medefimo , che per operazione chi- 
mica fe n’ eftrae , e fe non vi fufTero quelle parti- 
celle oleofe, il folfo non potrebbe accenderli in av- 
vicinarli al. fuoco; e ficcomc l’olio lenifce, rallen- 
ta, e blandamente incide , meraviglia non è le col 
refpirare quelt’aere fulfureo, van via i dolori , le 
{tirature de’ nervi, e P evacuazioni pulmonali . Che 
vi fono ancora particelle balfamiche , il compruova, 
ad evidenza Poflervazione quotidiana , poiché ado- 
perato il folfo col graffo dì porco e mercurio a quei 
che fono infetti di fcabbia , in pochi giorni fatia le 
«Icerofe piaghe , e fcompàrilce . Si feorgono pari- 
mente nel folfo particelle diffolventi, dapoichè ap- 
plicati i fuffumigi del folfo con imbuto alle orecchie 
de’ fordaftri , rimane libero qùel lenforio dagli umori 
riftagnati, che V impedivano : E di fatto 1’ efperi- 
mento analitico de’ corpi fa conofcere che le parti- 
celle atte a concepire il fuoco effondo di un moto 
attivo dotate, penetrano, muovono e fpingono fuo- 
ri del* corpo gli umori conglutinati dove trovano 
• meno refiitenza . Finalmente la fperienza dimoflra , 
che coloro li quali vengono a refpirare quell’ aria 
- fulfurea in una difereta diftanza, volentieri più del 
loro folito fi affonnano ; bifogna dunque confeffare 
che le particelle fulfuree contengono ancora parte 
'narcotica, la quale conferva la virtù di rallentare 
la fibra , corregere e feiogliere ciò che irrita e pun- 
ge, e togliendo il dolore, fi acquila il r-ipofo; che 
il folfo contenga parte narcotica il conferma la fpe- 

• / ' rienzA. 


!« 


Digltized by Google 


• ' \ .41 

rìenza della quale fanno ufo per eflrarre il miele 
dagli alveari , ftupefacendo le api col fumo del folfo* 
Datoli un faggio delle parti del folio , fa d ’ uopo 
efaminare le parti del Cinabro ; e perchè quello dai 
folfo vien ligato , bifogna aderire che fieno delle 
medefime parti fornite : ma per darfene qualche 
faggio ancor di quello , fa di mefliere eiàm inare le 
parti del Mercurio , e fue operazioni • Il Mercu- 
rio è un corpo fluido ’ j ponderolo * e volatile : la 
fua fluidità proviene dalle parti all’ intutto sferiche 
in maniera che duna fcorre fopra dell’altra , e po- 
nendoli fui piano , egli fi divide , e fuddivide in 
tante particelle sferiche, e poi fi riuniscono : L’ef- 
fer ponderofo nafce dalla grande fpcrtèzza , e Ioli— 
dità delie fue parti’, le quali etfendo sferiche con- 
tengono gran quantità di materia a mifura della 
propria fuperfkiej e Cartefio paw. 4 princip. n. 58 
difle , che noti effendo il Mercurio corpo diafano , 
non ammette in fe i raggi della luce a cagion del- 
la fuperficie de’fuoi globi lifcia e levigata , ficcbè 
con facilità riflette i raggi della Ilice , nè li può 
trasmettere per i’efili/ftrno numero de’ Tuoi vacui ♦ 
L’ cflere finalmente volatile fi argomenta dalla leg- 
giera azione del fuoco , mediante la quale torto fi 
‘difperge, e fi rifolve in aura invilitole > qual cofa 
par che non convenga alla gravità e folidità de* 
-globi , de’ quali vien comporto : ma quello dubbio 
lo fpiega Nicola Lemerì nel trattato del Mercurio, 
e con più valide ragioni Nicola Cirillo nella difter* 
2 art. inde argenti vìvi propri et alt bus pai». 215. 

Varie fono fiate e fono le opinioni' intorno all’ 
azione del mercurio nel corpo umano, molti lo (li- 
marono Panacea , altri mortai veleno , allegando 
frequenti fiì mi fperimenti accaduti negli uomini , ed 
animali tolti dal mondo coll’ufo del mercurio: gli 
uni e gli altri dicono la verità, bifogna però dirtin- 
guete , mercurio dato fenza metodo , c mercurio 
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«fato da mano perita ccm lejegole appropriate dal- 
I’ arre* .* , ; 


fittevole fi Tperimenta da coloro li quali vengono 
travagliati da fortiffimo dolor di capo , molti/rune 
fono le fperienze che ne fece il Sirignano. 

II dolore di capo offende la parte principale del- 
1’ Uomo. ,« alle volte con fenfo pungitivo e limolan- 
te, alle volte oppreffivo, ora cefalico, ora mingra- 
nico , ed alle volte originato da vomica , o a (ceffo, 
rotto nella parte però citeriore folamente delia du- 
ra madre, non già nelle interne nervofe fibre ; in 
tali cafLParia fulfiirea fi rende loro giovevole. per 
le particelle oleofe difcioglienti , e per le cinaberi- 
ne, le quali dando alla parte affetta blando moto, 
Scioglie e manda fuori per dove trova meno ren- 
itenza quella marcia intertenuta , confolida , e dà 
• alle fibre il primiero tuono. Giova parimente que- 
lla medefima' aria a que’ dolori di capo cagionati 
da (tiratura , compresone , o irritamento delle me- 
'ningi , benché fpefie fiate fon promoffi per confen- 
fo o del ventricolo , utero, vilcere naturali, o dal- 
> la foppreffione dell’ emorroidi , e non mica quando 
i dolori vengon promoffi dalla viziofa organizzazio- 
ne <del capo * dalla mafficcezza' delle meningi , o 
dalle .future troppo anguile, ed impermeabili > non 
; potendo per quelle efalare i fuliginofi vapori « • 
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Solfo utile pei V epileffia , apoplefjìa 
paratifi , e convul fiorii # c ' 


( • 


tJ- ^ Epileffia è un male cotanto fpaventevole , che 
da altro non : può dipendere fé non dall’equilibrio 
fconcertato del moto , che deve intercedere tra le 
* parti folide e fluide dell’ uman compoflo , cioè quan- 
do la forza del cuore è' maggiore della refiitenia 
delle meningi . L’ Apopleffia è pediflequa dell’ Epi- 
leffia , e tofio priva l’uomo di fenfo e moto , l e 
nafce quando la dura madre fupera colla fua ener- 
gia e vigore Timpullò del cuore , e i liquori che 
devono circolare per lo cerebro , togliendo quell’ar- 
monia di moto , che paflfar deve nelle neceflarie na- 
turali operazioni La Paralifi è di due maniere : 
quando il corpo vien tutto, privato del lenfo e del 
moto', eccetto il capo, fi dice Paraplegia; quando 
la delira o finiftra colla metà del capo, dicefi Emi- 
plegia: Vengono quelle originate qualora il conti-' 
nuo influflò del fucco nerveo non fi tramanda alle 
parti in quella quantità , che fi dovrebbe , perchè 
fciolte le tirature della dura meninge , fi rilafcia , 

* * perde quell’.innato vigore , col quale comprimen- 
do le glandole corticali del cerebro , fpingeva il 
. fucco , e di qui accade o la totale , o parziale Pa- 
ralifia . Le Convulfioni nafcono dalle medefime ca- 
gioni notate per l’ Epileffia. ~ ^ 

E’ indubitato che il fenfo ed il moto , che lì 
efercita nel corpo umano , dipende da vicendevole 
confenfo che intercede fra il Cuore, ed il Cerebro; 
imperochè conforme il Cuore impelle nel Cerebro 
il fangue , così il Cerebro nel Cuore trasmette il 
fucco nerveo , acciochè il continuo- moto fi man- 
tenga e con fervi • Quella vicendevole azione deve 
efiere equilibrata in maniera che con quanto empi- 
to * 
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to e violenza** il Cuore fpinge; il fangue verfo il 
Cerebro, con quell’ iftefla la dora madre tramandar 
deve verfo il Cuore il fluido nerveo , e lecondo 
quello equilibrio la fanità fi conferva : ma fe il vi- 
gore dei Cuore farà maggiore della refiftenza. delle 
meningi , immediatamente fi fveglia nell’ economia 
animale una certa confufione , e perturbamento , 
tanto per ragion de' liquidi , che per quelle parti 
.devon palmare , quanto per / ragion della elafiicità 
della dura madre t che Ipinger deve , e non può a 
.dovere, il liquido ad irradiare tutte le parti ; e di 
.qui naicono le convulsioni , e ’i perturbamento del- 
le idee nelle percezioni : Così il celebre Bagli vi 
lib. i cap. VI de flòra motrice • 

Che voglia accertarli che l’aria di Pozzuoli fia 
atta a.prelervare dall’ Epilelfia , ed A pople fila colo- 
ro che polfono inciamparvi r farebbe uno fpropofito 
il dirlo j ma quei che furono da quello male for-* 

, prefi, il condurli in quell’aria feconda di appropria- 
ti minerali per corroborare le parti ofièfe , e per 
evitare le recidive, non farà che benfatto: Poiché 
le cinaberine Sulfuree particelle fono atte a tal uo- 
. po y come oleofe narcotiche rallentano i convelli- 
menti J come diflòlventi e correttive , dolcificano i 
fluidi , e reilituiranno ad amendue le follante fluide 
e Solide quell’armonia di moto, ugual refi(lenza, e 
fecrezìoni opportune , e per confeguenza il vigore, 

. come tutto giorno fi olferva in pratica coll’ ufo del 
cinabro • 

CAPITOLO X. 

4 k * * * * 

^ ^ — ' * * 

- Solfo utiliffimo per la Aeòolezxa della vi fi a 9 

' e della Jurdità • 

< t 

Occhio , di cui fra* gli altri preggi va adortrt» 
l’uomo , le mai le Sue parti deftinare al vedere & 
vanno ad indebolire , incontra gran pena ed affan- 
no » 
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no . Non Vi dubbio che fa debolézza della vifta 

accade quando i nervi ottici divengono oftrurti in 
modo che impedi (cono la trasmeffìone delle imma* 
gini* impreffe nella retina: può anche avvenire dai-, 
la viziatura della dura madre , qualora in qualche 
maniera fj è diminuito il fuo moto ed energia non 
in tutta la iua bruttura, ma almeno in quella, del- 
la quale vengono vediti i nervi ottici . Da fimil 
male ne poffono edere efenti gli affetti col condur- 
li a refpirare 1’ aria di , Pozzuoli , come ne fu libe- 
ro il celebre Avvocato D. Ferdinando Latiili ; da- 
poichè le particelle Sulfuree , come anodine*, nar- 
cotiche , ed oleofe , vengono a rallentare Y incre- 
fpamento , e a difporre 1’ irritate commoffe fibre al- 
la quiete , e le diffolventi correttive cinebarine par- 
ticelle a difporre all’ ugual movittiento il fucco ner- 
veo , o altro umore intertenuto ne’ Tuoi tubuletti , 
e cacciarlo ria per dove toma piò a grado alla va-* 
lida natura , e corroborano li nervi ottici e la du- 
ra madre in modo che in avvenire non incorrine 
più in limile debolezza é '• ;» ' • *< \ 

La Sordità da qualunque caufa venga originata 9 
Tempre per effa 1’ ufo del follo fi fperi menta pro- 
fittevole, fia d’ infiammamento fofferto negli organi 
dell’udito con piaga marcìofa, fia di refiduo di fìuf- 
fione , i di cui umori lenti e groffi fieni? fermati 
nel timpano, o nel nuovo uditorio , o di altro, che 
abbia mutazione organica in que’ luoghi accagiona- 
to , effendofi innanzi dimoftraro che l’aria fullurea 
di Pozzuoli è balfamica per le particelle cinaberi- 
ne ) che io fe contiene. : 
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.«•CAPITO.,! O XL * . 

*SV/o #/#/e per la raucedine , e vizio delle gianduia 

bronchiali y e della gola • 

Ip Er r inlènfibile trafpirazione fuppre/fa , o per 
la ripercudìone degli umori ab extra ad incus f io- 
glionfi fvegliare febri , catarri di petto , e riltagni 
nelle gianduia toroidali , epiglottidi , . e larincee ; 
quali riflagni , qualora il corpo gode perfetta fata- 
te > fi tolgono con abluzioni , ed emollienti rilol- 
venti gargarismi > ma fe la raucedine accade fenz;* 
manifefla caufa , e di giorno in giorno fi avanza 
bifogna dire che i liquidi del nodro corpo erano 
. mal difpofii f atti -a ricevere , delle^ impi'cffioni da 
Ogni lieve cagione* Le prave chilìficazioni o per 
debolezza dello fiomaco, o per oftruzione di v i (ce- 
re naturali , 9 .per fopprefla^ evacuazione di emcn>- 
xoidi , o per menfurne evacuazioni ceffate » o per 1 
pmor falfo retropulfo , o per umore riflagnato , a 
per delitti di gioventù , caufe fon tutte , che a po- 
co a poco, difpongono gli umori del corpo ad una 
morbofa difcrasla , e debilitano le parti iolide a ri- 
cevere qualunque mutazione ; tutti quelli divifati 
mali incontrano fped ito. compenti) nell’aria di Poz- 
zuoli , ma non deve attenderli che il male fondi le 
iue radici . Se 1 ’ ufo de’ fumi cinaberini , fecondo la, 
ricetta Cirilliana nella differtaz. i del Mercurio vi-., 
vo cap. XL p. 25 9 tom. 3, vien tanto celebrato pe$ 
correggere e feiogliere la virulenza degli timori ri- 
fiagnati , e la parte folida riabilita , quanto mag- 
giore farà quell’ aria balfamica fulfurea cinaberina , 
che fenza incomodo di- dar chiufi , potrà refpirarfi 
in qualunque azione? 
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Solfo utile per i mali di petto ; e primo 

per /’ Afma • * ' 


47 


Asma , che è un effetto di depravata refpira-** 
zione , la quale varia il di* lui nome a mifura del- 
le caule , che fono più o meno efficaci a produrla , 
fe la relpirazione fi faccia con difficuirà fi dice Dy- 
fpnea y fe più difficile Afma , fe con difficulrà lem- 
ma in modo che . non poffono refpirare le non col- 
capo erro , fi chiama Ortopnea . Quella fi genera y» 
fecondo Galeno , da umori craffi e lenti , che occu- 
pano i bronchi de’ polmoni . Di più V Afma fe vie- 
ne originata da vizio* di parti folide, dicefi convul- 
siva t fecca y come notò il Baglivi e per quella 
giova molto F aria fulfurea cinaberina , poiché le 
parti oleofe del folfo poffono rallentare le crepatu- 
re contratte ne’ vafetti de’ polmoni, e fuccedendola 
rottura de’ tubercoli ,* poffono le parti cinaberine con- 
folidare quelle flaccide fibre , con darle V incremen- \ 
to , e’1 neceffario tuono : Se originata dalla vizia- 
ta proporzione di moto , e refiftenza *tra le parti 
folide e fluide , o tra quelle , che fpinte da’ lolidi 
fcorrono per varj canali , e fi accumulano le parti- . 
celle linfatiche fierofe nell’ individuo , comechè fo- 
no*in maggior copia , perdono la proporzione col- 
le particelle del fangue , e fi fconcerta quell’ armo- 
nia di moto , con cui folea circolare , fuperano P 
elaflicità de’ folidi , e con più facilità ne’ polmoni , 
e fuoi brónchi , chiamali umida: quella tiene bifo- 
gno di altro regolamento intorno all’aria con do- 
verla refpirare dalla Città , 'O altro luogo in qual* 
che -diflanzat dalla Zolfatara , acciocché 1’ aria entri 
depurata e piacevole ¥ e potrà andarli a quella av- 
vicinando a poco a poco , come anderà Temendo- 
ne il vantaggio . 
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CAPITOLO XIIL 

/ . , ' 

Solfo utile alP Empiema tìci • 

L > 

Empiema 9 fecondo la dottrina d’ Ippocrate , 
altra non è che uh radunamento di marciofe mate- 
rie néila cavità del petto , e fi produce alle volte 
dall’ argine, punte , e peripneumonie venute a fup- 
puramente , e non ifpurgate con tode, ficchè dalla 
rotta apoftema fcappando la marcia nella cavità del 
petto , ivi cagiona un pelo 9 ; difficultà direfpiro , 
iemacramento con lenta febre , e (limolo di tode , 
mediante la quale fi fpurga : alle volte accade che 
dalla «radezza della marcia non fi cagiona (limolo 
alle parti , e trattenuta qualche giorno , recando pe- 
lo, naturalmente con poca tode vien fuori corrotta, 
e puzzolente . Suole anche avvenire da ferita pene- 
trante nel torace, e da diftiilazioni fierofe che van- 
no a cadere in quello . Per tutti quelli cali la fpe- 
rienza ha dimofirato che Paria fulfurea cinaberina 
della Solfatara , refpirata colla regola innanzi pre- 
forma , ha molto giovata per gli edetti altrove rap- 
portati, e fi potrà in ogni ftagione. 

CAPITOLO XIV, 

> ' . . 

> Aria di Pozzuoli utile per lo fputo di f angue* .. 

V * V 

Ra tuttM mali che fi fanno fentire nella regima 
virale fenza dubbio lo Sputo di fangue è di mag- 
gior confeguenza , e la ragione fi è perchè qualii- 
voglia attacco di petto fuole alle volte cedere all’ 
attività de’ medicamenti in tempo operati; ma qua- 
lora o dal petto, o di’polm^ii (cappa fuori il lin- 
gue , abbenòhè fermato una volta 9 fuole della (Ia- 
sione di Primavera recidivare 9 e le recidive in tal 
/ „ * male 
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«ale /ewfH^ itaipacdano effetti micidiali * v ~> 

Di più maniere vogliono gli* Autori che proven** 
ga lo Sputo di langue , cioè per Anafiomofi , ' 

pedi fi i e Bierefi : accade per Anafiomofi qualora il 
aprono i vali J per Diapedefi quando il lingue tra- 
fuda da’ Tuoi valéllami , e quello è raro , per eflerfc 
accaduto al foio Redentore nell’ Orto : e per Diere - 
fi in due maniere , per Rixim , ed è quando i vafi 
deferentino il fangue vengono incili , quale operai 
zione dee Ufciarli a 7 CeruCci , e per Dtabrojì , qua* 
lora i vafi vengono a corroderli r* ' **j 

Tutt’ i mentovati Sputi ,* chi più chi meno fa* ** 
gliono dar da temere , ma quello : che accade per 
erofioni di parti -è più pericolofo , » e difficilmente 
potrà incontrare compenfo nel 1^ aria di Pozzuoli 9 
come il troverebbe in un'aria grofla , e non pregne 
di minerali attivi; e fé mai voglia tentarli, la per* 
«anenza fi faccia nell' abitato della Città lontana 
dalla Zolìatara quanto fi polla , accipché qupll.a Ha 
debole ’e depurata* r * ^ 

Per lo Sputo poi di (angue caufato, per apertura 
di vafi , tofto che fi farà fermato s’ invii a Poz- 
zuoli a refpirare quell’ aria , avvalendoli fui princi- 
pio dell’oppio brugiato per correggere il fangue', 
rallentare le parti , e mitigare lo (limolo della tolfe 9 
che potrebbe' di nuovo a ptirie , ed allogarli più da 
vicino alla Zolfatara verfo il Convento de’ Carme* * 
litani , e per un mefe mai: falire in quella , feorfp 
il quale far ufo del latte * colle dovute regole , e • 
pian piano inoltrarli intorno a quella fenza fermar* 
vili . In fatti le oleose narcotiche parti dei folio" 
vengono a rallentare le fibre dal ^.elatere concepito,* 
e le baifamiche unite alle cinaberine a confolidare 
le parti lefe, a raddolcire i liquidi , acciò non fac- 
cino empito , ed il latte che in tale congiuntura fi 
operi a dovére farà di ajuto accennati r minerali > 
Si guardino però gli qffeni di catello male dell’ufo 
dei miete, D 
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Ernie àigreffiane * del Miele > fye perii 9 
i ed operazioni ♦ «• .* 

f « «la I * ^ 1 I 


.0 


» i -r 


i? C 




^ Uanto fia pregiudizievole il Miele ‘allo ifputò 
di (angue perchè in fe contiene parti ferree , 
fi dimofira nella feguente maniera. u ‘ . 

* Goffredo y membro dell’ Accademia delle^Scienzc 
di Parigi , nell’anno 1704 propofe» alia Società V 
ammirabile generazione' del ferro da lui fcoverfeQ 
sella Creta ( benché prima di lui ne aveva pubbli- 
cato un trattato Secherò nel 1671 ): impattata coll’ 
olio di lino, e trovò che dall’acido vitriolico, che 
osella Creta fi trova , « dalle particelle del folfo 
natantino nell? olio di lino ,< colia forte azione dei 
fuoco crearonfi le' particelle deb ferro ; e per accer- 
la riè ne prefe il capo morto del vitriolo rimafio dal- 
la divinazione delfuo olio di terebinto, ed in quel* 
io (covrì le particelle del ferro » che fi attaccavano 
alla> magnete > e (coprì ancora nelle ceneri di ogni 
vegetabile il ferro che alla magnete medefima fili- 
gava :,snon contento -di ciò il Zemerj' voile far i’ 
anaiifi del Miele divinandolo , e nella materia bru- 
ciata, che rimafe nella Aorta dopo la diftiilazione* 
vi conobbe ancora le particelle di ferro , le quali 
fi attraevamo dalla magnete. . . v ji 
ili, Miele adunque, che altro non è fe' non un. 
teneriflìmo eftratto de’ fiori formato ne’ di loro al- 
veari dal frefeo ruggiadofo umore , che fui mattino 
(opra quelli ne cade> , e poi dalie Api induftriofe r 
mediante la piccola :propofcide fucchiato, calato giù 
nelle vifeere , ed in quelle a qualche altra a noi 
ignota elaborazione e mutazione (oggetto , ne’ favi 
che fi fabbricano .mirabilmente dalle medefime vo- 
mitato , ed ivi per qualche tempo coniervato , con- 
tiene particelle pure fecruginofe , mercè le quali 9 • 
ed altra fua aiìerfiva virtù , apporta nocumento « 
coloro clic, attaccati fono di petto / con fputo fan- 
gnigno. , . Che 
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Che il Miele fe afletfivo \ la fpeiienza tutto 
giorno il -dimofira , qualora i Ccrufidi T applicano 
tu di certe fordide piaghe , -dalle quali iionlol amen- 
re la iordidezza vieti tolta ? ma ancora quando agi* 
fce iu |e Icoverte teqere fibre , foverchiamenrc ader- 
gendole, le corrode ; -quindi fi vede da Umili im- 

{ >iaga menti trattati col Miele rofato venir fuori poi- 
a marcia anche il (angue , pd allora i Cerufipi per 
rimuovere tal rimedio ricorronp a’farcotici. Sedun* 
«jue tanto li amniinac^ionarfiefiernajmente dal Mie*» 
£e > quanto più dovrà dirli che qualora fi adopera) 
all* ufo interno non dovrà produrre., limili effetti > • 
Se coloro , efie da frequente -Uimplo dimoile afflitti* 
caccian lucri linfa murata che ftimolava le me ru- 
bra nuccp de’ vali da’ squali non Scaturiva lingue per 
una certa vifeofa linfa chetai di (òpra li difendeva* 
* ne impediva V ufi: ira , ufando dei Miffa, ^giun- 
gendo nella parte debilitata del petto , viene ad 
adergere il cennato vifeoiò difanfivo , e rimanendo 
la parte fenza difefa , rafano (coverti i vafi deboli 
e teneri , e fcappa fuori il fangue per 1’ energia e 
vigore delle particelle di ferro che pel Miele ^fi- 
fìono. Per qual ragione il ferro rieice ne' corpi uff. 
gran deofiruenfe , il rapporta Quinci pella fua far- 
macopea officinale, ed è che.e’ffendp il ferro un cor- 
po metallico, fodo e grave , mefcolandofi coi iàa- 
gue, e girando poi medefimo» dà vigore di fupera- v 
re gli oilacoii, e di lòppi fare i vafi ©finirti. Se'dun? 
que il Miele contiene particelle ferree , il. fangue 
acquietando celerità di moto , alla quale non poten- 
do refifiere fa parti patire , ne avviene J’ineguai 
rottura de’ vafi indeboliti , ed ecco fuori il langue 
per Tufo del Miele / il .quale giovevole fi rende 
per li Catarri di linfa rifiagnata, o per attacchi di, 
^etto di faconda lpecie da l'oggetto pingue e valido. 
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5 CAPITOLO XV. ' . 

t T * - ' • » 

1 » • , 9 • 

* f ‘ ‘ JV/o utilijfimo per li Catarri • 

I L Catarro è il fondamento fu di cui fabbricai / 
fi può ogni grande edificio di mali , perchè fi tra- 
fcura ; e quantunque per Catarro da molti Autori 
s* intende qualunque flu/fione calar poffa in qualfi- 
voglia parte del corpo , propriamente però chiamar 
fi deve Catarro quello che o nel petto , o nelle 
fauci va a fermare la caufa che lo produce . Stimai 
rono gli antichi Medici edere il cerebro la fede 9 
dome quello in cui il pituitofo umore fi genera e 
raccoglie’ , e nelle fòttopofle parti il tramanda • 
Quindi aderivano, ed i Moderni ancora, che il Ca- 
farro avvenga dal capò di debole tempra facile ad 
alterarli dal freddo o dai caldo, come da’ venti An- 
Arali o Boreali , o dal calore del Sole , o. limile « * 
I Moderni però l* atttibuifcono alla circolazione 
della linfa col fangue , poiché tutt’t vali linfatici 
nelle loro eftremità fon forniti di glandolo , e con- 
chiudono che la fede del Catarro riponer fi debba 
nelle glandoie di tutto il corpo ; ed effendo il ce- 
rebro una gran glandola circondotta da tanti vafi 
linfatici , ne avviene che ficcome la linfa nelle fue 
particelle mutata può fermarli in tutte le glandolo, 
cosi accader può nella regione del capo , e radunan- 
doli nei cerebro quantità di quella linfa , ella fi 
edema per le narici o palato fotto forma di muco, 
o cala nel petto , rifveglia la raucedine per le glan- 
doie bronchiali, tiroidee, ed epiglottide rillagnate, 
o perché ridagnandofi ben anche per le parti, tutte 
dei corpo , fi cagiona una certa morbofa univerfale 
©ppreflìone % 
Alle volte il Catarro fi origina dalle particeli© 
j di copiofa linfa acre e falfa , o gródolana J la qua- 
le infinuandofi per le glandoie nei fangue la coagu- 
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la, c il ferma ne 1 bronchi de’ polmoni , nel petto s 
e in tutte le parti del corpo, e cagiona raucedine , 
empiema , e reuma : In tali cafi G rifolva il pa- ’ 
ziente , pria che il male G avanzi ; di refpirare 
1’ aria fulfurca eolia norma innanzi defcritta , poi- 
ché le particelle oleofe del folfo unifcono ed ader- 
gono le parti della ragion vitale , e le difpone a 
igravarfi di quel, pefo nocivo, e le cinaberine ledi 
tuono per efpellere gli umori ingro flati , quali af- 
fottigliati prendono il primiero firtema. 

... • .7 . . * • 

, CAPITOLO XVI. 


i 


, .. . • *' 

Solfo utilijjimo per le affezioni delle Vifcere / 

e primo per lo Mef enterio , 


,L Mefenterìo è un vifcere del baflfo ventre mem- 
branaceo molto grande , che lega inficine gl’ inte- 
rini , comporto di membrane , nervi , arterie , e 
.vene lattee „e fanguigne , corredato di molte gon- 
dole e pinguedine , * avente figura quali sferica \ e 
quando le Tue glandole fono oftrutte , oltre de’me- 
.dicamenti incifivi e deortruenti , adoprati per artot- 
tigliare la parte groflòlana del chilo, uopo è che & 
eferciti il corpo colla equitazione per accrefcere il 
moto , e mercè delle untuofe attive difiòlventi e 
correttive particelle del folfo e cinabro , delle qua- 
li è pregna l’aria della Zolfatara , penetrando le 
recondite parti del corpo , riporterà il paziente la 
falute ; nè in quelli malori di Vifcere dee andarli 
con tanta circofpezione e cautela , come negli at- 
tacchi di petto , nel refpirare quell’ aria , la quale 
farà molto appropriata nelle ftagioni di Primavera, 
cd Autunno, sì perchè il male dà tempo, e sì per- 
ché in tali mefi il folfo fi rende più fecondo ed uti- . 
le, non effendo l’aria nè dal calore eftivo alterata, 
Aè conturbata dal fo vecchio freddo del verno . 
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• Solfo utilijfimo per V oflruzloné del Pancreas 4 


I 


•X 


L Pancreas vien porto fotto la primà vertebra 

de’ lombi nel fondo della parte ftiperiore' del Ven- 
' tricoló in maniera che bifogna alle volte fupporld 
^'óflrutto* da' qualche fegrto , mentre norl cade fotto 
il tatto i Vien comporto di ntoltiffirne piccole gian- 
dole , le quali benché tutte unite veftgono à forma- 
re il Pancreas j poftotìo però fepararfi per effe? du- 
tè e ferme , ed a legarli per i vafi j e per le fud 
membrane , che a ciafclieduna vien conceduta , e 
poi ad effer veflite e cinte da. urta tunica molto va- 
lida, la quale nafeendo dal Peritoneo, mantiene jl 
Pancreas ben fermo al fuo luogo j tenendo la fu* 
figura a tnodó di lingua di tane: oltre ai nervi che? 
provengono dal plertò epàtido fitùato fottò il fega- 
to , alle vene dal ràmo finirtro della Cava * allè ar- 
terie dall’ uno e l’altro lato della Celiaca, contie- 
ne un dottò eftrerorio * chiamate) Verfugiano f che 
va àd internarli dèli’ interino duodeno lòtto il Pi- 
loro j il quàle altro non fa che tràfmétterc nel ci- 
tato intéflino un certo liquore acido , che dalla maf- 
fa del fangue fi fequertra mediante le glaildole del 

Pancreas * ... - . > . -, . - 

Quando il liquòfé che fi feqiieftradal farigtiè s’in- 
grolla * è'perde il naturale fuo moro , o per altre 
cagioni grofiolanó fi rende * e fi ferma nelle piceer- 
le fue gìandole in triodo che noli porta tramandar- 
lo nell"’ inrertino duodeno $ e ’l. < Pancrèas fi rendè* 
oftrutto, egli cagiona dolóri hel ventricolo,' haufea* 
^vomito, itterizia i e difficile refpirdzióne * ' . 

Per quello male , qualóra 1’ oftruziohe non Cefi 
àvàrizàto a feirrofa tumefazione oltre delle blan- 
de , e ripetute purgazioni con incitivi- deofiwefcti * 

fi pò* 
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fi potrà far ufo dell’ aria fulfurea con l’equitazione 

per dare maggiore fcuotimentp vjfcere, e quin- 
di aggiungerli la bevanda di qualche acqua minerai 
4e da una fino a due caraffe, e fra tutte eleger quel- 
la del Succedano ; ; Imperciochè fe tale oiiruzione 
proviene da, crefparriento , le parti oleqfe del follo 
rallenta, e leniice per riacquifiare il ritardato cam- 
mino ; fe gU timori lenti e grofloJanj fi Ibno im- 
pantanati , le parti cijiaberine col di *.lor moto li 
fprigiona , e li corregge ; fe acidi , colla virtù al- 
calina fi dà tuono ^ alle indebolite membrane . L* 
operazione di queft’ aria in limili cali promuove 1* 
urina ^ e -blanda evacuazióne é * / V-*, 
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CAPITOLO XVIII, 
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Solfo utile per è Ofit unione della Milza * 

L ' • ; i . » - -i* ? , < 

A Milza non è altro . fe non che una parte 
roffaftra inclinante ai negro, molle , e facile a di- 
latarli ; fta '*fituata nei finifiro ipocondro tra le co- 
de fpurie.y e T ventricolo : la fua mole è lunga fei 
dita, tre larga , e un dito mafficcia : nel fuo iato 
cfterno, fótto le colle fpurie è.gibbofa, nell’ inter- 
no ove fi appoggia al ventricolo è alquanto curva: 
ella è formata da due tuniche. , una edema ., che 
circonda parte di efia , i’ altra interna , che fi .at- 
tacca mediante 1’ unione di alcuni ramofcelii di va- 
fi : vi fono molte efiliffime membrane,^ quali for- 
mano alcune cellulette, nelle quali fi oflervano al- 
cuni fodi corpicciuoli , li quali fon prefi per glan- 
~dole ovali : tiene le fue arterie , vene , nervi , e 
vafi linfatici ; le arterie- le riceve dal ramo finifiro 
della Ciliaca ; le. vene dal ramo finifiro della veri* 
Porta ; lì nervi dal Piefiò Lienare cfie ila fettQ Ù 
fondo del ventricolo a finifira 5 e li vafi linfatici inr 
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abbondanza pieni di umóre fierófo . Quahdò qtfeftf 

fono ort rutti , Tufo dell’aria fulfurea cinaberin* 
con equitazione in quel cómorno molto giova» ag- 
giungendo la bevanda di una fino a due caraffa 
dell’acqua minerale del Succellàrio ; poiché fotti- 
lizzando gli umori ingroffati da* varie cagioni , li 
efpelle , le parti comprefie le rilafcia , le indurite 
le mollifica , e dà vigore alle debilitate glandoluG* 
ce, e tenitura della Milza * ’ ' • <. 
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cap i roto xix. 
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Solfo utile per /’ oflruzione del Fegato / 

ed Itterizia # 


, ì 


L Fegato è uri vifcere glandolofo e grande firn#* 
tó folto il diaframma , che fepara 1* umbre -Wliofot 
dalla mafia del fangue per trasferirlo altrove , fieli* 
ipocondrio deliro , effondendoli fopra la parte deliri 
del ventricolo, e paffando la cartilagine enfiforrrie 
giunge nella parte finirtra; tiene comoda figura per 
te’ parti vicine $ la fuperficie elforrra è eguale , JaÉ 
Còncava difeguale , ed oltre una maggiore apertura 
per dove parta il ligameftto umbilicarey tiene tre al- 
tre cavità , delle quali la maggiore è nel lato fini- 
ftro , ove riceve la parte delira del ventricolo col 
piloro , e ’1 principio deirinteftin®*doodeno , la fe- 
conda nel lato deliro folfiene fieli’ eflremità la ve- 
lica del fiele y e la terza nella pafte faperiore con- 
cede il pa (faggio alia vena cava ; la fna grandezza 
varia in diverfi foggetti , corredata da una tenue 
membrana, che fi crede aver origine 1 dal peritoneo; 
egli con pii* legami viene nnrto al diaframma , al- 
le colle fpurie , ed alla cartilagine ensiforme; nell* 
parte inferiore fi tfrnifce alfaddoma per lo lega- 
mento umbilicaie : la fortanza dei Fegato , eccetto 
1 vàfi t te membrane , è molte , e cedente : tiene 

■> ' molti 




•' fnófti aftri»va(ì , come Véne » arterie , nervi vali 
linfatici , 'dotti e fere mentoli , e la vefcica del fiele: 
? le véne le riceve dalla cava * « dalla porta j le ar- 

* . -ferie fono pochi Ili me fomminifirate da 1 ramo deliro 

* della celiata: nella parte concava -vien polla la ve- 

I. ‘feica del fiele , la quale altra, non è che un vafek 

* * lame' membra natio deUftiatoa ricevere la bile , con- 
» Servarla , e fecondo lai neceffirà rralmecterla negl’ in- 
fortirti per; r ufo neceflà rio alla natura eviene unita 
ài Fegato per due membrane , i nella parte eflerna 

r 'derivatoti dàb peritoneo •> nell’ interna colle . dirama- 
2 iónr della fletta vefcica , che racchiudono, i rami 
; della vena porta y ( ed j rami de’ dotti ' deferen tino 
in etta lamblie i in oltre ha tre proprie tuniche* 
la prima vafeutofa , la feconda mufeofofa y la* ter- 

* ia nefvofa al di dentro rugofa e eellulofa , e di pià 

| tnòlfiffimi vafi linfatici : e benché il Verejeft abbi 

dimoflrato dì effervi ; altri dotti ; linfatici li quali 
i! dalla. f°^an7a del fegato (ì portino alla, vefcica Coii 

x ifcaricarla della^bile 5 pure li’ maggiori fi riducono 

tf * tre, cioè dotto epatico, cillico, e comune. ;!« & 

il F (Tendo dunque guelfo vifeere del Fegaforcorìàda- 

tf t0 ta p f i grappoli di glandoìucce. ineguali » tiCth 
1* dotti in abbondanza , per quallivoalia lieve muta* 

r *ione il rillagno degli umori può , % deve In *£ 

ji •«*»«* , tanto piti la prellìone delle arterie, e mo> 

■ f to Malico- delle fibre mufcolofe lentamente li fpin* 

(. B® no » * di qui nafee I? òllruzione , c trafcuranòolehe 

il pronto riparo può acquillarc indole fc irtela» 

» Comunque fiali del fegato 1’ diluzione ,, Tempre 

* buogna fup porre che umori grolfi , lenti , e .vifctóofi 

t beno ri (lagnati in que’ tariti vafellami foiverfamenci* 

]- configurati ; né quella ollruzione può conofcerlì col 

li tatto, impedendolo l’obefità dell’addome :-e perciò - 

i- “ confettura dall’ Itterizia , che difperfa fi vede? per 

tt tutte le Parti del corpo, ovvero dal bianco che ai*. 

^ . pare negli occhi, che é I’ unico legno , per io qua* 

Iti le 
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le fi congettura l’offefa del ‘fegato 'a-eagien^della 
bile (Irà vaiata , e rientrata nel fangue . beucM tal- 
volta nafca dalle glandole oftrutte del pancreas . . 

C' c\b pollo f l’aria fulfurea di:PomK>U e ; njoito 
confacente agli afferò di: quello rinate : di: olfeuzione 
dei-tesato, qualora, non ila divenuta fcirrofa, attefo 
che le particelle frilfuree, come oleofe* faranno ar* 

ce allentare li vali convulft. ed opnelfi » «&*«'- 

eere elr>oftrutti «afeli ami ,e «we.dilTolven tir Jt to- 
Iliere col moto gli umori rillagnatl nelle glanaole , 
oltre alle cinaberine , che .colla di loro virtù-, cor- 
rettiva diflòlvente ed attqnante daran . moto co» piu 
attività afeli * umori) impantanati , ,e. tuono alte glan- 
dole oftrutte. Dovranno però (prima prepararli con 
interpellate purghe Leggiere,, ed mcifive r indi teipi; 
rate-‘queft’ aria nella maniera e colla tegola innanzi 
tóefcriway con avvertenza che tali malati -potranno 
Ltte«aiare ~ o cavalcare per . circa un’ ora (finora due 
hél piano della Zoilatara,, ed in < difcreta ^iftanza 
dalle fumarole ; ma fe l’ oftruzione : fata fcirroia. 

Quell’ aria farà piuttofto nociva.. ^ '► 

• -sbLe midefime ragioni fi affegnano per gl Itterici , 
dalle quali fi comprende come l’aere fia profittevole 
anche a coloro che fono invali da Itterizia attelo 
ficcorne farà atta a fciogliere dalle: glandoline del 
ifceato i’ menzionati umori , farà ballante ^ancora nel 
tempo medefimo a rendere ipedito il corte alla bi- 
dè per, rendere Cembri que’ dotti dall eliaco 10 , che 
il getto dellal-hile ideila impediva nell mteftino 

fSt che il! ammalato avrà, fperknentato 
dell’ aria fuifurea , potrà far ufo ancora di qualctte 
medicamento , come d’ infufiqne di rabarbaro ,-di »e- 

• uà in vino bianco con acciajò, ed indi nel, a (ragio- 
ne calorofa l’ acqua del Suceellarfo-da- ama fi® 
due caraffee. 
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CAPITOLO ' XX, * 
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‘Solfo ùtile per P Idróptfa* 1 - •« 

Y 7 • ;•» , » •• , * r 

,l i Idropifiafi divida* ift Afctte •, Anafore* y t 
Tìmpani tide , alle quali fi aggiunge la • Leucofiegma- 
4Ùa . V A fette è f un tumore acquofty occupante tut- 
to il tratto deii’ addòitia * La Thnpan'tùde è una en- 
fiagione flatulolVy che riempie tutto il ^menzionato 
tratto , e lo difende a guifa di un timpano . V A- 


ijvjiic 3 c vjcu umili uiuuu c ia j^CHtuptrgrnax^WH 5 

quale differì fcè dall’ Anafatca , perché in quella torto 
Timpreffioné li adequa , ed in quella più tardi » L* 
-Afcite , T Atìafarca , e la Leucoflegmazia per lo più 
fogliono addivenire dà vizio delle vifeere hàturaii, 
come' del fegato^ della milfà , è del mèfetrterio, 
piene dì vali linfatici , ortrutti ; benché talvolta non 
provenga da òftruzióne di vifeere del baffo ventre , 
ma da abbondanza di linfa proveniente dai bevete 
acqua di' mala condizione ,* dall 1 abitazione éftiva ne* 
luoghi umidi , che impedita la trafpirazione Fupem 
•ilei còrpo la linfa , o nelle donne da fupprefiflone di 
fiori meri frali •* La Timpanitide frole anche cagio- 
narli da qualche velenofa bevanda , ò da mórfkatu- 
*ra di animale velenofo , fed alle volte Originata da 
vizio delle parti foiide, che col tempo traggono per 
fconfenfo lè -parti fluide». ~ 

. Delle narrate fpecie d 1 Idropefia due foìtanto pof- 
fonó facilmente Curarli tól refpirare -Tari a della Zol- 
farara, l 1 Anàfàrca, e la Leucoflegmazia , attefo che 
1’ Afcite , quando fono rotti; li V*fi linfatici , difficil- 
mente fi fanav La Timpanitide potrà benanche cu- 
rarli, purché non lìà accompajpi ata dall’ A (ciré » e 
tjuefta pàflata à rottura de’ vali , ma con diverfo re- 
golamento , cioè di refpitar l’ aria da lungi , ai mai 
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condurli nella ‘Zolfatar*, àà*zi> rfémffcefio nelle (ot- 
topode colline , poiché effondo le parti refe ed ir- 
ritate, li violenti urti., che quelle -attive particelle 
energitiche cagionano ne’folidi irritati , potrebbero 
recare Cottura de’ piccoli vafi fanguigni , e linfatici • 
Per le prime «due fpecie fi potrà ricevere fenza dub- 
bio utile dal folfo , mentre le . fulfuree cinàberins 
particelle con buon metodo praticate , potranno agi- 
ate, a dovere , come ne’ Capitoli precedenti fi è di- 
inoftrato 0 , con togliere 1’ oflruzione delle vifcere na- 
turali; le parti fulfuree colle. cinaberine, come dif- 
folventi , voiatizanti , e correttive > poffono correg- 
gere l’acrimonio della linfa, e darle il giallo pro- 
.greffìvo moto , ed efpellere il fuperfluo per le vie 
contuete : in oltre le parti oleofe del folto inaffi air- 
,do la periferia del corpo , poffono difporre \ il ral- 
lentamento alla cute oftrutta , e membrana reticula- 
re, e rifolvere quell’ untore per inlenfibile* trafpi- 
fazione. * ' 

Per codefti ammalati , pria che eglino fi condu- 
cano a refpirar 1’ aria di Pozzuoli , uopo è che con 
leggieri replicate purghe fgravino le prime vie da 
qualunque impurità, indi la refpiri da lungi, e ma- 
no mano s’inoltri verfo le colline agiatamente ap- 
poggiati , con qualche ufo di vino maritato con er- 
be amaricanti , poco rabarbaro con rafuradi acciaio; 
fi nella fiagione propria di Maggio bevere l’acqua 
del Succellario , .0 quella del Cantarello , che forge 
nel pozzo nella dofa altrove preferita. . - . 

.* • .„.«» *•. * _ * * . 
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Solfo utile per /’ Ipocondria < 


Ipocondria é un male che vien prodotto dalle 

ièrie applicazioni dell 1 animo, non già del corpo 
perciò difficilmente a’ bracciali trovali uu tal malo- 
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re . Da ciò nafce che quando P anima fi rroya ap- 
plicata nelle fue profonde meditazioni , non può ni 
difponere , nè regolare le parti fubjetre : quindi fi 
ritarda de’ fluidi il moto , e s’ infievolire P ofcilla- 
rione de’ folidi , ed ecco che le funzioni del corpo 
fi ritardano, e le fecrezioni non fuccedono a dovere, 
ed intertenendofi ne’ di loro fecernicoli , ne nafcono 
le oflruzioni , le prave digeftioni , ed un circolo vi* 
xiofo , caufa delle? iconcerto dell^ vifeere , e di una 
diferafia così grande , che produce inappetenza , tea- 
fione delle membrane dell’ addome , dolori di vifee- 
re , giramenti di capo, vigilie, flitichezza di corr 
po, e tutt’ altro che feco porta un male còsi no jofo. 

• Due fono le parti offefe in tal male ,, conforme 
due fpecie d’ Ipocondria più familiari fi fperimenta- 
no : la prima è Reale, e prodotta viene dall’offefa 
di tutte le vifeere naturali : la feconda è Ideale, la 
quale quantunque qualche lefione nel corpo umano 
rapprefenta , vien quefla talmente apprefa che for- 
mandone il paziente una forte depravata fonefta 
idea, flima veramente efler foggetto a quegl’ inco- 
modi, su de’ quali tien fifla P idea , ed alle volte I 
fintomi apparifeonef ocularmente prodotti da quell* 
apprefo incomodo . In quefla fpecie d’ Ipocondria , 
bifogna dire , che qualche leggiera oflfefa fi a in qual- 
che parte del corpo , e la principale fia nell’ econo- 
mia animale, dove fiavi qualche difpofizione di fi* 
bre talmente d’ elatere dotate , che ad ogni moto 
del fucco nerveo coneepifcopo idee funefte , o di fi*! 
gurati mali , e deve eflere nella pia e dura madre, 
eflendofi quefte trovate o leccate ne’ maniaci , o at- 
taccate al cranio , che da convulfive affezioni fon 
morti. Or fe tali ipocondriaci niente diflìmilj fono 
da’ pazzi , bifogna concludere che vi fieno nelle par* 
ti interne del corpo delle organiche mutazioni , e 
che le vifeere tutte del baffo ventre , il polmone , 
c’I cuore vengono ben anche comprefi nelle parti 

^ Off* 



él 

offefe, effendo che tutte quelle parti manchevoli fo* 
no nel di loro doverolo officio , come 1* inequalirà 
ire’ polli 9 li frequenti fvenimenti , la difficultofa re- 
flazióne, le prave e manchevoli chilificaziooi , la 
iiitichezza del corpo, il gonfiore degl’ ipocondri i , la 
tenfione delle parti iòlide membranofe , l’erutra/io- 
ni, e /imiti . Retti dunque concludo che npocon«r 
dria Reale fomentata fia da vizio delle parti iòlide, 
t fluide, quelle in^eyolite nel moto, quelle ritarda* 
te nel corfo , i 

* Tanto li primi, quanto li fecondi avranno fpe* 
ranza di fanarfi coll’aria fuifurea; ma gP Ipocondri** 
ci Ideali , fe non r fi accomoderanno la fantafia non 
potranno mai guarirli, e fe pure refpirar 1;* volef- 
fcro, ‘fi fìtuino da lungi con divertirli , acciochéquel* 
le parripelle attive non urtando maggiormente , non 
avanzino le fuppofte tenfioni Amile regola oflervi- 
no gl’ Ipocondrie! Reali confermati , li quali prima 
di refpirare Paria fui/urea difpongano le prime vie con 
un poco di rabarbaro torrefatto manicandolo , o gom- 
ma ammoniaca fciolta nel P acqua tartarizzata , orma 
leggiere bavata d* ipecoaquana , e quindi avanzarli 
nel camino mano mano fino * ad #v vicinarli alla Zol- 
farara , affinchè le parti oleofe narcotiche del folfo 
lenifcano le fila refe delle membrane, e le volatili 
correttive del cinabro fottilizzano gli umori, efpel- 
Jano , e promuòvano Pefcrezioni , rendano attivo 
il lucco tterveo, avvalorano il ventricolo per la buo- 
na chilifkazione , ii folidi acqui flano il con fueto tuo- 
no , ed i fluidi il lor corfo • GP Ipocondrie! poi non 
confermati potranno cavalcare per le vicinale del- 
la .Zo! farara , o patteggiarvi, ed in fine nella pror' 
pria Cagione far ufo di qualche bagno 4 
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Solfo utile per lo Scorbuto » 

L . • V* • : s • , 

O Scorbuto è un male contagiofo , che ad altri 
fi comunica col fiato puzzolente, con i baci , e col 
bere nell’ ifteffo va/e, e fi può afferire che fia una 
drfcrafia del faugue, e degli umori circolantino per 
io /angue , dipendeste da un acido acre , il quale 
partonfce^varj e gravi fintomi , E’quefto uh malo- 
re che cammina variamente con fogni . Primiera- 
mente l’economia animale è quella, che viene ad 
tf/fer forprefa , ora con dolori , e vertigini , le qua- 
li vanno poi a terminare in Epileffia > e finalmen- 
te in Apople/fia , ora con parali/! , che occupano 
i uno e l’altro lato : var; tumori fi manifeftano tal 
volta nella faccia , altre fiate nelle braccia ; ed ora 
fcomparifcono , ora rinafcono con calore e prurito, 
li denti divengono neri , e poi per F acrezza della 
linfa fo ne cadono , puzzor di bocca , putredine del’* 
le gingive, ora di color gialliccio , or rubicondo , 
ora gonfie , ed ora da prorito irritate . Nel torace „ 
fi mapifeftano con difficoltà di refpjro , deliqui d’a- 
fiimo, palpitazione di cuore, tp/Te,fputo di l'angue, ' 
ed altri- fintomi • Nell’ infimo ventre con deiezione 
di ftorftaco, alvo o molto fciolto, o molto firetto , 
gonfiore d* ipocondri! dolori acuti negl* inteftini e 
nell’addome , macchie per rutto il corpo or nere, 
or iiyide, le quali vanno a terminare in fordide ul- 
ceri , e per lo piò nafcono nelle parti pudende ; e 
ficcome Je parti folide concorrono a. produrre untai 
malore, così le difcorrenti fofìanze convengono e 
fomentarlo: li varj tumori, e le vertigini danno a 
conofcere che le parti componentino F ; economia ani- . 
male , e fra le altre la dora madre , da cui le par- 
ti membranofe e nervofe riconofcono l’origine, fo- 
po dai loro eguale movimento declinate , e le fluir 
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de a mancar*; * di qui nafcono le varie impreffio- 
ni, efulceramenti > pullole, fetor di denti, e quan- 
to di (opra fi è notato « 

Or ficcome 1* aria di Pozzuoli fi fperimenta uti- 
le pér tanti mali , così potrà e/Tere profittevole per 
io Scorbuto , sì colle, particelle oI$ofe folfures , che 
alcaline volatili cinaberine f peli .a maniera che , fi 
difie ne’ capitoli precedenti -intorno ai mali di capo; 
e fé ; al benefìcio dell’aria voglia accopiarfi altro va- 
levole rimedio, potrà far ufo del latte Anuino , e 
fe quello rendette l’alvo troppo fciolto , potrà ado r 
prarfi il caprino difilato con falla parlili , grame- 
gna, cicoria filvefirp , e coclearia , ed avanzandoci 
ia fiagione fi avvalga dell’acqua del jSuccellario nei* 
ia dole altrove prelcritta . . 

capitolo XXIII, , 


Solfo utili alle Donne ; $ primo per P ernnnfione 

di fiori 9 . ; 


Gì 


¥ • 


le Donzelle a quell’ età in cui da ftimo* 
H venerei fono aggitate , uopo è che . diai di loro 
utero , e vaggina accada l’ efito del fangue , chiamar 
to dagli Autori Sangue mejlruo , perchè mele per 
tnefe da quelle parti fcappa fuori : accade ciò nel 
duodecimo, quartodecimo, o al piu decimottavo an-r 
no , Qualora a quella età pervenute non apparisca 
fegno di liquore rolfeggiante , fi foggettono a varie 
Jndifpofizioni con tumori in varie parti del corpo t 
occhi lividi, o rotteggianti , ©ppreliìoni di polio , 
debolezza di ^ambe , faccia pallida e gonfia» tumer 
fazione nello: regione epigtftrica e nell’ utero , e fi- 
nalmente a tant’ incomodi fovente fi accoppia lo 
fputo di fangue , e cacheifia « Per quello malore 1 a-, 
ria fu If urea di Pozzuoli è proficua, cioè quando li 
canali fono ollrutri , e le particelle d$l fangue lear 
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te , vifcofe e giurinole non hanno il loro naturale 
corfo per quelli augnili forami . Ed in vero fe o- 
ilrurte fono le glandola ,e vafettini del I ’ ptero, pof- 
fono le dittòlventi particeli^ fiìjfuree cinaberine in- 
lenfibil mente in que’ luoghi introdurli , discare gl£ 
umori lenti vifchiofi , e rendendoli atjti ai moto e£ 
pel Ieri i fuori fotto fpecie di flutto bianco : quatte 
jripdefìme partiqrifc fon quelle, che cacciandoli den- 
tro il fangue per la refpirazione , atte fono a porre 
in moto i liquori tutti , rimanendone il groflò aflòt* 
figliato , il vifeofo rilanciato , e ’l * grolfo Incilo e 
movibile, ed in tal maniera ancorché i canali fieno 
naturalmente fire.tti ^potranno gli afTottigliati umo- 
ri per quelli trapilare, rendendoli poi più ampli da* 
replicati pa (foggi , affinchè per quelli p offa Icappare 
il fangue modificato. Vadino dunque le donne dall* 
emanzione de*meftrui afflitte sù le Coilinp della 
Zolfatara a. patteggiare , e di poi dentro nel piano 
in difereta diflanza dalle fumarole , '£ potranno an- 
cora fituarfi colle gambe aperte (opra qualche fuma- 
rolina fievole , acciochè que’ fumi deboli entrino 
immediatamente nell’ utero , e nella . vagina , ma 
guardinfi delle fumarole più attive? , attefo che in 
quelle fi fono offervati de r btutti fcherzl di cardiaK 
già, palpitazione di cuore, e getto di fangue \ 

CAPITOLO. XXIV, 

. ^ * • ' • \* ~ > 
* % ♦ • 

• i / : , . % * . -r 

Solfo utile per le Donne afflitte da fuppreffane 

de Mejìrui 

Q >\ ■ • * ■*’ • v " ; •" 

Ualora i Meftrui , che per Io addietro fi eferea- 
“* vano con eguai periodo non più apparirono , 
dicefi Suppreffione de 5 medefimi . Varj fono i fenti- 
menti degli Autori in allignarne le caufe : chi ri- 
corre alla piccolezza de’ vali , ehi all’abbondanza 
ite] fangue, chi all* inverfione, e compreffione della 
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vagina, chi a’ vjzj organici, chi al maneggiare co«« 
fe fredde , chinali’ odore, chi a repentino timore* % 
chi a padìone d’animo , e chi a moltiflìme altrs 
caufe , le quali redringendo i canali dell’ utero , ac- 
cade la fuppreflìone de’ meflrui , Per quedo male fi 
faccia ufo dell’ aria fulfurea nella maniera preferita 
Ijel Capitolo antecedente, ? 

CAPITOLO XXV, 

- v “ ‘ • 

i » * 

Solfa utile per la difficul tà de ’ Mefirui , e4 

. alni viy , 

L ; ‘ • ; 

I fiori, che naturalmente ogni'mefe e fenz^ 
moledia fogliono alle donne apparire , alle volte 
apportano nella loro ufeita tali dolori , che fi* ere* 
dono edere predo a morire, eflendo da moti epilet- 
tici, fincope, e fierldimi tormini malmenate T Mol- 
ti han creduto avvenire queda difficoltà cfe’medrur* 
qualora il. fangue abbonda iti tanta copia che alle 
fbre tutte comunica grandidìma tenzione , e com- 
predìone , e cedando quella giuda regola di moto x 
che ricerca e promuove 1’ eferezioni , ne avviene la 
difficultà . Altri hanno opinato che ciò provenga d* 
un fangue di particelle crude , fpede , e vifchiofe % 
ed abbondante , onde accade fche non potendo aver 
i’ ufeita per i dotti eferetor; dell’ utero « e fua va- 
gina, retrograda nel fangue , e cagiona molti ma- 
jor*; in quede tali fe nelle vifeere naturali e pian- 
dole dell’ utero non vi fieno forti odruzioni , vi fa- 
ranno almeno leggiere, le quali fomentano benan- 
che un tal male . Potranno codede donne ricevere 
tutto il compenfo dall’ aria fulfurea di Pozzuoli re- 
fpirata nella maniera innanzi prefcjitta . Non cos} • 
per quelle , che abbino nell’ utero, tumori fpiitofi , 
ma refpirare da lungi Tempre quell’ aria per ifperi-i 
montarla, giovevole, e far ufo del bagno del.Pugil- 
‘ ' ' ' * ' '• hr 
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Jo, Per le donne poi thè patifcono di replicati fio- 
iri in un mefe., ; non Affaccia ufo dell’ aria delia 
Zolfatara per non ifvegliarfi. loro maggior flutto , ma 
nella ilagione propria l’acqua di Salviana a modo 
.jji bagno , e di bevanda nella primavera da urta fino 
a tre caraffe. r 

. CAPITOLO XXVI. 

\ '• * -, * t * 

Solfo utile alla p ac beffi* muliebre , ovvero 

C foro/i . 

L » 7 • 

.♦ ;• * T , 

A Cacheffia delle donne, che con altro fermi- - 
ne vipn detta Clorofi , o vero febre amatoria , . alr 
tro non è che i?n pallido colore di tutto il corpo > . 
e fpecial mente della faccia, inclinante al gialliccio ^ . , 
ppprefie da laffirudine di membra , da gravezza ,* e 
leggier gonfiore di parti, da xefpirazione difficile , da 
continuo dolpr di capo, palpitazione di cuore , in- 
appetenza, e da fqpprelfione di fiori , che* finalmen- 
te fe ne muoiono idropiche di quella fpecie chiama- 
ta Leqcoflegmazia . Ella e di due fpecie , la prima 
trae V origine dalla fuppreflìone de’ meftrui *: la fe- 
conda da, un fangue lento e vifchiofojed in eflfcfo» 
mutati tutt’ i fluidi , ed inftaccidite le * parti fplidM 
Dovranno quelle jrefpirare l’aria di Pozzuoli , ma 
uopo è che prima purgino il corpo blandepien re con, 
cremor di tartaro, acciò l’aria fuifurea poffa aver 
libero il campo per i di lei canali, al tri mente cor:- 
aerebbe pericolo di ricevere dall’aria nocumento * 
fittelo che le particelle lulfmree ciiraberine entrando 
in un. corpo impuro , verrebbe a fpingerp le impu- 
rità nel fangue , fd aumentare la febre : indi fi fi- 
t'uino nei corpo della Cirrà , e patteggiare per un 
p^efe lungi, dalla Zolfarar*. , e poi andarli accettan- 
do in quella metodicamente r* finalmente potranno 
far ufo dell’ accia jo in iofiano», o apparecchiato, o 
. , E z info- 
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infufo; quinci ufa t l’acqua del Succel lario nella m 
niera altrove preferita, e nella State quella di Sah* 
viapo a modo di bagno. 
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CAPITOLO xxvir. 

Solfo atto a render feconde le Donn$ fiorili 


»Peffe fiate fi offcrva che alcune donne fornite dj 
buon afpetto fono Iterili , o perchè han contratta 
oftruzione nel principio o nel tratto delle Tube Fal- 
loppiane , o perchè effendo pingui a cagioq ,deli’o- 
menté divenuto molto craffo, comprime 1’ utero , e 
• impedifce P entrata all’ aura feminale , come efpreffe 
Ippocrate lib. I de’ mali delie donne, A quelle o 
per i’ una o per l’altra caufa conviene l'aria fulfu** 
rea, sì perchè colle fue volatili difiòl venti parti può 
togliere l’ oftruzione , si ancora perchè l’ aria diffec- 
cante potrà in qualche maniera moderare tanta pin- 
guedine , fe all’ aria fi accoppia una difcreta dieta , 

. Quella è la fondamentale ragione : la fperimentale 
poi ha dimoftrato in varie congiunture efferfi refe 
feconde quelle donne, che per effere Iterili fi con-, 
ducono in Pozzuoli a refpirare l’aria fulfurea,, e 
tutto giorno il dimoftra l’elperienza nelle donne poz-, 
suolane . In oltre fe in effe fnervato fi lente l’ap-, 
petito di venere , o perchè oftrutte fono quelle glan- 
dolucce, nelle quali fi fa lo flimolo venereo , e 
dalle quali sbuccia neiPatto dell’unione quei limpi- 
do liquore, che accidentalmente concorrer deve alla 
generazione > o perchè fon prive di vivido fangue, 
mediante il quale ingenerare non fi puole quell’-e^ 
nergitico fucco nerveo, che condurli deve nelle par- 
ti- pudende , qualora in effe fi efereita movimento 
venereo ; all’ una ed all’ altra caufa può il folfo con- 
tribuire con difotlurare quelle glandblucce , e far s) 
che tocche nell 1 atto, del coito , fenta h donna 
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molò, e tramandi if feme; ed in oltre quella vir- 
tù energitica può influire nel fangue ‘j e generatoli 
é dovere il iucco nerveo , polla dal vigore contri- 
buito anche dalla dura madre alle parti pudende 
tramandarli follecito in atto del coito. Vadino dun- 
que codeile danne a refpirare l’aria della ZoHatara 
Cella maniera più volte deicritta : ma fe vi folle fo~ 
fpetto di debolezza ancor nel marito , vadino anch* 
tifi , dopo, purgato il corpo, in compagnia delle mo- 
gli , mentre l’aria fulfurea eferciterà ne’* loro fialidi 
e fluidi l’ iflefla azione ; e fe coll’ aria non fi otter- 
rà l’ intento , potranno ottenerlo nel tempo eflivo 
<on bagnarli nelle famofe acque di Silviana» 

Codeil’ aere lì- rende profittevole in molti altri 
mali , che potranno confutare li Medici ; ma per 
tutti è neceflaria la regola del vitto , e della cullo* 
dia del corpo . 
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De’ Bagni, loro analifi, e virtù di curare*. 

•• r, w .• '-.le infermità.' . 

4 '• V CAPITOLO!. . .. , A 

*•'*< ‘ , • ^ ’ 4 

De' Bagni , Uro erigine > ed avanzamento * 


Ra.gli altri fingolari doni difpenfati dall’Onni* 
poHente Iddio al genere umano fu ben anche di a* 
verci arricchito di acque minerali , delle quali la 
fagace natura iflefla par che addivenire provida e 
prima difpenfatrice di profittevoliflime medicine , fic* 
chè j>otefife unire ed apparecchiare ne’ dotti 'fotterra- 
nei vari minerali tra loro dilcordanti , dall’ accozza* 
mento de v q,uali fi fvegliafle un* eflerminato calore, 
c da tale lucra e calore fprigionate rimanefiero le 
jnolecole de’pià poteati minerali dalle impure tal- 
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cinàte c corrette > ed alle acque, che per quelli letyr* 
tono framifchiate , il calore , e la di loro efficace 
virtù comunicaflero , e per la varia- combinazione 
delle loro parti , vària virtù improntarle , quale va- 
riamente riufciffe efficace a debellare diverfi malori* 
che la machinà dell’ uomo indi fièrcri temente for- 
prendono <•••.,.* •« 

Indi volle che in certi prediletti luoghi fcaturif- 
fero tali acque , dove con comodo maggiore prati- 
car le potette la gente bifognofà , e fra quelli uno 
fi fu il territorio della! Città di Pozzuoli fìccome 
fi raccoglie da Srràbone in quelle parole, efprefTate 
nella fua Storia fervendo di Pozzuoli lib- 3 i funt 
qui oh ttquarum putorem , qui per totum illum , & 
Bajarum , & Cantar nm traElum exiflit , uèi.0* fui* 
furts , & tgrùs , & a quorum calidarum piena funi 
omnia * ^ # ■ n * . . ; : - * 

L’origine de’ Bagni nella Città di PozzùoH fu 
molto antica : I Popoli Calcidefi dopo avere edifi- 
cato Cuma ceritotretit’ anni prima della dittrùzione 
di Troja, fecondo là cronologia di C.a.afiUo: Pelle- 
grino , fabbricarono Pozzuoli, àcciochè quivi potef- 
fero godere delle acque minerali ,* che forgevano ili 
abbondanza , ^conforme può legger/i nella Termolo- 
gia Aragonia pag. 15 ; e perchè quella gente era 
avvezza all’ufo de* bagni, vi fece de* comodi edilì- 
zi. Molto dopo l’ufo de’ bagni fu anche prètto de’ 
Romani, come l’ atte/la Marco Varrone nel' libro 
degli Uomini Antichi, e Strabene * che ville ne 5 
tempi di Cefare Augufto ,• fcriffe , Aquafqut calidari 
ad voluptatem > & ad fanàndos morbos attorno- 
datijfimas . Plutarco nella vita di Caio Mario rap- 
porta i che li bagni di Pozzuoli àveano acquittato 
tanto nome in curare i mali, che 1 ’ittettò Mario, 
quantunque decrepito, fifòi^ette di portarli in Baia 
per far ufo di qne’ bagni- Ottaviano Augufto fpef- 
fo dimorava in Pozzuoli per deliziarli ne’ bagni , tf 
j Hi»' 
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fi Hberò dal inale di Podagra eoa i bagni freddi » 
Siila rìnunziò ìa Dittatura per ritirarfi in Potzubli. 
Adriano berfagìiatò di un gran male , fi parti dà 
Roma, e venne a Baja colla fperanza di ricuperare 
la fanirà in quelle famofe acque . Alertandro Severi) 
tanto $’ innammorò dell’aria e de’bagni di Baja, 
che erede in quéffir luperbiffimi edifiz ; forniti di ac- 
que termali in onore della madre e de* parenti ì 
tanti- altri uomini illtrfW ferono lo ftefTo. «* 

Caduto il Romano' Impero, e foggiogata da’ Bàr- 
bari V I taira tutta quelli' crudelmente devastandoli* 
efercitarono ben anche la di Ibrò rabbia ed in Baj* 
ed in Pozzuoli; ed àbbenthè ‘ dèmolite averterò le 
magnificenze degli edifiz/, non poterono sbandire * 
O vero occultare le naturili doti delle acque mine- 
rali mentre in cuelli calantitofi tempi continuava?! 
tuttavia l’ufo dèlie Terme , quantunque n'Dti con quél 
fatto e frequenza di prima , ficcome fi ricava da ciò 
* ebe vien narrato , da S. 1 Gregorio Mastio ai 4 flè* 
(poi Dialoghi , in temprò che regnava * TeodoriCO 
Re de* Goti , , . t 

Nel duodecimo Secolo regnando in- Napoli En- 
rico VI Iruperjadore* e Federico fuo. figlio, ritorni 
queir affannata virtù de’ Bagni a fvegliarfi ; poiché 
Enrico chiamato a fe Alcalino celebre medicante > 
e poeta Siciliano, comandò che avelie con elettez- 
za offeriti tut^i Bagni , con rirtaurare quelli che 
nvean bifogner di riparo, il quale non (blamente e- 
Teguì quanto gli venne importò , ma bfeh anche pér 
ógni Bagno Tormò una definizione di dodici Veffi 
fcfprimetìtiftò )e virtù di ciafcheduna Terrtla ; ed ab- 
benchè poi 'Euflafio di Matera ne fcrilfé nel ma, 
che rifeontrò qualche altro Bagno , é Vi fece la, nìa 
infcrizione , ne fcriflero ancóra Giovanni Villano 
nel 1424, Michele Savanarola nel 1450 VFrarìcef- 
co Aretino nel 1460, ed altri in di verfi tempi . 
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Nell’ «no 1538 attendo accaduta quella ^ famof* 
eruttazione nel Lago Lucrino, in cui rimale cover- 
ta la Villa di Tripergole , iu la quale r inalzò uri 
gran monte , chiamato nuovo , vi. recarono fepclri 
etto de’ pii rinomati bagni con gP intieri edifìzj ; e 
gli altri d’ apprettò efpotti al lido" del mare , febe- 
ne non in tutto fepolti , furon pqiiò talmente oppref- 
;|ì dalle. ceneri , e da’tremuoti , che il di ,loro ufqf 
quafi all’ intutto jrimafe abolito , e confeguentemen- 
te ih bagno di. Silviano, Succel lario , Ferro , Tri* 
toli , ed altri vennero a raffreddarli ,, e*l diloro, ufo 
mì abbolirfi ; mentre dal receffo del mare , e dall* 
•vvanzaménto del terreno e ceneri > le acque di der- 
ti bagni 11 abballarono più di dieci palmi , e laddo- 
ve prima erano calde t fi refero fredde: il lìmite ac- 
cadde al bagno del Cantarello . La pietà poi del 
Vicere D< Pietrantonio d T Aragona fu quella' che 
nel 1678 reilituendo le Termali acque a f popoli bi- 
fognofi, dié libero campo agl’ indifpofti di lafciare 
in quelle le caufe de’ malori > dà’ quali venivano slU 
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\ Se la tradizione de Medici Salernitani Jia vera , , 1 
♦ .. . 0 apocrifa* . 

J- j A cornane opinione poggiata ai urra tradizione I 
fenza fondamento e ragione che ilMqdici Salerni- 
tani avellerò infranti i marmi sù de f quali notare 
venivano le virtù de’ Bagnile P effigie dimòttràtino 
le parti òffefe ,alle quali conveniva P tffo de’ bagni, 
efaminandofi con retto criterio fi vedrà che lenza 
fallo ella é apocrifa y e febene regittrata fi trovi nel- 
la Termologia Aragonia alla pag. 38 la feguenre 
inscrizione^ la quale dicefi ritrovata pretto le tr,e 
Colonne, pure non fi là dove fi confervi quefPan* 
tichità . La Infcr/zione è la fegòenta* 

* Set ' 
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.SVr fonìa s Solimela f Sér Phlltppus Ca- 

pograffus , ier Hecìor de Procita famoftffimi 
Medici Salernitani fupra pttrvam navim ab 
ip/a Civitate Salerai Puteolos transfretave- 
runt y curri ferreis injlrumentis infcripttones 
Balheorum delevemnt y & cum reverteren- 
? tur % fuor una cum navi mix acuì oft fuùmerji • 
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Qtìefta invidiofa operazione da fefterta fi dimoftr* 
inverifimile, poiché come nella dirtanzadi otto mr- 
glia in circa , quanta è da Fuori grotta fino al Ba- 
gno della Spelonca , in una notte poterono tre uo- 
mini non avvezzi all’arte di sfabricatori demolire 
tanti edifizj , e fpezzare tante Statue * fenza ravvi- 1 
farfì le vertigia e li /rammenti , o detcrivcrfi da al- 
cuno contemporaneo Scrittore ? Nell’ anzidetta Ter- 
mologia fi legge qhe preftmtata querta- Infcrizione 
nel 1 386 al Re Ladislao, quelli chiamato afe An- 
tonio di Gennaro luo familiare , gli comandò che 
con efattezza cercato averte V irtromento di Notar 
Dionifio di Sarno , nel quale fi diceva che forte ferir- 
to 1 ’ attentato de ? Medici Salernitani : il di Gennaro 
avendo ciò efeguito trovò fofpertirtkna la fede dell* 
jfiromento di Notar Dionifio* ed appurò che tempo 
addietro dal S. R., C. venne proferita Sentenza , col-» 
la quale fu dichiarato , Untxerfas y & fingala s ditìi 
fJotarii fcripturas , nullius tejiimvnii , fed in omni- 
bus fufpeBas , & apocrifas in pojìerum effe hàbendas . 
Dal che chiaramente fi feorge che la comune* tradi- 
zione è falfa , come propagata da irtromento dichia- 
iato apocrifo » > *• /'/.**.** * . ♦ ■ 
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Servì} ed apparecchio de' Romani al Bagnò* 

« • 

• < « « • 

F . \ : ‘ ; •• < •; 

U* preffo i Romani Cosi frequento e continuo 
i’ ufo dè* Bagni che -non folo i Cefari,e gli Uomi- 
ni da conto fpeflò l’ ubavano , ma benanche la Ple- 
be, e quello non già per domare i rubelli malori * 
ma per delizia e.luflb, ed aumentare la robuftezza- 
del corpo i Avevano impertanttf Miniftri addetti a 
tal ufo , li quali dovevano varie cofe apparecchiare* 
e tenerle pronte , ‘ fecondo l’ erano richiede. In pri^ 
mo luogo vi erano detonati moltiflimi Schiavi , r li 
quali, dovevano ne’ bagni fervire a tutta là plebe* 
ed erari » chiamati F ornacatores , così Vetruvio lib.. 5 
cap# it>, e Sidonio lib. J Cap* 3 V Vi erano altri 
dedinati^ad-impeciàre le pile dove fi bagnavano pef 
otturare le. aperture, chiamati Filiere ft , e da Ifidò^ 
ro Pilicrepus Filiarius * Altri veniva» chiamati Sap- 
pitene? thè avevano l’officio di - fregare > il corpo 
primardi bagnarli. Ognuno portava feco un’ ampol- 
la diaria , fpecie di caraffiria defcrittaci da Apuleo 
lib. 2 floridorum J e tanto la Origlia per fregare * 
quanto l’ampolla /diaria andavano Tempre unite* 
mentre colui , che aveva 1 1’ officio di fregare , dove- 
va* anche ungere il corpo con’ l’olio t le 'fregando 
dovevano precedere ai bagno per aprire i pòri , ac* 
ciò i minerali con facilità sMmmitteflero net còrpo, 
e dopo feguiva l’unturà dell’ oliò per otturare 1 po- 
ri, acciò il minerale non volentieri efalaffe f e fi 
mantenefie nella machina per renderla più forte , e 
vigorofa . Le Striglie erano , come riferifee Plutar- 
co , Strabone , e Plinio, di canne , d’ argentò , o di 
avorio. Avevano in oltre il Tintinnabolo , che era 
un pezzo di metallo appefo in alto , per dare il fe- 
• gno a coloro che fi avevano a lavare . £ finalmen- 
* te vi 
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té Vi éràno quelli * a* quali 1 venivano ctmfegnate le 
vefti de' bagnanti i che ne dovevano dar conto* 
èd èran chiamati Cap/eriii . 
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CAPÌ T 0 ± O ÌV* 
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Stato pré/inté de y Bagni » 


>» 
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A poca vigilanza de* pàffati Governanti della 
Città di Pozzuoli , e la grande ofcitariza de’ paefa 1 
ni Medicanti * che nulla badarono a mantenere' e 
promuovere un’ opera cotanto neceffaria , o 1’ ingor- 
digia , dapocàgine ed ingannò de’ Bagnaroii , li qua- 
li allettati dal comodo , che loro prefenravàno le vin- 
cine acque di Subveni bomìni * o per altra ragione, 
èrano le acque Termali iti tanto poco numero ri- ' 
dotte , che moffe 1’afcimò - generoio del Viceré di 
Napoli Dè Pietrantonio d'Àl-agona nel 167B a dar 
prernuròio incàrico al fuò Protomedico Sebaftiano 
Bartòli, accioché con impegnò e follecitudine avef- 
fe tutte, le Terme rifeenrrare', ed accomodati o ri- 
latti 'rutti que’ comodi' cb' erano qecefìar; . Ih fatti 
il comando fu con efattèzza eseguito nella miglior 
maniera thè 'potette riuscirgli * efFeiidohe molti co- 
verti dalle arene , e'hcile proprie lorgive abbando- 
nate : Ed àbbenchè quelle che nei Territòrio: Poz- 
zuolano fcatùrilcono fi dovrebbero numerare dal ba- 
gno detto di Pietra , pure come nella Spiaggia, di 
Nifita ve ne fono altri' cinqui*', fi quali hanno la 
Comune fotgiva dalla Zólfatàra j e di effi ne fece 
. rapporto il farceli * fi farà ce’ medefimi qui anche 
parola# » 1 s * :r . ; . r 
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CAPITOIO.V. 

T • i / 

v .t* 

Del Bagno di Fuori grotta . 


_ L primo Bagno vien detto di Fuori grotta , per- 
chè è il primo che fi trova quando dalla parte oc- 
cidentale della Grotta fi viene verfo Pozzuoli . Que- 
flo è fituato lungi dalla fpiaggia del Lazzaretto di' 
Itfjfita 1x2 pilli, e dalle radici del monte di /Pofi- 
Jipo 130 : vi è ancora P edifizio mal concio >, e ’1 
pozzo ripieno di falli e terreno, di modo che ladi ; 
lui tanto celebrata acqua fi potrebbe con fomma di- 
ligenza e difcreta fpefa ridurre all’ufo . Di quello 
fcrifle Alcadino così ; .‘ v p 

» • 

Lympha Fori e Crypta juxta mar/s edita Ut tue * 
... A Jlomacho pellit debili tati s onus . 

Sed noe et hydropicts , cum fit dulciffirrta pò tu 9 
Vim confumendi non bebet , inde nocete 
Lentter ignito* affumpta refrigerai artuf , , 

P ut mone m lafuip fanat , & inde jecur.% 

. . Pecloris antidotum , tuffi medicamen ami curri , 
Defecata febris caumate , membra rigata 
, , Ipfa per occulto s telluri s ditela meatus , 

Subvenit a grotte , ejl quibus agra cuti* « ; . 

I/r dicunt v eteree ( yir/i* ejl mirabile diSlu ) _ 
J/>/j /br/V Crypta Bulla minijlrat aquam • 

Iti quello Bagno venivano delineate P effigie efpri- 
mentine le di loro affezioni : alcune difaoftravano ii 
petto , Io fiomaco, il ventricolo, e ’l fegato ; altre 
in atto dr lavarli con quelP acqua; altre la beveva- 
no; e finalmente ve n J erano alcune gracili, e quali 
tabiche, volendo additare che ripigliavanfi nel pri- 
miero fiato di falute col folo ufo di un’ acqua così 
pregiara • , 
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Rapporta Bartoli che l’ acqua di quello Bagno non 
era calda, perchè forge molto lungi dalla Zollata^- 
ra ; non così quella de’ Pifqiarelli , che ave la fu# 
forgiva piò proflìma, e perciò ben calda e piò ab- 
bondante di minerali , e di qui nafee la ragione che 
il medefimo praticò di far bere di quella tre o quatr* 
once,. e di quella fino a tre Libbre, colla qual dofa 
per lo fpa/Jo di quindici giorni curò egti due infàr- 
mi travagliati da febre lenta , ed un ferra ro afflit- 
to da ipocondria e da dolori articolari col folo at- 
tuarli fino al collo per un quarto d’ ora • rimafe 
libero. . : ' # ’• • 

Ugolino afferma che la miniera di quello Bagno., 
fia comporta di nitro ; ma Bartoli colla fperien2a 
analitica conobbe elfere un fai e di folfo eonfiftente 
giunto a fiflarfi per lo contatto della terra , e. lun- 
gq tratto del cammino , e perciò rertringente II 
Sirignano però opina nel fuo manoferitto che quello 
Tale volatile Affo fqjfureo di Bartoli venga mefcola- 
to in gran parte con particelle mercuriali , facili a 
fiflarfi coi folfo , altrimenti non avrebbe potuto 

fèt tapto giovevole ai deferitti malori ? 

• ' « 

.CAPITOLO VI. 

« ‘ - jì • *t » « s . • « » « 

s • 1 

' * •* . Pel Bagnò di Giuncata • * • 

^^Uerto Bagno fu detto di Gìuncara dalla quanti* 
tà di giunchi che nel vicino terreno allignava- 
mo : Ila nel fine della via Regia , che dalla grotta 
fi eftende alla fpiaggia del mare , 3 ipan dritta . Nel-' 

. le mura di quello Bagno vi erano ancora dell* effi-* 
gii defignantino le parti offefe % alle quali l’ acqua 
apportava il comodo bifogno, ficcome ofTervò Bar- 
teli pel fuo manoferitto ; alcune delle quali erano’ 
jn atto d’ immergerli nell’ acqua , altre tra quelle* 
$ggiravanfì> ed altre firmate e deboli venivano fo- 

.» ftenu- 


7 $ 

te , volendo dinotare che la gente così mal ridotta, 
coll’ immergerli in quelle , venivano ad acqpilbare 
il prillino vigore; ed acciochè diftintamenre fe n’ab«r 

bi, la notizia , ecco la defcrizione' di Alcadino . 

/ 1 «' 

Baine a Juncara } qu* funt \n littore- Ponti y 
Prof uni confumptis , ni Jìt adufla cutis. 

PeBoris amiffas repar ant in corpore vires , 
Letificavi animo s } gaudi a fumpta fovent • 

Qua veni unt per fe y mentis fuf piria tollunt > 

Et faciunt alacres in muli et e viros • 

Efficiunt Veneris renes ad pralta fortes , 
Confortavi fiomachum , lumina lafa juvant • 
Quas hominum febres certus interpolai ufus , 

Ad nihilum redigunt , purificantque jecur . 

T ali bus ufus aquis difcrimina nulla timebit , 
Qua quandoque folent extenuare cuiem .• 

r . Il Capaccio nota che queir acqua confortalo fio-- 
jnaco e’1 fegato , giova, al petto , rallegra li fpiri- 
riti , toglie 1 fofpiri, conforta li reni , eccita il coi- 
ta , cagiona forze liete alle donne , determina le 
febri croniche y e bevuta ingraffa , ma non bifogn^ 
flar languido di forzi?. Aggiungono li Medici che 
giova pure * quelli che urinano fangpe , p caccia 
fuori V arenèlla dalla vefcica, e dalli reni . Molti 
l’hanno ufata , ficcome 1’ ulano, a modo di bagno 
per certe febri croniche , e dernagramenti , non a- 
yendola potuta, ufare a modo di potp per edere fpor- 
ca la. di lei fonte, e con molto prpfitto • Queir ac- 
qua fcatqriice dalla fua forgiva ( che potrebbe net- 
tarli^) più che tepida, in maniera che immediata- 
mente vi fi pub bagnare colui che ne ha di bifo- 
gno il fpo colore inclina al bianchiccio , il fapore 
dà^qualche fenfo di falfo e placido aufiero ; vieti 
(corredata 1 quell’ acqua, ben anche di mercurio , arte- 
li) fe in ella s’ immerge l’argento fi fa lucidiffioio* 
ina fi? fi lafida lenza pulirlo diviene folco. 

, . ... Bor-! 
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Bartolt offervò nella fua analifi che il tale cava- 
to da quell’ acqua era firn ile a quello cavato dal ba- 
gno di Fgorigrotta \ differiva fóltanto nella quanti- 
tà, cioè da quefta n’ efiraffe una dramma * e fa quel- 
la quali mezz’oncia: quella differenza la deduce dal 
yario terreno per cui paffano 5 quelle di Fuori grot- 
ta per terra vergine pingue e nera , e perciò giun- 
gono filtrate, e frefchej quelle di Giuncara per ra- 
pillofa , arenacea , e pozzolana , e perciò meno fil- 
trate, più cariche di minerali , e poco più del te- 
pido ; e ’1 Sgrignano foggiugne che le particelle ful- 
furee in quello bagno fono più, attive, e le mercu- 
riali affociate alle nitrofe ed<aluminofe , per elfere 
meno filtrate ; e quella è la ragione per cui fi x>f- 
ferva in tale acqua un fapore placido aullero , pro- 
veniente dal nitro , e dali’alume; e perciò non de- 
ve dubitarli che la fua miniera partecipa molto del 
fifciarello. i • , 

capitolo' vii* / ; * 

\ * « ' • • 

• f • • l 

D$l Bagnuolo. 

fAI Bagno di Giuncara fino al Bagnuola vi fq* 
no 400 palli : Si dice Bagnuola dal breve circuito 
della fua fonte: quello è il primo Bagno che fcatu- 
T ifoe fotto le radici del Monte Olibano; le fue ra- 
re virtù furono defcritte d$ AJcadinq coq i feguen- 
ti veri! 

■ ■ * ^ *» , • / »* 

In ter aquas pel agi prope littus fub fede rupis * 

Magnus in effettu fons breve nqypen habet . 
Balntolum di Bum , tanta virtutis amcenum. y 
Ut patiens Ulte fentiat effe Deum • 

De morbo quocumque doles y /eu r heumate quovis, r 
Lotus aqua, tali cor por e li ber eris . , < r \ 

Et caput , & Jlomachum , rcnes > & c (etera membra y 
Qonfortat , tepidam fi renovabis aquam , 
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fi a e prede]} ocuìts , oculorum nube fugata , 

Confumptas refi ut , quos tenet agra James *’ . 

. Materiarrique tritai confumit , €Ì7* amphìmerineni 

Plus aliis genus hoc Parthenopaus amat , . 

* ? . * • ' * • >' ‘ • 

« % i 

Cinque effigii efprimevano variamente le di lorQ 
jpaffioni : la prilla dimoilrava il ventricolo $ la fer 
* copda additava la parte anteriore dei capo, e pro- 

prio la fronte j la terza cpn una mano toccava la parte 
pofteriore del capo, e coll’altra defignava il pube* 
efprimend.o al vivo che quell’ aequa e pér i dolori d{ 
eapo , e delle arti inferiori riufeiva a meravigli^ 
profittevole ; la quarta rapprefentava un corpo ma- 
ero e rabide ; la quinta una donna , ' che foftenev* 
nell’ acqua un fanciullo , per dare a conolcere ché 
» le virtù fimmirabiii di quei bagno erano tanto pla- 
cide, che anche quei di tetterà età potevano feriz^ 
danno tolerare ; raccogliendoli dalla deferizióne for- 
+ # snatane . Jldnfirabilis balnei bujus virtutps , ejufque 

piaci dam operati onem ^ & ad puerulos aptam , ute~ 
roque gerentes effe . Quello Bagno al prefente non „ 
è molto frequentato per non effer conofciuta la fu^ 
virtù . Sppra la cima della rupe vi è fabricaxa -una 
torretta quadra , quale diede occasione a Francefco 
y lombardi di dire fub pede TuTrisy& non Rupis y co- 

, mc io deferire Alcadino , per non elfervifi fabricata ; 
ancora quella Torre. II fuo calore eccede quello di 
Ciuncara, per efiere la fua fcaturigine più prolfima 
s. «Ha Zolfatara, p’1 fuo fapore inclina al falfo. IT 
bagno di quell’ acque fu iperimentato dal Sirignano 
profittevole per li dolori nelle arti inferiori , quali 
erano ancora gonfjye prima di lui dal Bartolj in 
^perfona del Principe di Santo Buono fortito dall* 
utero materno un temperamento imbecille , ed in- 
fermiccio, e della Principefla Piccolpmini forpjrqf^ 

..fk profluvio di fan^ue djirutqrp* . \ -, 
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, Il Sirignano avendo delle acque di quello Bagno 
fattane l’anafifi per evaporazione nell’ orinale a for- 
za di fuoco , ne ottenne un fale dolce a modo di 
znagiftero, ficchè col cimentarlo fciolto con altri fa- 
li e liquori , fi diè a conofcere per alcalino . 

CAPITOLO Vili. 


s, 


Del Bagno della Pietra . 


_>I dice" della Pietra qyefto Bagno ,, perchè oltre 
le fue tante virtù , ottiene in primo luogo quella 
di frangere Jl calcolo ne’ reni , e nella vefcica eoa 
cacciarli fuori coli’ urina , come anche i muochi : II 
Sirignano fe ne avvalfe con molto profitto ne’ dolo- 
ri nefritici a modo di bagno , e la fperimentò gio- 
vevole nella propria fua perfona afflitta dal mede- 
. fimo male nefritico , di modo che avendone bevuta 
per più giorni due caraffe la „ mattina , evacuò utt 
calcolo, e fe ne liberò. Queff acqua featurifee cal- 
diffima, nè fempre può averli , fe non quando il 
mare retrocede dalla fonte , o foffiano venti boreali: 
ila lontana dal Bagnuolo 50 ‘palli a man finillra 
pretto il mare * vicino al Monte che appellali da* 
paefani Dolce , e vien deferitto da Alcadino così 

Cui petra dal nomen , mtrum reor effe lavacrum y 
Quod lapidem poffìt frangere % nomen habet • 
Infeflos capiti folet hoc arcete dolofcs , 

A uri bus auditurq praflat , & addìt opem •• 
Lumina deter git , nebulis macutofa fugatìs 
Peftoris , & cordis effe medela pctejl » 

' Veficas aperir , de renibus urget axenam , 
Interiora lavar potus , & hujus aqua. 
v Quamplures vidi calidam potare petrofos , 

In qui bus urina , pojl lapidi fa fatis fuit • 

Vos ìgttur , qutbus efi durus cum ponderi miclus. 
Affiduus talis liberai ufus aqua ^ ’ ; 

■ I QW* 
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Quefto Bagnò veniva aéfigftàfò con cinque affigli' 
la prima era immerfa nell’ acqua fino alle fpalle>e 
colla mano additava il pettignone , volendo’ efpri* 
rnere che bagnandoli in quelle venivano i corpi e- 
ftranei /ermati nella vefcicà a ftangerfi dalla fua vir- 
tù ; là feconda d imo (Irà va con un aito il capò, vd* 
lendo lignificare che i dolori di quello fi toglievano 
qualora il paziente fi fu/fe bagnato in quell 1 acqua ) 
Ja terza con un dito della mano deftrà dirhofitavà 
gli occhi , e coll’altrà alzava un vàfo pieno d’ ac* 
qua , e lo fpàrgeva fui di lei capo; la quatta aven- 
do nelle mani urt gran vafo pieno d’ acqua in atro 
di bére aveva benanche il membro virile (coverto, 
dal di cui orificio ufcivàno coli’ urina i calcoli ; là 
quinta immerfa tutta nell’ acqua , con un dito ditno* 
(bava la parte pofteriore del capo, e coll’altra ma- 
ho apprettata aveva alla bocca una zambogtta in at-. 
to di fonare, Volendo dar a conofcere che la vittimi 
di tale acqua molto più operava di quello che 1’ anr 
dava promulgando la fama ; e nell’ intenzione poi 
fi leggeva' che tale acqua giovava tanto in forma di 
poto, quanto di bagno , c per i dolori di Capo , e 
per i mali de 1 reni , e della vefcica * . 

Bartoli , fattane I* analifi , la praticò al péfo di 
tre fino à quattro libbre in bevanda , ed accerta dì 
Averne curari mòltiffimi, e conclude, j4ffìt<cnti ita - 
que f alt um votatili uni fulfureorkm copia qud hac d- 
qua f (/Venturi non mi rum fi esterno tam , quarti in* 
terno* e) ut ufu tot patterìtur mi cui a , qux ab Ànti* 
quis tranduntut « 

Che il folo fai volàtile fulfureo fia baftevole $ 
frane ere la durezza delle pietre, e de càlcoli, fem- 
brà pteflò che impedibile } altra fòrza più* fuperio- 
j te farà quel ! a, che tiufeirà proporzionata * ad agire 
ne’ corpi duri, quali fi generano dentro il còrpo u- 
‘irranò , ed altra' non potrà efière fe non che la ipé* 
cimentata violenza dei mercurio che- iti „ tur te le 

- àc<jue 
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icqut terttiali forgono nel fuolo df Pozzuoli frtrrt- 
viéne > come provenienti tutte dalia Zolfatara , di 
che. fé ne diè faggio nel lìb. K II Sirigtiano aven- 
done di quella fatto artche l’anaiifi , ne rifui tò un 
fòle à "modo di dolce magifiero j e col cimento di 
Vàrj Tali fi diede a eonofceré per alcalino ; Amile 
èra quello Tale allo fiibiò diaforetico, che in fofìan- 
;u altro non è che un mercurio cól nitro detbnato, 
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capito t ó : , ix. ■; ; 
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Bèl Bagno dì Calatoti* 


Li Autóri antichi (limarono che quefiò Bagno 
avelie fortito tal nome per elfere (ìruato a piè della 
fcofcefa del Monte dolce , che fi imilce all’ Oliba- 
no. Veniva quello fituato a man' delira vebendó da 
-Napoli a Poz2uòli , e Come il mare afibrb; fa lira- 
tia, che fi apri Torto al monte , il bagno rimale a 
man fibifira alla difcrelione delle onde , in .inócfo 
thè rende va A difficile l’entrata ,. e quaA afiòrbitò 
dal ' màre ifieflò fotto la Via moderna , tanto vero 
che nel 1749 eflendofi ivi fatte delle fabricfie per 
riparare la^violenza del mare, gli artefici feron un 
-tàvo fòprà quello bagno nel mezzo della via per 
feltrarne l’acqua ed impattare la calce, come fi pra- 
ticò nell’ anno fcòrfo 1797 pel meaefimo motivo^ 
di allargar la ftrada e fabbricarvi una forte mura-' 
glia da refifiere alli flutti del J mare > colla quale fab- 
brica quell’ acqua termale rimaneva già interrata , e 
fe ne perdeva affatto la memoria, le alle mie infi- 
libazioni dall’ Ingegnieré dell’opera ‘D. Filippo Poì- 
lio non fi folle ìaìciata l’ apertura a ferina ai pozzo» 
la cui bocca refia oggi coverta con debole fabbrica 
in mezzo di- quella, e volendoli idi quell’acqua far 
\jfo , bifogna fiutare la bocca , ècf attignerla . Que- 
llo Bagno è'dffftaatfc da quello^cfi Pietra 25 falli > e 
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da Alcadino vieti defcritto nel feguente modo 

a* » ^ # « » 

Pai moni prabct foli t am Cala tur a quietem , 

‘Inde fugat tujjim , qùam grave rheuma parti • 
H<tc fiomocho vires repar at , vim prabet e deridi , 
S api us ajfumpias deco qui t il la dapes * 
tìac darai faciem , mentem corroborai y & cor , 
Latificat , turpes radit ab ore notai* A % 
Formidat qui [quii phthifim cum tuff e paratane , 
Ut timor abfcedat y ftpius intret aquam • 
Inveterata ( fuif velati radicibus arbor ) 

•Avelli e terris abfque labore nequit . 

* Sic edam veteris fer penda J emina morbi * * %, 

Haud facile evel/i quali bet atte qutunt . ' * 

• i • 

m • • » 

• i ( 

» * 

In quello Bagno vi erano defignate cinque effigii 
efpri menti no le loro, pàflfioni per efperimemarne 
il necefiario compenfo : la prima era di una donna, 
la quale con un dito della mano delira dimollrava 
nel pube un 5 ernia , e coll’altro della finiilra il pet- 
to; la feconda anche di donna y che colle dita dava 
a vedere un tumore che aveva nella gola ; la terza 
, di unauomo , che fembravaaver slogati gli articoli; 
la quarta anche di un uomo, che con ambedue le 
mani fofteneva lo fcroto gonfio di un ernia ; e la 
quinta di un fanciullo, che colle mani dimoiava 
la fua piccola ernia. Quelle acque adunque molto 
xiufcivano giovevoli a coloro che venivano trava- 
gliati dalle Cotture , e da tumori -di gola . Bartoli 
aggiugne che egli curò due donne afmatiche coll’ nfó 
di quell’ acqua a modo di bagno >e liberò la Prin- 
cipefla di Santo Manco con dieci bagni di quell’ ac- 

I ua fino a[le fpalle da afma.con tolfe continua, che 
’ affliggeva : el/a è calda e poco divaria dall’ acqua 
di Pietra per eflere a quella viciniflìma . . 

Fino a quello Bagno giunfe il Protomedico Bar- 
. teli a formarne l’ anelili \ e notare le delcritce effi- 
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gii rapportate nel. manofcritto.; ma ia di lui morte 
troncò il bel diiegno incominciato , 
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‘CAPITOtO X. 

• ; •:.?'* # y * 

Del Bagno di Snòveni h omini . 
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^/Uèfto è quel famofo rinomato Bagno , il di cut 
~*«ome aveva ofcurato e pollo in obblio delle 
altre acque i’ efficacia, e’1 valore, mentre non ef- 
fendo piò* che mezzo miglio lontano da Pozzuoli 9 
tornava e torna conto agl’ infermi quivi portarli ad 
ifperi montarne 1’ effetto ; ^ed intanto abbandonati gli 
coltri Bagni , fi andò ad ofcurare il di loro ufo , e 
perché, non erano frequentati , fi fparfe voce che 
quelle acque fi erano raffreddate nelle loro forgi ve ; 
ma non' è così , e piuttodo che 1* acqua di quello 
«Bagno e (fendo caldi ffima piò delie altre, per edere 
.prò vicina alla Zolfatara ordalia 'quale dipende il ca- 
lore r rie Ice maggiormente comodo di . trafportarig 
calda in Napoli, ed altrove: ma perchè non a tut- 
ti fu palefe l’efficacia delle altre acque per differen- 
ti madori , perciò rari furono quelli, che poche vol- 
te Pufarono^ e fi potranno aver tutte più caldo 
qualora fi nettino li fonti delle loro ' forgi ve • 

Quello Bagno fcaturilce lotto il Ponte che fi tro- 
va nell’ andare da Napoli a, Pozzuoli pattato 1’ Epi- 
taffio* che Ha predo il Monte Olibano , chiamato 
al prefente de’ Saffi , ed è propriamente alle radici 
di detto Monte , dove prihcipiano le Paludi appel- 
late da paefani \z Chtaje > * 

Temendo anni fono li Padri della Congregazione 
Filippina di Napoli 1’ imminente ruina di quello v 
Bagno , conducendo effi ogni anno * nella propria 
gione f malati , nellcs millioni , penfarono di forma- 
re un^nuovo edificio poco dillante dall’antico , ed 
piente dalia furia dpi mare, cdne di fatto Perette*» 
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ro da 1 fondamenti ben fitnato con un corridoro nel 
mezzo , e dall’ una e T altra -parte ftanze. comode 
colle pile di fabbrica * con due aqyidotti , I’ uno che 
trafporta 1’ acqua calda , f altro irefta dall’ ilfetto 
fonte : pretto ogni pila vi fono due chiavi , di ma- 
niera che Ji bagnarne 'a Tuo piacere fi forma il ba* 
gno, e lo tempera o l’altera fecondo il bifognq>? 
terminato di bagnarli difot$ura il forame* e le acque 
fe ne fcolano per li • fotterranei dotti , ‘*cc*©chè o- 
gnuno colie fue mani fi apparecchi il nuovo bagno: 
f vi è di più una fianca per ripofarfi , o nel Ietto a 
fu da re -■ ». * i ■ ■ * . ^ : 

• Non vi è dubbio che la forgiva di quella nuove* 
edificato bagno fia rifletta rdi quella ,dek’ antica* 
mentre oltre la breve diftanza db pochi: patti tra 
41 una e l’altra, le medefime ritengono 1’ filetto ca~ 
vlore? e F illetto effetto cagionano . Di > quell’acqua 
fe voglia farfene-ufo internamente, farà ben fatto 
-fervirfi, di quella del nuovo edificio , *effendo più 
purgata , -ed efente dalla mifeela dell’acquamarina-* 

* & ( • • r •** ‘ v ‘ { ~ K *. r >. 
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r £e li Bagni di Pozzuoli differì few* tra di lorq 

• , r . ragion de' diver fi Minerali f »: «. . j 

JEjGlr è certo che tutt’ i Bagni , che dfeaturifeono 
gel continente di Pozzuoli abbino \ per quel che ri~ 
guarda F intima ettenza , un’ i (ietto principio , me* 
Santa jl: quale ognuno* di elfi fi repdergiovevole per 
quelle affezioni , che fogliono infettar la ente , ed 
altro f . queflo intiimv principio effer non può fènot» 
il follo , e mercurio.^ variamente : per i fotterranei 
dotti elaborati** che divengono come * un perfettilft* 
ino fai e , q magfilero alcalino* dall’arte rinarri va* 
4>iie a formarfi , ma dalla natura ben - prepara to> 
Qu indi è che quantunque le acque minerali di Paz- 
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; jpuol i ottengono un* ìtìeflò. intimo componente prin- 
cipio , mediante il quale tutte un’ iirelfo evidente 
effetto producono, non è pprb che oltre, al rajppor^ 
|acp principio, altri minerali a quelli fi accoppiano* 
mercé de’ quali tutto giorno fi offerva , alcune di 
quelle acquq perderti determina^ malori efler gio- 

J ';eyoli, altre non poffono, produrre il particolare ef-^ 
,ertq. Imperciochè il Solfo e ’l mercurio fon quelli! 
che con altri a 6? contrari minerali cozzando , ac* 
plorano le menzionate acque , e producono un’ ef- 
fetto ; dividendoli poi quelle | 9 (correndo per divcrlj 
Sotterrane} cunicoli , pe^ quali rjcevon T incontro d\ 
$(tri minerali ,, e .trasportando fpco le di loro, parti- 
celle, lgorgoqo nelle di loro Scaturigini , divprfo ef* 
fetto produponp, oltre de’ CQnfueti nella prima lutea 
contratti . Battoli che fece l’ anafifi delle acque de* 
cinque Bagni innanzi descritti , per la ^iverfità de* 
minerali in quelle' trovati producemmo divertì .eh 
letti ^ conferma quanto qui è dimoflrato . * „ 


CAVITO l O XII. 

\ * >% 
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de / Pugno d\ $ubv&i homini • \ . \ 

^lL Medico Sirigpano volendo efaminare come Tac? 
qua di Subyeni bombii fuifero valevoli a difcacqian? 
ria corpi ..umani pertinaci {fimi mali , ne fece Tana» 
Jifi , c jròyVche in qqeft’ acqua* vj erano de’ Sali àlj 
ialini vitrioiici . Queiìo fuo esperimento propollo- 
|q peli? pubico* Accademia delle Scienze ’ jn Ni- 
ppli , fu impugnato da due fiofeflbri di facultà Chi- 
mica di elfere jmpQiTibile Upvarfi in dett’ acqua faU 
alcalini P vitriolici infieme , elfendo fra loro con- 
trari. Sciolfe l’obiezione colla dimoftrazione delle 
fermentazioni che Sovente accadono tra gli acidi, 
e gli alcalini , ^Superando le parti di un corpo 
le altre ..di altro corpo. Siccome ii trionfo* di un 
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rninerale, o mezzo minerale,© vegetabile fi ricava dal- 
la più e meno difpare quantità : ex. gr. Si ponga in ut* 
vale un’oncia di olio di tartaro, ed una quarta di fpi- 
aito di vitriolo , fi vedrà Ja Iurta tra di loro (Vegliata 
non efier grande , nè di gran durata , perchè non vi è 
proporzione di quantità tra duca e l’altra parte, 
«nzi il liquore che rimane farà alcalino in edema, 
ed accidentalmente vitriolico . L’ e(Tenza del vitrio-c 
Io, come dimodra Tommafo Amfort nella fua Col- 
lettanea Chimica al trattato 2 delia notomia del 
Vitriolo „ non è altro che un comporto di fpirito 
fulfureo, acqua , e miniera o di ferro , o di rame 
infieme mefcolato , fcrivendo così : Corpus compofi - 
2um tri' im'ts terra vifceribus , ex fpiritu fulphureo , 
a qua , & minerà aris ferri , aut utriufque infìmul 
permijìi y a fpiritu fui p buri s acr intoni am fuant acqui - 
Jivit , & facultatem cauflicam , ab aqua claritatem , & 
fUMttatem & a minerà calorem , & guflum metalli 
eum . Di piu fiegue : Il folfo , dopo che dal calore s’ac- 
cende, nelle acque irtefle fepara da fé un certo fpirito 
acre e corrofivo, che immettendofi nelle acque, che 
predo di fe fi trovano y le rende oltremodo acre e 
corrofive : in paflando adunque per certi luoghi que^ 
fio njeftruo , ne’ quali miniera di rame o di ferro lì 
trova , tanta porzione di que’ 'minerali difcioglie, 
quanta in effo farà la forza delle acide accennate 
particelle . E quando ciò non ' baftade per pruov* 
che nel Bagno di Subverrt bomini vi fieno anche ' 

? >articelle vitrioliche di quel modo deferì tte \ farà 
uffi^ientiffimo motivo i’oflervare che quelli effettf 
che fi producono da tali acque , l’ ideili .danno a ve- 
dere dal Vitrìolo variamente preparato, J 
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C A GITOLO XIII. 

• y 1 . ' 

• * / 
i • , 

Def crizione di Allattino corrifpondente alP 
analifi , ed alla fperienza . 




iHe fia vera la rapportata analifi , fi confituri 

la defcrizione che dell’ acqua di Subveni homini, 
dal volgo chiamata zuppa d' uomini, ne fa Alca- 
dino, nella quale annotate fi trovano tutte le' fpe- 
cie de’ mali , a’ quali -quello Bagno conviene* 


Ex re nomenjiabet lympha hac, quod fubvenit xgris. 
Nomini s effettui? » gaudet habereffui • 

Purgat pulmonem , deponit pondera fplents y 
Depurai tumidum certa medela jecur . 

Tuffiti e caufas gelido de pettore tollit y 

Humores veteres leniter unda levata 

Defettum ftomachi tollit , confortai y & ipfum » > 

* Ut cupido folitas appetat ore dapes . \ , 

1 Vocem fyncerat , genus omne doloris aufert , 

Talis amatore s recreat linda fuos . • 

- Hic etiam deponit onus longeva podagra , 

-• Detur ut articu/is fape petita , quies • , 

# V f 

Ed in vero rotti li (opra defcritti malori dipen- 
dono o da ingroffamento e lentore di umori in *va- 
rie parti del corpo fermati o inviichiati , o da par- 
ticelle acute y le quali (vegliano dolori articolari , t 
rendono deboli le parti fufcettibili a riceverle , e 
confervarle , per li quali può fodisfare la fola acqua 
di Subveni bomini , mercè le fue alcaline dififolven- 
ti particelle, e mercuriali nell’ analifi , defignati, lì 
'quali non folo blandemente rifolvono, correggono, 
ed incidono, ma danno vigore alle parti indebolite» 
La meraviglia fi è che tal rimedio dalla natura con- 
ceduto , adoperato per pochi giorni , principia a fa- 
re il fuo effetto, o fra il termine di quaranta &Qtr 


r » 
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J*i pib e meriti', fecondo- le varie’ caufe*, varj.tet^r 
pcramenti , ed età . Sicché bifogna con verità afl^ 
rire r analifi eflere corrifpondente a ciò che rapporta 
Alcadino , poiché* in dia fi devono ìt onninamente 
ammettere parti mercuriali , che un tal’ effetto ca- 
gionano: ed in fatti come mai Ji fqrtifffjmi dolori 
, articolari caufati o da lue venerea , o promoffi $ 
fomentati da umidità nel corpo fugar fi potrebber \ 
to coll’applicazione di pochi bagni , le in tali acque 
ijon ci folle un attivo mercuriale alcali £ i»' efoe? 
rienza dimoftra che tutti cojoro li quali a modo di 
bagno fannd ufo di quelle acque, tramandano - iti 
que’ pod]i giorni abbondante (udore , quale tratto 
tratto dono giorni fvanifce , e fopraviene loro ab- 
bondantiflìmo fputo , ed in mancanza di quello fi 
fegrega in gran quantità l’ urina* in maniera che l* 
uno e 1 ! altro efito perfide fino al quaraqtefimo gior- 
no^ e forfè più; e fe l’ uno e l’altro efito nop (j 
ofiervi , infallibilmente dovrà olforvarfi il terzp f 
cioè un blando (udore , che fino al preferito ter~ 
mine dura. Or fe tutjti li tre notati effetti*. e fo- 
pra tutto lo (puro , fi oflferva in coloro che jS fogget- 
tono all’unt-ura di -mercurio , come non debba forr|" 
forare ragionevole che nelle cennate acque vi fia an-» 
torà J’ àlcali mercuriele , quando gli effetti prpdpttì 
fbifo Cimili.* In cifre alcune piaghe nelle acque de| 
foagno >fi sfaldano , tanto che fe taluno, teneffe aperfp 
■qualche emiffario , bifogna che nel bagno il Tenga 
difefodall ? immediato contatto; ed alcuni dolori p 
gonfiori* che a var; rimedii diffòlventi poq cedono 
le non alle replicate unzioni di meipurio, nell’ im- 
mergere in quelle 'acquala parte offefa * p fon ap r 
plicarvi (opra la fpugna bagnata in quelle , fv$uir\ 
icano ; con maggior certezza dovrà afiefiffi effendi 
iti effe 1 ‘particelle mercuriali , e/Tendo quelle atte g 
foiogltere là forte -caufa de’ dolori \ e ha%vp|i^a>| 
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.* Ciir pollo facile rfeftfr H dar ragione. come que- 
jfte acque riefcono giovevoli a torre via quelli elir^ 
Bei corpicciuolj da lenjo e terreo umore prodotti.,, 
C regnati nelja milza)* fegato, e vifcere <fol baf- 
fo ventre , e come altresì^, a foiogliere da’ brpncfyi 
de’ polmoni, e dajla foilaaza de’ rpedefimi le parti 
groffolane della linfa , poiché 1* prerogativa dell* 
alcalini e mercuriali è di ftiogliere, . ^ . n 

- V Ipocondria, la quale più delle volte, dipende 
da viri! mutazione tanto de’ fqlidi , che de’ fluidi , 
rinviene pure in quelle acque cicche, difficilmentp 
potrà pttenerfi da valevoli rimedi > come avverrà 
Alcadino nella riferita intenzione • Ben vero però 
che pel guidare li fintomi di codefii affetti colle 
acque di i Mveni bovini vi c vuole molto giudizio 
$d efperiepza per non incorrere ne’ mali di maggior 
confeguenza, come alle volte è accaduto ,a* coloro 
li quali di proprio capriccio fi fono di. quelli valuti 
-ma la regola da tenere, fi é, t idi calare nel bagnp 
temperato con metà di acqua del tempo, che fia a 
caior di fole, a fin di ijralfentqfe e non urtare mag- 
giormente le membrane, # 

*> (^pefte piedefime acque fi trovano profigue per i| 
debilitati nel ventricolo, ove le fibre componenti 
no trovinfi fneryate del fuccpr nerveo,', dal che na- 
fte i’ inappetenza e la difficile., calificazjone , Si è 
dimoftrato innanzi che nella- Solfatara trovili afeofa 
fra le altre miniera di ferro* che colla mifoela dèir 
le fulfuree parti mutali in vifrjolo , . e quello unito 
alle mercuriali , prende dolce indole > colla quale 
per opra di moto agifeono ne’ corpi umani * mera- 
viglia non è fe fi vedono produrre effetti; mirabili, 
ì- Genus orane doleris O 1 aufert , fiegue Alcadino f 
La quotidiana fperienza infogna* che i dolori 
dotti da lue gallica, o reuma dai fudore repentina- 
mente foppreffo , e cagionata dal frefeo ellerno ri- 
pcrcoffo, fciatica , cardialgia ! colica * lombagine, e „ 

' ‘ qua«* 
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qualunque altro fiafi dolore , purché non Ha nel pet- 
to , tutti trovano in quelle acque fpedito compente; 
poiché le menzionate particelle fulfuree mercuriali 
alcaline poflòno dar moto a ciò che di lento è fer- 
pi ato , ed a ciò che di acuto (limola ed irrita*. I 
dolori (ledi di podagra , che fogliono jnafprirfi ad 
o°ni applicazione di rimedio , in quelle acque per 
lo più fi tolgono, o almeno fi minorano.> 

Ù analifi di quell’acqua dava a credere al Siri— 
gnano che riufcita fu/Te anche giovevole agli affetti 
da idropica , prima però di romperfi i vau linfatir 
$i , e propriamente di quelle fpecie chiamate Zeu- 
coflegmazia, ed Anafarca, dipendenti da rifiagno , 
td ingrolfamento d’umore linfatico , occupante la pe- 
riferia del corpo, o fia la membrana reticolare; ina 
fe ne refe certo dalle fperienze in varie • perfone 
riufcite tempre felici , mentre col bagno di dett* 
acqua veniva ad affottigliarfi la linfa > e P efpelle- 
Ira per fudore , o per urina , facendone anche? beve* 
Ve due libbre dopo il bagno : ma che avelie ancora ; 
l’efficacia di fciogliere la Timpaniche accoppiar^ 
con l’Afcite* ne dubitava: e fattone V efperiment? 

Sn una donna di S. Cipriano quafi difperata .di gua* 
rigione , avvenne anche felice f 
; * La virtù di quell’acqua fi è fperimentata pur 
giovevole in tutti que* mali occupantino il genere 
iiervofo , come paralifi , convulfioni , ed altri , poi* 
thè le parti dell’ economia animale paralitiche , e 
con vulfe- vanno ad acquifiare in quel bagno il per-? 
duto lor tuono, moto ed equilibrio , * purché il ma?» 
le fia nel principio ,*e fe antiquati, ne h&n riporta * 
to qualche giovamento , ma non in tutto curati > 
Le llufe di Tritoli fono ben anche profittevoli per 
quello genere di malori . - v- 
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^ C A P I T O! O' XIV. 

~ Della Jlagione de Bagni ^ e del varie 
' - modo di tifarli • 

T s . # » *•' 

X-jA ftagione de 1 Bagni comunemente da tutti fi 
(lima principiare dalla fine di Giugno fino alla me- 
tà di- Settembre ; ma fefufle calda nei principio di 
; Giugno , % e vi fufle predio bilogno , fi potrà eoa 

S iuella cautela che ricerca un tale medicamento . Va 
ono degli efempj che* un Capitano di Battimento 
Genovefe fece ufo delle Stufe nella metà di No- 
vembre : nello tteffo tempo fece il fimile un Pa- 
dre Oflervante di Sardegna venuto a pofia per cu- 
rarli: fimilmente un Tenente dei Re di Sardegna 
de’ Bagni univerfali dei Pugilio ; ed altri . 

Il modo con cui le acque minerali devono prati- 
^arfi , fono : Primieramente bifogna difponere Tam- 
malato con qualche falaflfó, come (limerà il Profef- 
fore affittente , per rendere la fibra molle > e ci& 
per dieci giorni prima ; indi prenda gualche purga 
fecondo il temperamento , ufo , forza ed età , per 
riiafeiare le fibre, e facilitare l’evacuazione; men- 
tre il minerale , che dovrà introdurli nel corpo, , 
troverà tutte quelle dilpofizioni atte a facilmente 
•operare. 

* Secondo : Colui che dovrà bagnarli , deve con 
Tornino giudizio tifarlo , e preciiamente quando lì 
tratta di bagni minerali . Sogliono taluni la prima 
volta immergerli nelle acque ben calde , ed ivi di- 
morare per lungo, tempo , ma poi mal grado fi ac- 
corgono che 1’ azione violenta de’ minerali pertur- 
bano le decorrenti fottanze , irritano ; e (limolano 
con moro violento i folidi , e fvegliano le febri 
acute non fenza pericolo di rappiglia mento interno, 
copie più volte fi è fperimenrato : la ragion fi è 9 
che quantunque il wpa fia ben preparato , Tempre 

nella 
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nella profondità del mècfeCrilòf £ iAllè cantonière 
de’ vali vi fonò de’ pravi umori attaccati , quali 
fmòlfi dall’ eccelfivo calore del (e acqùe , éd agitati 
dall’ attività de’ minerali * s’immettono nel fangue* 
ed accade ciò che (opra fi è narrato * V * 

Terzo* Niuno fi bagni fe nòri fi ferità lò ftomà- 
co Vuoto di ogni reliquia di cibo attefo facendoli 
Un moto nel corpo ab intus ad txtta , rimarrebbe 
aggravato, e difpoflo alle corruttele , e cqnfequentè* 
mente alle febri 4 Più , prima di tuffarli procuri di eva-» 
Cuare gli efcrementi * altriménti il copiolb fudore 
fcemando 1 ’ Umidità del corpo , vedrebbero le fecce 
td indurirli non feri za grande incòmodo nel cacciarle. 

, Quarto : Se dall’ ambiente efterdo frefcó palfalfe 
immèdiatatnente nel Bagno * potrebbe molto nuo- 
cergli per ifperimentàrè il corpo due. contrarie azio- 
ni, iti uti tempo fielfo : come anche fe accalorato 
voleffe entrare nel bagnò, potrebbe riùfcirgli noci- 
vo , attefo le liquide fofianze del corpo dal moto 
Agitate , vedrebbero dal minerale a ricevere fttabboc* 
thevole movimento, e per confeguenza a rifvèglia- 
.te là febre , come molte volte è accaduto . Che 
però fi difponga nel primo cafo l’ infermo di trat- ‘ 
tenerli qualche tempo nel luogo dove dovrà bagnarli* 
ò in altro a quello contiguo, fintanto che farà re* 
fo tepido il fuo individuo , e poi faccia ufo del 
fragno : co sì ancora dovrà farli nel fecondo cafo fi- 
no a che il calore farà rimelfo* 

II modo che dovrà tenerli circa il tempo che do* 
vrà il malato dimorare nel bagno , e i gradi del 
calore dell’ acqua , fi è , che nel primo bagno deb- 
ba dimorare un terzo d’ ora * è che le acque fieno 
«tepide \ nel fecondo anche mi terzo d’orà, e 1 1 
acque al principio tepide , poi avanzarle piacevol- 
mente in grado di Calore , Con rifondervi lentamen* 
te acqua calda ; nel terzo fieno le acque calducce * 
è’1 tempo fi j>otrà fendere finora, mezz- ora i e 
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tó sì fegiutare itegli altri * nón eccedendo ìo fpazio 
di tre quarti , ed al fornaio di un’ ora . 

fa qui . d 1 uopo avvertire , che alcuni malori fi 
devono grattare di àltra maniera * come farebbero 
la depravata digeftione , le delcritte ófiruzióni di vi-* 
fiere, T ipocondria 5 e 1’* affezione < timpaditica "coll 
àiiite y che per io più non fi fcómpagnà’no • Per la 
depravata funzione dello ftóm£co fa d* uopo pratU 
Car T ufo delle (pugne prima pef qualche- tempo , 
almeno di dieci o dodici giórni > bagnando quelle 
nelle ànzidette acque * ed applicarle iòpra lo Itoma-r 
fco , e dell’ iiteffo modo (òpra le vifeere-ófirutte * 
N lndi preparare il bagno * quale dovrà effer tepido in 
maniera che f infermo non vi (lidi * t non dovrà 
eccedete il termine di un’ora* t fuffequentemenre 
dovrà apparecchiarli Tempre tepido , altrirrìente ca- 
gionerà de 1 dolori nella parte offefà \ mentre per 
buona regola fi sa che per rimuovere- ciò che. 'da 
molto tempo in qualche, parte del corpo s’ incertie- 
ile, non biibgna ufare la violènza * ma la piacevo* 
lezzà per non incontrare de’ laceramenti * 

Neil’ Ipocondria poi bilbgna 'tener fi altra regola * 
ed è q&ella di nort ulàr mai aflolutamcnte quella di 
Suhvènt homi/ii , rria bensì mefcolare ali- acqua di 
fontana tanto di quella , quanto baiti a renderla te- 
pida * e rifondere acqua minerale * acciò fi manterrà 
ghi 1’ ijtéfTó tepido calóre 9 e come ufàr fi dovreb- 
bero òtto o dóve bagni di acqua minerale * ; tifarne 
venti così mefcolati * feriza ìhe mai o nd bagno * 
0 nel letto giungano gl 9 infermi- a fudare, ballando- 
li (blamente rinferifibile tràfpi fazióne * o l’ avanza- 
mento dell’ Urinà* La ragione fi è che efferido i cor- 
pi ipocondriaci (Oggetti ad alterarli per ogni violetta 
tà mozione che nelle di loro fibre s’imprime* vef* 
. J-ebbero quelle ad agitarli dal moto violento rde’ftìì* 
Iterali, é li pravi tumori * quali fempre^ in ab&BtH 
danza ne’di loro Co fpi annidano* a fòiogiierfi-# 
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infinuandofi nel fangue a cagionar delle febri pre- 
giudiziali a tal’ individui : dove per lo contrario 
quando detto moto farà lento e piacevole, le fibre 
- li rilaveranno con blandura, e gli umori riftagnati 
con lentezza movendofi , potranno difponerfi all’efi^ 
to lenza contaminare gli altri più laudabili • Così - 
ancora dovrà farli nella Timpanitide , faranno ben 
trattati dal bagno , ed incontreranno il di loro Utile- 
Data la maniera di bagnarli , è da avvertirli un 
abufo nei quale fogliono incorrere moltifTimi de’ba- 
gnanti ,* che dopo prefo il bagno calorofiffirno , v fe 
ne tornano a piedi rubicondi , e grondanti di fudo- 
re > e parlando per la piazza bevono dell’ acqua fred- 
didima , e non è meraviglia fe poi ritornando alle 
di loro Padrie fi accorgano di non avere ricevuto ; 
quel giovamento tanto da loro fofpirato . Si .attenga 
ognuno da sì grande errore , per non incorrere ne* 
yarj e pericolai malori . La ragione è quella che 
tutto giorno fi fa palefe , che l’infenfibile trafpira- 
zione loppreffa produce fempre funetti everiti , sì 
perchè nel corpo fi trattiene ciò che dovrebbe (tap- 
pare fuori, sì ancora perchè il moto rifìeftìvo, che 
dalli trattenuti corpftxiuoli fi promuove , è total- 
'' mente contrario ai giutto equilibrato moto, che dal- 
* le altre foftanze frefercita, per efferne quelle dalle 
pretine loro figure sformate , perlochè inegualmente 
tramelchiandofi colle laudabili, e variamente pertur- 
bandole, ne accadono de’ mali acuti . Or fe P infeu- 
llbile trafpirazione fupprefla predo di noi infenfibi- 
1 ie , lenza l’ajuto del microfcopio , può tanto nuo- 
cere, cofa farà il fudore , che può e deve fermarli 
colle larghe bevute deli’ adqua gelata ? Di più , ciò 
che fi elpelle per fudore dall’ intrometto minerale , 
deve fupponerfi di natura totalmente odile all’uman . 
corpo , per etter caufa di que’ rifpettivi mali , per 
li quali fu loro da Periti confultato 1’ ufo dalle 
Terme ; iìcchè feaz* dubbio quarto «ella periferia 
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del corpo ri {lagnato , ed Intrometto di bel nuovo 
ne 1 liquori, potrà etter caufa d 5 efiemporanei malori, 
coinè di punte, e polmonie ; e per ettere al doppio 
mutato in ofiiliffime particelle , e cagionando non 
meno ne’ liquidi , che i\e 5 folidi mutazione d’ inttan- 
taneo moto , potrebbe efifer caufa di repentina mor- 
te , come fi è talvolta oflervato « 

Bifogna dunque tolerare la fete , e non bere fin-* 
tantoché il corpo non ritorni tepido , come Ter* 
prima di. entrare nel bagno , che fuole accadere do- 
po un’ora T Ufcito dai bagno fi dovrà fudare nel 
letto ben coverto ; dopo un quarto- d’ ora fi cambie- 
rà li panni bagnati dai fudore , e fi adatterà di nuo- 
vo a fudare , non così coverto come prima ; vi fia- 
ta un’altro quarto, e cambiandoli di nuovo , ftarà 
nel letto con panni più legieri per un’ altra me zz 
ora: quando il corpo farà ritornato nel prillino fta-> 
to , potrà bere a fuo comodo. Avvertali di non be- 
re nel letto, perchè l’acqua e neve nel corpo inte-* 
pidito promuove il fudore , ficcome lo rifiagna all* 
efiuante ; e fe umetterà di nuovo, fi cambii * e li 
levi da letto . Quella è la * regola per quelli ch$ 
prendono i bagni in Città :* per quei che fi con- 
ducono a bagnare prefio le proprie forgi ve , faranno 
rifletto per un quarto d’ora, indi ben coverti ri- 
tornino in cafa con cautela , dove giunti fi porran* 
no in letto , con fare due mure , come innanzi , c 
poi bere . 

Quello regolamento va foltanto per colora li quar 
li fanno ufo de’ bagni con calore avanzato, di mo- 
do che accalorati molto mandano fuori gran fudore, 
e tali bagni convengono nell’ emiplegie , paraplegie, 
dolori gallici , ed altri fimili ma nell 5 ipocondria , 
ofiruzioni di vifeere, timpanitide , e fimili , come 
che gli uomini ^di sì fatte indifpofizioni fanno ufo 
del bagno tepido , non fono affretti come gli altri 
al fudore , e confejueutemente non fono nefi’Qbbli*. 
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gb di offervare quanto fopra fi è notato , ma fol- 
tanto potrà ballare d’ intertenerfi per mezz’ ora nel 
letto , e più , leggermente coverti , acciò non s* 
itnpedifca 1’ infenfibile trafpirazione , anzi vie più 
fi promuova . Prima però di levarli 1’ uni e gli al- 
<ri da letto fi cambiino la camicia, per due moti- 
vi, primo acciò l’umidità non rientri nel corpo per 
|i pori ; iecondo acciò gli aliti nocivi dalla trafpi- 
arazione efpulfi , non rientrino* 

Nel rimanente del giorno non dovranno li Ba- 
gnanti ul'cir di cala con vento , nè caminar di fera, 
eiTcndcffi fp eri men tato l’uno, e 1’ altro nocivi ; poi- 
ché fi viene ad impedire quella diaforèfi tanto ne- 
cefiaria , che dal minerale' introdotto fi va promo- 
vendo non folo in que’ giorni de’ bagni , ma per 
jnolti giorni dopo, come Te prendefiero tante un- 
zioni di mercurio , altrimenti non fi vedranno libe- 
ri da que’ mali per li quali prefero i bagni, anzi 
incorreranno in altri più gravi, come in molti fi è 
Sperimentato • 

Oltre alla data regola intorno alla cautela del 
.Corpo , fa d’ uopo ancoYa offervare una efatta regoli 
nel vitto ,* fuggano i Talami d’ ogni Torta : ne’ gior- 
ni vietati fi mangi la carne , e nel brodo minellra 
verde' o bianca, e nel fine qualche però, prugno , 
o fichi : fi evitino le cole crude, come Tellari, fì- 
jiocchi , rafanelli , e fimili : la cena fia apparecchia- 
ta di qualche pefee , o minefira bianca nel brodo 
con poco formaggio bianco : non fi faccia ufo d’ in- 
filata , riè acro di limone, atteTo gli acidi Tono mi- 
cidiali con i bagni, e fi sà che con gli acidi fi fif- 
fa il mercurio, quale trovali nelle acque minerali : 
non faccino ufo di limonea , nè Torta di cibo com- 
porto ,<come sfogli, pifcze dolci , impanate , pallic- 
ci , e fimili lavori di parte, con fugna , atteTo che 
trovandoli lo rtomaco in qualche maniera fpoffa- 
tò per io Sudore , fimili cibi potrebbero cagionare 
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corruttela , ma ufino cibi femphci , r poiché la parfw. 
monia mai nuoce, & nihil pattcum criticume " . 

“Finalmente fi avverte che coloro li quali* fono 
afflitti da dolori articolari provenientino da quaiun-. 

?iue caufa , e fi conducono a far ufo de’ bagni, non* 
i difaniminó fé dòpo qualche bagno fi rendano quel-L 
li più fenfibili , e molelli ; impcrciochè il minerà-? 
le non può dalle articolazioni fciogiiere la concela- 
ta linfa fen7a indurre fenfazione dolorofa : effendo 
vero che i dolori nafcono dagli umori riflagnati, e s 
nello fcioglierfi debbon di nùòvo : ’fentirfi . 

Da quella regola diffufamente, difiefa nafce la 
guarigione de’ Bagnanti , altrimenti inutili riuftirau?»- 
np i di loro bagni. < ' ' * k •. * r .v 
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• ' 1 » ir 1 * ’ I f » 

Se P Acqua di Subveni hominl può ancb # 
tifar fi internamente » 


L non aver chiaramente efptefiato Alcadino nel- 
la fua defcrizione che le Acque di Subveni hominl 
fufiero anche profittevoli per 1’ ufo interno, ha da- 
tò motivo a molti di dubitare che fidamente per 
bagno defiinate fufiero , non già per bevanda : ma 
le ofiervazioni e le fperienze fattene da Battoli 
da Sirignano dimofirano, che quelle acque fono pro- 
fittevoli per- bagno , e per poto’, e molti malati fe 
ne fono ferviti con molto profitto , non efiendovi 
cofa che jl proibifca , anzi dalla di loro analifi chia- 
ramente fi conolce efiere ancora profittevoli in tuttL 
que’ mali , a’ quali in modo di bagni han foluto; 
conferire : ed in fatti fe quelle parti di minerali > * 
che ermamente per i pori s’ intromettono , fono ’ 
atte a debellare i malori quantunque pertinaciffimi 
perchè poi non potranno le medefinfé partorire fi- 
atile effetto qualora ^entrando per la ^ via regia dall*. 
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1° -„j; ,1 ventricolo i e mano mano per le ve- . 

bocca, indi al ventricolo , e debban effere a 

ne ,' tutte tnfmuandof. • , Q uello sì c he con- 

porre in opra la di loro azione . Si. fi vde , a di 

iofme a modo di bagno p ~ interno an- 

loro azione, nulla d. meno però 1 “ 

che giugne a fare il medefimo, fe almeno p 

^^trìgnano^o^lum^'v^farl'a^bere 

lora il -P° e- ft-co , ne Ha d ^ ufare in 

avanzandola por » di loro origine nef . 

le. vifcere naturali , ne dolori amcofari , Je _ 

animale , e in tutte quelle affezioni „V . e “ in0 P il di 
-ano da sroflo umore «(lagnato , indicanti . 

fcolata con acqua, di fontana per reqder a “ la 
tiva ; così ancora nella timpamt.de : nell andare a 
e zeucoflegmazia la preferiffe affoluta fino / - Q 
lire qualora la paffafle , purché detti ma 

Ì3 principio, 0 non vi , fofle fo ^ ett0 ^V-Tm^o 

vafi linfatici altrimenti potrebbe r.ufcire mo 
nociva . Bisognerà però che prima fi ferva di 1*8 
gieri replicate purghe • : 1 • .. 
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CAPITOLO XVI, 

: , » * V. { * ' # > à * : 

Del Bagno Ortofonico « 


Se vi è edifizio di Bagno tra tutti quelh che nel 
ruolo di Pozzuoli; fi trovano ,■ eccetto quello del., 
Cantarello , e quelU di Baja , quello di Or'odox.co 
dimoffra eflere- il- più nobile e magnifico • , . • 

lettura ammirabile , e la forma ben grande m un 
perfetto quadrato dimoftrauo eflere fiato edificatola . 
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antichi Illuttri Perfonaggi , ed alla magnificenza 
delle fabbriche fi aggiugne il pregio delie lue acque. 
Vien pollo quello ‘nobile avanzo dittante dalla Cit- 
tà più di 400 patti, e propriamente (opra il pro~ 
montorio delle Chiaje , o fien Paludi fituate nella 
fpiaggia del Mare tra P Ofpizio de’ Cappuccini , e ’l 
nuovo Bagno di'. Subvent homi ni , contiguo all i po- 

* deri de’ Pelufi v e Bottone , dittante dal Monittero 
de’ Carmelitani cento e più patti . Quello fpeciofo 
edifizio è all 5 intutto rovinato , e da certi condotti 
incavati 1 nel forte delle mura dalia forgiva fino ad 

.alcune ttanze nell’altezza di 400. e più palmi fi 

« confettura che trafportavano in qftelle i vapori per 
ufo di Stufa , ficcome il «ongetturò il Marchefe di 
-Trevico; dal che fi deducè die quello era un Suda- . 
torio niente inferiore a quello di Tritoli . Al pre- 
ferite è abolito e fepoIto,come quello che dal vol- 
go fi ttimava corredato di aliti velénofi , e micidia- 
li per una tradizione favelofa che nel fondo dell» 
fua forgiva vi folle morto foffogato qualcheduno , 
fenza riflettere che ciò accader poteva per la refpi- 

» razione deli’ aria non rarefatta . , f * 

* Sembra'oggi impottibile il fuo rifiabilimento net 
medefimo luogo sì per la fpefa immenfa che occor- 
rerebbe , sì ancora per non incorrerli nelP annotato 
pericolo di Alcadino, e nelle vane diceria «del vol- 
go ; ma con poca fpefa , e con molto piò comodo 
potrebbe conftruirfi un piccolo edifizio fiotto il Pro- 
montorio nel piano delle Paludi , dove fenza meno 
a fior delle acque maririme fi rifcontrarebbe la fua 
forgiva < Li principi componentino quell’ acqua non 
riuicì al Sirignano poterla analizzare per non aver- 
la potuto avere ; ma dagli ' effetti che ‘ partoriva fi 
f viene in cognizione che dovea contenere particelle 
alcaline dilfolventi correttive mercuriali, corte ne- 1 
gli altri . bagni , anzi più attivi , e raffinati per ef- 
Jere il bagno, unico e proffimo a. fcaturire nella vi- 

• c* £ 1 cinan^ 
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finanza della Zolfatara , ed in cctttfeguenza le fue 
acque caldiffime, come caldiffime ibqo le arene da 
elle fecondate nella fpiaggia del mare , ove fi pren- 
dono le arenarie , e profittevolifiìma per varie fe** 
bri dcicritteci da Alcadino ne’ieguenti verfu, 
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Hxc manet abf confo telluri* lympba meatu , 

, tìanc via fub terris piena timori s babet. . *•. 

; Tu. cave , ne fubeas thermas fpir antibus aujìris , •> 
* ' Ne tal or inclufus fit tibt caufa rtetis . t 

liete aqua mirti fimi* confumpùs e fi bona vai de * 
Rejlaurat corpus nobilis ufi* aqux « • r; -* * <• • ..*• 

-c Infirmo* fieni febrts unuavgrit artus v ■ $ 

• E( putat exiremam trijiis adeffe diem. r 
. Has fidens intrabit aquas , &; fxpe frequentarti^ 
. Sentìit in tobur fe radiijfe vetus « » • - i - . »: 

. * Pkthifis , epbemerin # febres , .* & naufea turpi s * 
Pel li tur bis i fermi* , he clic a vitia fttgit . - j 

1 capitolo #vir; , ■ ‘ “ 


i V 



2)r/ Bagno di Santa dnaftafia* 


i I 

• /# 1 i « 1/ 


Uefio’ Bagno di j4najlafia quantunque 

. o '"non abbi avuto mai. edifizio , come fi ràcca- 

• glje dalla fua deferi zio ne, fin dal principio (fi quefia 
. fecole ^i^però feoverta la fua featurigine fi con- 
fettura che a tempo de’ Romani, >vi> luffe fiato ma- 
gnifico edifizio, d.ifirutto pqi <la’ tre muatb, o: da iq- 

, curfione de’ Barbari , >e finalmente, afibrbito * dalla 
vicinanza del mare . Fra le altre fue virtù: annota- 
te da Alcadino , ve -ri’- era. un’altra-:, dal medefimd 
.rapportata, cioè di purgare il carpo ah pe fa di una 
«libbra, tantoché i poveri''CÌttadini . fi fervevano per 
purga : ciò mal fofifrendofi da’ Speziali di Medicina* 
con indegno attentato impedirono il comune : utile * 

• e fu che di notte tempo con un vafo. immondo get- 
tato nella fua forbiva, renderono l^orto quei fama- 

r > : :> fo 
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fo fonte , e reftando da tutti abborrito, fi abolì il 
di lui ufo, ed il comune utile. La famiglia di que- 
ito fc. ellerato autore fi riduffe in grande miferia . 

Sorgevano quelle acque pfèlfo T Ofpizio de’ Gap* 
puccini vicino al mare , poco dittante dalla colon- 
netta marmoria , che tta in piede nell’ entrara dell* 
atrio fcoverto . Il Sirignano fcovrì la fua forgi va 
dentro una fabbrica antica laterica diruta ■ tre palmi 
fuori dell’arena dei mare, oggi à/forbita dai mare 
ifteflò: quell'acqua in attingerli inclinava molto. a! 
Jattaginofo , ma ripoiata per qualche ora nel vetro, 
diveniva limpida col fuo redimento : ne feeelafpe- 
rienza , e la trovò fedele l : potrebbe fcavarfi dentro 
le Paludi una nuova forgiva , e condizionarli con 
qualche fabbrica intorno# 

La miniera di quella rinomata acqua , la piò bel- 
la e nobile che mai trovar fi polla, è com polla, di 
mercurio , oro , ed argento calcinati dal vario dibat- 
timento di altri minerali , e mezzi minerali, eira 
gli altri del follo , dipendendo il fuo lattiginofo co- 
lore dalla varia difpofizione dèi mercurio ed argento 
quindi addiviene la virtù lieve folutiva , e quell 
energia di rinovellare le forze dell’individuo. Li 
rerfi di Aicadino fono 

' v 5 

• , V * - m fi 0 _ * ^ * i \ 

Afcribunt homines ttbt Atta fi afa latwcrwn y 
Uft bus humanis commoda multa pnrit * \ * 
Corporis otgroti reneatos , efficU artus , 

Virtutes omneis corporis un da novat . , 

Rìs miranda auidem cfì , ubicunque cavar h arcnam. 
In medio f off * fervida manat aqua ^ 
III a recens in fonte fuo fynptomata tollit r . ; 
Languenti ardorem fi patiatur aqua » * *•! > 
Fonte relitta fuo nihil affert uttlitaùs , * 

- Hac’ eadem prode fi frigida fatta pirum » * 

Qui petit invifo fefe languore lev ari 4 
• Sentiti auxtitum , fe rcnovabit aquam *'• ' 

Q 4 Pre^- 
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Preflò di quello Bagno veniva quello tTi Solfata- 
ra , e dalle mutazioni nel fuo centro accadute , lic- 
come li fopprefle quell’ aqua bollente , che con fra-^ 
gore alle volte veniva in alto, così quello lia man- 
cato . Alcadino per altro ce lo defcrifle con quelli 

verfi . ‘ 

% . • » x * * * ,* * * * 1 

Sulphureos fumo? mittentia Baltica nervo?) 

\ Mollificant fcabiem membraque fcabra novant * 

! tìac aqua foecundat fìeriles , flomachique dolorarti y 
i ' Defiruit ac capiti s Jiringit a qua ex oculis • 

- Et vomitum co gens oculos bene reddit acutos y 
‘ i Pituitam folvit f rigor a febre fugat . 

; Prtefertim fi prxveniat pur gatto trina , * , * 

Secare intrabis corposa dura etenim . 

Quam femel acci pian t fervant fine labe falutem , 

4 Balnea ne culpes quoque modo hac oleant . 

JEffeBum virtutis ama -narefque mede la , 

Quam fugiunt morhos torpore frepe fugat » 

, • «» «■ * % 
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C A"P I T O L O XVIII.- 


F 


Del Bagno del Cantarello . 


Ino al Bagno Ortodonico termina il numero 
de 5 Bagni defcritti nell’ Epitaffio lituano prima di 
entrare nella Grotta che da Napoli lì va a l Poz- 
2 uoli ) ed intanto li è notato prima il Bagnò Or- 
todonico, e poi quello di S. Anatialia y in quanto 
che quell’ ultimo è più proffimo alla Città di-Poz- 
zuoli > venendo tutto 1’ oppoflo deferì* tto da Alcadi- 
no , & da altri che parlano de’ Bagni * Nel Slargo 
del Palazzo appellato di Toledo , o lia largo -della 
Malva, alla (piaggia occidentale della Città vien 
fituato altro magnifico Epitaffio, che contiene* in fé 
defcritti tytt’ i Bagni , che fcaturiicono da Pozzuo- 
li fino a Baja, e da .quello dei Cantarello incomin- 
ciarono a numerarli . li 


• I t 

tòt 

Il primo Bagno adunque, cfié fi trova dopo que-' 
ilo Epitaffio, è quello del Cantarello , quale viene 
deferitto vicino le tre Colonne ( nel Tempio di 
Serapide ) , come Jo^notò BaTtoli nell’ Epitaffio > 
per averlo rilcontrato dentro il palazzo* di Foilieri 
dove cavò un profondo pozzo fitto al piano del ma- 
re , ed al prelente elide, ignoto a buòna parte de* 
cittadini , dal quale 1* acqua * fi attinge tepida per 
varj bi fogni .■ Quello bagno rimafe fepolto nella 
eruttazione ‘del Monte nuovo accaduta nell’anno 
* 558 ; e però * gl’ inefperti bagnaroli attribuirono 
quello nome ad un altro Bagno, che anche fcaturi- 
ice vicino alle tre Colonne ^ e da tutti v vien chia- 
mato del ‘Cantarello non molto lungi'* dal pozzo : 
quello del pozzo ila fopra iè tre Colonne verfo la 
collina : . quello Ila nel piano a canto pochi palli 
dalle dette tre Colonne nella via che fale alla Gal- 
cara * v ' * * ' '*< • * 

CAPITOLO XIX. 
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» 

Relazione /opra /’ acqua del Cantarello « rr 

. ■ . ’,•••*;" * ‘ \ ' • - "* - * * 

A ‘ ' . V*-' ; ; • * . •. 

Nni fono girava per le mani' una Relazione 
tnanoferitta in idioma latino , ftnza fa perii V autore^ 
nella quale venivano deferirti le virtù’, ed i malo* 
ri , a quali conveniva tal acqua f tanto per ufo in- 
terno, che edema , ed é quella . v 
1 Iterum pofl tot fa: cui a Yefurrexit balneUm in mari s 
littore profi uens juxtd: C cenobi urrì S. Andre* Patruum 
Montis Virginis ( oggr Palazzo de’ Signori Rollio ) 
nomine Cantarelli injìgnitum . a vd/is forma apud 
Poetam A le adiri uni , indù [irta Domini D. Caroli do 
Cevjìantio , & Domini Jofephi Ragni j co prò bóno P ti- 
fo li co oculatrjjimi viri . Alt amen v ipfe pudore affi^iojr 
nomine tali aquam ijìam 'riuYicupdre , quia vejìigte 
■non funt illiug baine i , fed /ufo fi quote fepulta tacete 
? , & 


/ 


\ 
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taleffes prùduta <f unde equaot Qàlefltnt 
appello j omnes cutaneo 4 morbo s aqua 'tjla fartat , Jtve 
fit tinta , five fcabies , five- falfedìnet y furtt 
plaga: nova yeteres cujufcumqUe indolii edam fi- 
flulofie ; nani, tinca a f peto panno /ricattar - mane & 
ve/pere, ufque ad. t rafia ablationtm , & tota dìe pe- 
ata diEla a qua humeSlata . fuper habentw ufquedum 
fanatur , f cubiti & falfedìnes lotu tantum , & in 
/alfe dine bibitut . Plaga: lotione , & tota die pet’uty 
Ut fupra , diSìis plagis appo] ita: , fiJìuU irmnìt tendo 
etquam per fyringam dilatato prius ore . Podagra do - 
lorem & tumorem tollit , balneo , & ad prijìinum 
lifas patita [redftcit , abflrahit jragmentum & ferrunt 
• vulnere balneatiene, difutit %f : ( & re/olvit. erìftpe- 
lam, lotione , & cum pttiis , ut fupra , thagadet 
cynfolidat in quaruntcumque ccrporis parte . , • lumina 
tiara facit ex debilitate , lutane ,&■ dum talee mor- 
ii mede tur potefl libi jejuno Jlomach» , & m pran- 
dio • > r f * * ' } u ' ì 

*- v > *-• • •* A '* -■* ' À 

interni morbi . 


yU ^ V I ♦ %* À* ^ i * * 1 . { \ « 

Pota a qua jejuno jtomacho folvit venir em , & 06- 
Jtruttiones tollit y hy dropicos fanat y gallicana gorior- 
tbetm abjlòrgit. , . confolidat , & JSfeapolitani di - 
cunt : .Cunimata , & bubones refolvijfe , ego non vidi* 
grdottfn? urina mitigai ò & fluxum fanguineum , & 
J^bùm mulierum fijlito * B ibi tur aqua ufque ad tres 
amphoras y nam urinam y fydorem , & ventre w folvit y 
non ejì gravis ut dqUa sferrata Neapolitana, y nam 
ventrem fiflit in paura quamitate . Bxempla non de* 
ftribl y ut ne firn tadiofus y principia aquam rompo- 
nentia nec edam fcribo , quia non dum perVeni a 4 
perfeclam analyfim • Sapor non ingratus y modici fa- 
l in us j in fonte odor fulphuteus y & hoc prò tempore 
hop de ditto balneo potui feri ber e y pò Ile a y Beo fa- 
ma/ora clucefcunt . * l 


* 
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Quella relazione vien porta in critici! dal Svi- 
gnano , e raziocina di non efler querta l’acqua del 
Cantarello , come 1\ A non imo ha di fopra riferito* 
Ma la ragione che all? occhio di ognuno perfuade 
fi è che la fonte di . quell’acqua f chiamata anche 
Celelle mai poteva edere aliorbita dalle acque del 
mare 9 poiché dall’efirtenza del Tempio di Serapide 
lì viene in certezza che il mare giammai fi a giun- 
to in quella fonte, mentre prima doveva ’» ingoiare 
li Tempio, e poi la forgente del. Bagno , che rta 
fopra del ^ Tempio predò le tre Colonne ". Dunque 
erronea è’ la deferitta relazione . Quert’ acqua non fi 1 
dubita che'ave pure la fua virtù, come dimortra 
quotidiana fperienza, ma non già che fi a del Can- 
tarello che fi cava dal Pozzo fcavato da Bartoli t 
quella è calda > e quella é fredda. v:« 


• * i * » 
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CAPITOL O : XX. 


» i 

- ' tale Bagno fi a veramente del Cantarelle . 

✓ * . . * • « : v ‘ w 

• . * 

EI Capitolo precedente fi 'è dimoftràto che 
l’acqua deferitta predò le tre Colonne non fia del 
Cantarello * ma altra, che tiene anche la^fua vir- 
tù , ed attualmente le ne da facendo ufo da una 
Gentildonna per attrailo de’ mertrui , e ditichezza di 
vifeere* e per limili malori ne fece ancor ufo una 
donzella con profitto figliuola dei Medico Podio * 
bevendola in qualunque ora agghiacciata alla neve , 
di quale acqua Alcadino non ne fece menzione , 
tanto meno Bartoli . 

E’ da crederli che qiierto bagnò forte antichi dima, 
fri mallo fotto le rovine del Tempio di Serapide ( o 
fia Bagno di Nettuno ) col tempio ifterto , di cui 
èra'parte, come fi ravvila di non efier lungi dalle, 
tre Colonne che pochi parti , t che principiatoli lo 
«v - * ' ica- 
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fcàvo del Tempio d’ordine della fel. metn.'del glo* 
rioiò Re Carlo Borbone fcoverto fi fofie quello ba^* 
gno, e perciò nè Aicadino , nè Bartoli ne fecero 
parola nelie fcoverte de’ Bagni . 

Si è detto che quello Tempio di ' Serapide non fu 
Tempio , ma Bagno di Nettuno , così opinò un 
erudito Canonico di Presburgo , che venne a refpi-' 
rare quell’ aria fulfurea accagionato da male di tifi , 
da certi fimulacri rinvenutili in quello Tempio * di» 
pefce luzio con polipi in bocca, da lui ravvifati in r 
altri antichi Bagni di Europa . Quella opinione vien 
confermata da un antico Epitaffio trovato nelle due 
camerette laterali deli’ enrrata maggiore del quadrai 
to, ed è v * ' • “ . • ‘ 






AD MAIORfeM E*UCITAT£M DOMINORVM AVGV- 
STORVMQVE NOSTRORVM RIPAM IN PARTE DEx- 

tra Marcella* ) ou irrVptionem *rrvmpen- 

TI VM AQVARVM IACTIS MOLIBVS AVRELIANVS 
MAXIMVS. CAMPANI* VECONS INCHOAVIT ATQVE 

perfecit. 




Erano quelli due Epitaffi! ìdelP ifteflò tenore , for- 
iamo in uno diceva in parte destra Marcelli ,• nell* 
altro in parte finijlra Marcelli , dal che fi può de- 
fumere che ivi appretto vi fotte fiato il Teatro di 
Marcello. Sicché dunque Aurei iàao** vedendo che il: 
mare impetuofo entrava con' violenza ad afiòrbire e 
rovinare gli Edifizii più proffimi ai medefimo , vi 
fece una validiffima (carpa * e così lo refe efente 
dall’ imminente pericolo. Dall’ ifieffo Epitaffio fi ri*» 
cava che quello non era luogo defiinato al culto de- 
fcli Dei, ma bensì a cònfervare la fatate* Per rin- 
forzare viepiù P argomento, Aicadino parlò di. que- 
llo Bagno , quale a fuo tempo trovò ^ per intiera 
r opera di Aureliano, così v 
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Inter aquas plagi fervei aqua manat & ipfa y 
Ne ftuat ad pontum /etiti e claudat opus % » 

Cium mare fervefcit locus oppugnatur ab undis\ 
Vtx aliquts poterti ager adire locum • 

. i . • 

*" 1 t s m é 

x Dunque facendo parola del mare tempeflofo proibi- 
va agli ammalati di condurli in quei luogo dove 
fcaturiva 1’ acqua calda , e parlando di luogo addet- 
to a’ rimedi, non poteva efler Tempio dedicato al 
culto de’ fal.fi Dei • Con quelli due antichi tellimonj 
vien pollo in chiaro che tale Edilizio non fia mica 
^Tempio* ma Bagno , nel quale doveva Scaturire 
la vera antica rinomata acqua del Cantarello , mag- 
giormente che nello fcavo fi trovarono canaloni di 

piombo, ne’ quali erano incile quelle parole 

« 

AQV.B DEPVRANTES. 

CAPITOLO XXr. 

« 

' » » * * * 

VEdifizio formato nel 1738 non ì fervi bile* 

» « • . . « / 

E * ‘ " \ ■ ’ ; ' 

1 Cofa molto trita preffo tutti che le acque de’ 
Bagni , che poco lungi dal mare fcaturifcono , de- 
vono avere in quello il di loro efito .In quello Ba- 
gno,, diciamola così , di acqua Celelle , come 1» 
nomina l’ Autore della Relazione , fi offerva la fua 
iorgiva pih in fondo delle acque del mare, e qua-, 
lunque quantità fe ne attinga Tempre conferva Pi-. 
- fletta livellazione fenza che ecceda o manchi nella 
fua fonte; dal che fi conjettura che, ella, fcaturilca 
fotto il letto del mare, giacché la di lei limpidez- 
za non altrimenti dimoltra , imperciochè fe non a* 
vette efito fi renderebbe putrida e pantanofa : ella 
è polla nella llrada, come fi difie, a lato delle, tre 
Colonne pochi palli: vi è una lamiette a forma di 
- , . . . cona. 


I 


$tó 

cona , pei* la quale fi fcendòno quattro gradini- e fi 
ttova un corridoro, indi fi calano fei altri gradini e 
fi trova una fi^nza, a deliro di efla vi è un laghet- 
to di aequa con un poggio largo di fabbrica da fe- 
dere o ripofare fopra un mararafio , e poi un car 
ttierinO; vi è altro sfondo che per lo laghetto noti 
può inoltrarli : le fabbriche fono a lamia bèn fat r 
te , e fe.fufie purgato dalle^ arene e terrazzo , por 

trebbefi carrinare comodamente : nella cona vi èfe- 

« • • * 

gno di effervi fiato qualche cancello , e limile dimo-’ 
flra effervi fiato nell* entrare alla itanza del laghet- 
to : vi fi cala con fiaccola, e’1 fotrerraneo' è ifrefcq 
fenza ombra di calore: le fabbriche interne fortp 
antichifiìme ; quella della cona è moderna e fatta 
nel 1738 per comodo pubblico dopo eflerfi in parte 
fpurgata T entrata , ma fe fi foffe fpefo un poco di 
più in fpurgarlo* dentro , e 1 ’ edifizio della Cona fi 
/offe più ampliato , e darvi comoda entrata , V opera 
farebbe riulìcita più lervibile . Dal che fi vede che 
anticamente aveva il fuo ufo . . 


s 


CAPITOLO XXII, 

- r 0 

0 • > 

Anali fi deir acqua del Cantarello 


frignano* che volle far* l’ analifi dell’acqua def 
Cantarello* trovò che ella contiene un l'ale fificr 
fiimularfte, motivò per cui pensò effere- abbondante 
di più principi attivi, e di /àie armoniaco : Venne 
al cimento de" méfirui , e conobbe il Tale alcaline* 
fenzà veruna particella aiuminofa , quindi fi deter- 
minò chè quél magi fiero tratto èra dal mercurio f 
0 dalla parte mercuriale dell’ antimonio ; il primo 
dépUratò nel centrò della Zoifatara, come più vol- 
te in altri luoghi fe n’ è parlato; il fecondo o nel 
luogo ifielfo,o per i dotti fottérrartéi , per i quali in 
yafiando le acgue fecondate pfella Zolfatarg , abbi 
, ■-* *». ' ' ‘ WW? 
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incontrata miniera di nitro ed antimonio già calci- 
nato , ed invertite di ‘quelle nuove prerogative abbi 

formato detto Bagno , • 

• ** « 

, CAPITOLO XXIII, 

I , , ‘ * ■ s . . . • * 

Sé oltre degli altri noèiliffimi minerali « vi fi* 
antimonio nell ’ 4 */ Cantarello , ^ 


A 


• *4 


Bbenchè non riefca cosi facile a dimofirarfi 
l’efiftenza delle parti antimoniali, oltre degli -altri 
minerali, nell’acqua del Cantarello, pure le .fi an- 
eleranno a confiderai gli effetti, che tanto dagli an- 
zidetti minerali apparecchiati per opera chimica fi 
producono , quanto dalla cennata acqua , fi conosce- 
rà in quella infallibilmente la loro efirtenza* Ed ir* 
fatti T antimonio quàfi fupera il mercurio e le vir- 
tù degli altri minerali , perchè in erto fi contenga- 
no particelle molto attive , ed oltre del mercurio, 
fi trovano folio combuftibiie f e fale - vilificante , 
come fi ricava dalla Collettanea Chimica nella Si - 
nopfi degli Aforifmi Chimiarrici alla Sezione i afo-* 
rifmo 4 6; e Diafcoride nel lib. 5 delia fua Opera 
Gap. 59 'facendo parola dell' antimonio , f annotò: 
Vis ejus adjìringere , meatus objlruere , refrigerare , 
exerefeentias in carne prohibere , ac cohibere , ulcera 
ad cicatricem per ducere , fordes & ulcera oculorum » 
expurgare vai et , fijìit & fanguinem $ cerebri mem+ 
òrana prcfluentem ; il fimile lcrifie Paracelfo iavarj 
luoghi della fua opera . Or fé T enarrate virtù * ed 
effetti y dell’ antimonio rapportate da tanti celebri 
Scrittori , tutte fi trovano notate fulla deferizione di 
Alcadino fcritta fui bagno del Cantarello , uopo i 
confeffare che la fua miniera fia pregna di partiate 
cimoniaii: eccone la deferizione . • 
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Jnter aqttas pel agì fervens a qua manat , & ipfa % 

. fife fluat ad pontum /celile claudat opus , 

Cium mare jervefeit locits oppugnatur ah màis , 
Vìx aliquis poter it ager adire locum . 

Cantharus human a fruitur virtute medendi , 

Nam plagas veteres eonfolidatque novas • 
w ; fJlcera qua pati tur cutis ah humoribus extra 9 
Cantharus abflergit. , lumina clara* facit • 
Sanguinis obturat venam quocitmqae fluentem , 
Subvenit art he ti ci s , fit medicina pedum • 

. Utilis ad febres , & fògjora , Sed tameit bujus 9 
, CJfus aqua: lateri cont'muatus oh e fi . 

• i • . ' . . i V ' t 

. CAPITOLO XXIV. 

* l 

* m * 

\ i I • 1 ~ % \ ^ 

«S7 ófó ragione della latina Relazione rapportata nel 
Cap . ATIAT , * d*’ quella deferì t ti , 
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,OII» Relazione anonima rapportata nel; Cap, 
XIX. fi diffe effer l’acqua del Cantarello profitte- 
vole per tutti que’ malori che infeflano la periferia 
del corpo , come farebbe la fcabbia , lebbra , tigna, 
umordalfo, e fimili . La fcabbia ognun sà che è un 
male contagiofo , la di cui caufa è un acida faletto, 
che unito al v chilo circola e pofa nella cute la la- 
vanda dell’acqua dei Cantarello, per ragion del fuo 
alcali antimoniale , o fia mercuriale , che è l’ itteffo, 
corregge le particelle acetofe della linfa , fana le 
parti impiagate, ed uccide i peli icelii , ch,e loop 
certi' efilittì mi vermicduoli . La Tigna , che è pure 
un male contagiofo, nafee dalla viziatura degli umo- 
ri circolanti, che fLpofano nella fuperficie del pe r 
ricrauio,,ed ivi fermati producono nella cute^varj 
Vjizj, ft mutazioni-, infettando le radici de’ capelli , 
i? la cute con erutta lattea . L’ umor falfo , e i’ 
pete miliare, che fon prodotti da un certo acido 
J^or fallò, Svegliano ne’ luoghi offefi un gran prò- 

ritp . 
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Ufo. Per quelli defcritti mal! fenza dubbio giova 
1 J acqua del Cantarello, ma non a modo di bagno f 
^ttefo che riconofcendo tanto P erpete, quanto P tA 
mor falfo il fangue per lua produzione , bi fogna in- 
dirizzar la cura nell’interno per correeerlo e fpo* 
gliarlo dalla fua impurità , ecfi feli alcalini anti- 
moniali pollone raddolcirlo: Ì$ cura fia di bevérne^ 
dopo preparatoli' il corpo con qualche purga , per lo - 
Jfyazio di due' meli una libbra nei principio , e poi 
fino a due , o più fecondo la toleranza , e’1 giovai 
mento ; ma guardinli quelli oflfefi dell’ufo eflerno di 
bag^o, o di lavanda. Per li Rognofi e Tignofi gio- 
verà il bagno di quell’ acqua , eflendo il vizio or- 
ganico eterno , con ufar prima le purghe univerfali* 
fecondo l’età ,; temperamento e forze, e fe voglia 
oprarli internamente, ne bevano una mezza libbra 
avanzandola tratto tratto fino a due. 

• • * i , •* ' * . * • • • 
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Se le piaghe tutte fi curano colle acque del 

. Cantarelle . . % 

F s za •» '**>■! • • » . •• , . * 

Ra le altre virtù rapportate nella manofcritta 
Relazione viene annoverata quella di curare le an- 
tiche e nuove piaghe , e da quello ne fqdffe Aka- 
dino in quelli due veri! 


v. i 


• ». -* 


V* »■ 


Cantharus humana fruìtur vhrtute me de n di , . 
Nam plagas veteres , confoli datque novas . 

I • /* 1 * 4 W I V I . » 

Ma perchè a tempo di Alcadino l’acqua forgeva 
nella propria antica fonte /quella aveva , come al 
prefen te tiene , la virtù di curare le antiche e 
nuove piaghe • Quell’ acqua curante non è però quel- 
la fcovertafi nell’ anno 1738* che Ila a canto alle 
tre Colonne , * dal volgo vien 'pure chiamata del 

fcj C»(h 
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Cantarello , r^a T filtra; *he fi* fopra le ; tre Coloaaw 
pe nel cortile del PalazzQ di Follieri , che fi attin*-. 
gp nel pozzo incavato da Bartoli , ed è calda , no- 
'• wipata anche del. Cantarello ; imperpiochè coll! 
Iperienze fatteli da njolti.l’.apqua che forge a cap- 
to delle tre Colonne, non folamente ; niuqa guarigio* 
jie ha prodotta* in limili piaghe , ma piuttpflo fi è mo- 
strata nociva ; ppn così per 1’ pppoflp quella del Poz- 
zo , che ha prodotta effetti mirabili , e’1 Svignano, 
1! efpprirneptò in molti ppn fplo afflitti da piaghe anti- 
che e nuove, ma* per lue e piaghe galliche, con pota 
nei pelo di una libbra la: mattina per jofp^iodi un, 
mele e mezzo , e con bagni pelle parti, ulcerate, 
mattina . e. fera, e pi^yojtei! giorqp, purgato pri- 
lla il corpo con l’acqua folutiva di Paolo Umilio; 
$ la ragione fi è che r quell’ ^cqua eoli’ attività- dpi- 
ce de’ Tuoi alcalini minerali rallenta le fibre , la car-.. 
ne fungofa , che nella parte efierna della piaga fi 
genera d’ intorno, rilafcia edreftirpa, e cosi nellat 
parte interna della piaga nelle fibre fottopofle alla 
callofità , in maniera, che anche quella, pe; rimana 
£llirpata f 

Come si nobile minerale agifea nelle piaghe ^di 
ypieno gallico, brevemente fi ragiona-. : IJ; gallico 
veleno confilte in un acido corrofiya , quarte primie- 
raépente yà inaiando la linfa, ed ip quella ftabili-. 
fee la fua fede, e per quella in tutto i] genere glan-> 
dolofo , rendendoli ciò dimoflrabile dalle Grume , gom- 
me } dolori .articolari * puftole , tingoni ,e dglfofpu- 
to promoffo collatura del mercurio; dalla quale in- 
fezione vien tratto tratto ad effer inficiato il fanguc, 
o- degenerando i Jiouorr lutti in una maffa : acetofe,. 
A* accadono; le, puftole , .e 1’ efternp ^ impiagamento 


, .inegualità : mi perché „ 

ftove fi è dinjoftrato che ì Tali antimoniali. fono in 

T £. • • * * * V * ' . 
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grado fómmo alcalini , riefce facile' il dimoftrare co- 
me mai rintuzzando le acerofe acri molecole : degli 
Umori, le raddolcirono , le afiergono colf ufo efter-. 
no > e coll’ interno l’ efpellotio per dove trovano fai* 
via più propria . Or fe tanto opera tale acqua rtefc- 
Je piaghe galliche di fomma emergenza , quanto- 
più nelle femplici piaghe } ' ‘ *• 

Da tutto ciò fi deduce con evidenza che l’ acqua?- 
del Cantarello fa giovevole per le pinghe nuove ed 
antiche , e per le galliche ; lo cW fcrifle Akadino^ 
e dopo di lui Giovanni Elifio nel fuo breve conu> 
penero di s tutt ? i Bagni di Terra di Lavoro, il qua, 
le parlando delle acque di Pozzuoli fcrille* Plagia 
valet balneum Cant barelli , balneum Sebveni h omini ^ » 
Solis & Luna , Fonti* Epifcopi , Scropha > Crucis y 
e qui fi aggiugne quello del Pugillo . ' * 

capitai o xxvr. 

• ^ ? 


>•* 


Se la Podagra , e fuo tumore fi feioglie nell' acqua 
'' ’ del Cantarello/' . • ' 

L \ v " ‘ M 

Autore della rapportata Relazione collante- 
mente aflerifce che ir tumore e T dolore della Po- 
dagra vada via qualora il paziente fi bagna nell# 
acque del Cantarello. Il Podagrofo qualora è afflit- 
to da dolori e tumori in attp di flnflìone , in que- 
llo fiato non fi devono ufare* rimed; , come ferifife 
1’ Ippocrite dell’Anglia Podagra podagra curatur ; 
-tentarla nella firie della flufflòne, non farà mal fat- 
tò. La Podagra fluffionale fi difijngue in calda e 
fredda , fecóndo li termini 4 delP-anrieà Medicina r ia 
calda è quella che venendo promofla dal fangue f>i^ 
liofo, più fenfifiili apporta ì dolori , ed i tumori 
più rubicondi : la fredda è quella che nafte da un 
certo vifchiofb vifeido umóre } abbeverato da un fa- • 
le acido liffiviofo c mordace , ;ie di cui jiggide e 
‘V J là z terre# 
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terree particelle vengono a -comunicare alli tendini* 
. nervi , e membrane , un certo (limolo dolorofo , <e 
a concelarfi le fierofe foftanze linfatiche, donde poi 
ne avvengono dolori , fe bri , vigilie , eftuberanze o 
in tutte le articolazioni , o in parte , le quali col 
tempo o fi maturano , o acquiiìano indole fimile al- 
la calce , o gefTo: cosi ne difcorre,il Griffellio ecf 
altri. Sicché 1’ acqua del Cantarello ficchine per la 
feconda fpepie fi (lima profittavole , così per la pri T 
"ina nociva; mentre fe quella dall’acuzie della bile, 
e dal fangue vien fomentata, potrebbe effer inver- 
tita e corretfa dalle parti antimoniali , ma efagita- 
ta nel tempo (lefib dalla fua virtù motrice e dif- 
folvente , forfè cori efafperimento de’ fintomi : non 
così nella feconda, mentre le parti dell’antimonio 
fon valevoli a difciogliere le rifiagnate fierofe , dar 
moto alle terree , e dell’ une e dell’ altre a correg- 
gere c mitigare 1’ acuzie : e ficcom^ nella prima fe 
mai tentar u voleffe tale bagno bifo^narebbe afpet- 
t$re il rotale alleviamento de’ fintomi ; còsi nella fe-* 
conda ufar fi potrebbe, palfato 1’ aumento delle Buf- 
foni , come in alcuni fi è fperimentato . 

Ma perchè altro Bagno fcaturifce nel fuolo Poz- 
•tuolano , fperimentato per le flu/fioni podagrofe , 

J ua'e è quello di Subveni bomini , del qu^£ canti* 

Jcadino \ 

. Subvpnìf arti culi s fit medicina pedum 9 

perdi) farà molto meglio avvalerli^ quello', e Ia- 
. feiar quello del Cantarello ad altri mali , o vero 
quello dj Sole fi Luna , di cqi T ifleflp Alcadino 
fpriffe ; V / . ' 


. , Solvere quam folers nefeit medicina podagr am ^ 
Jtfanc f alida norunt vincer p SoJis aqua • 
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CAPItOLO xxvit.* 

Se la Rifipola fi /doglie col? acqua del 

Cantarello * 


tt7 


Erchè aflòltitamente vieh pfófefitó dall’ Autoftf 
della Relazione defcritra , & re/olvit erifypelam le- 
ttone , ufarido taluno confufamente l’acqua del Can- 
tarello potrebbe incorrere in qualche- grave difór- 
dine*. 

La Rifipola, corìie la defcritre Tozzi , ài tra- nòa 
è che ufi tumore preternaturale del fangue più te- 
nue ed acre originato e diffufo or per la cute,' or 
per le vifeete , ed Ora per tutto il corpo . Ghe dal 
fangue tenue ed acre abbia là rifipola la fua ‘origi-.» 
lie , fi coriofce dalla leggiera , o quali ninna eleva- 
zione delle parti , dalla piccola o niuna durezza , e 
dal facile fuo ftioglimento , che mai , 0 rare volte 
viene a fuppurazione , 'eccetto l’cdcfnaiofa e flem- 
matica, e che fe ne palla da una parte all’ altra va-, 
gando , oltre della Zebre acata > che feco porta , ; e 
non folamente le patti efierfte fono ingombre da 
quello male , ma anche le interne , cortie il polmo- 
ne, il fegato, le meningi del cereDro,ed altre par- 
ti , ed Ippocrate lafciò fcrirto , in utero fiat trify - 
pela lathale • 

Si divide la Rifipola in verà , ed illegìtifna : la 
vera è quella di cui fopra fi è defcritta ; 1 * iflegiti- 
ma vien prodotta dà umóri più còrpoleriti ; e dalla 
varietà delle particelle , ed umori , che concorrono 
a formarla diverfàmente fi chiama . Còsi ; fé da fot- 
tiliffìme particelle del fangue*’!! produce, vien detta , 
Rifipola ; fe da umore linfatico e parti Jàhguìgne 
mefcolate , Rifipola edemàtofa , e flemmatica ; fe da 
'timore più crafiò e terreo, chiamali Scirro . Tutte le 
rapportate differenze fi conofeono dal càlore , ardore* 

; tlevazione | e tatto : quando* quelle vengono a ftrp-* 
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porazione , non -fono pericolofe , -eccetto Io Scirro i 
fempre però debba procuracene l’ eflrinficazione , e 
mai interna retrocelfiòne , per rìon darfi motivo ad 
altro male. Gli affetti di quello male mai devono 
bagnarli nell' acqua del Cantarello ; e la ragione li 
> è che effondo le parti di quell’ acqua alcaline anti- 
monali e diffolventi 5 ecco tra il rimedio e la caute 
morbificà tutta là fomigliaoza i quindi le parti dell* 
antimoniale magirtero andando a feconda del tenue 
fangue , ed efercitandofi nella parte patita , a vanzan- 
. doli il movimento ^ l’ardore, rofforej e la Zebre, fi 
vedrebbe preffó a poco cancrenata,- quando che tal 
male ricerca piuttollo rimedii refrigeranti .tempe- 
ranti i-e diluenti , come fcrive Gaietto lib* 2 della 
fua metodo; quali medicamenti debbon effére uni- 
: verfali ed interni * non già ellerni nella' parte pa- 
... tita , potendoli i! rifiagnO divertire nelle parti intéra 
ne , e cagionare mali maggiori . La medefirra tagio- 
He vale per li tumori fcirroli. ... v ■■ 

J All’ incontro: nelle Rilipole flemmatiche ed ede- 
. metofé f come originate da una linfa craffa ed ace- 
tofa unitamente col fangue formata , poffono ricever 
compente dall’ accjua del Cantarello , ritrovandoli 
nel fuo alcalino antimoniale tutto ciò che viene in- 
dicato per tale cura . Ma fu di ciò - confluiti bene 
il fuo Medico, giachè per quello male tion fi ave 
•troppo efperienzà di guarigione con -1’ ufo di quell’ 
1 Acqua . , . ' . * * ./ •• * 

CAPITOLO XXVIIL 


; >Se V acqua del Cantarello renda la toijìa +% 

. \ . ’ ' , - più chiara . ^ * •* *.* 

JJmina clara facit y diffe Alcadioó, e fu confer- 
mato dall’ Autore della manoferitta Relazione ♦ Fra 
gli altri malori che agli occhi fogliono accadere fo- 
lio V Oftalmia y la Suffufwnt > E mauro fide 9 o lia de- 
/ / ' , ' bolez- 
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' Ì>ole77à q VVEpìfora , e FUngtn: qui folafrietrte : fi 
farà parola delia Suffulìone ,'e dell’ Emaurofide, co- 
’ me confacenti al propofmK-* •** 

* /La caufa della Suffufiont fi vuole eflér uri tenue 
< umore, «he fi vizia, e fi* deprava tra la tunica cor- 
nea e F umor criftallino in mariterà che la di fui 
chiarezza e tfafparenzà vada a perire , ed alle vòl- 
te in tutto 1* umore, o iti parte, accade tale *nia- 
tatione , e più facile nella Tua fuperficie : quello 
dimore da fottiie*, che egli è-, diviene craffò , ed 
in tal f cafo la tunica \Uveà ràpprefenta un color 
HI ifchiò tra ? 1 bianco e’I verde * Per la cura di que- 
llo male foglio.no ! li Pràtici fervirfi; degli «àntimo- 
miali t fe l’ acqua del* Cantarello dimóftra contenere 
in fe un màgiftero di antimonio , farà ben fatto ap- 
plicarla alla Suffufione, acciò quél reflue ingolfato 

"timore -vada àd aflòttigliarfi, e fvanire « Si dovrà 
-prendere l’acqua tepida del pozzo % e boriandone 
ia fpugtra applicarla agli occhi più volte il giorno, 
•d eflendo frefca fi -rifcaldi in bagno Maria : bifo- 
gna^erò che l’indifpofto fi purghi pii* volte - cott 
-pillole capitali pria dell’ ufo dell’ acqua , kt quale 
•devefi praticare nel principio del male , altrimenti 
*fc laduffufione farà fermata , vi è bifognó della ope- 

• razione deli’ Oculifta , e paffari almeno quindici gior- 
ni fi potrà ponete in opera Tufo del bagno colla 
Spugna , con cautela di non efpofterfi all’ ambiente 
frelco, e regola di vitto, ^urgandofi da quando m 

{ quando con decozione di T fenà . * 

; V Emautofide , o *fia debolezza di vifià rlconofee 
ia fila origine dall’oftruzione de’ nervi ottici , e ‘dàt 
•vario fito del crifiàllino umore mutato . Pub dun* 
qbe l’acqua del Cantarello , feconda de’ rinomati mi- 
nerali , fciogliere *l’ ofiruzione , V tàflòdare il giulto 
fito all’ amore crHtallino : vero è che quella opera- 
zione dea bifogno almeno di tre mefi , ed è necef- 
V f. • fl 4 farlo 
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.fario che refpiri pure T aria fulfurea tròppo giove* 
r Vo le contemporaneamente. . , 

Si danno altri mali che accadono nella Cornea , 
cioè, la nubccula , il leucoma , e la fugellazìone : la 
prima fi fa dal fiero divenuto g rollo! a no e viicido , 
fermato nella Cornea, ficchè gli oggetti fembrano 
ofeuri , e penetrati quafi per una nube , qual nube- 
. cula fe fi rende denta , fi perde affatto la villa : il 
^ leucoma è una cicatrice che rimane nella cornea con- 
folidata , come nel . vagolo , o ferita : la fugellaztone 
accade o da colpo , o altra edema ingiuria ricevuta 
. negli occhi, i di cui vafetti ni .vengono ad èlfere le- 
sionati, fcappa il fangue , il quale llravafato fi for- 
ma nei bianco dell 1 occhio o; nella cornea * e 'reca 
impedimento alla villa.., • 

Vi fono ancora delle pujlule begli occhi , che na* 
feono nella tunica adnara e cornea , , di grandezza 
«quanto un grano di miglio con prorito e bruciore, 
quali fe nafeono predò la pupilla , dopo rotti vi ri- 
.mane la cicatrice, che toglie la villa ; fe occupano 
ria cornea , e, la -corrodono cacciando quantità d’ ac- 
qua , detti da 9 greci phly Glena , non vi farà iefione 
.della villa : quelli umori acri inetti alla trafpirazio- 
ne radunati in pullula indi rotta, lafciaffo corpic- 
ciuoli eferefeiuti, o cicatrice f 
, Nella Nubecula fi potrà praticare l’ acqua del Can- - 
tarello con lavare pii» volte al giorno gli occhi , o 
con 1’ ufo della fpugna bagnata , mentre trattandoli 
di feiogliere un fiero ingrofiato fi dima molto pro- 
fittevole il roagidero alcalino antimoniale ,, di cui 
fon feconde le menzionate acque, e ’1 Sirignanocon 
quella curò perfettamente due donne . Del leucoma , 
qualora (1 vizio è virile, niun giovamento potrà 
conferire l’ ufo di qued’ acqua j ma fe mai vi calaf-. 
fero delle nuove fluffioni , per cui fi potette avan- 
zare il male , in tal cafo polla farli ufo di dett’ ac- 
• qua in modo dì iav^a , g eoa là fpugna * 
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‘ Per I* Sugtll azioni fi ftima profittatole * egra* 
quella che 4 atta a fciogliere ciò che ..nella cornea 
vien fermato, e a dar tuono alle tuniche patite. * 

* Finalmente per le pufiole degli occhi, che :fi for- 
mano nella cornea , ùon folamente ; fi rende atta ,t 
promuovere i’ intènfibile evacuazione * ma anche a 
correggere l’acrezza di quelle parti che dovrebbero 
cfalare , e fermare le membrane degli occhiale poi, 
n vette cagionato vizio organico , fi potrà tentare * 
ma con poco profitto. 


•-* \ t 






CAPITOLÒ XXIX. 






V 


Se l* acqua del Cantarello fia profittevole per 

Pldropijìa . 


Ra le altre virtò dell’acqua del Cantarello an- . 

notate, fu quella di curare l’ Idropifia , come fi ave 
dalla cennata Relazione manofcritta con quelle pa- 
role Hydropicos fanat , Qui bifogna diftinguere le 
differenti Idropifie : o che quella provenga dalla lun«* . 
ga fofferta cacheflia , o da oftruzione di vifcere ^ o 
dopravénga alli gravi malori acuti , Tempre farà ve- ‘ 
ro che divider fi debba in tre fpeeie d’ Afcite , Tim - 
pani ti de , ed Anafarca j alle quali fi aggiugne la 
Leiuoflegmazìa : ma perchè di quelle fpeeie fe n’ è 
parlato al Libro Secondo, ivi potranno rifeontrar* 
fene le caufe. , , 

L’ Afcite , l’ Anafarca y eT Leucoflegmazia , che 
provengono da linfa ingroffata , qualora feorrer non 
puole per i fuoi vali linfatici perchè oftrutti ,*>e rot- 
. ti, e cade nella cavità, dell^addoma rittagnata , o 
circola col fangue , dicefi- femplice I drop i fia : mà 
qualora i vali linfatici fi rompono , e" non può 
,guirne il corfo , ed eftravafata nella cavità riflagna* 
o s’impantana per le parti etterne o nella membra- 
na reticolare in quello cafo fi dice •; Idropica eorn ■ 

' fer- 
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fermata * difpérata ; ed in quella l’acqua del Can- 
tarello * come avanfarebbe* il gonfiore , farebbe no- 
civa: ma nel primo grado 1’ ufo di quell’ acqua fi è 
fperimentàta profittevole* attefo che il fuo magi- 
fiero alcalino antimoniale pub .beniffimo attenuare 
Ja^litifà ingroppata, correggerla, difciogiierla , e tra- 
mandarla 'fuori per li difpofii Tuoi dotti * e per la 
medefima ragióne rimuovere la cagion principale 
dell’ Idropica , che per lo pib confile nell’ ofiruzione 
delie vifeere naturali « La regola da tenerli farebbe 
di purgare leggiermente il corpo , indi principiare 
la bevanda di quell’acqua da mezza libbra avan- 
zandola fino a tre. Profittévole fi è ancora fperi- 
mentata 1’ acqua del Sdccellario . . - . :•/ \ 

Nella Timpanitide., a primo afpetto par che noti 
dóvelTe praticarli per eflerfi introdotta nelfol idi tarati 
tendone, ma còme quella vien cagionata da fiati, e 
quelli li fomentano da particelle acide che pungono 
le parti membranofe , 1’ alcalina é un ottimo cor- 
rettivo per togliere o almeno moderare la càufa di 
quello male fiatuofd*, e per coófegdenza ottima po- 
trebbe riufcire l’acqua del Cantarello , là quale co- 
nte potrebbe apportar urto alle parti dillefe > potrà 
concedertene in piccola dofe di quattro fino ad ot- 
to once, o nella pròpria fiagione ed ufo di bagno 
tttefcolata ne’ primi giorni con acqua di fontana te- 
pida , e dòpo cinque o fei bagni ufarla aflòluta*. 


C A P I t,0 L O XXX,. 


* . ■ » v j v ; • V • i 

* Se la gandntà virulenta fi .può afiergere 9 e 
. con folklore con V acqua del Cantarello % v . / 

* . *. * ì ‘ • * . > . *>„ 

L mòrbo Catlicò confifte nell* àcrimornio d’ uno 
Spirito acido , quale dall’ efulcertre glandole delia 
vagina eruttando, và ad iàfinuarfi fra l’impuro coi- 
to nell’ uretra del membro viriie, dove atetckundo 
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la fua ferocia , o pià dentro itcHe piandole prodra- 
te ,> vi fyeglia tratto tratto 1’ impiagamento > dai 
quale una certa materia per* V uretra vieti fuori ora 
Gialliccia, ora verde y ed alle volte bianchiccia y 
fecondo l 5 impresone fatti dall’ attività deli’ immef- 
fo veleno , e <Jueda vieri chiamata Gonorrea viru* 
lenta: alle -volte penetrando fino alle giàndole del 
Pube, ivi s’ impianta, evi genera de’ Imbonì : 
fpette fiate fi attacca .al Prepuzio * e vi produce, 
delle Ulceri,* ed altra Xorta di mali . Fattafi 1 im- 
presone del Gallico veleno nelle parti defcritte y 
mano mano s’ infinga nel fangue , perturba la iua 
compofizione , guatta le particelle della linfa > e la 
corrompe , t di qui nàfce la latte!?**’ il mal colo* 
re ,• la macrezza , dolori di capo , e depravata ca- 
Jificaziofie , tanto che fondate le fue radici ne flui- 
di , ri fv egli a dolori articolari , produce pertinacijiv - x 
me gomme Tulle otta, ed altri ttràvagaìiti e‘ deplo^ 
rabili malori < Or fe irf un male cotanto oftinato 
altro rimedio fin ora non fi è trovato*' fe non che 
il mercurio; e fe dimottrato fi è che nell’acqua del 
Cantarello n-ovàfi l’ antimonio , che una deile fué 
tre parti è mercurici , anzi calcinato rimane fola> 
mente la parte mercuriale y dovrà conlequentemen^ 
te dirli che la cennata acqua riputar fi deve pronta 
tevcrliflima tanto nell’ ufo etterno a' modo di bagno, 
quanto interno « Quefl» incomparabile acqua mefco- 
landofi col fangue e colla linfa, va’ a correggerli , 
indi a fpogliarii di * quel veléno acido nredefimato 
con etti i ed efpellerlo per que r dotti pih ; difpotti 

dalla natura •• Tanto esperimenti anni fono .in un 
'Soldato Svizzero coll’ ufo di quett’ acqua bevuta pef 
quaranta «giorni da mezza' caraffe -fino ad una..--? ' 

- r- Per la Gonorrea non v*è dubbio che prarricàndo- 
ht mattina e giorno al pefo‘ di una libbra e mezza* 
contribtrtfce tutto' il buono effetto ^ anzi foflòga.» 
^nemico nel principio del * fuo nafoimentov v ~ .* 
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Per Puftofe cutanee, dolóri àrticolan, e gónimé 
farà ben farro purgare prima il corpo piu volt# 
con acqua folutiva, e nella liagione propria venir# 
all’ufo de’ bagni ; ma effendo fuori ftagione fi po- 
trà prendere ogni martina per quaranta giorni e più 
al pefo di una caraffa' a mifura del fuo patteggio > 
offervandofi per urina la fua principale operazione. 

Siegue 1’ Autore della manofcritta Relazione » 
Nespoli toni dicunt Gumfnata , & bufrones refolvìJJ'e , 
ego non vidi , quafi che difficoltato ave/fe^, di tale 
• evento : ma fe fi folfe prima renduto certo de’ Tuoi 
componenti principii per analitica operazione , ten- 
ta vederlo , 1’ avrebbe ragionevolmente afierito » 
Quello rapporto de’ Napoletani non fi ave per vero 
per due motivi: primo , per effere allora l’acqua 
attinta da luogo pregno di teli marini (che è quel 4 * 
lo a canto alle tre Colonne allora fcovorro , e non 
ben* purgato ) .'-fecóndo , per efferfi forfè bevuta 
fenza metodo . L’ acqua adunque che deefarfene ufo, 
; fc : è quella che fi attinge dai pozzo de’Follieri, quale 

chiamali àncora del Cantarello , tanto a modo di 
bagno , che di poto , purgato prima il corpo. : 

! CAPITOLO XXXL 

s , 

• ■ 1 i - 

* , . • . • 

Se r acqua del Cantarello fìa conf ac àvole per 

j i /’ ardore dell' urina . 

IVTltigarfi da tale acqua V ardore deli* urinà * 
viene ben anche annotato dalla manofcritta Rela- 
zione . La diffuria , e la firanguria fempre fi fanno 
fan tire con dolore , e bruciore qualora fi efpelle I* 
urina:. la prima fi definifce per una certa difficoltà 
<f urinare con isfotzo, ardore e dolore nel renderla : 
la feconda per un continuo defiderio d’ urinare , ac»- 
coppi aro con grandifiimo dolore ed ardore . * 

' L' uno e i’ altro male , diagli accennati fintomi 

" . ac* • 
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2? • Si» eJ ■ '~ fo » e del ' ol i° 

tn.’vtdfca, od, principio dell uretra -, o da 

d i Va. ralcòlo o arena, o da lue venerea, la cu-» 
gualche ca ‘ c 7° ° f do ’ j a diverfità delle „caufe ? 

r urini acre e' mordace perchè fi fcevera dal fangue, 

til halfamka^ fé C v^te* T è%erimen,< 

pagamenti .^"[’^ frVgl? altri* P*» quefF inco-, 

ta *ì d : P . ji d i i e i‘ ufo però non dovrà effere l n ,.9“ aB * 
m ° dl V U da fei once fino ad una libbra,,- 

rt " n s fp^ : ££ 

X»n“ lapid» «.««.rame nella. vettca, 

p «&5JBÌ tEfc 

Autore , due Sperduti e noi,. 

' uotrà Yuccedere altrimenti, «telo ch> operando d«-, 
ocGue per via d’ urina, quanto piu quelle fi cac-, 
SaJo q , tanto , piò crefce Io fiimolo , e per confe^ 
guenza gl’incomodi# , / • \ 
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Se l y acqua del Cantarello giovar poffa al Auffa 
> bianco , e fanguigno delle Donne. 

• T * V 

’ i f f ‘ • 1 * * * - • # - ■ > t # - r 




<• » 


difTe 


L Poeta ÀJcadino in parlando di quello Bagno * 

fé ' • *-S ft* • v- - r ; . * • •* / 


!.. 


S angui nis obturat venam quocumque fluenttm , 


• • ^ 


Perciò T Autore della Relazione ferine, Et fluxum 
fanguinis , album mulierum fifiitf '- 

* II 1 flulfo ,dd fangue accade *- alle donne o per v{- 

, l\o delio deffo fangue ,, o per' la viziata flrtittura* 
dcll v uteTO'e* fua- vagina i per vizio del fangue qua* 
lora quello o rpfo più tenue dalle arreriuece ~ fpon- 
taneamente percola , o* perchè più acre dimoiando 
ledette, corrode e dilacera r^pSer vizio dell’ utero* e 
ina vagina effondo più del dovere rilafciati i vafet- 
* tini ’ del lo fletto, onde facilmente -nel tempo decori- 
menfurni qualche impresone ricevono , per edere» 
in queil ? ittanfe tutt’ i vali intorno all’ utero t aper-c» 
ti : le paglioni dell’ animo , le* prave chiljficazioni,;' 
egli errori commetti ‘nel vitto, e nelle altre cole, 
non naturali*, pofTono etter caule’ fufficiencilflme a 
pfrodorre un malore 1 così ; pertinace . * 

• E’ fuor di dubbio che l’ acqua' del Cantarello non > 

, fdo fia iper quello cafo giovevole , ma ellirpatrice 

di tutte le : eaufe addotte > e riparatrice di que’ mali 
&é irreparabili danni -, ptftr ebbero fufieguire a* 

talo y deplorabile effetto-; il'ftio magidero alcalino 
antimoniale 1 è baftantilfihio: a ; correggere > * od edir- 
pnafre nitidi vizj contratti dal -fangue e redimirgli: 
quell’ armonia di parti, e moto necettario alla- per-» 
fetta fanità , atto ancora a rendere il tuono alle ri- 
T Jafciate libre, ed il giudo egual moto peridaltico : 
Sperimenti tante volte fatti dal Sirignano Tempre 
v * N : . -«con 
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con profitto* dando loro. a bere quefi* acqua da una 
libbra fino a due, e veggendo fedito il flutto , fino 
a tre perVlov fpazio. di un mefe % . r ^ \ ** * 

Il flutto bianco, così detto dal meftruo bianco , 
dipende da umori linfatici refi craffi ed acetofi., che- 
fi portano nell’ utero, dóve rincontrando indebolite 
© flaccide.. le, fue membrane , e rilaviate le^gian-* 
dolo, facile riefee fcappar fuori : a mnuta. porche 
nella: linfa i i r acido acrjmoniofo, fi avanza t piir e., 
meno ^irritamenti apporta nella fua efcrcziane fe- 
condo più, e meno: la fua quantità fi - accrefcc 
cjuefto. male affai più, fi è iperimentato profittevole 
Inacqua del Cantarello che nel flutto di fangue ; e 
la ragione fi è che in quello fi tratta di friogliere 
ed attortigliare non ; meno che correggere la craffa 
linfa acida,.. virtù propria del magittero dell’ anti*.* 
xnonio . Sicché di. quefl- acqua fi deve far ufo , pur- 
gato prima il corpose poi principiarla da once ot- 
to fino ad una libbra e smezza , e forfè w due ; * ed» 
abbenchè il tempo proprio farebbe quello della pri- 
mavera , /eflendo tutte le nacque* Termali in tale 
tempo e nell’eftà affai più feconde di minerali, pu- 
re portando così la neceifità , fi potrà dare nell* in- 
verno . Vi fono altre acque, confacenti pure a que- 
llo male , ma fono molto lungi dalla Città , laddo- 
ve quella del Cantarello potrà ogni mattina attin- 
gerla dal proprio pozzo Piinferma diletta , e beveria 
nA medefimo luogo ... pie*' ; , . * . » 

- Per V Emorrpidi è confacente quella medefima 
acqua, ma ùl minore quantità non eccedente -once 
;fei. 
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CAPITOLO XXXIII; 
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Acqua del Cantarello et t ima per hfputo di Sangue, 


s, 


. ) i 


.. >. « 


#» 

J H \ . J l 
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>Econdo la deferizione di Alcadino P acqua del 
Cantarello -riefee profittevole ancora per-Iofputo di’ 
fangue. Ed in fatti avendola lperimentata il* Medi- 
co Sirignano in un giovane della Città diSora^in 
un :Soldato Svizzero , in un 'Sergente-, «di in altri 
affetti da fput’o di fangue tnarciofo-, nella dofe «di 
una, poi due , ed in fine tre libbre- di detP acqua- 
per lo fpazio di cinquanta giorni , rutti feUie libe-, 
Tarono ; poiché quell’acqua non foiaméntfe ? depura 
e fpoglia i liquori dalle; impure acetofe p$rti j ona* 
ben anche colia fua bai fa mica virtù falda, «cicatriz- 
za le interne lefioni 'delie parti fode , foglia anv 
che il fangue dall’ umore i. fallò , oche* per io; più è 
caufa dello iputo del fangue* »• U*»i f Cl o.* 

o • oiq k. :.ru? ìi : . A > r * 

, ♦ C A P I T O L O * XXXrV. , r- - 

. i •, • •' j W " l. *U J i *< , 

• * 

- Si confiderà un' altra notaceli a fi ampata /oprai 
v :v ’ 'P acqua del Cantarelle* '' J't . . 

S - f ».u.. »: ( u. • * -»* r " * a«r_' f * ‘■'♦i 

I volle che nell’ annò 173^ fotte fk to’ > ri* venuto 
nella Città di’ Pozzuoli un Epitalamio vicino ?alia; 
Chiefa de’ PP. di Montevergine* alle Gale di 
Carlo di Coftanzo Maeftto Giurato e -I>. Giufep- 
pe fiagnifeo Sindaco , ed è il feguèate.* 

v. * . ' « * * 

P aradi fi Balneum .* 

Lavacro novas & veteras plagas curét exter naf , 
Salfedtnem cuti* y five fcabtes , five tinea extern , 
Stve quicumque humorcs , five extra fer untur folvit 3 
atque mandati - 

Offium frammenta edaci t } atque e vulnera ferrum ì 

- l ~*’ > ' Tu- 
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‘ ? Tumore? omnef di f cuti t , re/olvit , 

Invai untati am oculorum lacrymattonem folli t 
eorum lippitudinem mede tur « 

* ' •' }Jecnon lumina clar a facit , 

Er obturat fìuentem fangtfinem venam » . 

< Potu veto , ulcera & plaga $ tollit interna ? , 

jlheuma prchibet , podagra fubvcnit ,atque dolore*- 
al levi at omnes , 

- •» - Jfentrem folvit , digeflionem iuvat * ' 

Ardorem fifilidìs , bubons refolvit , 

Exultat , jc ijium omnia mala nobis 
fic experi enfia docet . 

• . » . v * , * 

. * ^ - 'J # * • / * , * / r . # * 

? Quella defcrizione dal Medico Sirignano , che in 
quell’anno efercitava in Pozzuoli da condottato la 
lua Profelfione ^ la vuole apocrifa , moderna , e 
fc ritta da mano rozza inófperta . Quello marmo 
che lì dice trovato in Pozzuoli * niuno il vide , *nà 
fi sà ove fi confervafle $ egli fece delle critiche ri- 
bellioni ben fondate fui barbarifmo, e full’ inverili^ 
militudine di quello Epitaffio .foggiato con lo fpe- 
ciolo titolo di Bagno del Paradifo , e conchiufe che 
per altro fine non fi finfe 1’ invenzione cfì quella 
lapide fe non per accreditare la fpefa ben grande 
portata dalli Governanti della Città per formare la 
fcarpa vicino alla forgiva fcovertafi di quell’ acqua 
a canto le tre Colonne, ed invitar la gente a fer* 
virfene , 


1/ 


CAPITOLO XXXV. 


^ v i- * * ’ « 

Jl Bagno finora detto del Cantarello fi deve dire 
di Fontana , differentijfimo dall' antico 
< Bagno del Cantarello « 

T - 

J.L Bagno di Fontana, che dagl! inefperti fi dice 
del Cantarello,, è quello che vien pollo nella via 
vicino al muro della parte occidentale del Giardino 
: • I di 
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v di Toledo, che ne’ Capitoli precedenti fi è deferii* 
to a canto le tre Colonne, dove fi cala per alquan- 
ti gradini* Quella -vana credenza è derivata dalla 
vicinanza de’ mentovati due Bagni -, cioè del vera 
Cantarello antico, e moderno di Fontana , poiché 
• quello del Cantarello fituaro vicino, le Colonne y 
propriamente nel quadrato avanti di effe, vjen a 
Ilare dentro il Tempio di Serapide , quale a tempo 
di Bartoli trovandoli fepolto col Tempio iffeffo, e 
coverto di. terra, fatto poi (cavare dal, Re Catto- 
lico Carlo Borbone , T ifieffo ,Bàrtoli fece nella di- 
lezione della forgi va cavare il. Pozzo dentro il cor-, 
tije del Palazzo de’ Follieri , che Ha fopra le tre 
Colonne nella fteffa linea alquanto obliqua ; da ciò 
Jian creduto tutti che quello di Fontana , che fta 
fuori* dei Tempio, /offe del Cantarello, Dopo la 
Ito ver fa dei Tempio ; rinvenuto in elio il quadrato 
di fuolo marmorio , prefe l’ acquaci! fuo efito , di 
modo che quel quadrato è fetapré pieno di acqua 
impantanata, perchè non può ‘datele fcolo nel ma- 
re , per effer quello più alto , e perciò la Corte vi 
mantiene in tempo -di eftate 'quattro uomini conti- 
nuamente a -cavar quell’ acqua ^mefcolata- alla pio- 
vana , con la ! tromba. Acciochè di quello abbaglio 
fi dimolìri lai differenza che paffa tra detti due Ba- 
'gni , fi riporta qui la fua definizione* 

, **. 7 v* * '**. V * 

Fart fomnum iventrem laxat , fluxwnque foporem 
Concìltat %- pueris lac city muìùpltcat . : 

Saxea mollificata renes expurgat arena , 

* C! un ci a Uvacea fuper naufea fit procul bine • 
Veficam re/erat , lapidem frangi tque potenter 9 

Ajfeftis podagra vulnertbufque nocet • 

% *' * • 

. . • 

r Quella- inferi zione non è di Alcadino , attefo che 
quando egli ebbe ;i’ incombenza ^ di riffabilire i Ba- 
gni, non fi era per anche ritrovata tale vena ; ma 

ì come 
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cJpmc riferifce Sebaftiano* Bartoli .nella fua Termo- 
logia pag. 6 5 fu ritrovato affieme con otto altri ba- 
gni da Giovanni Elifio, o vero da Euftafio di Ma- 
tera, uno de’ Quali formò la foprafcrirta infcrizione, 
dalla quale fi póò chiaramente comprendere la dif- 
ferenza dell’ uno e l’altro Bagno, mentre del Can^ 
tarello- fi nota. . . 


i. 


» » . • ; ■ . • s » 

Nam pi a gas veteras , confati datquc novas . . . 

• * ' * . / . ' . . • A „ . > » . . 

e di quello di Fontana nell’ ultimo verfo 

| * * 

Affetti s podagra vulnerila./ que noe et ♦ 


j s 
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Sicché fc l’uno alle piaghe è nocivo , l’altro fi fii\ 
ma profittevole , devono fra loro edere differenti^, 
fimi , come in fatti io fono . In conferma di ciò 
decide il dubbio il Villano , ;che dell’uno e l’al- 
tro fcri/Te : Vicino al Cantarello è un altro Bagna 
chiamato Fontana r ed ha le proprietà contrarie al 
Cantarello • . ■ 

Quindi fi avverte di non preferiverfi 1 ’ acqua di 
Fontana , erroneamente detta coi nome di Cantarel- 
lo , agli affetti di' piaghe ne’ polmoni , o nel petto* 
mentre effondo quelle parti vulnerate verrebbero, 
ad inafprirfi coll’ ufo di dett’ acqua ; ma piuttofto fi 
preferiva la vera acqua .del Cantarello cavata dal 
Pozzo nel cortile de’Follieri, e che non ecceda il 
pefo di fei in atro once?. .. * . -< • 

Acciochè vie più fi evacui il dubbio fu la. diffe^ 
renza di tali Bagni , vedali la proprietà, delle flette 
acque : del Bagno di Fontana fi dice - ; - , \ 

• ' ' l *. ' 4 ■*. *V c, r. , # " , * • < 

Curiti a lava era fuper naufea fit procul line 

* ' i . ' % ..u e •"* ,*r: “ . !* *• 

per dinotare che tale acqua per -.edere- al grado dell! 
acqua naturale frefea e dolce * ninna naufea reca a 

I 2 chi 
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? 3 $ . *' 

chi la beve, a differenza delle altre acque Termali 

tutte calde . Del Cantarello all 9 incontro fi nota 

■ . * ‘ * ; •« *• ' .* 

1 fnter qquas felagi fervens aqua manat • • . 

* 1 • ** * . # ' • • t# 

. > - 

Sicché effe ndo calda non è di Fontana , ed effendi 
quella di Fontana, frefca, non é del Cantarello. 

La miniera di quello Bagno, per quanto fi è po- 
tuto rintracciare, altra non è fé non che feconda 
di nitro e vitriolo , attefo cogli alcalini fermenta , 
É cogli acidi non dà verun fegno , mercè de’ quali 
me^zi minerali fi rende profittevole a coloro ii 
cuali fono travagliati da calcoli , ed arena, per cui 
fi ri (vegli a fpvente il dolore nefritico: fi può 9 co- 
retti praticare a ftomaco digiuno , o a patto fino a 
due caraffe ."Similmente potrà ufarfi a modo di ba- 
gno quando fono travagliati da nefritide , ribaldan- 
done porzione e mefeolaria colla frefca nella pila , 
ed ivi trattenerli almeno per due ore , confervan- 
dofi fempre T ittelfo calor lento; ed anche nel Fetta 
per prefervazione : febene P acqua cji Pietra fia piò 
efficace di quella. 

Giova anche mirabilmente quella fpecie «P Idro* 
pilla , che fi dice Anafarca , o Leucoflegmazig , ac-* 
ciò gl’ingroffati vifchiofi fieri diluti , o per feceffo, 
o per urjng fi cavino : ella fi adopra la mattina a 
digiuno nei pefo di una caraffa , ed altrettanto 3 
patto, con cuocervi ancora le minettre verdi o bian- 
che, ecL impattarne pur la farina per pane'*» Si de- 
ve praticare anche da coloro li :quali fono trava- 
gli da afma umida , fapendofi da ognuno che 
qualor* fi aprono le vie deli’ urina,, fi fgrava il 
petto , pel gran confenfo vi i tra l’ una e 1’ altra 
parte • Profittevole fi è ancora fperimentata per gli 
umori (affi, evacuando per urina ed anche per fe- 
teffo quelli umori fiero/! arfenicali , che lifvegliono 
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il prurito e I 1 bruciore per ttitte le parti del corpo. 
Finalmente per ogni fpecie di male, che viene ca-». 
gionaro'da grortò vifchiolò umore , o da fieri fallì, 
(limolanti. JL* eiperienza fattane dal Sirignano di 
<juefi’ acqua per li defcritti mali fono innumerabili * 

CAPITOLO XXXVI* 

* • • • 

• . • * * 

Del Bagno di Cicerone ,, e degli altri , che gUciono* 
fepolti / otto il Monte . Nuovo • 

Q , . : - ■ > . - . 

CJefio Bagno fi chiamava di Prato , nè fe ne 
* sà V etimologia , forfè perchè in quella pia- 
nura vi nafcevà prato filvefire : Veniva ancor detto 
<d>i Cicerone,.; tenendoli per certo che Cicerone 1* 
averte edificato; nè pub dubitarli di quell’ aprica 
tradizione, sì perchè efprertato viene da Alcadino > 
sì ancora perché fìtuató fra il continènte dello Sta- 
dio; così chiamato, nel cui tratto edificato veniv* 
il Palazzo, l’Accademia , è là Villa.cón altro 
ammirabili fabbriche di erto Cicerone , delle quali 
fe ne mirano le vertigia de’ Portici . In conferma 
di ciò fcriflè del prefente Bagno Plinio il giovano 
Del lib. gì delia fua fioria naturale , in parlando 
de’ Bagni di Baja così 


• * • 14 


. ..iv > ,» 

Quo tua Roman a vtndet clariffima vindex f 
Sylva loco melius /urgere tuffa viret . 

Atque> Academia celebratam nomine V'tllam , 
Nunc repar at cui tu fuh di tiare vetUs . 

Hic edam apparet lympha non ante: reperto: , 

' Languida qua in f ufo lumina rore levant 
fórni rum locus ipfe fui Ciceroni s bonari _ 

Hoc dedit , hac fontcs cum patefecit epe. 

Ut quondam totum legitur fine fine per or beni , 
Sint pìures nuli a 9 qua medeantur aqua ♦ , 
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Quello fu uno di que 5 Bagni , quale : incentrò lai 
difavventura di rimaner fepolto n dal le ceneri che 
eruttaronfi dal Lucrino: ad ogni modo la diligenza 
di Battoli il' rinvenne preffo il lido dei mare, e vi 
formò l 1 ’ adattato e comodo edifizio , quale verfo la 
metà di quello fecoio confervavafi intero colla for- 
gi va dell’ acqua: ora è tutto afforbitó dal' mare , e 
pieno di arena in maniera che nel tempo fereno fi 
potrebbe aver l’acqua difumandone fa fonte . ;V Vieti 
quello fituato nei fine della parte occidentale delF 
orto di Cartelli a finirtra della via che conduce da 
Pozzuolr ai lago : Lucrino ; Era anticamente porto 
nella largura della Chiefa di S. Antonio'- Abate 
preffo il Monte nuovo, in una coll inetta contigua 
all’antico podere di Cicerone , e perchè dì doveva' 
talare per attinger -l’ acqua , perciò diffe Akadino f 

t | F * V • ’ • ’* . 1,4 * « 

• • Efi via difficìlis , qua ducit ad inferiore. J 

i . v « / ' * 1 . ' •* 7 r : '•* ‘ 

Ma pòi formato d.l Battoli V edifizio, fi attingeva 
al piano del mare lenza difficoltà . Quell’ ottimo 
Bagno così ridotto potrebbe/! riftabilire dentro le 
contigue maffarie con poca fpefa , e/lendo dotato di 
virtù ammirabili , “ e farebbe neceffario , ^ perchè il 
Bagno del Finocchio tanto decantato per la villa In 
Mifeno , fi è all’ intutto .fepojro . Ma acciòchè fc 
n’abbi la memoria di quello Bagno, 0 rapporta la 
deferizione che ne; fece Akadino ' * . - 

EJi lavacrttm a vulgó Prati cognómine diffum f > 
i Credkur a multi s hoc Ci ceroni s opus . 

» E fi via difficili s qua ducit- ad in f et torà , 

In quiòus invèniet , ' quam petit ager , àquam • 
Hac bene vi/ceri bus fertur con f erre moléflis , 
t ? .Allevai hoc corpus , quod grava e humor iners « 

■ Ih ci tur & durò s 'mire moiiire lacentos^ 1 K 

Et caput & Jpatulas ad fu a iuta trahit » 

i Zip - 
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lippofos oCulos hac ctarat , & ulceri ter gì t , 

' In foto pariter corpore pnjlat opem • 

In {udore madtns fugiat prò tempore frigus , 

Nec potum fumat , dum fui membra calent . 

' * . $■ 

E da Giovanni Villano viene un 5 altra rara' virt» 
annotata , ed è quella di reflituire F udito . 

Preflò a quello Bagno di Cicerone rirtìafero fepolr 
ti otto altri Bagni dalle ceneri e bitume della erut- 
tazione di Tripergole e Lucrino , . de’ quali affattq 
fe ne perdette coll’ufo la memoria . Bar toli per al- 
tro nella fua Termologia fcrilie che le forgive di 
quelli Bagni incontrar fi po/fono preflò ii lido del 
mare , come afierifce di averle egli ritrovate ,\Og-; 
gì in quella fpiaggia fi vede V acqua che bolle, 
in mezzo delle acque del mare , è propriamente,- 
nel luogo appellato il Carofello, nel quale fentefi 
tm’ aura, di nojofo caldo , c fi eftende fino all’ im.-, 
beccatura dei porto di Baja . Qui fi notano foltan- 
to le inferi z ioni di ciafcheduno di quelli otto Ba- 
gni fepolti fotto ii Monte nuovo , per non perder- 
tene la memoria. 

• ; , . 

i » * ' » ‘i 

. . - - . Del Bagno dell* Arco / ... 

^ » » 

. . -, ^ 

D ulce fatti lavacrum quod nome» fuma ab Arcu , 
Virtutem magna commoditatii habet^ 

Hac aqua confwnptoi rejìaurat corports artus , 
Corpus fortificata , arida membra rigat • 

Si quii in est fremii pati tur , fefiinet ad undam y 
* Omnia ne dubita interiora fuvat • ♦.£ 'i* 

• - Non tatti hìc prodeji tumidi qua farcini ventri** 

. Aggravat atque dolet {piene tumente jecur . . 

>. Rem liquet e Xpert am proprio quarte l untine vtdt, 

- -* Tefie mi hi popuio qua feio Werba l oquòr • v 
Vidi confumpto tamen cum pelle relì ilo > 

Tempore non longo refiituifje cutim . 

, I 4 ■’ . Del 


li* 


Del Bagno di Rainiero 


Baine a Ranetti qua corpora putrida vaìunt * 
Et quorum fai fi phlegmatos Jhofìis aqua e fi * 

Si fante aut f cable prejjus ce ter il la fubintret * 
*A f cable quavis ex ter torà lavata 
In feti am mundare cutim quttumqu* taboras 9 
Ut ere Ranerio n am cito fanus etis • 

Non tamert ine ur ras tterum di f crimine morbi * 
Terribili s T ri tuli fanus adhibis aquai . 

Vidi quamplures hoc fafii dire lavacrum, ... . 
Fecerat hoc hominuni pingue putredo putens m 
. Raineri fervivit aquis aqua turgida fiagnis * 
Felix qui pingue s evacuabit aquas « • 


* 


t a 


Del Bagno di Tripergole * . . 

• * « • 

Urte domus efi tri pi ex bine inde Tripergula ditta. 
Una capit veftef altera fervat aquam . 

Tenia languentes late excipit atque lavaerum s , 
, Suggerì t & medie am fida miniflrat opem . 
JJtìlts un da fatis multum fudantibus aufert , 
Defeflum mentis tum gravitate pedum • 

Mac fiomachi variar facit abfentare querelar 9 
’ Flebile de foto corpore tollit onus . 

Hujus amator aqu * fymptomata nulla timébit « 
Incolumi f empir corpóre Utus erti . 

\ 1 J * . 

Dei Bagno di $. Nicol*. . ' 

. t ^ ‘ * • ’ 'f 

. 1 • . * - ‘ ' • . r , 

*■ 4 

Quella infcrizione è di Euftafio di Matera f non 
irfiendo a tempo di Alcadino (covertoli quello Bagno* 

. , . , • ' 4 ■ * A- / ' * 

'Infirmo* refovet , confumptts prafiat opemque » 

Cqnfirinat fiomachum } tqbnx aqua bue teparat • 


i 
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Jbel Bagno della Scrofa * "■ 

tias dici a s ajurtt Scropha de nomine thermos , 
v Scropkula quod fatens tollitur hic /abito* 

P el quia tum primum vii eft de or e ben fu lavacri j 
Cium S crcpha bis fe ft languida lavit aquis • 
Pel/itur & morbi* qui fump fi t ab impe te nomea , 
Si fui t a falfo phlegmate caufa mali • 

Hac terma fcabiem infeflam lepramque fugabunt f 
Profunt articulis profi ciunt podagra . 

Ventribus & profunt pieni* interàute lympha , 
Cum tumet fcites & grave fentit onus • 

Haram ope qui fanus fuerit cavet omne legumen , 
Provi dens hic idem falgama cunEla fugit * 

1 • ' ‘ - 1 V < • • 

Del Bagno di S. luci* é % 

• * ; v 

1 • » 

• + • « # ' ( 

Jfac lympha irniente replentur bai ne a femper * 
Semper & illìmi limpida fonte nitet • 

Partkenepe tamen bis raro tititur hccc quia triflis^ # 

* Advena languerltum turba replete fólet . 
jf/47 iunfiarum pel Ut capitifque dolore* , 

Hac etiam prafens efi medicina oculis . 

iSV# cataratta nocens modo non vetus 3 otculit illos^ 

Seu nubula exfurgen* lumina fida premit. * 1 

Vidi. Ò* égo major a fide , quv venerai ’ orbus y 

* Difcujfis tenebri s rtHulit inde pedem . 

Tinntbant aure * , remeavit fanus utraque , 

Cocpit & auditum qui modo furdus erat . 

T; . .. J r . r T ; ' 

Del Bagno di S« Maria , chianuito P Archétto . . 

. \ . v : .. ’ . . . • \ V :» . * 

Qui breve nomèn habet , magna virtutìs habetur , 
Arculus a flammis quod calet arcet hepar . f \ 
-- Pbeumatis & ftomachi Vi t tum de torpore tollity 
Liberat a multa frigi ditate caput . 

Hic agris oculis medi camini fida mini firn,' 

r- - -• • Ar- 
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*3# • 

Arcui e a cedit tri fi e papaver a qua . 

.Er fit forte fugit vigilantia lumina fomnUS * ' 
Arcui us adveElo membra fopore fovet + 

Balnea quodTrituli quod Gulmce lympha minijlrat y 
• • Arculus in multrs hoc eperatur idem • - H 
Quamvis inter aquas T rituli fit gratior un da y 
Confalo ne dubites hoc breviore fruì • 

. • ^ t % •» 

Dei Bagno della Croce* 


ìiunc Crucis e fi multi s laudabili s unda lavacrum y 
Quos femper querulos lenta podagra domai» 
Confort at nervosa flatus expel Ut ab ipfis y . * 
Ilibus h<cc fanat fida medela latus • \ w 

Prodefi hydropifi qui fit ex phlegmate craffo y 
Confumitque cavum ./piene tumente jecur . 

- Profi ci t & ventri y fi quando hypochondria laffant $ 
t » Infitta feu nervis frigida gatta nocet y - 

Vidi ego cui fuerat quondam manus arida dextra y 
% Nec poterat pofitos tollere ad ora cibos . 

Viribus hujus aqucs parvo pofi tempore fanam > 
fìtte illum Jatum vertere /ape manum • 

- .1 •** » «f \ • 

Cotefti Bagni abbenchè, perduti , li trovan perb 
He’ fufleguenti bagni le fteffiffime virtù , attefo che 
effondo fituati * T un dopo T altro nella mede fi mà 
fpiaggia , fi ritroveranno in quelli annotate le ia^ 
fcrizioni a quelli fimiliffime . 

.V* ’ » . . > i. * 

CAPITOLO XXXVII. 


A «! 


V-* 


. 1 


Del Bagno di Succellario , detto del Cd- 
\ r pone y e Scajfabudel le ». -* .* 


• * t-\ ^ » v 


Quello è il primo Bagno che reflb -fepolto dall’ 
eferefeenza del nuovo v.«Morìte , ma ebbe la 
forte di effcr rivenuto > e pollo ali’ ufo dalle^ dili- 
*• . :• gen- 
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genze ufate da Battoli « Vreri chiamato benanche > 
del Capone , perchè nel gullarfi tolto cavato dalla 
fua forgi va dà un certo fenfo di brodo apparecchia- 
to di cameadi Capone* Si dice ancora Scaffabudel- >. 
le per l’ammirabile virtù , che ottiene in - cacciar 
fuori gli umori, che quelle enfiando, foglion prò-* 
durre 1’ Idropifia* Il Sirignano lo fperimentò pro- 
fi ttevolifiìmo in molti ammalati, ed in perfona fua 
ve/Tato da una pertinace quartana r della quale to- 
lto fe ne liberò colla bevuta di due, tre, e quat- 
tro caraffe ‘il giorno in diverfe ore * Alcadino la 
deferire così v 


** ■ # ^ ii ' « . « 

EJl Subceliar tèe tavacrum ' quod convenir xgris , 
Lucida quo multum dulcis & unda fluita 
Fondus & ardorem ve fica tollit ab agris y 
Dente s gingivas mundificatque cito , 

Provocat urinam quoque labra do! enti a Janat , 
Pellitur hac unda tri/ìis arena Jiatim . 

Paffus in a/ìate quartanam aut quotidianam , 

•Aut typicas febres fentiet hu jus opem . 

Pulmonis y jecoris vitto , fpltnifque me de tur , 
Tuj/is ab hoc lavacro petiore puff a fugit . • 
jfppctit & fìomachus ijìa per Ictus in unda , 

Non bène concotius redditur ■ unde cibus . • . v 
’ * - 9 ^ ' % % 

. Viene quello Bagno fonato pretto il. Lago é 1 A- 
verno alle radici del Monte nuovo yicino a quel 
grande rovinato Edilizio , che da molti fi fiima ef- 
lere fiato il Tempio di Mercurio , ma tale non fu, 
d piurrofto edifizio appartenente a detto Bagno ed 
a quello del Ferro , non efi'endo cofd nuova che a' , 
tempi antichi i Bagni adorni erano di fimili* fu per- ' 
bi fabbriche , e forfè dedicato a Mercurio , tutelate 
di detto Bagno . , A man finifira di quello edifizio 
vi è la forgi va fottó una lamia , in cui fi cala per 
una breve fcoftefa : ai lati della calata vi fon for- 
, • mati 


V 


\ 


140 ' ' > 

ciati piccali eafamenti edificati da Battoli con I* 
pile e letti di fabbrica 1 la fuperficie di quella for- 
gi va è tepida , più fotto è calda j e chiara : il fuo 
fapore è dolce, e tenuta per un pezzetto in bocca 
reca un acidetto i nfenfi bile : 1’ odore .nel fonte è fi- 
mile a quello che efala dalle fumarole della Zclfa- 
tara , ma tenuta da parte , fi fente nel beveria V 
odore fulftìreorla fua miniera fi llima limile a quel- 
la del Bagno di S. Anaftafia , effendo il fuo magi- 
fiero al fommo alcalino, attivo, penetrante, dolce, 
e Correttivo , come anche di quell’ acqua affai pili 
dolce , atta ad incidere , evacuare , e mitigare le , 
particelle /limolanti la toffe . Il Sirignano avendo 
cimentato il magi fiero con varj acidi , il ritrovò 
alcalino, e per confeguenza in primo luogo mer- 
curiale . > 

m , , * * t • 

. CAPITOLO XXXVIII. 1 


I 


Del Bagno del Ferro , 


L Bagno del Tetro fu uno di quelli noti deferir- 
ti da Alcadinojr ma bensì da Eufiafio diMarera,iI 
quale Io ritrovò nella parte delira deh creduto Tem- 
pio di Mercurio vicino 1’ acqua del Lago d’ Aver* 
no ; e perchè quelle acque avevano il colore e la 
fpuma a modo di ferro , perciò le diede tale deno- 
minazione: prefentemente fi trova dentro la con- 
ferva di vino, volgarmente detto Cellaro, che fia 
a mati dritta di quell’ antica fabbrica; e ’1 Sirigna- 
no avendo l’acqua e’1 di lei magillerò cimentato* 
con var; liquori , conobbe partecipare mólto deli* 
ifieffa miniera del Succellario; folo il di lei colore, 
che inclina al fofeo , dimollra aver la vena di ferro 
più abbondante , additandolo il fapore ferruginofo , 
che imprime nella lingua. Si coniertufa con qual- 
che fondamento , che effendo prima di tali acque 
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accaduta P antlchiflima eruttazione d 1 Averno * . e 
quella del Lago Lucrino nell’ anno 1538 poco di- 
nante , eruttantino amendue bitume , che dal ferro 
liquefatto con altri corpi fi forma, l’acqua in quel- 
la vicinanza perii cunicoli fotterranei l’abbi incon- 
trato, ed oltre de’fuoi minerali , in pattando fiali 

ienduta feconda; ed eccone la defcrizione. 

‘ ' * 

jìnte domum Vatìs locus ejl prope littus jfverni$ 
Grande ruinofum praminet arti* opus . ' 

Hoc lavacrum fpumam mittit ferrugini* injìar » 
;• . Di ci tur umbrofa ( fed prociti umbra ) domus • 

. Si quts hemicraneum pati tur quandoque dolorem% 

. - Sive fupercilii hnnc f#pius intret^ aquam * 

Cum vitto capiti s nubem caligini s aufert , 

* ( \Tollituf'ex oculis J angui s ab ore fonus • • 

Si' quts aquje talis vive s cognofceret ager , 

- Collirio numquam lafus haberet- opus • 

Pannofos oeulos fyncerat & effetat aure s 9 
Gongaudet capiti cellula trina fuQ\ 

> / . ' ■ ’ • * j ■ ' 

Bifogna credere che il Poeta per formare, la pre* 
lente inlcrizione , P avelie fperimentata , o ricopiata 
da qualche defcrizione antica trovata in quel luogo. 

L CAPITOLO XXXIX.. 


•» '• • 


Del Bagno detto Paiumbarto > ovvero delht 

Sibilla . 


V, 


^ Ien così detto il prefente Bagno , fecondo il 
fentimento del Villano, perchè fla fituato in una 
Grotta , nella quale folevaao in que’ tempi compor- 
vi le Colombe il di loro nido ; o vero fecondo 
Alcadino , perchè era contraria al malore di lombi-.» 
gin© . Quello tta nella Grotta dal volger chiamata 
della Sibilla, ma erroneamente , poiché la vera Grot- 
ta 
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ta delia Sibilìi è Catto- T antica Città di 'Cuma , e 
quella incavata forfè da’ Cumani per avere comodo 
jjaflaggio da Cuma all’antico Porto di- Pozzuoli 
Le molte ftanze con ammirabile artifizio e lavori 
alla mufaica formate, danno a vedere edere (lata 
- quella grotta abbellita da’ Romani per- comodo de T 
bagni . In una fianzolina di quella fi vede una pic- 
cola cappella intagliata nel monte , larga dieci pie- 
di , lunga lei , e limile alta , • nella quale doveva 
«fiervi collocato il Dio tutelare di tale bagno ; ap- 
pretto alla quale vi è un’ altra limile , nel cui mez- 
zo appare un laghetto di acqua Tepida , quale era 
quella del bagno : quella forgiva prefentemente è ri- 
piena di tterpi , fango e pietre , e perciò abbando- 
nata , ettendovene limile nella virtù in^ altri Bagni. 
f,a infcrizione che ne fece Alcadino è fa feguente - 
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Crypta Pahmbaris fertur quia grata palumbis , 
Vel quoniam lumbis fertur o beffe parum * 
linde Palumbaris Ufos curri vertice renes , 
Sanat , & urina fumpta recludit iter . . 

’ £x cculis nebulas & ab auribus excutit euros , 
Tollit cardìacam artheticamque fugat . 

~^£t major a facit fi fiis fervare dittar» > 

A falfis cavea s , frigida .quaque fuge . 

Al genti s vitabis aqua , confuefcere potu . 

Utere lymphato , quod parit uva , mero . - 1 

Crede mitri quid aqua hecfaciat quodcurnque fy~ 

( Si bene fervete fola ditta ) facit . (ruput, 

< -*• * 
✓ 

•< " > C A P I T O L O XL,. 

. --*'■* ■ » * - 

Pel Bagno di Silvi ana • . 

* • . t ’ -N 
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f i 


Artolo nella fua Termologia Aragonia pag. 77 
ri fenice -t Decimum quintum- e fi bahteum Silviana , 
quod ab > Aver m yerfits fudamium Tritali ve»it>ni- 
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< 5 #r primutn occurrit <- Trovali pretto a quella diftan- 
za un comodi/fimo edilìzio di quattro llanze con un 
flanzolino , nella prima di effe vi è un pozzetto e. 
nella terza fabbriche di pile da bagni con un aqui- 
lotto incavato nel muro , ed un altro pozzetto ri- 
pieno di pietre e terra, per cui Bartoli lo cavò nel- 
la prima flanza, ave trovò la forgiva, che Tempre 
i rifletta di due .palmi d’acqua non calda, ma te- 
pida . Oggi quello edilizio è tutto rovinato , eccet- 
to quel poco che è incavato nel monte. Il fuo firn 
riguarda V Oriente poco lungi dalle acque del mo-, 
derno Lucrino diflante quaranta patti dalla Cappel- 
la di S. Filippo • Ecco la dentizione di Alcadipo * 


C\ . 


sì 


Sylvia Diva parens tnvenit forte lavacrumy 
De proprio nomea nomine credo trahens • 

Hac aqua matrices quovis huwore gravatas , 
Purgai y & has fieri le* fruttificare facit . 
Menfìrua fi forfan fugianf , invita vedibunt , 
Et facit lavacrum , ne fine lege fluant . 

Quos pati tur matrix cafus , temperai agra y 
Un de queri poffet foemina , caufa perita* 

Vos ìgttur fletti es moveat fi grafia prolis , 

Ni vetet anno fi t empori s agra dies • r ; 

Tarn vir , quam mulier te Sy Ivi una frequententy 
Officio exhibit aptus uterque fuo* !. . 


■ 


Che fia vero quanto dal citato Autore fi rappor- 
ta , fi fperimentò nell’anno 173.9 in * perfora della 
Buchetta di Popoli .allora Iterile , la quale avendo 
fatto ufo de bagni di quell’acqua di Silviana , dif 
venne feconda con dare alla luce nel nono mefe un 
bambino , e dopo due anni un’ altro • Nell’ anno 
1749 avvenne il limile alla Principeffa di Pai ma- 
reggi tterile di fette anni > dopo li cennati bagni 
divenne madre di tre figli > un mafcbio e due femr 
mint . Li moglie di D. Francesco Lombaidi diMad- 

-dalo* 
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daloni Aerile di molti anni, dopo li bagni di’ quell* 
acqua partorì un fanciullo » D. Giovanna; Bernard! 
x moglie di D. Giuflino Marenghi Ufiziale della Con» 
raderla Aerile del primo e fecondo marito , e dive- 
nuta pingue, non potendo condurli a Pozzuoli , ove 
badavano nove bagni , li prefe in Napoli al dop- 
pio; dopo tre meli ufcì gravida 9 partorì un figliar 
, Jq 5 e fimili a quelli efempj ve ne fono di altri 

' moltiffimi, 1 # ’’ • 

Quefte acque, fecondo l’aoalifi fattane dal Me- 
dico Svignano , le quali featurifeono tepide , fvapo- 
rate nel vetro rimafero nel fondo una materia bian- 
chiccia , che piuttoflo fembrava magiftero che fale f 
infipido , ed opinò che fofle alcalino , attefo cimen- 
tato cogli acidi fece la fvz effervefeetìza , e conchiu» 
(c che il fuo mpdo di operare raflomiglia alia ceru- 
fa marziale, per cui partorì fc e l’effetto di feconda- 
re : aU’oppofio mefcolatovi folio di tartaro , flibio 
diaforetico, polvere d’occhi di granchi, e cerufa 
marziale , non fece mozione alcuna . . 

Due fono per lo più le caufe che rendono Cerili 
le donne : la prima fi ricava dal rilafciamento del- 
le fibre delle membrane e glandole dell’ mero e fua 
vagina : la feconda da oftruzione delle cennate glan- 
dole , e Tube Falloppiane , Per la prima , qualora 
le fibre dell’ utero fono flaccide e rilafciate non fi 
fveglia nelle donne in atto della copula quell’ alte- 
razione e fornito venereo necefiario , mercè di cui 
tendendoli le fibre , ed acquifiando tuono , ed el a* 
fticità, ritengono, e fpingono all’ ovario per le cem- 
nate Tube ia plaftic* virtù del fefne virile necefla» 
rio alla generazione, ma in quella flaccidezza di fi- 
bre , e vifeofa muccofità, che continuamente fgor* 
ge dalle glandole dell’utero , s’ invifehia , sMnvoh- 
ve e fi difperde , e per confeguenza tali donne mai 
fi vedono feconde , o di rado, e fe accade li parti 
fono imbecilli;' Per la feconda caufa della. -lìefilità 

, che 
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' che'nafce da oflruzione , qualóra le Tube Fallop- 
piane vengono oppilate da grotti umori viTchiofi, fi 
preclude per ette V entrata alla . * plaftica virtù del: 
teme virile , e non eflcndoli permetto immetterli e. 
• grugnere fino all’ovario per’ fecondare le uova più 
pronte e diipotte , rimane la donna Tempre iìeiile , 
fintantoché non fi rimova 4’ottacolo . Può benanche 
quella prelttone accagionarli in altre donne morale 
mente Tane da altra cauia , o per valido flringimeiH 
io che in 1 ette accade dal butto ben affettato , o co- 
me il conobbe Ippocrate , che le donne infeconde 
divenivano qualora foffero molta impinguate * , ja 
modo che l’omento ingroffato comprimendo la ; hoc-* 
ca dell’ utero, o fian le Tube Falloppiane . v impedii 
va T’entrata del Teme virile, e proibiva allo -fletto 
F approttimartt all’ ovario . Può ancora i’ uomo /-em* 
derlì inetto alla generazione o per la Tua. imbecil- 
lità-, o per vizio del Teme , che l’una e l’altro. di-» 
. jnottrano effer deficiente la cauTa effettiva * La ge- 
nerazione che comunemente da. moderni Autori -fi 
flima accadere fi è, che la Tpiritoia Toflanza del-Te-r 
me virile immetto per la copula nella- vagina dell* 
utero , Tpinto oltre fi traTmette nell’ ovario a fecon- 
dar le uova; e qualora manca quelta energica fpirn 
toTa Toflanza e virtù , o vero inficiato il : Terne , da 
lue , per. cui Tpoffato fi rende , tale azione npn può. 
perfezionarli y e confequentemente non può accader® 
la concezione. »• » 

- Come agiTca la virtù di tali. acque a toglier via 
le cennate caule * e render tanto* la donna che 1’ uo*» 
mo atti alla generazione, il dimoflra Panatili ài 
dette acque: ette contengono. Tale alcalino correttivo 
limite allo*"-flibio diaforetico , e ceruTa marziale ;o{ 
fe deli’ uno e dell’altro fr avvalgono li Medici pef 
N togliere alle donne le oftruzioni e ^i rilaTciamenù 
dell’ utero , come di ogni 'altro vizio dell’ifleffo f 
t’i magitteto di quelle acque è limile' agii an.zidet? 
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tj * faranno dietro fievole medicamento a fcioglfe» 
tq le ollruzioni , e conciliare il tuono naturale alle 
fibre rilaviate ; e forfè più attività fi troverà nel 
inagifiéro ricavato dall’acqua di Silvi$na,che In al- 
tri medicamenti ; e la ragione fi è che quella pre- 
parandoli dalla prodiga natura ne’ fotterranei cuni- 
coli , riefce più perfetta di quelli che f arte prepa- 
ra per opera chimica , deponendo per lo lungo ca- 
mino le Teorie , parti forfè impure de’ minerali cal- 
cinati ? e l’acutezza de’ fali, e cosi più purificati fi 
rendono i minerali calcinati , che nei corfo incon- 
tra , e ‘s’ imbeve» e più atti non fidamente a pone- 
te me! giufio tuono T utero, ma ancora a dar vigo-* 
ré*‘e4“ff>lic|! e fluidi dell’ uomo, fpogliandogli dalle 
Impurità"* e fegregandole fuori, renderlo più forte 
cVigbrofo nell’ufo venereo* * ^ . 

Quell’ azione fi produce dalle acque che appre* 
fiate in forma di bagno s’intromettono per i pori 
della cute » e cacciandoli nel fartgue col di loro 
piando movimento fanno sì che le funzioni tutte fi 
^fercitanp'a dovere, ficcome la odierna fperienza il 
rfitnoiìra • T utte acque minerali che nel territorio 
IPozztiolano featorifeono, derivano , anche fecondo 
l’opinione di Dione , dalla Zolfatara , come in di- 
Verfi Capitoli fi è dimoftrato ; nè fi; deve dubitare 
Che ivi bevi ancora dei mercurio fperimentato dal 
Cinabro raccoltoli dalle fumarole , de’ quali minerali 
imbevuta quell’ acqua di Salviana , ed incontratali 
nel camino con ininiera di ferro , fi rende feconda 
per fugar li mali delle parti fode e fluide , e a ri- 
stabilire i deboli al naturai vigore. 

Quell’acqua di Silviana ufata o per bevanda o pei 
|>agni giova mirabilmenteanche alle donne fogg ette a 
flufTo di fangue , all’ emanazioni , foppreflioni o altri 
viride’ fiori mefiruali, ficcome tutto giorno fi vede in 
pratica , non che per le affezioni itteriche nate dalla 
tcfiìiura dell’ utero mutata * o da pravi umori f per 
c * * • It 
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le quali altro. fpecifico non fi è trovato che la ce- 
rufa marziale , la quale altro non è che ferro ed 1 
antimonio in parti eguali ridotti in polvere per o- : 
pra chimica . Se dunque tali effetti fi veggono pro- 
durre alle donne immerfe nell' acqua Silviana , bi- 
fogna concedere, che la miniera di.efla fia correda-., 
ta di particelle mercuriali e marziali * 

Potrebbe dirfi , come da un. medefimo principio 
che trovali nell’acqua di Silviana poffa cagionarli 
due effetti diverfi., cioè Sciogliere e ftringere , pro-^ 
muovere e raffrenare. Per affioma fi ave che un* v 
medefima cofa può dfere e non elfere nello fielfo- 
tempo e nell* iltelfo luogo, nè P ifielfa caufa in ux* 
foggetto e nel medefimo tempo può* produrre due 
effetti contrari; ma in* diverfi Soggetti , ed in varie ; 
circofianze di tempo lo può fare : Così le acque di 
Silviana non polfòno nel medefimo r tempo ftringere. 
e promuovere i fiori melimi in: una fola donna , 
ma in diverfe donne lo poffono y effendo bafievole k 
il di loro principio nel tempo ifielfo in diverfi Sog- 
getti , diverfi effetti produrre , e ciò non perchè di-. 
verSe folTero le particelle dei Suo corpo , ma perché 
fecondo quella ijecelfità oprano, che trovanfi ne’ cor- 
pi , e con una medefima legge di moto a due uopi 
diverfi proveda, e fi vede dall’ alfioma filofofico che* 
contrartorum eadem $Jt ratig . 

Potrà dunque praticarli quefia Salutevole acqua alt 
le donne ramo inr bagna , quanto in pòro nella pro- 
pria fiagione : P ufo' del poto potrà principiarli d^ 

Aprile per lutto Maggio in una, caraffa e mezza: 
ma 1’ ufo del bagna la propria ftagione è nel mefe 
ài Luglio almeno per quindici giorni ; e perchè le 
dette acque Scaturirono tepide , nel propria , luogo 
farebbero ottime e dovendoli trasportare in Città, 
giungono frefche, potrà melcolarfi a tre barili di 
quella, due dell’acqua del Pygiilo , uno Sul principio*; 
l’altro tratto tratto, per mantenere Sempre TifieS-, 
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fo calore tepido , qual calore develì avanzare da eior- 

« * J « • a ■ « « . L • . > 


no in giorno con un barile di più dell’ acqua « del 
Pugillo , in guifa che nel bagno mar , fi rifolva il. 
corpo in l'udore : ma ; fé la donna farà x robufla il ba- 
gno fia più caldo , e dopo fi dilponga a fudare nel 
lettor fe farà cachettica e debole, il bagno fia tepi-' 
do, acciochè non fudi,e quello che dovrebbe efpel- 
Jere per fudore , farà meglio per urina o per fecef- 
fo . Quelle pòi che patifiero fluflb di fangùe, il x 
gno fi apparecchi tepido , attefo che il calore 'prò*, 
iriuove vie più il flufio. Pria però che s’intrapren- 
da quella cura , uopo è che fi purghi il corpo leg- . 
ghermente con replicarle , affinchè le prime vie fi 
nettino, e riefca ’più utile 1’ operazione de’ minera- 
li. Per' Ief filonne robufie accagionate da fupprelfione . 
o emanzione de’ mefi , oltre dèlie purghe, fi ./aff- 
lino nel piede , per alleggerire il corpo , e < render 
le fibre più cedevoli agli urtr:placidi dei minerale;, 
ed -efièndovi bi fogno , fi potranno praticare li bagni 
per tutto ' 1’ autunno . Potrà ancora adoprarfi con fpu- 
gna bagnata m detta acqua applicata fui pettignone 


labile artifizio con cui vien formato , dà} a divedere 
quello Bagno che fia fiato uno de’ più rinomati , che 
feppe 1’ Antichità a comun’ uopov ritrovare : V in- 
duilriofa arte ufata in cavare a fcalpeilo nel monte 
una cafa lunga palmi ottanta , .trenta slarga , e fimi- 
. le alta come al prefente fi ravvifa.,. il di mo lira ; 
le moltilfime figure , che in eflò , . benché guade in 
buona parte , fi mirano, e li* tanti* lavori di flucco, 
che V adornano , danno chiaramente a conofcere che 


e vulva 
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rimperator Nerone,ne fufle flato P autore , o am- 
pliato P avelie , per efler vicino al fuperbo Tuo Pa- 
lazzo , nel quale, appena fi ravvifano li fondamenti, 
come fi raccoglie da Seneca nell’ epiflola a Lucuilo: 
j Quantum Jlatuarum , quantum columnarum efi ni hit 
fubfiinentium , fed in ornamentum pofi'tarum imptnfa 
„ caufa ! quantum aquarum per gradui cum f rigore la- 
bentium / eo deliciarum pervenirne ut nifi gemma s 
. calcare velimus e poco dopo , ut olim pauca erant 
. balnea , nec ullo cultu exornato ; e da Marziale che 
ancor cantò 

; .. - •' - 

Quid Nerone pei ui • 

Quid Thermis meli ut Neronianit f 

\ Dal che fi ricava che non una fola Ter ma * ma 
piò n’ erette , e forie tutte quelle che fono fotto il 
Ìuo Palazzo j avendo P un dall’altra la diflanza di 
ottanta palli, principiando da quello di. Tritoli y e 
terminando a quello d’ Olio Patrolio , bagni ‘tra tut- 
ti i piò migliori, e due Sudatori , benché mal con- 
fervati . La. definizione che fece Àlcadino è la ie- 
- guente • ' ' -v. 

E fi locus antiqua tefludine duSlut in altum , 

Rupe fub ingenti etite cavata domut ^ 

Qua piena efi hominum formit ex arte paratiti 
*4d quid aqua valeant quaque figura notat * * 

Res miranda quidem , fatis efi orrenda que ditiu? 
Huc veniente die mittitur un da femel . 

Hac eadem partim primum petit aquora partirai • 
Extenuata fluens refluii unde venit * • « » 

Si quis hac quam olim Beth faida tener at anno* 
Qua femel infirmi s mota ferebat opem * ■ * , 

Hac nam quoti di e m a h it aqua fubvenit agris y 
Rheuma fugat , fiomachum roborat atque caput ♦ 
Liberat hydrqpicos , hic omnis gatta* fugaturjs 
Phlegryatieis prodeft y felicitare vttat « \ 

. £ J ' Gio* . 
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Giovanni Villano nota di quello Bagno qualche 

• cofa di piu t egli dice u Alio di&o bagnio di Tri- 
,, tola, chiamato Sudatòrio , alia, levata delia luna, 
„ & a la polla delia luna vene un’ acquetta , e par- 
5, te ne toma dove venne,* e parte va a lò mare* 

* 55 Quella è bona per la rheuma , conforta el capo, 
„ el Ifomaco , Tana ogni gotta , libera Tettici , guar- 

• „ dada febre, aiuta li flemmatici, e tutta la "vir- 

tù deli altri bagni corrobora ; Et dove fia quai- 
„ fivoglia infirmo lavato a qualfivoglia bagnio , la 
,, ultima volta fi lave a lo Sudatorio predifto , do- 
„ ve vene l’acqua, com è dièta di fopra „ . Il no- 
flro Bartoli parlando anche di quello Bagno di 
Tritoli fc riffe tTrituli balneum rheuma fugata caput 
& flomacum confortai , pociagram curat , hydropìcoi 
iiberat , prohibet febres , & omnium bai neorum viccf 
fupplere fot e fi » 

Ór fé quello riferito Bagno pub fupplire per la 
curagione di tutti que’ malori , quali forfè domati 
non furono dall 5 efficacia' delie altre Termali acque, 
convien dire che all’ampiezza del fuo vaie accorri- 

* pagna ancora ^inarrivabile virtù . Oltre di tutti 
que’ buoni effetti , che dagli Autori fi narrano, al- 
tri ricavar fi pofìòno da quelle effigi! ivi (colpite e 
difpoile, quantunque mezze guaile , logorate dal 

, tempo , ed affumicate dalle torce de’ foreitieri , che 
con attenzione cercano notare ogni minuzia ; e fe 
negli altri Bagni, come notò Bartoli fino al Ba- 
gno di .Calatura ve n’ erano fol quattro fino a fei 
addi tantino la di loro paflione , in quello fi vedono 
dodici medaglioni lavorati di 11 ucco , dentro a’ quali 
« nel muro impfefle fono ancora le figure. Per quel- 
lo che da tale rariffima antichità fi può compren- 
dere, è il vedere tre di quelle effigi! , che colla 
"mano innalza il piede, e attentamente il contem- 
pla , additando che per la podagra fieno confaceva- 
li quelle acque: Un’altra vien condotta fui dorfo 
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da tm cavallo ) dinotando che da per fé noti potè-* 
va in quel luogo portarli , o per efTere podagrofa 9 
impotente, o d’ altro fimil male afflitta .* Un’altra 
vien foftenuta da un uomo in atto di volerla pone- 
re nel bagno additando che da Te fola era incapa- 
ce tuffarli in quello ; e finalmente fe ne raffigurano 
molte altre, magre e gracili^ ma non intere , vo- 
lendo dinotare di effere o da terzana e quartana 
fmagrite , o difleccate da. Zebre Ottica , e che in quel- 
le acque eflinguendofi la caufa de’ loro mali , veni- 
vano ad acquillare vigore, come nota il Villano * 
c Barroli ♦ • ‘ x 

Viene quefló Bagno fituàtò in fine della via, che 
conduce a Baja a man dritta della ftrada , per 1& 
quale fi Tale al Sudatorio , detto la Aula , vicino la 
Chiefa di S. Filippo ^ ' 

Li Minerali di quell’ acqua fono come quelli de-** 
gli altri Bagni; folamente fi nota dall’ efperimento 
che ne fece il Sirignano , che il magiflero cavatoti© 
della lleffa milbra e pefo delle altre acque fu il dop*. 
-pio, e di qui fi ricava là doppia virtù ed attività 
in curare i mali .* pofe in cimento quello magiflero 
cogli acidi , fermentò al iòmmo, cogli alcalini nò# 
La quantità al doppio di quello magiflero dimoflrà 
che oltre i principi de’ minerali ricevuti nel' centro 
delia Zolfatàra , altri di fimil fatta ne abbi incon- 
trato ne’ dotti fòtrerranj, e forfè prelìo la lòrgiva : 
non è dunque meraviglia fe i dolori articolari pro- 
dotti tanto da fmoderato freddo ed umido , quaU f t> 
contratti da lue, in pochi giorni dell’ ufo di quelle 
acque fi dimettono; le flrume - , "gomme , tumori 
linfatici , oflruzioni di fegato, milza , pancreas , e 
di tutte le vifcere adiacenti , fia afma umida pro- 
veniente o dal petto , o dallo flomaco , ' fia Zebre 
lenta o terzana o quartana oflinata , dolore dL ca- 
po, lefione di membra deltinate al moto , paralisle 
prodotte da epilelfia o apoplefia, ipocondria y pia- 
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ghe, ai. .ogni Tortale limili' mali , tutti in duellò 
falutevoli acque ritrovano il di loro folleciro ajuto, 
come tutto giorno la lperienza il dimoiìra nel con- 
corto , di, tapti malati nella propria ltagione . ~ 

• CAP I T O L O XLIL: 

v ^ Del Bagno di Giorgio * . 

JlTl man ffnifira che dal Lago Lucrino fi > va al 
* i * • / il celebre Bagno di S< Giorgio , 

che vien fituato Torto P ifletta via , dodici patti di- 
(lati te da quello di Tritoli , anche incavato nel mon- 
, te ^ il Tuo vafe al preferite é molro angutto e di 
„ poc altezza * nella rifazione fatta da Battoli fi ven- 
ne molto ad alzare il Tuo piano , rimanendo la la- 
. . mia s battata . Le Tue acque fi gufiano faiimattre e 
iimpide , ne Tono calde , e la ragione fi ricava dal- 
, la fua forgiva , la quale fi .dovrebbe cavare al pri- 
mo antico fito, che giugnette almeno .a piano del 
mare per averle calde, e più attive ; Alcadino I* 

. «leicntte così 

* ' *H/f # * / . , 

, BJt aqUa qUa potcrtt de Jure Georg tea dici , 
jibdìta telluri s , Vena mìniflrat aquam , 

^~ a mutine % poter it*j fiamma non indice , fungi : 

- Ham via fub terris piena timore latet . 

... Quantum mens dubia hoc timet ingrediendo lava - 
Mirifica tantum Ut a requirit aquam ( crum , 

H&c frangit laptdem , ac urinam folvit ad ufum , 
i. , Arm in multis arti cui are malum • 

S ciffaque fi crura , aut fi pes ,fi brachi a , fi frons, 
JEgrotant fumptis bis relevaynur aquis . ; 

Hoc bene conte fior , fum quidam mingere velletj 
JEvomuit lapides virga coafta duos , 
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La compofizione di quelle acque fi porterà nei 
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tegnente Capitolo che Matterà delle àqtie di Pupil- 
lo , colle quali elfendo vicine } tendono il inedeiiino 
componimento, e forfè 1’ iltefle virtù . 

• CAPITOLO XLIIL * ' 

. . * ' ’ - • * . ’ ‘ 

. " - Dèi Bagno di Pugillo é 

T . 

Anto il Bagno di Pugillo , quanto di S. Giòf-* 
gio e Tritoli bilogna credere che fuflero opere dell* 
f mperator Nerone , per edere lituati fotte le fonda- 
menta- del fuo magnifico Palazzo . Quello Bagno 
di Pugillo Ita fìtuato predo [a rivà del mare a li- 
nea perpendicolare della porta del Sudatorio , e tie- 
ne avanti due fcogli grandi di fabbrica fatti piom- 
bare ad arte da Bartoli dalli fopraflanti edifìzj di 
Nerone nell’ ampliare là Stufa fuperiore , e nell’a- 
prire la grotta che conduce a Baja, acciochè quello 
Bagno fuife efente dagli urti dei mare.* Ha lontano 
da quello di S* Giorgio venti pàlli , e vi lì entra 
per due porte a lamia molto bade e lìrette , dove 
entrando fi fente caldo molto per la fua forgi va che 
in quelle danze fcaturilce . 

La miniera di quello Bagno -anèhe è rara niente 
‘ dilfimile da quella di Tritoli , e di S. Giorgio , 
convenendo col primo in curare piaghe , febri ter- 
zane e quartane, dolori articolari - indotti • da lue* 
ed umido freddo ; e col fecondo , ottenendo la ftelfa 
virtù, per le rotture e luffaziotli , come i’efperien- 
za‘in molti ha dimoftrato *. Quell’acqua bevendoli 
in quantità difcreta fcioglie il corpo , ed a bagno 
praticata promuove le uritìe . Il Sirignano la fperi* 
montò negl’ idropici Analarchi e Leucofìegmàzj , ed 
opinò che ella contenere anche parte di argento* 
che conferire molto allo fcioglimento , ed a igcm-- 
brare gli umori nocivi, e di mercurio col •fèrro** 
che danno vigore alle rilaviate fibre < Seppe il SU 

' tigna- 
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gnano che 1 Giulìanefi facendo ufo di queft* acqua fi 
liberavano dai loro malori x 9 ne ferirti? al Medico di 
là D* Nicola Abate , che gl’ indicale la virtù da 
lui fperimentatà di quelle acque ne’ Tuoi patriotti 
gli rifpofe a 3 Agollo del 1739 , che egli come 
vecchio aveva Tempre ordinato ai fuoi infermi in- 
curabili l’acqua del Pugillo , coll’ ufo de’ baghi) del- 
ia quale aveva curato moltiffirni velTati da piaghe 
antiquate , da terzane e quartane , da bruciore d* u- 
rina e ftiilicidìo, e da tumori fcirrofi ad uno dietro 
,1’ orecchio, ad un altro nel petto, ed al terzo, che 
fu una donna, nella regione del fegato : per la frat- 
tura delle offa , e lunazioni fi avvaleva del \ bagno 
con la fpugnao panni lini fu la parte offefa, ed o- 
pìnava che tale virtù le veniffe comunicata dalle 
acque del Bagno vicino di S. Giorgio * Ad efempio 
delP Abate avendola il Sirignano fperimentata in 
perfona di D. Angiola Bianco napoletana tormen- 
tata da tumore fcirrofo nella zinna delira , al primo 
bagno tepido dell’acqua di Pugillo prolungato per 
due ore le comparvero li fiori da molti mefi fop- 
prefli * e fcomparve il tumore , e dopo cinque bagni 
rimafe libera dallo fcirro , e di altr’ incomodi che 
l’accompagnavano, e’1 limile fperimentb in unaRe- 
lìgiofa Claurtrale , che da più anni l'offriva, un tu- 
more fcirròfo nell’utero, con far u o della medefi- 
ma acqua di Pugillo a modo di bagno con fpnana. 
Più forprendfcnte fu la cura nella Ducheffa di Cel- 
fa piccola , la quale foffriva da tre anni anche un 
tumore fcirròfo nella zinna, con l’ ufo de' bagni di 
acqua prefi in Napoli coi configlio dei Medico 
D. Luigi Vifone , le ne liberò . Simile fi fperimen- 
tò in una zitella di Cartello a mare afflirta da tu- 
more ^fcirrofo nella metà dell’utero , con quelli ba- 
gni di Pugillo ne divenne libera, e maritatali, ma- 
dre di più figli ; e l’irtefTo in perfona di altri . Si 
avverta però che effendo lo Scirro indolente il ba- 
• fino 
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gno delPàcqua 9i Pirgilld no fi fia calda comefcatu- 
rifce dalla forgiva , ma tepida fui principio e poi 
mano mano avanzarli il grado di calore, poiché per 
legge di moto , tutti que’ corpi * che da lungo tern* 
po fono riftàgnati nelle parti glandolofe , quelle , 
fecondo la frate di Bagli vi guttatim e finn fuo hu~ 
mores tmìttunt , cioè difporle lentamente allo fido* 
glimento* ' 

Altre efpÉrietize ne fece il Sirignàno di quell’ ac* 

3 Uà di Pugillo , ed in primo in una Napoletana da 
ue anni afflitta da convtilfiont in modo che era ri- 
maflà col collo florto e convulfa nel braccio deliro 
fino ali’eftremità delie dita con punture forriflìme f 
in tre bagni i nel primo le fi fciolfe il corpo gran* 
demente, e ’I (udore nel fecondo e rerzo, ne rima- 
fé liberà . Molti Soldati Svizzeri > alcuni con pia- 
ghe antiquate alle Tibie* altri per le 'gambe di- 
fperfe a modo di tarle con gonfiore nelle articola- 
zioni* nel bagnarli. tre e quattro volte il giorno 
* nell’acqua di Pupillo nello fpazid di giórni diciot- 
to , fi videro fatui Moltiflimi altri felici effètti fi 
fono fperimenrati per i dolori articolari * fcioglimen- 
to di flrabifmo * rifo fardoni , gonfiori utìiverfàli di 
Afcite ed Anafarca , ebitazioni ■ di capo ravvivate 
dopo infulti apopletrci , paralifie, inflazioni , debo* 
lezze dopo le fratture delle offa * oflruzioni di mil* 
va e fegato , febri terzane e quartane * tenefmo , e 
fimili* che fi ricavano, dalia detenzione diAIcadirtò 
* .’*.**•• 

Cum maris un da tumet tanturk va tot un da Pk+ 
Pro fiati one loci , tUm breve norrien habet o (gillìj 
E fi in ter obliquum par V am quod ducit ad undamy 
Via hominum feptem ere di tur effe capar 
Ani tollit Bnuf y ventrem ce (far e foìutum , 

Cogit , & hydfopicos attenuare poi e fi , 

Si pati tur cum J piene caput y fi {rigore Corpus * 
Pebritrit * certam fentiet ager cpem - 

Quid 
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J Quid de te refèram ni mìs- àdmt randa Pugili e * 
, / . Quoti proprio vidi lumino , jejlor ego , 

jiridus hujus aqua bacuits advezltis ami et s , •• • 
Dif ceffi t baciti i nulla opt fanus egens • 

-X . I • » . 

* • 

Queff acqua ,fi. pub ufare hon folamenre a moda 
di bagno, ma anche di poto . II, noltro corpo emen- 
do trafpirabiie ed éfpirabile, nort meno elpelle ch<? 
ammette, onde l’ acqua che entra per i pori nel 
Lingue equivale a quella che entra col poro, efien- 
dovi quella -.fola differenza che quella immediatamen- 
te fi porta a Spogliare il fangue , e quella caia nel- 
le vifcere a far la di lei operazione ; e da ciò ' fi 
può dedurre che in tutt’ i dolori , affezioni di capo, 
ed altro che riconofce il fangue inficiato , farà mol- 
to meglio ufarla a modo di bagno ; qualora poi 
vengono offefe le vifcere, o Turerò , làrà meglio 
fervirfene in poto , facendo in que’ luoghi più fpe- 
dita la fua operazione per T immediato contatto , e 
la dofe farà da dieci once, fino a due libbre, fecon- 
do il bifogno e Pera. L’ufo di tale acqua , come 
'tutte le altre, farà in ogni tempo, richiedendolo il 
bifogno ; ma il tempo proprio farebbe da Maggio 
per tutt’ Ottobre, e propriifiimo farà Giugno, Lu- 
glio ed Agollo, per effere tutte le acque termali • 
nel tempo eflivo più feconde , e più attive . 

♦. Quei che fi portano nella propria forgi va ad ufar- 
la a modo di bagno, avvertine , che come quell* 
acqua è caldiffima, non può l’infermo foffrirla fen- 
za incomodo e' danno; laonde per renderla piacévo- 
le fi faccia prima mettere nella pila quattro o cin- 
que cata dell’acqua frefea di S. Giorgio, che tiene 
la fieffa virtù , e così mitigata ufarla . Coloro poi 
che ne faranno ufo in cala ed in Città , mefeoiino 
due barili di S. Giorgo , e quatto di Pugillo , cioè 
uno de’ due nel principio , e l’altro mano mano, 
come ricerca il bifogno dei caldo tepido . Il nume- 
‘ ro 
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to de’ bagni fi covra regolare dal Medico affittente 

fecondo la gravezza del male, età e forze dell’ in- 
fermo ; quello :sì che le fi potettero prendere aitar-* 
nativamente , apporterebbero utile maggiore. ' * » 


CAPITOLO XLIV. . 

• « ^ 

; *;*'.* ‘ * • ‘ ' » 

. . Del Bagno , cC .Olio Petrolio , detto Ventreo . i 

*•»**• • • » 

J,L Bagno $ Olio Petrolio , dagli Antichi chiama- 
to Bagno di Venere , forfè perchè fortificando il 
corpo, lo rendea forte all’ ufo di venere , annove- 
rar fi deve fra le fabbriche più fuperbe che la ma-* 
gnificenza Romana Teppe formare , come dalle re- 
liquie di ette fi .ravvila, e fi vede etter una di quel* 
le che erette 1’ Imperator Nerone , oflervandofi in 
fuetto mine immenfe di fabbriche lateriche e reti- 
colari inverniciate di maflkcia e dura tunica. L’in- 
tero antico edifizio al prefente giace aflòrbito dal 
mare., il rimanente, come formato fui monte , in- 
dica la fua rara ftructura . Nella fabbrica fuperiore 
vi fono letti* di moderna fabbrica e pile al- prefen- 
te guitte , fatte da Bartoli , acciò attinta 1’ acqua 
nell’intimo della grotta, avellerò avuto comodo di 
bagnarli gli ammalati, rinovellando ancora l’aper- 
tura nella parte fuperiore , pochi paffi avanti la 
grotta nella via che conduce a Bajajed anticamen- 
te ferviva per Sudatorio non già per Bagno, il cui 
comodo era fituato al piano del mare , dove fi ve- 
dono le lamie formate, fotta delle quali,- fcaturiva 
la famofa acqua Petrolia ; ficchè* a’ tempi antichi 
era Bagno e Sudatorio . Al piano del mare fi vede 
ancora una grotta Scavata nel monte di pietra dol- 
ce , alta fette palmi , larga quattro, rofa dal mare 
jnedefimo , per dove .fvaporar dovevano li potanti 
«liti dei bagno , e probabilmente in quefta grotta 
* fi ftu- 
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C flufava la plebe , e nella fuperiore la gente no» 
bile e rifletto Nerone . La forgiva k di quell’acqua 
era nel piano del mare, oggi aflòrbita , ed era cal- 
di ffim a , ottervandofì njanifettamente in più luoghi 
del mare ifletto bollire e zampillare , rendendo le 
medefime acque marine tepide, anzi che calde, le 
cui vicine aréne anche (cattano . Volendoli quell’ 
acqua per ularla a modo di bagno , potrebbe attin» 
gerii con qualche fpefa nel pozzo fito nel fondo 
della grotta, e trafportandola in Città mifchiarla 
con 1’ acqua di Tritoli o di S. Giorgio , effonda 
ella oltre modo calda; ma come vi fono altre acque 
a quella limili > e forfè migliori, potrà difpenfarfi 
delia fpefa ed incomodo • Li componenti di quell’- 
acqua fì diranno nel Capitolo che tratterà del Sù- 
• datorip\ La defcrjzione di Alcadino è la foguente f 

% *• 4 1 \ * • « t • * 

• * » ■ < « / * • 

ffon premi aCulma focus efi , quìi fundit olivumj 
, Hoc lavacrum multtm comma di tatis babet « 

Hoc vtt 'tum lepra gemts hoc ferpìgirtis omnc , 
Tollit & fiomaebo phlegmat * / 'alfa fugat . 

* Extinguit biì'tm grojfos fubtitiat artus , - •> *• 

Eyhilarat trifies (or bene r ecidi t ovans 

Nòxìa de gelidis depelli t fri gora membris , 
Ornala latantur membra vigore' fuo ^ * 

-■ Cujufcumque genas nigra fi morphoea nota bit , 

- Hac aqua rugo/as delet ab ore notas • 

Virtutem lavacri demonfirat nomea olivi , 

Hoc oleum prafiat quod petra fudat aquis f 

», * . » • . . . * ■ ) 

* t % é t 

» r Dal fuo nome Venereo fi mutò dai moderni in Olio- 
petrolio ; e ficco me il primo nome derivava dal vi- 
gore che apportava ali’ individuo cd allegria per 
cfpeJIere \ nocivi umori, e renderlo ardito ali’ ufc* 
di venere , qual virtù ambiva il fuperbo Imperato- 
re ; così il fecondo nome gli fu dato dagli Antichi 
poco efperti de’ minerali i in vedere che le mura 

s erano 
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erano tinte di un colore gialliccio roflagno come 
olio petrolio , non avvertendo che ciò proveniva 
dalle parti cinaberine e folfuree* , . 

• • i 

; • . , -CAPITOLO XLV. 


G 


Del Sudatorio Venereo Ner ontano /coverto 

da fochi anni • 


taceva quella celeberrima Terma abbandonata 
e ie polca lòtto le. .pietre, fcaduta affatto dalla me-» 
moria degli antichi uomini , quando un giorno con- 
ducendofi per mare il Medico D. Giovanni Siri-, 
gnano nel Bagno Petrolio fi avvidde che da ud* 
fiflura di muro venti palmi in alto ufeiva un den- 
tò vapore, e s’invogliò di fpiarne la cagione, vi 
entrò ranpicandofi per quelle rofe mura e trovò co- 
modi bellilfimi moderni , e fabbriche antiche Iafe- 
tiche inverniciate di mafficcia tonica , nella quale 
eravi qualche raflro di mulaico ; entrato piò in den- 
tro trovò la porta a lamia nel principio della grot- 
ta , la quale fumava a meraviglia , fentendovi un 
gran caldo ; ficchc giudicò dover eflere una Stufa di 
tornino valore : la grotta era tutta fabbricata di mat- 
toni , pietre reticolari, e lamia a getto, e fe ne ufcì 
cogli alianti grondante di fudore ; nel fine della 
grotta vi era un laghetto di acqua caldi ffima . 

. Scoverta quella celebre Stufa , fi fece ripulire ,• e 
formarvici » una gradinata che dal mare s’ innalza 
alla porta dell 1 entrata deli’cdifizio , Nell’entrare fi 
trova un troletto capace di fei letti da fudare dopa 
prefa la Bufa , di fabbriche iateriche e reticolari in- 
verniciare di dura tonica in parte rofa ; a man fi- 
nilira fi entra in altro piccolo troletto capace di due 
Ietti coverto di lamia ad arte difpofta per ricevere 
il lume fenza che v’entri vento ; a mano delira fi 
entra per Un corridore che porta ad un altro dipar-. 

tiro 
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tiro in due braccia, uno a delira che vk al mare,' 
e l’altro a fi ni lira , dove calando una grada fi tro- 
va una cameretta , in cui fi può ponere un altro let- 
to ; a man fini lira vi è un altra porta con cinque 
letti di fabbrica , dove viene a poggiare -una grada 
antica fatta a fpira ; alia delira fi trova la* porta 
del Sudatario a lamia; dopo della quale *-vi è una 
flanzina, dove piacevolmente fi fuda ; indi s’ incon- 
tra il primo corridoro della grotta lunga cinque iti 
fei’ pa/ìì; fi volta a man fini lira per P'jlleflò corri- 
doro, che conduce dentro- lungo venti palli, per li 
quali fi fente un mediocre-. «calore , che diipone al 
•/udore; dopo fi prolunga per altri otto palli fino al 
laghetto dell’ acqua, che forge caldiflima e fuman- 
te , difelo da fabbriche* lateriche ; prima di quelli ot- 
to palli fi trova a man fini lira un altro corridoro , 
ed in< quello bivio fi fperimenta valida la ifufa , per 
efiere architettata la- lamia quattro dita più alta del 
corridoro di venti. : palli ; fi elìende quello palli fette 
in otto , e poi iniìenfibilmente fi fale per -un erro 
pendio lungo dieci ;pafli , dove i vapori f‘ eh e fi por- 
tano per la lamia vanno a dare in- quell’ erto, ed 
il caldo fi fente artrvilfimo anche nelle : articolazio- 
zioni inferiori , ladove- per terno/ il tratto della grot- 
ta giungono dalla- fella in giù' fino ammazza vita . 
Quello è (lato fatto ad arre per coloro che panico- 
no gonfiori, dolori nelle- gambe e piedi podagre. 
La- grotta è larga' quatmx hr* cinque palmi, alta do- 
ve nove y dove dieci. Tutta è di fabbriche -lifee re- 


ticolari ' 9 e Isteriche Y avendo fa fua : lamia { fatta a 
fletto variamente difpolta Y acciò i vapori dove più 
dove meno efercitino là .di loro piacevole violenza, 
Dall’ effere quella iìu fa fituata lòtto -il Palazzo 
fplendi di (fimo deli’ Imnpratòr Nerone , r e dall’ effer- 
vi fino a dì noflri la deferitta* grada a (pira , che 
dall’ altezza di quello fi effende va fino al piano del- 
la il«fa > nella metà /della-* cui grada fi ènrrava in 
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due camere, ora dirute, dipinte e fregiate di vaghi 
lavori di oitramarino ed oro , col pavimento verde 
e giallo antico ed intreccio di lavoro, quali erano 
di luo ripofo dopo prefa I-a fiuta , rende indubitata 
la credenza che egli ne Zuffe dato -4 -condruttore , 
avendone fatta formare un’ altra, che fi dice di Tri- 
toli , anche fotto il fuo Palazzo <, ma rozza , quale 
ferviva per lo. Popolo. 

Fattone il Sgrignano 1’ efperimento analitico di 
que(F acqua caldiffima quali bollente , che alleila ivi 
nella fua fonte le uova , e fpiuttoa i polli , la tro- 
vò nel fuo magi/lero vero alcalino , feconda di al-' 
ti minerali limili a quelli de’ Bagni vicini , , ove fi 
parlò diilintamente. . Eflendo adunque quell’ acqua 
feconda di minerali, ed il mercurio il piò attivo e 
penetrante, ben fi comprende come fia a meraviglia 
giovevole per tutti que’ mali che dipendono da grof- 
fezza , inerzia , ed impantanamento di umori acuti,, 
e da parti folide o rilafciate o irritate . v Ella è atta 
per i dolori articolari tanto provenienti da lue > 
quanto da qual fi voglia altra caufa ; per coloro che 
fono foagetti alle nefritidi , ‘ollruzioni di vifcere > 
da paralefia , e debolezza A membra; è profi ttevo- 
’te P er J e piaghe antiche ; ottima per T impotenti 
nell’ uio venereo ; dà compenfo a tutti que’ mali 
che infettano le parti pudende alle donne , come 
Buffi , ed impiagameli da quelli prodotti , e cica- 
trizzare ogni forra di ulcere* contratte da attacco di 
lue • a tutto ciò fi può ufare quell’ acqua a modo 
di bagno , preparandoli prima il corpo con purghe • 

Li vapori che efalano dal laghetto' fon quelli che 
formano la Bufa : quelli intromettendoli per li pori 
nel corpo , cagionano li medefimi effetti che l’acqua 
ulata a modo di bagno, anzi maggior virtù ed effi- 
cacia deli’ acqua ideila , per edere piò depurati e pe- 
netranti, e lo dimottra la varietà de’fali e de’ li- 
quori, che in diverfe didanze dalla forniva fi rac^ 

* • ‘ - L * • colgo-. 
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colgono : quelli liquóri penetrando per tutte le 
ferie e vene, promuovono il (udore ,• e conferirono 
a tutti que’mali, che riconofcono la di loro origi- 
ne dalla mutata compofizione delle follanze liquide, 
e dalia viziatura de’folidi. , come » farebbero . dolori 1 
articolari , glandole infuppate nelle fauci , viz j or-, 
ganici nelle glandola^ delle medefime fauci rimaili 
dalli frequenti tumori anqinofi ivi fofferti , tardezza, 
debolezza- di villa originata da Qilruzione de 1 nervi 
otrici, dolori di capo, vertigini * paralifia * apoplef- 
ila , ed epileflia , quali fuperate in qualche manie- 
ra minacciano recidiva , e fi conolcono da lefìone 
nella memoria , impiagamenti neile orecchie cor 
il'colo di materia corroii va, fiflole lacrimevoli nell 1 
«angolo dell' occhio ; di più tutti que’mali, li quali 
fogliono dalla region vitale riconoiqere la di loro 
origine, come alma umida , palpitazione^ tremor 
di cuore, fincope frequenti , purché non provengano!’ 
da vizio organico, come efcre&enza polipofa gene- 
rata ne’ ventricoli del cuore, Q'anauriima avanzata- 
ne 1 ' tronchi maggiori delle arterie : a quelli mali fi 
aggiungono ancora tumori edematofì nelle articola- 
zioni inferiori , debolezze prodotte da podagra, e 
gonfiore , o almeno impedirne i feroci parofifmi , 
c* per quelli ' tali malori prendine la llufa nel fine 
del corridoio ali 1 infenfibile falita , dove i vapori 
giungono ai piedi , e fi trattengano per un quarto 
d’ ora , più e meno fecondo l’età, le forze, e ’i 
temperamento per li affetti di afma umida, palpu 
tazione e tremor di cuore, o di fincope frequenti 
non provenientina da vizio organico; la flufa per 
la prima volta fia breve di dieci minuti , avanzan* 
dola da giorno in giorno fino ad un terzo d’ ora * 
con trattenerfi la prima volta nella prima cameret- 
ta della grotta , e poi tratto tratto giugnere fino 
«alla prima voltata della medefima « Per le donne q 
nomini foggetti a Amili mali di abbondanza di fan- 

• x * 1 • « * gue, 
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gue ,11 bagni caldi , o flufe non fono buoni * ma 
piuttoilo bagni frefchi /temperati , e falaffi riefcono 
profittevoli , come quelli che diminuifcono il bollore 
cd abbondanza .di (angue : nemmeno fon prongui 
per l’ipocondria accompagnata da tenfione di fibre, 
che rifveglia palpitazione di cuore e fincope , cre- 
fcerebbero li flati , e porrebbero in moto quel- 
- Ja .materia grotta , che li produce , e fveglia^ 
rebbero -la febre, ma piuttofto farli ufo de’ bagni di 
Tritoli , le cui acque fono tepidittìme . L’ ufo di 
quella (lufa Neroniana è frequentiflfuna nella propria 
ltagione « r - • • 
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CAPITOLO XLVI. 

• - * * * « 
f 

Del Bagno dì Sole e Luna . 


L Bagno, di Sole e Luna di rara magnifica fab- 
brica laterica, con altro nQme dagli antichi Scritto- 
ri vien detto Cefareo , forfè perchè ne fotte flato 1’ 
autore Cefare, fopra dei quale eravi il fuperbo fuo 
Palazzo ali’ intutto . diruto ,• contiene anche virti 
ammirabili.^ Egli yien pollo a «piè del monte di 
Tritoli in quella parte che guarda il rinomato Por^ 
to di Baja , cento patti dittante dal Bagno Venereo, 
fopra le cui rovine principia i’ orto di Fraja coltiva- 
to di viti e fichi , fotto del quale giace il indetto 
Bagno , e come la via di terra fi è refa inaccetti- 
biie , meglio farà condurvifi per mare . In quello 
Bagno fi Tale per le fabbriche dirute , dove fi tro-. 
vano quattro corridori dall’occidente all’oriente , ed 
un altro che li divide v in mezzo da mezzo giorno 
a Settentrione: le fabbriche fono reticolari e lareri- 
che a lamia fortiffima, avendo nella fommità alcu- 
ni camini obliqui di mattoni dentro le matte dei- 
muro per condurre forfè i vapori dell’ acqua nelle 
ftanze fuperiori a fin di promuovere il fudore ( che, 

L 2 fareb- 
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farebbe una flufa artificiale ) , o per ventarole do* 
bagni. L’acqua è caldiflìma, e dall’anaiifi fattane 
dal Sirignano trovò eh’ ella conteneva particelle 
mercuriali -.argentee , e fulfuree , oltre di altri mi-* 
neraii calcinati nella fotteranea lutta , e fpecialmen- 
te vi conobbe efililfime particelle di cinabro , e di 
ferro . Quello Bagno cosi famofo , o per la dilla n- 
za di poco men di tre miglia dalla Città , o per 
altro motivo , giace nel cupo filenzio , e nella quali 

dimenticanza. Alcadino il deferire cosi. 

' . > % * 

Ut Sol illufirat radiis fulgenti bus orbem > 

Et vegetat fplendens numine cuntta fuo . 

Utque inter fiellas refplendet fola minore s , 

Et tenebras noclis candida Luna fugat . 

E al ne a .ftc Luna & Solis difcrimtna morbi j 
Tollunt & vita lumina rejìituunt , 

Vincere quam folers nefeit medicina pedagram , » 
Hanc cali da norunt vincere Solis aqua , 

Norunt cccultum membris e ducer e ferrum , 

. Menjlruaque & omnes fi fiere prima queunt « 
Vulnera confali dant , bis turpi s fifiula cedit f 
Quam vix ulla artjs vincere cura potefi t 

Giovanni Elifio aggiugne qualche cola di piò al* 
la deferizione di Alcadino , e fi fpiegà in quelli* 
termini Nobilijfima , & admiranda pra cater/s 
Solis , & Luna fic ditta , quia ficut Sol Stellis , 
fic ifla pervalet aquis y nam efi ad ipfam parvìum 
iter y fed per rttinas antiquorum adificiorum defeen * 
ditur ad antiquum balneum dirutum y & occupatuna 
a mari , ibi cffojfa arena fcaturit aqua grojfa > pin- 
gui s , & dif color * H#c aqua farìttiffima omne ginus 
gutta y omnem fpecìem doloris tollit , ulcera y plttgas y 
& fifiulas y fi non funt radicata in offìbus fanat t 
venas fluenth fangutnis firingit , menfirua five plus y 
five mmus fluant reduci t ad legem 7 occultar# in cor- 

foro 
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Por* ferrwv) àbflrahrt , podagrici f^ibun» 

fi fratta loca non fnerint . Hoc ut antfjM J 

<i“<» 

fornai nel principi» del decimo, ..in.» <«* ; 
cilmente 1’ acqua di Sole tr- LWa . P facen- 
foffi , che nell’ arena vemvan fatti, ma P° , im0 . 
dovili da Battoli nell’ anno feffagefimo deldeci 
Vfefto fecolo la fonte di fabbrica a tekjA Vjc«« 

. D. Pietro Antonio d Aragona/ , fi . 

' dì nollri in quella maniera , eh egli la fol ™ i ma . 

. Come i dolori originati da ogni caufa , e > nQ 
li che nella economia animale accadono , P ■ 
fugare dall’ acqua di Sole e Lena , fe ne diè # 
ne S ne’ capitoli antecedenti » Dell’ njewl > p g vit5(> 

fittole, che in quell a ^ ua . fi , cu ™ lV Canta relto, 

. d’oflb, fe ne fece parola nel bagno del Can . 

e di Pugillo , avendo ^Vt/Sa ridS ^una 

le qualche fomighanza . Che .polla riourr 

giuba egual legge di motori 1 fuperfluo alle don ^ 

ed il manchevole de loro fiori , fu à m : nera lu 
bagno di Silviàna, col .quale conviene nc min 
Come pofìa ftrihger la vena , che gitta fU 
gue , ed eflrarre dalle parti citatriizate J . ftjo 

mallo nel corpo per qualche ’ . . j f etro 

«Hi lo fpiegò nella feconda Differtaz ione del . « 

tom. 3 . de’ Confulti- medici . Le pamele 

' diametro delle fibre , ••«*««* 5*“ da T‘ 

- che tolto aveva la dt loro divifione . qua 

fe può operare il ferro, cofa non oprerà nell. 

ài Sole e Luna al mercurio - ed altri Jj" 1 ",,* divife 
ciato, e medefimato t potrà daf uo 

fibre , congiungerle , ed agglutinarle. Ch< s ^ 

ri il ferro nella carne nmafto , »1 ci 
; fpiega : Se tra il ferro e la magnete 

lìmilitudine , e Cartefio attende che j f* ^ u0 


t*6 . 

qutc ex interi ori bus tetr<e vif ceri bus in fo dinas afcen - 
dunt^fi euntiem fitum aj rendendo femper retinent y ve/ 
tafu lapidi alt cui ajfiguntur , in verum magnatem 
evadunt , e ’i bagno dell’acqua di Sole e Luna cac- 
'cian fuori dal corpo le particelle di ferro ; bifogna 
fen/a dubbio afferire che in dett’ acqua vi fieno par- 
ticelle magnetiche inlìeme col ferro . Che fia per la 
podagra prefentaneo rimedio , 1’ efperienza lo ha' 
dimollrato in molti che i dolori fi fono con quello 
bagno mitigati . L’ adito di quello Bagno .oggi è 
difficile , ed ha bifogno di rifiatali mento. 

; C API T O L O XLVU.' , . 
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* * 

De ’ Bagni del Seno Bajano . 


*A quello Bagno principiò Bartoli a numerare 
quelli che fcaturilcono nel feno Bajano tanto rino- 
mati e defcritti da Plinio, da Giufeppe Ebreo, da 
'Svetonio, e da Caffiodoro, oggi diiperduti . 
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CAPITOLO XLVIII. 

* ** ) * 

. Del Bagno di Colma * 


• JLjE, velligia del Bagno di Colma appena fi rat*- 
vilano , non effendovi altro rimaflo fe non che P 
entrata, ma fepolta, e da un buco rotondo fituato 
nella lamia delle llanze , o fia grotta, fi portavano 
ii bifognanti ad attigner 1" acqua ; fia fituato a pian 
terrenb, e per efio fi fcorge lagrotta piena di terra.' 
Egli è difiante quaranta palli dal Bagno di Soie e 
Luna, e proprio dentro il primo piano del territo*- 
rio di Fraja per fopranome Spappolla fotto il mon- 
te, coltivato con fichi, che dall’ Epitaffio andando 
verfo Baja s’ incontra a mano delira « Aicadino il 
deferiti? nel fegueute modo» 

c • . ' r Iti - 


— 


t 

* 

c- 

u 

f. 

1 

J 

'2 




t6 t , 


U 


Inter aquas alias mirabile Culmi lavacrum > 
Ciijus ad acrcjfum non via retta patet • 

Imma per obliquum montis ttccedis ad undas , 
Mxmjltat iter dubium prxvia fiamma tibi i 
Unda latens intus fudorem provocat intus , 

Et facit ad nervos quc£ grave rheuma - gravai t 
Luminibus lumen reddit , vejligia claudis , 
Pajjìoni fuer'tt inveterata diu . 
jRéw loquimur vertam , tto» eft incognita multiti 
Culma nocet fanis , morbida membra juvat . 
Hanc igitur caveat qui non eget arte meàendi , 
Quam qui forte patit vitet in omne moram 


o 


Dalla quale defcrizione fi ricava che quelle acque' 
eran profonde y formato I- edifizio in maniera che 
refiringeva la fua iòrgiva per lo calore grande a 
fudare , perciò il Poeta eforra a trattenerli ivi P in- 
fermo poco, altrimenti porevagli accadere ciò che 
avveniva nel Bagno dell’ orto aonnico , quale eflen- 
do fecondo di minerali mercuriali rarefacendo T aria, 
e privando di refpirazione l’infermo, fe ne moriva* 
La miniera di quello bagno efier dee feconda delle 
(Ielle virtù di quello di Sole e Luna per la di loro, 
vicinanza * • * 1 ’ 
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CAPITOLO XLIX. 

* \ 1 

, ‘ » < ‘ » 

Del Bagno Ciborofo * 


•%* 
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Opo il piano, ove giace fepolto il Bagno dì 
Colma , fi trova un piccolo promontorio * fu del 
quale vi ' fono due moderni edifìz; , cioè una Olle- 
ria, ed un’abitazione per comodo dell’ Orto , palla- 
to quello fi trova un’altro piano coltivato a'viti e 
'fichi , ed andando per le * falde della collina fi am- 
mira una confusone di antichi edifizj diruti , ivi fi 
Olferva un grandiófo edifizio a lamia , avendo fe 

L a fue 




Digitized by Google 




1 


« 
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fue fondamenta al piano, formato a modo di Tra* 
lo , con molte camere di fabbrica laterica a delira 
e à finiftra , nella delira vien lìtuato quello Bagno , 
che a cagione delle grandi rovine la iòrgiva con le 
pile da bagnarli., e letti è fepoita. Alcadino ne fe- 
ce la descrizione in quella maniera » 

• p * *. 

• i • , « * — 

E fl aqua miranda nimium nova ditta lavacri , 

Cimbro fum proprio nomine nemen habet , 

Fene per otto gradus patiens difcendit ad undas , 
Circuii in ter a qua? per latus omne gradus « 

III a componi $ , prohibetque dolore matti cem f 
Sanguineos fluxus in muliere vetat • 

A fuperis exire cruor prohibetur & idem , 

Ne fluat in folitis inferma fugai 
* Veficam curat quoties urina ne gatur ^ j..... * - - 

Nulla patpt melior renibus effe fai us . 
ì vi ‘ Si lapides qui ftve pilos patiantur arenam , 

Quolibet a morbo membra gravata juvat . , 

• Vogliono comunemente gli Autori che Gibborofo 
fi dicelfe dall’ edifìzio formato di figura gibbofa 1 . 
i Quello .nobile edifizio fi crede probabilmente che 
fu/Te flato di Pilone , poiché quivi era la fua Vil- 
la e l’abitazione efpofla fui promontorio, luogo il 
più ameno che in que’ tempi li trovafle , come fcrif- 
fe Tacito al lib. 5 della lua Storia , Conjuratis ta - 
men metu proditionis per moti placitum mutare ccedern 
apud Bajas in Villa Fifonis , cujuf amenitate captus 
C re far crebro venti tabat , balneofque & epulas ini- 
, bai , omiffis excubiis , & fortuna fine mole , - 

La virtù di quello abolito ed abbandonato Bagno 
come trovali in altri Bagni che fono all’ ufo , po- 
trebbonfi avvalere de’ Bagni di Sii viano , S. Gior- 
gio, Pusillo e Pietra^ che confervono la medefima* 

.•*’ T 
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CA PITOLO L. . 



/ • *\ * • • « * • * 

Del Bagno del Vefcovo • J 

L ; v. ■ ^ ' ./ * 

A bruttura di quedo Bagno dimodra edere ope- 
ra molto antica , e in tanto appeliafì del Vefcovo, 
per ed'erfi forfè ivi curato qualche Prelato, ma nel-, 
la fua formazione dovette avere altro nome. Que- 
da opera dimodra edere molto antica e forfè de’Re 
Romani , come d ravvifa dalle fàbbriche molto lo- 
gore e guade, e che nelle ruine appena danno fe- 
gno della di loro magnificenza , a differenza degli 
altri Bagni formati dagP Imperatori ; come pure fi 
ofi'erva da un Trolo fimilexal Panteon df Roma for- 
mato con geometrica archiretrura e maedria > il 
quale quantunque fia di diametro grande., le' parole 
dette fotto voce in un cantone fi iemono alla par- 
te oppoda da colui che coll’ orecchio fi accoda al 
muro ; la fua lamia è tutta intiera , folo nella fom- 
tnità vi è un piccolo buco, e dagl’ inefperti Cice- 
roni erroneamente fi fpaccia eder il Tempio di Dia- 
na . Egli è fituato dietro la Chiefetta di S. Maria 
Porto , didante cinquanta palli da quello di Gib- 
borofo , e propriamente nel podere de’ Migliareli 
Aicadino il defcriffe così < - 


\ % * ‘ 

Nomine fons tali fruì tur , quod compstat xg) 
Vel quia Pr hiatus tale refecit opus , 
Artbriticis prodejl tollìt genus omne podagra 
Hoc habet expertum Pontificale genus . 

Et quia Prelati s requies nocet dtque parata 
Torquentur magnò fxpe dolore pedurh . 

Cum conjtipatus ci bus interclud'ttur intus , . 
Inde dolent ventres ili a tenfa crèpant • 

Si tales ergo tibi vis lenire dolor es • : , 
Pontifici fontem vade require celer . .. ,, 

* r ^ * . 




.17 à g 4 . * ’ 

Per- quanto fi ricavi dalla rapportata defcm ione 
quelle acque erano profìtte voli Hi me per f Podagrofi, 
* ma fé quelle fon mancate , vi fono quelle del Pu~ 
gillo , Cantarello, Subveni homini , e Sole e Luna, 
che producono fimiie effetto. ' " ! 

CAPITOLO LL 

,» • i ' * ' 

Del Bagno delle Tate » 

Q v ‘ . 4 • : 

Jef lo Edifizio , fra tutte le antiche magnifiche 
fabriche dovette edere 'il più fpeciofo : il con- 
fiderarlo ora mezzo fepolto nelle lue rovine rifve- 
glia nell 1 idea l’incomparàbile grandezza: egli ènti 
bel quadrato , che racchiude in fe un magnifico fpà- 
2Ìo , che fembra un Arfenale ; intorno a quello fpa- 
2Ì0 vi fono* molte camere a volta di mattoni e pie- 
tre reticolari , nel quale fi entrava per 'quattro beri 
grandi corridori ; ne’ due angoli a delira e finiflra vi 
fono due umili ftanzoline adorne di famofo (Iucca 
con Ietti e pile da bagnarli di fabbrica , in ciafche- 
duna delle quali fi vede la forgi va» dell’ acqua tepi- 
da , chiara , ed un poco falimadra .* fopra la prima 
danza nell’angolo del quadrato vi fono altre came- 
re , nelle quali fi entra per una porta bada , e per 
falire nel deferitto edifizio fotto il monte fi efee per 
i dirupi e fr entra in quella, dove i Ciceroni igno- 
ranti dimollrano l’albero fatto faffo, il quale da al- 
tro non vien formato che da materia dello flucco 
erofa e fciolta dalle acque piovane, che lentamente 
calando l’hanno indurita in quella maniera eh? fi 
offerva, t ad' altro non doveva fervire che per Stu- 
fa , effendo fituata fopra la forgiva dell’acqua , itf 
maniera che i vapori potevano fenza odacelo per i 
tubi incavati afcetidere alle danze . La (trattura di 
quello Bagno fémbra fabbrica de’ primi Confoli , an- 
zi che A* Imperatori per ufo della Plebe * Quello 
* " ' ^ ' s . ba- 

■■ \ 
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bagno al preferite è anche in ufo, tantoché comu- 
nemente da’ padani fi dice il Bagno della Rogna 
per eflerfì fperimentato profitte voi ilfimo ad un ral 
cutaneo malore . La fua miniera nulla differire da 
quella di Soie e Luna per T analifi fattane dai Si- 
rignano . Di quello Bagno non ne parlò . Alcadino 
per non averlo {rinvenuto , ficchè la feguente Infli- 
zione è di Euftafio di Macera, come riferifce Rar- 
toli nella fua Termologia 

' i ’ • > 

Confortat flomachum vivacem redit op'i$ir , .. 

• Dat podagra auxiltum naufea fit procuì bine » 
Extrahit abfconfum atque latens in corpore ferrunty 
Exhilarat nimts bic omnia membra latet , 

. '» • t * , ; 1 . ' < *,* ì 

A quella fi può aggiugnere la deferizione del Vil- 
lano e di Bartoli , notandoli in efie qualche cofa di 
più: dice il primo. MontajJi per alquanti puffi al 
bagnio del Fati , di Ho co/s) perchè novamente è fla- 
to trovato a ventura , o vero per la bellezza fua * 
i perciò che ha lavorata la jua caverna mirabilmente « 
j QueJF acqua è chiara , * fortifica lo flomacho , incita lo 
appetito , remove la toffe , molto giova al li f gotto fi , 
f opratutto le acque tira fora lo ferro afcofonel corpo , 
e conforta ogni membro . Il fecondo feri ve /. Quintum 
balneum de Fatis ,■ quod procedendo per litti4S pofl 
quinquaginta paffus a fonte Epifcopi a dextra inve- 
nie s intuì: magnam & antiquam Thermam ; e}us a- 
qua roborat jìomachum , appetitum provocat , naufearrt 
remotet , podacricis confert , pr a omnibus aliis aquis 
ferrum abfconfum ex tra hit , omnia niembta exilerat , 
& fcabiem illico mundat . Ma perchè tutti <. quelli 
effetti fi cagionano da altre acque , come quelle di 
Subveni homini y Cantarelli , Fugilli , & Solis & 
Luna y non fenza tanto incomodo fi potrebbero gl’ 
infermi bagnare io tali acque* 
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CAPITOLO Ltt. 

, ■' ' • . ‘ ' 

Del Bagno di Bracula . 



» » 


« ' * « * % 

^ _ mano delira del Bagno delle Fate fi vede una 

fabbrica immenfa rotonda formata al di fuori tutta . 
di mattoni , e al "di dentro di mattoni e pietra re- 
ticolare v opera affai magnifica fra le altre, che nel 
feno di Baja fi vedono , per efier quafi tutta in pie- 
de , mancandovi (blamente la lamia , da’ padani chia- 
mato Truglio, ed erroneamente fi (pace ia per Tem- 
pio. Quello edilìzio tiene otto finellroni > con otto 
entrate a fior di terra, e fi crede fatto edificare dall* 
Imperatore Alefiandro Severo in onore di Tua ma- 
dre Mammea, come riferifee Sparziano nella vita 
di quello Imperatore , Et in Bajano paldtium opera 
magnifica in honorem affiìiium fuorum , & fiagnd 
ftupenda admiffo mari , ed il Marcheie di Trevico 
nella fua antichità di Pozzuoli fcriffe, che Alefan- 
dro Severo ancora vi fabbricò una fontuofa cafa petf 
la madre . Alcadino il deferiffe cosi 

** . • \ V . . 

k . \ I . • . v .. 

s » * * • * ^ . J ' 

Faucibui antidotum bene confèrt Bracula clajfisj 
Et vox fi fuerit rauca fit apta fono * 

Si patttur capitir puppis vel prora dolorum , 

» . Si dol et oppreffum J piene tumente jecur , ^ *- 
Siqu? caligo diem nociis germana minorata 
Omnibus* hi s vitiis Bracula prajlat opetn . . 
Quartanam perimit necnon necat amphimerinam j 
*•< < Hit intermtff * . febris ortgo periti ^ 

Vos igitur qui bus e fi odiofa planetica febris , 

■ Hujus fi fapitis quante fontis aqUam .*■ 

Non opus intr are femel nam Balnea quanto , 

. . , Quis magis ingreditur tum magis ipfa juvanti 

* • » > • • 

Dai malori, a’quali eran desinare quelle acque* 
fi comprende che la di loro miniera fi raflòmigliaa 

* ‘ q ue l^ 
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quelle del Bagno di Pietra, Succellario, Pugillo c 
'Tritoli, delle quali fi potrà far ulo 

' % 4 , 

CAPITOLO LUI. 

* I , 

• * *■ 

* 4 

Del Bagno della Spelonca , 

F* Ra tutti li Bagni deferirti quello della Spelonca 
par che tenga il primato , sì perchè divifo in mol- 
te camere ampie, sì per ettere fituato pretto grandi 
ma all’ inumo ruinati edifiz; . Bartoli rapporta che 
vi erano tre fornelli eguali , o fiàn camere, in par- 
te cavate e fabbricate nel monte, uno di elfi oggi 
vedali otturato di terra, pietre e rterpi ; la fua entrata 
è molto angurta, e nel primo e fecondo fornello vi 
. fono de’ vaghi lavori di fiucco ; la loro * lunghezza 
è più di ottanta palmi, e quaranta larghe , e la brut- 
tura è limile ai Bagno di Tritoli ; in ogni camera 
vi fono dieci ietti , e tante altre pile ; nella fecon- 
da vi è a man finirtra il pozzo dell’acqua ; ed è 
dittante dai Bagno di Bracula quaranta patti , e prQr 
prio fotto al monte verfo il Cartello di Baja . SI 
dice quello Bagno di Spelonca , perchè è fabbricato 
nell’ incavato monte. Bartoli errò nel deferì verlo , 
, prendendo querta Spelonca per k grotta vicino A- 
verno , che anticamente fu chiamata Spelonca , pref- 
fo la quale ttà il. Bagno Palumbario , lontano da 
quello Bagno della Spelonca due miglia quali ; e lì 
vede che fu un errore poiché fcriflfe nella fua Ter* 
mologia : Septimum eft balneum Spelane # , quod in - 
venies dum a balneo Bracali re&e procedis per qua- 
dra gint a. pajfus &c. Alcadino il deferifle così.». 

* « • i 

Ultima T bermarum laudes Spelunca meretur , 
Cu/ us a qua poter it fimplice nemo fruì • 

Jngenio f adente modum capit unda calar cm , * 
Sic intrabh aquas ingeniqjfits homo* 

, Cu) it- 


*74 


Cujufcumque velis peritoti fymptomata putta , 
Htc fugtt hydropifis tujfis iniqua petit. 

Ut Galenus aitdrachmas fi quinque calenth , 
IJutJ quam quotiate fumere curet aqua • 

Et fuper & fubtus qux funt diaphragma mede tur 
Kheumatos excludtt quod nocet otnne genus . 
Non domus horroris non efl fpelunca latromm . 
x^rypta Jatutarem conttnet intu? aquam . 


_ V J Infcrizione , che fi crede efiere di Eufia- 
fio diMatera , è tutta limile a quella , eccetto ne- 
gli ui timi due difhci 3 che dicono così , 

• • *• 4 ( 

* ' * t V 

• r 

' 'Stbe nocens vitium fubter diaphragmate ledìt 
Stve ettam fupra efl improba caufa mali. 
Fortior bine furget tum morbo ìiber ab omni , 
Das grates tanto munere lectus aget . 


^ cadi no Ingenio / 'adente modum 
taptt unda calorem par che fi debba (piegare in que- 
flo modo. L acqua di quello Bagno come è frefea, 
e dovendola ufare all’apopleflia ed epiiefiìa , e fi- 
enili affé?. ioni pediffeque , to(Te e reuma , ' vi bifo- 
gnava dei fuoco per renderla tepida , e poi prati- 
carla, poiché ùfandeia frefea , avrebbe inagriti pi ut - 
tofto i «al»; e no„ g,à come nel tempo corrente 
che tutt t Medici indifferentemente ordinano bagni 
d acqua frefea, non avvertendoli che il freddo fu- 
pidifce e poi accalora, e col tempo apparifeono al- 
tri mal» maggiori de primi . In conferma di ci b fi 
vedono nella prima camera di quello Bagno alcune 
piccole mora ìfolafe, sù de’ quali venivano pe^zi di 
legno o di ferro polli a traverfo , che tenevano fo- 
Ipefe le caldaie con accendervi lotto ih fuoco per 
ribaldare talracqne chiare, e dolci provenienti mol- 
to lontane dalla di loro miniera , filtrandoli per i 
meati fotterranei , ncl'sqrfo de’ quali perdeva il ca- 


— « 
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lorc, ed è r ultima di tutte le acque minerali . Il 
Sirignano che ne fece 1’ analifi trovò che da due ca- 
raffe ne ricavò quattro dramme di l'ale dolce a mo- 
do di magiliero, di virtù alcalina dimolìrara al d 
mento degli acidi s e perciò quella reca giovamento 
all’ Ipocondria . , 
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CAPITOLO LIV. * I 

' ' , - • ‘ - 

■ -s Del Bagno del Finocchio • 

DAI Bagno della Spelonca fino al Bagno del 
Finocchio vi è la diftanza di circa due miglia .‘ gia- 
ce quello a piede del Promontorio Mileno , che pri- 
ma dicevafi Aereo , poi per la morte , di Mileno 
che quivi accadde , Enea gli diede^ il nome di Mi- 
feno , come fi legge nell’ Eneidi di Virgilio : egli 
è proprio in quel piano , che tramezza fra il mare 
di Pozzuoli e quello di Procida dittante dalla Chie- 
fa trenta, paffi circa . Ivi fi mira un antico edifizio 
occupato da cefpugli , nel quàle calando fi attigna , 
P acqua • Si avverte che riefce molto pericolofo a 
quei che non fono pratici vanno a prender , quell 1 
acqua di raro mofla, poiché nel muoverla efalono 
certi aliti che ferendo le narici , cade l 5 uomo mor- 
to, fe non ave pronto aiuto in tirarlo .fuori , come 
■ • ‘ * - - ‘ '• carfi-fi * 

Largo , i 

« riempia ed elea Juori.. L’acqua . 

chiara, frefea ed infipida per la dillanza che ave 
dalle miniere, ma conferva qualche cofa.di quelle, 
attefoche fi fperimenta profittevole per l’infiamma- 
zione degli occhi , e piaghette che alle volte nelle 
palpebre ed angoli de’medefimi fi producono da a- 
credine di umori che percolano : ma nelle occorren- 
ze potranno avvalerli .dell’acqua del Cantarello : Xa 

j de- 
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defcrizione che fiegue è di Eudafio di Matera^ a N- 
tefo che quella fu ignora ad Alcadino ; 

% 9 1 t « , 

• * » • . • 

Abfìergh lippos , àeficcat & ulcera eorum , 
Detergi t maculam , & lumina tiara fac'tt • 

* . » . » 

Qui terminano li Bagni Termali del Territorio 
Pozzuolano , 

CAPITOLO IV, 

1 ' 

t * 

^ ^ • 

Del Sudatorio di Tritoli , volgarmente Stufa. 

. ' * • *• ' , • ’ . * 

. *• • * * > 

V ' ' • ' v c \- ■ 

Olle Tlmperator Nerone, allettato dalle fue 
amenità, abitare anch’egli quello bel Cratere, e Co- 
pra il Promontorio di Tritoli preffo il Lucrino prin- 
cipiò a difponere il fuo magnifico Palazzo, e per- 
ché le abitazioni fono infervibiii fenza il comodo 
delle acque, pensò di farvi le eoferve , 'ma in> ca- 
vando jt vafo incontrò delle acque cocenti , delie 
quali ne formò un Sudatorio , o lia una Stufa arti- 
ficiale, e con ciò lafciò a’ poderi una sì nobile me- 
moria a vantaggio de’ miferi languenti, e ad imita- 
zione di quedo formò l’altro magnifico Sudatorio 
per ufo fuo , quale fu delcritto nel Cap. XLV di 
quedo Libro * ; ? - ; * •' *> • 

Si entra dunque in quedo Sudatolo per la grot- 
ta fituata all’oriente, e dopo venti pafli fi tròvano 
due vie* una a dedra, l’altra a Anidra , e feguitan- 
do per la dedra , dopo quaranta pafli fi trova > un 
Pozzo , nel quale vi lè un’ acqua tanto calda , che 
prendendola in un vafe , e ponendovi delle uova , fi 
cuocono . Prima di giugnere a queflo Pozzo vi è 
un’altra grotta lunga trenta pafli • A man Anidra 
dopo i venti pafli deli’ entrata , caminando per otto 
pafli fi trova un cancello; fi palla avanti' a mano 

' * ' , . , " drit- 

» • 
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dritta per un' altra continuar»* 'grotta , per la quale 
'dopo quaranta e più patti fi troica una pietra bianca, 
che chiamali il Cavallo , additando che l’andare piu 
oltre riesce di nocumento; ma lo Stufarolo pratico 
andando carpone più oltre , trova la grotta più 
grande , in fine della quale-* vi è una porta grande 
ben lavorata ? e due gradini, per li quali fi cala a 
batto, non potendo inoltrarli per venir meno lafe- 
fprirazione a cagion del gran caldo de’ vapori che e- 
fatano quella porta ; Dal Cancello a mano fini- 
flra fi camina diciattettè patti , e fi trova un pozzo 
leni’ acqua: da quello a man dritta vi è una lunga 
grotta, che fi ellende fin lotto 1’ Epitaffio lunga fet- 
tanta patti , e a man finittra ve ne è un’ altra , che 
fi dilunga lino al mare, e propriamente prima di. 
giugnere ai Bagno Venereo ) tutte formate ad arte 
per dar ventilazione e camino ai vapori , che efa- 
lano dalle acque calde . 

- Quelle fono le cinque vie di quello famofo Su- 
datorio . E’ però da avvertirli, che coloro li quali 
han bifogno di fudare per i di loro mali , devon 
giugnere o fino al Cancello , o i più validi fino al- 
la pietra bianca , detto il Cavallo : per le altre vie 
non fi deve , perchè o andarebbe , sbalordito dal ca- 
lore, ad imbatterfi nell’ acqua bollente , e lafciarvi 
la vita , o nel pozzo afciotto a precipitarli , come 
fovente è accaduto , è perciò vi fi pone il. Cancel- 
lo in tempo delle Stufe. E’ da notarli ancora che 
tanto la prima grotta a dritta per cui' fi và all’ ac- 
qua bollente quanto l’ultima che conduce al ma- 
re r fono dUpolte in un blando declivio fino che 
giungono al pianp del mare; e che oltre dei pozzo 
di acqua bollente , ve ne fono delle altre pattato it 
Cavallo e ’l Cancello, «altrimenti la fola acqua bol- 
lente del pozzo non potrebbe co’ fuoi vapori rifeal- 
dare tutte le vie del Sudatorio . La grotta prefente- 
mente è aita otto piedi , e larga cinque , benché 
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Leonardo Alberto dica nella fua Storia .nel 1577, 
che ia trovale Tei- piedi alta, e cinque larga, forfè 
venne ampliata nell’altezza di due palmi di più da 
JSarroli, quantunque, non ne faccia parola,. 

Dalla bocca di quella grotta ii vede ulcire un u* 
mido vapore j entrandoli, il calore fi fente dalla re- 
tta fino alla metà della vita , e giunto al CanceJ- 
ho, ii calore giugne fino alle gambe : nell’ entrarvi 
fi fente una opprelfione di.refpiro, e dopo due mi* 
fiuti, nel cominciare a fortire il fudore , # fvanifce , 
e fi fente il capo rinvigorito , ... 

II. Sirignano raccogliette con !tm’ iftrumento dt 
vetro il vapore che ufqiva da quella grotta , che 
*ndò a rifolverfi in acqua , e Vaporandola , n’ ebbe 
un magiflero , che cimentatolo con varj liquori * tro* 
yò. edere un alcalino volatile, e penetrante, limile 
al Tale che raccogliette dall’acqua del Sudatorio Ne- 
roniano, -e dilaniatane porzione, Vaporò nel reci- 
piente un’ acqua fpiritofa e dolce che dava odore limile 
a quella che fvapora dalle fumarole delia Zplfatara, 
Quindi fi deduce non efiere quello Sudatorio di Tri* 
toli caldo e fecco , ma caldo ed umido-, atro non 
folo a dar moto e corregere gli umori rillagnati hi 
alcune parti , ma' a dar tuono anche alle parti fo* 
iide offefe ; e fe cib non fufle, non fi potrebbe dar 
ragione di quel fudore ,• che immediatamente . dal 
corpo fi tramanda , quale non è mica .fudore che 
(libito vien fuori, ma piuttoflo i vapori medefimi 
urtando nei corpo fi rifolvono in acqua , e renden- 
do la periferia del corpo molle, umida $ rilavata, 
aperti i pori, s’intromettono i minerali , e tra lo 
fpazio di due minuti dare urti agli umori nocivi 
rillagnati ad ufeire fuori fotto forma di vero fudo* 
re ; e quella è la ragione , per cui fi falva P ango- 
scia .ed opprelfione di refpiro che fi fente al primo 
affante dell’ ingrelìò: tutto il contrario avverrebbe 
fe i vapori folfero caldi e (cechi , pacar re P ecce/fi- 
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vo calore cofiiparebbe'la* pelle in maniera che dif* 

ficil mente proromperebbe in fudore . è . 

• Fra quello Sudatorio e 1’ altro Neroniano non vi 
è differenza alcuna , eflendo tutti due polli, nel me- 
defìmo monte di* Tritoli , e contengono li fiefifi mi- 
nerali ; altro non. vi è di divario che nel Neronia» 
no il vapore è univerfale da capo a piedi , nell 1 altro 
è fino a mezza vita ; il Neroniano è più blando e l’ in- 
fermo vi fi puoi trattenere fino a mezz’ora , e’I 
camino nella grotta è più breve y laddove nell’al- 
tro è più violento il calore che non può foffrirfi 
più di un quarto d’ora, e ’1‘ camino; della -grotta è 
più lungo j ite! "Neroniano non fi efee fuori , e non 
fi prende aria in fprtire dal Sudatorio perchè lilet-; 
ti fono nelFiftefib edilìzio, e peli’ altro devefi ufei- 
re e paffar© il canale della via pubblica, per '.con-* 
durfi nelle fianze da afeiugarfi uehletto , e Tempre 
fi riceve im qualche ambiente - La' deferizione che 
ne fece Eufiafi©! di Matera è il feguente f 


i ; 


.» » * i 


* Evacuai futtos flomaebo cpnfertqt'e cerebro , 

*. • j Rheuma gravarli a bigie pblegma pigramque lìquaU 

Alltvtat corpus leni f udore Jalm 'ts , • ' 

Hydropicce ac 1 podagra porri git ufque manus 9 

> • . * .**• - » 

‘' Di* quefta Sudatorio ne hanno Scritto ancora Gio- 
vanni Villano ,«Gotbelio Celfo , Giovanni Elifeoe 
Battoli, avendo P uno copiato dall’ altro. Ma aila^ 
virtù di quefia T efperiettza ave aggiunti altri 
•malori alli-quali è ‘fiata ancor profittevole, e fono, 
per que’ mali che fogliano generarfi nelle fauci > ed 
in tutta T economia animale , 'dóTori qfecolari tanto 
provenienti* da Iue ; , quanto da altra carna , idropifia,- 
afma, e tutti -quegli _ altri mali deferitti ai Cap. 
XLV del Sudatorio Venereo Neroniano , Si badi 
di tornarfene ognuno ben cauto e coverto di panni 
dal Sudatorio in cafa , e dopo efferfi ivi nel letto 
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ben afciugato e ripofatò per un quarto , d’ ora , giun- 
to in cala fi ponga ancor in letto e termini di a- 
fciugarfi, e dopo ritornato allo (lato naturale , fi le- 
vi e. dia per tutta la giornata . cautelata di panni 
fen za prendere vento nè aria frefca , attefo li pori 
effondo aperti potrebbe avvenirgli r qualche cedua- 
zione; fé avrà fete , dopo raflettatolì , beva l’acqua . 
frel'ca nella neve, ma non gelata, fenza agro di li- 
mone, perchè gli acidi fono nocivi , nè faccia ufo 
di aceto , o fallirne , ma cibarli di cofe <• fempiici e 
fané.; e per lo fpazio di quaranta e più giorni do- 
po le dufe fi mantenga, fimilmente cudoditoda ven- 
ti frefehi , ed aria notturna , e regolato nel vitto; 
e ipoi conofcerà quanto giovamento egli- abbino reca- 
te le dufe , quali alle volte dicono di non avergli 
giovate per la Vita (regolata dopo quell* , menata , 
poiché confervandofi ancora nel corpo le 'particelle 
minerali , e mercuriali ,<*che contirtuano r ad opera- 
re , vogliono parimente continuata la vita metodi-» 
ca . L’ ufo di quella fhifa fia gradaùm , nel primo 
giorno fi trattenga per circa dieci minuti ed al- 
quanti. palli prima dei cancello , indi, 'tratto trattoli 
vada avanzando fino a quello, e non pih oltre ; Il 
numero d^lle Stufe fi regoli dal Profetare fecondo 
il temperamento , età e forze , ma che non fieno 
più di otto,. nè meno di quattro; e^fe pofia efiervi 
timore di diramenti nel diaframma*, vifeere natura- 
li , *o nel .petto , badino due o tre leggieri . Il tem-t 
po proprio per le Stufe è il male, di Luglio ed A- 
godo , e parte di Settembre , c fe la neceflità fufle « 
urgente , e non anyn^ttede dilazione fino alla ven- ' 
tura dagion^ fi potranno ufare ne’ feguenti mefi di 
Ottobre e ifovembre , ma con la maf&ma cautela. #i 
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beile Arenarie ( dette volgarmente Arenazioni ) • ' 

1 . i- » 4 • « *. • ’ * . 

I ** , .V 

Atene calde , ch<? fi trovano nel fuoIo'Poz-. 

Suolano fono al pari delle altre Terme e % Bagqi 
profittevoli per molti malori , e precifamente per 
quelli che affliggono le parti organiche. Quelle are- 
tie fi trovano in due* luoghi , le prime nella vici- $ 

lianza della Città , le feconde in Tritoli : quelle 
$he fono vicino alla Città fi cavano nella fpiaggia 
Ubi mare preffo le* paludi dette volgarmente le Chia- 
je , rra il Bagno nuovo di Subv.eni homini e P O- 
fpizio de’ Cappuccini ! le feconde preflo Tritoli fo- 
no dove il mare batte nel , edificio del Sudatorio 
avanti al Bagno del *Pugillo ; ma come quelle rle- 
fcono d’ incomodo per (a lontananza di due miglia 
e mezzo ^ perciò migliore riefce avvalerli delle pri- v 
me pel comodo della vicinanza , tanto più che con- 
fervano Pi flefla virtù di quelle di- Tritoli ♦, 

Le Arene da pfcr fe non poffono tenere un caló- 
re còsi ecceflfivo fe da tipi influenti non venga lo- 
ro comunicato, quindi bifogna fenza dubbio credere 
che le acque minerali per ivi pattando comunicano 
tal calore ; e fe per linea retta a quelle arene vieti 
fiutato il bagno Ortodonnico , cònvien dire che da 
quello bagno vien comunicato alle arene la loro 
virtù e calore , come quello le di cui acque per quel 
luogo fcorrono al mare non più di quaranta palli 
per linea retta diflante / quindi bifogna concludere 
che l’efficacia di quelle arene nell’ oprare fi comu- 
nica dalle fepolte acque caldiffime delP Ortodonnrco, 
tantopiù che effendo dette arene di ferruginolà lò- 
flanza , abbeverandoli di quell’ acqua minerale mer- 
curiale , e medefimandofì con le particelle ferree, 
prende nuova virtù corroborante > che non folo rav- 
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viva i rifoluti membri e fortifica , ma>il dh loro 
vizio moderando toglie via. Quelle arenarie fi de- 
voti prendere di mattina a fiomaco digiuno tra ..le 
tredici e quattordici ore , nè, facendo ufo di que- 
lle , prendere bagni o ftufe infiememente , perché 
.contenendo tutte una medefima virtù, non bifogna 
gravare il corpo con tanti miherali ; perciò male 
fanno coloro che le prendono dopo pranzo èon pren- 
der là mattina il bagno o la linfa ;ma fe mai cosi 
fi voleffe oprare^ prenda la mattina il folo bagno, 

' è dopo fei ore le arenarie trovandoli la digellioneC 
quali in fine, e*fe folle di liomaco debole fi cibila 
mattina d’una fola minelirina , ecf un spoeti di 1011# 
con un -pi.ro, è poi ceni meglio la fora ; ma giam- 
mài fi faccia ufo di flufa ed arenaria, poiché la flu- 
fa deve efier fola , altrimenti le forze verrebbero 
ad indeboiirfi a cagion di fmo'derato fodere., riè la 
matura deefi violentare con . doppi minerali e dar • 
motivo d’irritazione alle folide foflanze del. corpo * 

Il numero delle arenarie determinerà dalla piu e 
meno pertinacia del .male > età e temperamento . 
Avvertali. che per quelle deefi praticare rifteffa- cau- 
tela di corpo e regola di vitto preferirle per li ba- 
gni e fudator; ; eie mai coll’ufo di quefii s’ ina- 
ipriflero vie piu i dolori articolari , non fi fàccia 
cafo, polche i’efperienza ha dimoftrato che allora 
faranno più giovamento con rimuovere dalle parti 
oftefe ciò che è di trilla fenfazione / . 

r • . . v » 


ne di quello Libro li tre Epitaffi erètti da D. Pie- 
tro Antonio- d’ Aragona Viceré di Napoli, ne’ quali 
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deferiti' (orto le virtù , i luoghi, e fa diffama, che 
palla tra l’uno e l’altro* Quella è una bella 'me- 
moria da conferirli ne’ fecoli venturi ; e però prin- 
cipiando da quello trovali fituato prima di entrare 
nella grotta venendo da Napoli a Pozzuol i , termi- 
nerà in quello , che fi trovava prelìò la grotta di 
Tritoli, da paelàni detta di Ba;a , anni fono rapi-; 
to da foreffieri * , ^ 

Prtma Infcrtptio * ■» • 

Qiày cluni Cryptam Cocce ji^five Puteolorum ìngredìtur 9 
«* ' invtnttur . 

Quifqtiis e$ , live indigena , live advena , live convena, 
Ne infolitus pr^tereundo horribile hoc antrum , 

In flagrati* Campanis campis natura obrigefcas por* 
tenti*, r 

Vel humanat temeritatis obffupefcas prodigiis : 
-Siile gradutn lege , nam ftupori , & admirationi 
afluefces , 

Neapolitamr , & Pureolanat , ac Bajanae tellnris, 
iBalneà* * 

Ad morbos fqre omnes profiigando* esperta, 

* » Apud omnes olim gentes , apud omnes setates ce- 
p v ieberwma, • ( juria,. 

Ilominum incuria , medicorum invidia , temporis in- 
Incendiòrum eruptione difperfa, confusa , diruta*- 
Obrutàque ha&enus adeo fuere, . ; 

Ut vix» eorum unius, aut alrerius incerta ftiperef- 
• . fent veffigia . 1 ; ; ' -■•«*./ 

Nunc Carolo IT Àuftriaco Regnante, 

Petrì Antonii Aragonii Regni Proregis vigilantia* 
Charitas, providentia, pietas inveff’gavit , mftinxit, 

• teparavit, reftituit/ 

Siflè aduc paolifper 
Et fubffrari lapidi* in literas intuere , 
jBalneorum enim loca, nomina, & virtutes habebis, 

Ac lartior abibis • • > 

. P« P#. A* D. AWCLXtlX < - -Vfi 
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• tiic Bai neorum citta Puteolos nomina , * loca , & 
vitutes habentut y estera , defiderantur 
lumine T hermclogia Ar agonia a Sebajliano Bartolo 
' P bili atto , operis in omnibus direttore x elucubrato , 
Ne apuli imprejfo eodem anno ióó8 dijfufe legi 
pojfunt . . ' , . . 

Primum eft Balneum fìccum feu Sudatorium 5. 

«Vi 

Germani in argine iacuS Agnani : hujus ufu humo- 
rum abundanria ( evacuatur , corpora gravedine exo- 
ijerantur , iila fanantur, vulnera profonda deftccan- 
tur, podacrici , hydropici ,& gallici niultum juvan- 
tur . , ... { é . . • j 

Secundum eft Balneum Bulla?, quod invenies, fi 
a fudatorio Agnani, po/t radices montis Spini,, ad 
fini/tram ultra procedas , verfus albos , & aridos » 
montes . Ejus aqua caput mundat , oculos acùit. , 
uterum 'purgat , & ulcera, fplenem cura£,& he par, 
Tertium e/t Balneum Àftruni , quod .invenitur , 
dum in planum Altruni defeenditur a dextera, pro- 
pe primum lacufn : ejus aqua cerebrum fìrmat , la?- 
ìis oculis fubvenir, gingivas ftringit ,.,dentes robo- 
rat , fauces exficcar , raucos ex rheumate carat , vo- 
cem clarificat , pe£tus lenit, vulvam elevat , appe- 
tirum incitar , Se ftomacho fa/tidium , & > e mem- ’ 
bris pigritiam tollit , omneque rheumatis genus ex- 
bccat . „ ' , . /. 

Quartum Balneum eft foris Cryptse , quod inve- 
nies prope mare, dum po/t exirum hujus Crypta? 
per radices montis Paufilipi procedas. Tumtilus an- 
tiquus ibi a terra eminet , in quo puteus e/t potar 
bilis aqua? , qua? pota ignitos artus refrigerat , ex- 
ficcata a febribus membra rigar ,:pulmonem la?fom, 
jecur , & pe£t& fanar , itomachum roborat , tulli , 
& segra? cuti medetur ; nocet tamen hydropicis . 

.Quintum Balneum eft Juncara? , quod invenies > 
dum Regia via, qua itur Puteolos^ ad maris litus . 
perringis : ibi a dextris eft aqua? lavacrum , quod 
•j * » ’ J men- • 
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inentem letificar , gaudia fover, tallir fafpìria , ve- 
sefem provocar, & ad ea:n fortes elficit'^renes .re- 
tici c, llomacho prode/t, & lafis iurnbis, vires jeco- 
ris reparar, corpus pingu^acit, febres erraricas ex- 
terminat-, & providet , .ne cuiis extenuetur. ó*».. 

> Sextnm eft Balneum Plaga? >five baloeoium , 400 
patfus poli Juncarartì*a dexcexa ejusdem vix *• Ejus 
caput , ftomachum , renes & cantera membra re- 
crear, fugat nebulam oculorum , confumptos ,>& 
4ebiles reficit , mareriam quartana , continuai , & 
quotidiana deltruir,a doloriòus ex quocumque mor- 
'bo, vel febre procedentibus liberar .. Hanc aquam 
a,deo lalubrein experiebaptur Neapolitani , ut ibi 
credetene elle Deum'. 

Septimum eri Balntfum Petra? , quod trans bal- 
neolum poli 20 padus in eadem via a {milita inve- 
nies in litore • Hujus aqua? lavationfcabiem mundar, 
petram frangit , urinam provocar , renes abllergit , 
educit arenula;, caput a doloribus liberar , detergit 
ab oculis rrtacuiam, auditum auribus prarìlar , lo- 
nitum removet , cordi, & thoraci medetur . Huju$ 
aqua? potus calidus ventrern ienir , & arenarum ge- 
nerationem extinguit * . . -, . ~ 

Oélavum eli Balneum Cafatura?, quod trans bal- 
neum petrte pdfl 20 pa (Tus a, dextra invenies Hu- 
jus linda faciem tergit i morpha?am, & turpes no-» 
tas removet , cor la?tifìcat , mentina firmar , flooia- 
chum roborat , crapujas prarteritas digerir , appetì- 
tum promovét , tu/firri abigit , pulmoni levameli 
prarftat , providetque ne phtilis ex rulli parata pro- 
ceda t f ’ * ‘ • % * * 1 *■ . * 

# Nonum efl Balneurfc Subveni homtni y: quod per 
viam procedendo lub ponte, in fine rupis Olibani, 
eresio, reperies . Ejus aqua animi . ttiliàtiam , & 
defefluni (lomachi aufert , appetitimi concitat , pul- 
monis, jecoris , fplenis , & ventris tumidi oniic le- 
vat, vQcem darara facit , antiqua? podagra? dar re- 
quiem , 
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quiem % & omnem fpeciem doloris tollrt ; excellerf* 
tior tamen ejus operatio in debilium reftauratione - 
- Decimum efi Balneurrf S* Anafiafia?, five Arena?, 
« Subverti homini. per 50 jpaflus? difiàns , prope enim 
mare excavata arena , unda furgir , qua? igniti cor- 
poris rècreat artus, eorum virtutes renovat , tollit 
ianguidis fymptomata vel defe&us , fi fufgentis aquat 

patiatur ardorem t ; 

LJndecimum efi Balneuitì • Orthodonicutn , quod 
pofitum efi fuper Puteolos , poft Templum Divi 
Jacobi 30 paflus verfus orientem , inter antiquas 
aedificiorum reliquias. Ejusr acqua cortfumpta febri- 
bus corpora tefiaurat , e ftptnacho naufeant tollit , 
cutim recreat , ephemeras * & erraticas febres remo- 
vet ; maxime eas , qua? parati funt ad phtifim . ^ 

Duodecimum efi Balneum Sulphataria?, feu Fon 
Vulcani; locus omnibus notus, cujus- àqua , & fui* 
inus nervos mollificat , vifum acuit , lacrynias , & 
vomitum firingit , capitis r & fiomachi dolorem .au- 
fert , fteriles fa?cundat , febres cutn • frigore tollit * 
fcabise infera membra mundificat*. ’ . ' / •* 
Balnea trans Puteolos in marmaribus in litore prò* 
.pe moles Puteolanasy ut ea, qua Bajis funt , in via 
Aragonia ereftis habentur 4 -» ■■ J 4 ì 

Vi r gì Hi Maronis fuper hanc fuperrt fuperfiiti tu* 
inula , {ponte enatis laurei s coronato ; fic lujit Ara * 
ga* Theu Aug*^\ • •» > * - * 


i * 
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Mantua me genuit, Calabrx rapuere , tenef nun* 
Parthenope, cecini -pafcua, rura, duces* * 
Ecce meos cineres tumulantia faxa coronar 
Laurus, rara folo y vivida Paufilypi . 

Si tumulus ruar , aeternum hic monumenta Maronis 
Servabunt lauri > laurifèti cineres 
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ojìta in Platea D. Petrì de Toledo in Subur- 
bio Puteolorum « 
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• Carolo II Austriaco Regnante 

• * # Providenria 

Petri Antonii Aragonii Proregis 

Neapoli . j 

Égenis hofpitio 
Naufragio portu 

, - , . Hic i - • 

. Infirmis reftitutis Thermi* : * 

1 1 Subvenit - • , 

• ; * : • Sic • \ 

* /Vai pierai . * , -, 

Triplici .flagello triumphat# 
Salubriratem firientes 

Has aquas trans Puteolos maneiites àccurrite è 
. ‘ Q. uarum vimires in fubflrato lapide coftrraifcr , 
In volumine Thermologia? Aragoniae 
A Sebafliano Bartolo elucubrato & 
w Neapoli impfeffo A. D. MDCLXIIX, 

P lenii# legmtut * 


' \ \ *■ - » 


. PHrinim BaJncom eli Cantarelli ad trw Cofu- 
innas politimi > cujus aqua ulcera & flflulas curat * 
catarrhos ficcar , fluxus fanguinis'flflir y* proddl ar-> 
chritidi j ferrum infixurti offa /rafia edaci t, fun- 
gi turque in omnibus , Chirurgi mnnere • 

Secundum Balneum eft Fontana ad lati* Canta- 
relli, caufat fomnum, ventrem lenir, lac multipli- 
cat * mfantes foporoios facit , naufeam flòmàcbi fe- 
mover indurata mollificat , renes pureat ; educic 
arenuias , àperit velicam - y • . . “ . • 

Tcrtiuna Balneum eli Ciceronis, feu Prati* refli- 
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tutuin in radicibus Montis novi prope litus, fub via; 
ejus aqua lippofls ocuiis confert ,« eorum ulcera ab- 
flergit, ab hiimoribus corpus alieviat , & tori cor- 
pori iubvenit . , 

Seguenti a Balnea ufque ad Subcellartam fub Mon~ 
te novo fepulta remanfere\ notantur tamen conimi ve* 
zite , qutbus ejusdem efficaci x Balnea , qua: extant irt 
Tritulino Bajis fubftitui tute poffunt . 

Quintum efl Balneum Tripergula?, quod in lito- 
re 80 paflus ultra iliud Prati fluiti hujus aqua au- 
fert mentis defe&um , cor exhilarat , alieviat corpus* 
flomachi varios dolores arcet , pedum ’gravitatem re- 
movet , membrorum onera difcutir * 

Qui oru m eli: Balneum Arcus,quod 50 paflus ul» 
tra iliud- Tripergula: in eodem littore maria t : ejus 
aqua confumpta corpora reflaurat , flomachum con- 
fortar , vifceribus confert exfkcatis , non autem tu- 
nudis_. .. .. . 

Sextum Balneùm efl Balneum Raynerii , quod 50 
paflus ultra iliud Arcus adhuc in litrore fluit * fca- 
biem , impetiginem, & ferpiginem fanat, & putri- 
dum corpus mundat, cutim reflaurat, 

Septimum efl Balneum S. Nicolai , quod 40 paf- 
fus pofl iliud Raynerii in eodem litore fcaturit : hoc 
debiles fovet, & vires reparat . • < 

Oftavum efl Balneum Scropha? , quod ibi definir 
Mons novus , & incipit Lucrini plaga, in litòre, 
manat : prxflat éosdem , aó Raynerii effe&us , ^ 

Nonum efl Balneum S. Lucia?, quod inter Ludri- 
num , & novi Montis radices excavando invénies : 
ejus. aqua dolorem capiti* , & ;un£turarum aufert * 
oculorum fuffufionis recentes , & nebulas deflruit , ‘ 
auditum prseflat ,, & fonitum removet , 

Decimum efl Balfteum S. Maria?, quod 50 paf- 
fus ultra Lucrinum in via qux ducit ad Avemum, 
escavando lcaturit , ejus aqua hepar juvat , a nimia 
frigidi Ut Qj rheumare ablòlvit, oculos ab ophthal- 
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mia fervati itomachtun roborat, fornntifli ' induci tV 
Undecimum eft Balneum S. Crucis , cujus aquà 
in valle p rofunda , qu# a dextera remanet , dum in 
Avernum defcenditur, fcaturit : a podagra mirifi- 
ce liberat, jun<3uras , nervofque fanat, phlegma in 
cis imbibitum expellit, tumorem jecoris dolvit , hy- 
pochondriacis prode!!. 

Duodecimum eft Balneum SubceIIarium‘ in parte 
lìniftra antiqui, & ingenti ardificii , prope 'Lavimi 
Averni fluens: pulmoni , jecori , fpleni , & fìoma- 
cho medetur, pigras febras tollit , urinas retentas 
folvit , cutis vitia omnia curat, capiilos prolixos 
hdt. ' - '} ’ ‘ * r *. ; - ; 

Decimumtertium * eli Balneum Ferri' , ab altera 
parte ^i6H antiqui aedificii manens : capiris dolores 
curar, oculis fanguinem , omnemque labem abfter- 
gir, auribus praeftat auditum , *:fonitumque aufert . '* 
Decimumquartum eli Balneum Crypta? Palumba- 
ri* , feu Sibilla?, in altera Lacus Averni parte : 
ejus aqua caput, & renes* fanat , urina? meatus ape- 
rjt, nebulas ab oculis, & ventos ab auribus fugat, 
pa/Iìones ftomachi , & cordi £ expellit . 

Decimumquinturn eli Balneum Silviana? , (fuod ab 
A verno verliis Sudatorium T rituli yeriientibus ,pri- 
mum occurrit, uteros ab humo re . ex purgai, ab in- 
fimi itatibus fanat , menftrua vel 'defi«ienria>, vel fu- 
p.erflua ad legem reducit, fteriles fecondar ' 

Decimumfextum eft: Balneum Trituli^o paffus 
pof^ illud Silviana?,& immediate ante afcenfum ad 
Sudatorium : hoc rheuma : fugat caput , & ftoma- 
chum confortat, podagram curat , hydròpicos libe- 
rar , prohibet febres , & omniuqf* Balneorum vices 
fupplere poteft • s ’ « • *« 

Decimymfeptimum eft Balneum S. Georgii, pri- 
jnum fub afcenfu ad Sudatorium pofitumr'ejus tqua 
Japides frangit,& ejicit , urinam pròvocatf, frontem, 
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brachia manus , coxendlcem , & pedes a dolori bus 
tuetur , & podagra? fuccurrit. 

Decimumo&avum eft Balneum Pugilli , fecundum 
fub afcenfu ad Sudatorium pofitum : ani pondus toi- 
iit, attenuat hydropicos, caput, & fplenem a do*- 
loribus liberat, a febribus cum frigoribus fanat, de- 
bi Ies 'ron forra t , & confumpta membra reftaurat. ; 

Decimumnonum eli Sudatorium Trituli in Mon- 
te* excavatum , quod humores evacuat , caput , Se 
fiomachum liberat , a rheumàre curat , phlegma ex- 
cutit, corpus alleviar , hydropicis } & podagricis 
confert* . . - .. • 

Vigefimum eft Balneum Petrolei , in quod , dum 
exis in viam novam per Sudatorium adapertam , 
defeenditur : ibi Sudatorium , & Balneum ;reperies, 
quod omnes cutis maculas i curat, cor exhilarat y 
crolla membra fiibtiliat u artus mirabiiiter roborat , 

* • W * <• » f 

• * . ' 

’• -i i » ; ?.. T erti a Inferì ptìo . * - \ 

, - “• ’Wf- * ’( /* ' f 

i f ,. t < Que le gì tur fupra Sudatoria 
■ * Trititi* : ' 

♦ , Sentita ^ 

; in fubje&i plagi lubrieitate r 

** Furto ab Heratle a gg e rat a , 

Fusto * C afar e di Alatore reparata , r 
.* Oftentationi ab ^grippa rejiituta , 

JEfitbus ejusdem Pelagi disjeBa , 

/. v -, * • Hanc • < * ' 

t Carolo II Rege ' • 

^ In hujus montis fìrmitudine, 

Hominum falubritati i Retotutis Thermis 
Petfus Antonius Aragoniys 
. :r '? ? r* Snbftituit, 

» , • • • '• Quor *• * 

* f Prudentiori escogitata; Hercule 
Meliori detonata ufui , 
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Nec Cajfaris expeflabit , nec Agrippas. „ a 
• Per Aragoniam viam .. 

Iter perge viator ad Bayas , ex cairn non Iu- 
xui thermas , . ' . * • > 

Sed faluti paratas exhibent , marmar quas fupr 
politura docet. » 

P. P. A. D. MDCLXIIX* ... * 

Primum eft Balneum Solis , & Luna? ab hinc 
poft xoq paftus in litore, intra magnas ruinas, quae 
Jiinc confpiciuntur ; ejus aqua omne genus guttae , 
omnem fpeciem doloris toliit, ulcera , plagas , & 
hftulas fanat, e veni s fluentem fanguinem CHit , 
menftrua reducit ad legem., ferrum extrahit . * 

Secundum eft Balneum Culmae, quod ^40 paftus 
poli illud Solis , & Lunata dextera invenies: ocu- 
ios juvat , pedum palfionibus fubvenit , nervos di- 
ftendit, puftulas Gallicas cujufpumque generis fanat. 

- Tertium eft Balneum Gibborofi , quod proceden- 
do per litus a dextera , ubi ingens eft antiquum a edi- 
ficjum, 60 paftus poli illud Culma? invenies i-ejus 
aqua I.àpides , arenas , pilos , vel humore impedien- 
tes urinam a renibus trahitj illa componit , vefi- 
cam aperit, dolorem niatricis removet , fluxum fan- 
guinis in mulieribus jadinvaL smembra, 

quolibet morbo gravata . 

Qu^rturrv eft Balneum* Fontis Episcopi y, qaod in 
maxima antiqua therma pofitum eft, 50 paftus poft 
Gibborofi a .dextera, dum per litus ultra ,pergi&f 
ejus aqua multum confert podagrici?* & cunéìis do- 
joribus junéturarum ... .? . , ... „ , 

Quintnm .eft Balneum de Fatis >? quod ^ proceden- 
do per litus , poft 50 paftus ;a Fonte , Épifqopi a 
(dextera , inverni intusmagnam,& antiquam ther mam, 
ejus aqua roborat ftomachum-, appetitimi provocar, 
#.aufeam removet , podagricis confert , pr^r omnibus 
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aliis aquis ferrum abfconftim extrahit, omnia meni- 
bra exhiiarat, & fcabiem illico mundat . 

Sexrum cft Balneum Brancula? , quod invenies a 
dextera fub monte pofìmagnum iliud anciquum cedi- 
ficium, quod vocant TrugJio : ejus aqua fubtiJiat 
fauces, raucam vocem clarificat , quemcumque capi- 
tis dolorem removet , caliginem oculorum tollit 
fpleni, & jecori medetur , quartanam, tertianam,& 
erraticas febres extinguit . 

Septimum eft Baineum Spelunca?, quod invenies, 
dum a Balneo Brancula? jre&a procedis per 40 pai- 
fus : narri tres invenies ampli/fimos fornices , quo- 
rum aqua rheuma t .& tu/Iìm lànat, hydropicum fu- 
gat, accidentia cajufcumque gutta? removet , confor- 
ta t cerebrum , & ejus. potus caiidus omnes hypo- 
chondricorum morbos curat * • . 

Oéèavum t eft Balneum Funicoli , quod invenies in 
radicibus ?montis Mileni , in medio unius , & alte- 
rius maris pofìtum : ejus aqua lippofos ocuìos ab- 
ftergit , eorum ulcera fanat, macuias delet » vifum 
acuita & jplarificat*. . •* ■ / * . 

-liti- fj< t » * ty. ^ ; i. ; t . , \ 
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Pag; 9 v. j 17 Cornei io " Cornelio 

* d; p. v. 23 fn ' {ii 

p, 69 v. 4 pudente pudende 
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